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AL PIO, E BENIGNO 

Lettore . 

V E fono i fini , che fi deuono 
hauere nel vifitar le fette Chie- 
fe : Vno della gloria di Dio , e 
de i Santi Tuoi : l’altro delia pro- 
pria vtilità, cioè del merito, e 
frutto deli anima.Hauendo dunque nella prima 
Parte delle Memorie facre riferito molte Mo- 
rie^ varij lùccelfi,da i quali fi pofiòno cauar mo 
tiui frettanti al primo , ho voluto in quell altra 
Parte mollrar quelIo 5 che può cÓuenir’al fecon- 
do;&hò pollo in elTa alcuni diuoti efercitij,e pie 
meditationi de’quali fi pofia feruire chi vifita le 
dette Chielc . Non pretendo però di prcfcri- 
uere vniuerfaimenteà tutti il modo di orare; 
cfiendo quello impolfibiie , sì per la diuerfità 
delle nature, e capacità delie perfone ; cornea 
ancora perche lo Spirito lànto fi ha riferuato à 
sè l’efTer Maelìro, e promotore di quello fanto 
efèrcitio deH’oratione,&il códurre per elfo l*a- 
nima in quella maniera, che le è più efpediéte; 
ma lòio hò voluto proporre la cóliderationc di 
diuerfi millerij,e dar varij motiui per eccitar le 
anime Fede! i ad eleuarfi in Dio ; e lèguitar poi 
quella via, che I ifleflò Dio mollrarà loro eller- 
le più proportionata. Ne menò fi fono formati 
quelli efercitij, & orationi , perche fi habbiano 
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da praticarle recitar tutti intieramente cornei# 
ftanno ; ma accioche ogn’vno polla pigliarne^ 
quel tanto che li farà di lòdìsfattione , ò che li 
permetterà il tempo . E finalmente non fi pro- 
pongono li medefimi alle perlòne prouett<_*> , 
efercitate,e confumate nello fpirito,e nell’efcr- 
citio dell’oratione j ma alle femplici, & à quel- 
le, che diftratte continuamente dàlie attioni,& 
.efercitij loro , non hanno così in pronto le ma- 
terie opportune , & i motiui da eccitar la diuo- 
tione, da eleuar la mente à Dio;& occupar frut- 
tuofamente il tempo, mentre vanno vifitando 
leChiefc. Seruafiperò chi vuole di quefte_^ 
fatighc (quali fi fiano) nel modo, che li parerà: 
e fé da effe cauarà frutto alcuno , diane la glo- 
ria folo a Dio; e fi compiaccia di ricordarli an- 
cora di me nelle fueorationi. . ; 
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PER VISITAR* 

LE SETTE CHIESE. 
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A Diuotione , colla quale i Santi 
hanno vifitato > e venerato quelli 
luoghi fa cri » come fi è detto nella 
prima Parte , ci deuc elferc non-, 
minore ltimoIo>& eccitamento ad 
imitarli, che occafionc d'inuocar- 
gli in aiuto; acciò ne imperrino da 
Dio rifletta diuotione;e fi degnino vnir la vifita,che 
noi faremo delli medefimi luoghi , con quella , che 
effi ne fecero. 

» Prima dunque di partir di Cafa,*i raccomanda- 
remo à grilletti Santi;e li pregaremo,che ci accom- 
pagnino in quello pio viaggio; e ci facciano parte- 
cipi di quel feruorc, e fpirito, che effi vi hebbero . 
•Poi fermaremo l’intenrione di far quella vifita_» 
delle fette Chiefcin memoria di quelle amare Pro- 
ceffioni, che fece il Saluator noftro nella fua Patito- 
ne , andando da vn Giudice all’alcro ; con tutte lo 
altre fatiche, e tormenti, che fopportò per noi in* 
fino alla morte ; effondo à quello fine inllituite le 
Stationi , cioè in honorc , e memoria della fua fan- 
tiffimaPaffione : Onde fi come la Chicfa hi ordina- 
to le fette Hore Canoniche, in memoria di quello , 
i . A | che 
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6 Preparatone per vietare 
che inciafcun’hora patì il Hedentor noftroc così 
portiamo penfare,che fiano fiate iftituite le Statìo- 
ni con tante Indulgenze nelle fette Chiefe di Ro- 
ma, in memoria deiriftefla ^afTìone di Chrifto ; e di 
quelli fette dolorofi Viaggi,e luoghi principali, do* 
tic eflò Signore patì opprobrij,e tormenti, andando 
Dal Cenacolo all'Horto . 

Dall’Horto d Cafa d’Anna . 

Da Cafa d’Anna d Caifa • 

Da Caifa d Pilato. 

Da Pilaro ad Erode. / — ,,:i 

Da Erode di nuouo d Pilato • 

Da Pilato finalmente al Monte Caluario . 

E fi potrà fermar l’intentione coll* OrationO 
feguento • i 

. i " *ac x • U ' 

Or attorie . 

S ignor mio Giesù Chrifto»vi rendo infinite gra- 
fie per tanti faticofi viaggi, che vi fete degnato 
caminare per la falute mia, lafciandoui menar tan- 
te volte da vn Giudice all'altro, con tanta vergo* 
gna, e contortone , per me mifero peccatore . Pre- 
go la voftra Diuina Maefìd , per quelle tante fati- 
che, e vergogne per me patite , che vi piaccia per- 
donarmi li mali , e difucili pafìi , che hò caminato 
per la ftrada della perdizione; e darmi gratiadi 
correre per l’auuenire fpeditamente per la via de i 
voftri comandamenti; riceuendo hora quelli , ch’io 
fono per fare nell a vifita delle Chiefe 

Per penitenza, e remilfione de i miei peccati. 
Per ottener gratia,& aiuto di emedar la vita mia. 
Per rendimento di gratie di tanti benefici; , che 
mi hauete facto • . . ->■ 

Per 



le jette Cbieftè * 

Per li bifogni di S.Chiefa . 

Per il Papa» e per i Prelati, e Frencipi Chriftiani. 

Per le perfone Religiofe , e Spirituali , acciò vi 
(éruano bene, e facciano frutto nelle anime . 

Per la conuerfìone de gl’infedeli , Eretici » e Pec- 
catori . 

Per i miei parenti, benefattori, amici, & inimiciie 
per tutti quelli, per i quali fono obligato di pregare 

Per confeguir le Indulgenze, che fono in cialcu- 
na di efic Chiefe . 

Per tutte le anime, che fono in Purgatorio; e par- 
ticolarmente per quelle , che deuono , & appettano 
cifer aiutate da me . 

E datemi gratia , che qnefto poco , che mi refta 
di vita, io lo Ipenda in gloria voftra, e falute dell’a- 
nima mia, fecondo il voftro fantiflìmo volcrejaociò 
finita h mia peregrinatione in quella vita , venghi 
à vrfirarc la Chiefa trionfante» & à godcrui eterna- 
mente in e(Ta , Amen . 

4 bai "n ‘ * "W 


MODO DI VISITARE 
La Chiefa di S. Pietro . 

N Elfvfcir di Cafa, fi potranno dire li feguenti 
Verfetti, & Orotioni. 

V. Vias tua i Domine demonfìra ntibì . 

9* Et femitas tuas ed oc* me • 

"fy.GreJfus m eoi dirige fecundum tioquium. 
tuum . 

Et non dominetur tnti omn'ts ini ufi iti « • 

* V. Vt inani dirigantur vìa me * . 

Ad cujioditndai iujlificationei tuat . 

A4 y. 2>«- 


2 Modo di vifitare 

- y. Domine exaudi orationem me am ; 7 


IJt. Et clamor metti ad te veniat . •• ■ * 

- , Oremus. ; ^ 

T P* wj qua fum tu Domine grafia femper & 
praueniat , & fequatur : ac boni t operibus 
iugi ter prati et ejfe in tentos . 

* Ctiones nojiras quafumui Domine adirando 
praueni > adiuuando profcquere : vt cune- 
tta nojira oratio , (*r operatio à te jemper incip iati 
ir per te capta finiatur . 

y. Procedamus in pace.' ~. f q 

fy. In nomine Qbrijli , Amen . ,’ ;n , 1 f , , j 

r * • 

Meditatione del primo viaggio dolorofo 
del Signore ; dal Cenacolo all’Horto . 

j I v IQi O !T? 1 |;V; f * • \ 1 l 1 '*» 4 ■ • * r% 

D A Cafa d S.Pietro, fi potri andar medicando 
per ftrada iJ primo viaggio dolorofo , che fe- 
ce il Signore dal Cenacolo all’Horto» colla feguen- 
te Mcditatione» & Oratione . * 


D OIciftìmo Signor mio Giesù Chrifto, il quale 
douendo dar principio alla voftra amariffirria 
Paffionc , dopo bauer con tanta humiltd lauato i 
piedi infin’all’ifteffo Giuda » e con tanta charità la- 
nciato voi fteffo d noi nel fantilfimo Sacramento 
dell’Altare; voleftedal Cenacolo andar con i volfri 
cari Difcepoli al Monte Oliuero;manifeftargli il ti- 
more, il dolore, la mcfticia, e l'affanno del cuor vo- 
ftro;orar nell Horcojfudar fanguc; venir in agonia» 
c rilegnarui totalmente nella volontà del Padre . • 



Medi tati one 
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Le /ette Ckieft f 

Or at ione » 

D Atemi grasia di ricordarmi Tempre, che i miei 
peccaci vi hanno facto fudar quel preciofo 
Sangue» e venir’in agonia; acciò piangendoli, e de* 
celiandoli » mi fiano perdonati , e mi habbiate mi- 
fericordia ; come hora ve la chiedo per i meriti" 
della voftra fanciffima Pacione . , 

« ^ \T S ' ' ' 1% « jf 

Per ciafcuno di quelli fette viaggi doloro!! fonò 
difpofle à i Tuoi luoghi le Meditationi compendio- 
fe in forma di foliloquij , come la. fopradetea . In- 
fine poi di quella feconda Parte fono raccolte tutte 
inlìeme, nella medefima forma , diftinte però in— 
punti particolari più diffufa mente; acciò volendoli 
meditare in quello pellegrinaggio tutta laPaflìone 
del Signore » lì polla fare con maggior facilità» e 
diuotione . 

Meditatiti ni , ftj Orationi nelle Memorie l 
che fi trottano ò andando à S. Pietro . 
Nell* Angelo fopr ti C alleilo » 

' T. 

R icordandoci dcirapparitionc fatta à S.Grego- 
rio in quello luogo; c del fegno » che l’Angelo 
gli dette dell'ira di Dio placata , co’l rimetter la*# 
Spada nel fodero ( come fi dille ) pregaremo il Si- 
gnore» che non ci calìighicome meritiamo i ma ci 
perdoni le nollrc colpe , le quali hanno prouocato 
l’ira Tua : dicendo li feguenci Verfetci>& Orationc* 
V, Conuerie noi Deus J aiutarti nofìcr • 

, Et auerte ir api tu am à nobis . * 


Oremus 



>© Modo di vi filare 

1 , y ”* * r Ri ■ O* * 

Oremus . 

D 'But qui culpa offenderti , panitentia pia» 
carii ; preers populi tui fuppltcantis propi • 
tim refyrce : & flagella tua iracondi* , qu a prò 
peccatii nofìris meremur auerte . Per Cbrtfium 
Dominum nofirum > Amen . 


Chieja della Tramontino, 9 dout 
fino le Colonne y alle quali furono legati y 
*- c flagellati S. Pietro 3 e S. Paolo y pri- 
ma di ejfer condotti alla morte . 

Antifona . 


*¥ Sant ApoBolì gaudentes à conJpe&u Concili/ 5 
quoniam digni babiti funt prò nomine le fu 
tontumeliam pati . 

V. A 1 imisbonorati funt amici tui Deus • 

$t> Nimis confortatus eli principatus corum . 

Oremus . 

D Eus qui nos concedis Sanflorum Apoffolortc 
tuorum Petri , Pauli commemorattont^ 
datari : concede propttius , 1 >t quorum gaudemut 
mentii , accendamur exemplis . Eer Cbrijiutn 
Dominum noBrum > Amen , 

•r Nella Guglia. 

Vando fiarriuari alla Piazza di S.Picrro» do* 
ue fi vede la Croce fopra la Guglia, gii dedi- 
cata al Sole in Egitto , e poi da Caio Galligola nel 

fuo 


ile 


t 


La Cbiefa di S. P 'tetro . 1 1 

fuo Cerchio ad Ottauiano » e Tiberio Tuoi antecef» 
fori (come pur fi diflej fi dourà confiderai , & am- 
mirare,come fia verificata quella profetia di Dauid» 
IDominus regnanti à Ugno : poiché la diuina prò- saim- 9 *. 
uidenza hi voluto* che quefto fegno trionfale della s * lt ‘ v * t,c 
Croce trionfi di quelli due Imperatori , che hebbe- 
ro ardire di fottoporre all’Imperio loro il Figliuol 
di Dio ( cioè di Ottauiano ; nel tempo del quale*» 
effendo nato , lo volfe far defcriuere in quella de- 
fcrittione vniuerfale, per fuòvaflallo ; e di Tiberio, 
il quale per mezzo di Pilato fuo miniftro lo condan- ,:it ' 

nò , e lo fece morire di morte di Croce ) calcando 
hora coiriftefia Croce i nomi, e le memorie loro 
nella Guglia, dedicata più propriaircte al vero So- 
le di giuititia,che è l’ifteflb Chrifto Figliuol di Dio. 

Douemo dunque venerarla con ogni affetto di 
dinotione * & adorare il pretiofiflìmo Legno de lla^» 
fanta Croce ; parte del quale in efta flà rinchiufo $ 
dicendo le feguenti Orationi . 


Antifona » 

O Crucis vittoria* & adm ir abile Jìgnum in 
coelejli Curia fae nos captare triumpbum • 
y. Adoramus te Cbrifle , d?* benedicimus tibi • ' 
$t. Quia per Crucem tu am redemijli mundum • 


.r *.*3 
ii.fi**;- . 


Oremus * 

*r\ Bus t qui nos exatiationis S M CtUcis camme* 
I J mor gitone lati ficai : prajia quafumus , vt 
cui us myfìerium in terra cognouimus : eius re* 
demptionis pramia in Cacio mereamur * Per cuti* 
dem Cbrifium Dominum noflrum * Amen , 

La fintici di Siilo V. fcLmem» conccffe Indul- 


genza 


r. 


'ìt 111 », 
• /('A f «if ì It 


6H.il. 


Cani. i. 
Salariti* 


1 1 Modo Jì vi/i tare 

genzadi dicci anni dqutlli, c he inginocchiati le fa- 
ranno riuerenza ,* e diranno vn Pater» & vn Auo 
Maria-, . 

oicf mitrò ri yh : :« .* > a •v.,wt.v* 

Nelle Scale . ' n R ' f 


L E Scale » per le quali fi GiIiTce alla Chiefa » ci 
pofibno rappreltntare i gradi delle virtù , per 
i quali fi alcende al Tempro celefte del Paradifo. 
Ricordandoci dunque di quelle parole del Profeta s 
c Afeen/tones in corde fuo difpofuxt in valle lacbry - 
marum , doueremo ancora noi in quella Valle di 
lagrime difporre nel cuor noflro , erifolueredi vo- 
ler falire quelli gradi » con andar di virtù in virtù » 
finche arriuiamo i vedere il ncftro Dio in Sion ; c 
pregar il Signore , che ci dia la mano ; poiché len- 
za l’aiuto fuo non polliamo pur muouer’vn palio 
doueconclTo correremo fpeditamepte là via de ì 
comandamenti fuoii dicendo colla Spofa nella Can- 
tica , e colfifteffo Profeta . Trabe me poji te ifr 
*Deduc me Domine in fernitam mandatorum tuo- 


rum. 

* ♦ ‘ A 
• V. r 


, *.r> tmiO V. f 

Nel Portico della C biffa . 

»r*t> t* ) ' 1 •» rrt r ’ * 

A A 1 v/ u'i M »• - • ^ \ 


P Rima di entrar in Chiefa, fi potrà confidcrare , 
che nel Portico foleuano Ilari peccatori peni • 
tenti con molta bumilcà, raccomandandoli alle ora- 
tioni di quelli ch’entrauano . Facendo noi dunque 
rifleifionc i i peccati nollri, per i quali non damo 
degni d’efler ammelfi in quel luogo fanto , faremo 
vn'atto di concrieione, dolendoci di elfi ; c ci ricor- 
daremo del Pubficano * il quale dando lontano ,c 
rt nel- 

v4 . > 



La Chic fa dì S. P ìetro . 13 

ncirvltimo luogo del Tempio » non' ardiua di alzar 
gl’occhi al Cielo ; ma battendoli il petto, chiedeua 
à Dio mifericordia, e remiffione de i Tuoi peccari: 

Onde l’imitaremo» dicendo ancor noi fifteffe paro- 
le : Deus propitius efìo mibi peccatori . ® #,, 

*!• tìlK t.rJR-U £ ili,!, r« r ' 

■itu : :h ■ Nella Torta ; il - 

a Jckf sub." « mpul i: nuy.fuit r> : : r’t ■ r r* 

L A Porta della Chiefa cfc rapprefcnta la Porta 
del Paradifo, nella quale non potremmo entra- 
re , fé il Signore non rompelTe il muro , che noi ci 
habbiamo fabricato, con i peccari noftri.come dif- 
fe Ifaia : Iniquitates ve/lr* diui/èrunt inter vos , iùi.e.jrj. 
fr Deurn veiirum : nel qual luogo la Gioia inter- 
lineare, dichiarando quella diuifione, e quello in»* 
pedimento, dice : Diuifcrunt qua fi murus intera 
pofilus . Delche lì lamenta 1 ideilo Signore per Eze- 
chiele con quelle parole . M urus erat inter me » siedi.*}. 

eos ; & pollu'runt nomen fanftum meum in 
abkpminationibut , quas fecerunt . Che per ciò 
forili la Porta Santa lì vede Tempre murata , eccetto 
che l’anno del Giubileo; nel quale il fommo Ponte- 
fice in perfona di Chrido, di cui è Vicario, con vó 
Martello, che ci rapprefenta la pottftd datali, rom- 
pe il muro, e gitta per terra quella macerie; la qua- 
le in vn tratto quali fparifee ,fcnza redarne vedi- 
gio alcuno ; apre la detta Porta ; e fi lauarc i Tuoi 
ftipiti da i Penitentieri con acqua benedetta ; per , 
dinotarebehe non lì può entrare in quella Porta del 
Paradifo, fe non fi rompe il muro de i peccati, e non 
fi ottiene la remiffione delle colpe, e delle pene, me- ' 
diante il merito della pafìione di Chriftq , e del Tuo 
pretiofo fanguc fparfo ; il quale ci viene applicato 

col- 



14 . Modo di vifitare 

coll’ Indigenze , che eflo Pontefice concede 
quell’anno . Quello forfi volfe accennar l’Apoftolo* 
quando parlando ttoUHfteflb Chrifto * è de gl effetti 
della fua paflìonc dilTc . ìpfe eji pax nofira, qui fe- 
cit vtraque vnum , & medium par /et? fòluens,ò'C. 
doue, fé ben parla de’ Gentili riceuuti alla Fede ( li- 
gnificati per quel muro, che era nell Atrio del Tem- 
pio, il quale diuideua il luogo , doue poteua orare-* 
ogn’vno,da quello doue folo orauano i Giudei) 
intende ancora de i peccatori riconciliati con Dio* 
per li meriti della paflìone del Tuo Figliuolo . 

Se ci trouaremo dunque nell’anno del Giubileo* 
& hauremo grafia di paflare per la Porta Santa , Se 
Stcquiftar tanto teforo » douremo * cqnofcendocene 
indegni , render 4 S. D. Maeftà le douute gratie , $ 
pregarla 4 conferuar in noi quello * che fi è degnato 
di darci: proponendo coll'aiuto Tuo di efferli fedeli 
per l’auuenire, e di viuer, in modo , che alla morte 
noftra meritiamo fentir quelle parole. Bure fer- 
ite bone, & fidelit , quia in panca fuifii jidelis , 
intra ingaudium Domini tui . 

- Jn altro tempo, prima di entrar in Chicfa, guar- 
dando alfiftefTl Porca Santa murata , ci ricordare- 
mo > che i noftri peccaci hanno fabricaro quel mu- 
ro , come fi è detto > e faremo nuouo atto di penti- 
mento, e di contricione; pregando il Signore, che-* 
con quel Mantello » co’lquale (pezza le pietre feo- 
me dice perleremia ) fi degni difTiparlo , e farlo ca- 
der per terra , perdonandoci i meddìmi peccati , 
Può ancora quel muro della Porta Santa, lignifi- 
care i veri Fedeli i i quali , come pietre viue fono 
podi nell’edificio della Città Celeftc ; che perciò 
l’iit dio Pontefice, quando la mura in fine dell’anno 
: k j * w Santo, • 



La Chic fa di S. P ictro . i 5 

Santo» prefupponendo, che li medefimi Fedeli fi ano 
aJl’hora ingrana di Dio> & habbiano riceuuco Ia_^ 
remiftìone delle colpe» e delle pene , mediante l’In- 
dulgenza concedali , dice quell'inno . Vrbi Hit - 
rufalem beata > qua confìruitur in ecelii viuis ex 
iapidibuu&c. Colla qual confideratione potremo 
pregar il Signore , che ci dia gratia di eflerdi quel- 
le pietre elette ; e che ci folciamo lauorare in que- 
lla vita a Tuo modo » con i colpi de Martelli » che li 
piaceri di darci » acciò patienti > e refignati Tempre 
nella Tua fantilfima volontd , habbiamo noi ancora 
gratia di dar vnici con gl’altri eletti eternamente 
nell’edificio facrodel Paradifo ; come fi prometto 
nel medefimo Inno > con quelle parole . T anfani . 
bui prajfurii expoliti lapidei i di sfiori untar per- 
manfurt faerii adifcys . 

Entrando dunque per la Porta » ò Santa * ò altra 
delta CjiieTa» baciarcmo prima (fecondo la confue- 
tudine antica) la Soglia » ò Limine della mcdefìma 
Porta » almeno colla mente,e coll’aft'etto; e diremo 
le feguenti Orationi» ò alcuna di effe , 

Or at ioni . 

A Vferà nobii quafumui Domine canti ai ini - 
quitatei nojlrat , vt ad Sanila Sanilo rum 
puris mereamur mentibus intraire 9 

D Omine in multitudine mifericordia tua > in - 
troibo in Domum tuarn, adorabo ad T empiii 
fanti um tuum in timore tuo, eonftebor nomini 
tuo . 

O M nipoteni fempìterne Deui me famulum 
tuum ante maiefiatem tu am projìratum . — * 
propitius refpicc » tram fuam à me rernoue tgrar 

tiam 9 


I 
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Ì6 Modo di vìfitare 

iiam , fr miferisordiam tuam mibi concede : ia- 
ti u am e Paradifi mibi pande : ab omnibus mala me 
potenter eripe : quicquid proprio commi/t reatu 
clementerindulgc : & Jtcinboc faculo in pracep- 
’tiituis focene per fine rare , vt w fine vita mete, 
iltEiorum gregi copulatiti , audire mertar : Euge 
ftrue bone, & fidelts , intra in gaudi um Domini 
tui . Amen . 


Nella Naie ice Ila . 


'ih 
A , 


Q Vando la Nauicella di Mofaico era nell’A- 
trio antico , foleuano quelli , che veniuano à 




S. Pietro, inginocchiarli d far'oratione atlanti alla_» 
medefima, in luogo di orare verfo 1'Orieme (come 
fi dille.) Hora che l’iftefla , dopo efferftara trasfe- 
rita dalla fcl. mem. di Paolo V. fuori del Portico 
nuotio , la Santird di N . Signore Vrbano Vili. l’hd 
porta fopra la Porrà maggiore della Chiefa * volen- 
doli continuare la medefima diuotione , -fi potifà 
confiderarc » che la Nauicella combattuta dall’on- 
de , e da i venti , ci lignifica la Santa Chiefa com- 
battuta da gli Eretici , e da gl’infedeli : anzi dall’i- 
ftefso inferno ; fe bene per Tafliftenza del Signore, 
che in elfa li vede, non può elfer gii mai abbattuta; 
comepromifeiS.Pictro, dicendolùya^r banc />*- 
tram adificabo Ecclefiam me am , Porta inferi 

non praualebunt aduerfus e am . 

Ci può fignificar’ancora l’anima noftra corìt- 
battuta dal Demonio, dal Mondo, e dalla Carnea s 
-onde fti in continuo pericolo di perderli , -fé la ma- 
no del Signore non la foftiene. Si porri dunque 
pregar per Tvn’jC per falera, colle fegHéti orationi* 

. * : y. Mitt 
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% Miti» nobis Domini auxilium di Sanilo. 

J fy. Et de Sion tutte not ♦ 

I g. . J w %. » | * | I , t 4 I ’• ,1 

Hip . jì '( : t Oremus . 

E CeìiJia tua quafumus Domine pnces placai ut 
admitte : t;f dejirufììs aduerjìtattbus , *»•- 

roribus 'uniuirJiiiEcc/efia tua fecuratibi Jeruiat 
iibertati . 

«0/ /« tanti s periculit con flit utos prò 
bumana feis franti itati non pojfe Jubjiftere : da 
nobn auxihum mentisi corporti : vt ea,qua prò > 
peccata nojlru paumur y u adì uu ante vincamus . 
Per Cbristum Dumtnum noiirum » Amen . 


r Acqua. Santa . ^ Vj * 

P igliando l’acqua Santa con diuocione , e con.. 

intentionedi voler confeguiré cucci quei beni 
fpirituali, e corporali , i i quali dalla Chic fa è (lata 
ordinata ; fi potranno dire quelle parole del Salmo. 
Afyerges me Domine byjfopo , mundabor : La - pfai. ;«, 

uabis me, & fuper niuem dealbabor . Ampliai 
lana me ab imquitate me a , & à peccato meo man- 
da mt_s . , . : iD <? ] 0«. lì 

fèdi ìSttin.? 1 

Veneratione delti Santi 3 de i quali fi con - 1 

feruano le Reliquie in queSla Chiefo. ,x * 

E Ntrati in Chicfa, e prefa l’acqua Santa , fi po- 
tri penfare , che tutti quei Sanci> de i quali vi 
fono li Corpiiò le Reliquie» compiacendoli» che da 
iioifiatio venerate > ci vengano incontro > & acco- 
gliendoci caramente > ci -condiscano al fantiffimp 
t . . J B Sacrjs* 


Nel figliar 


1 


V 







i $ Modo di vi Citare 

Sacramento, c ci raccomandino al Signore • Onde 
noidouremo corrifpoqdere alla benigniti loro ; c 
facendo à tutti, colla mente, humiliflìma riuerenza, 
potremo dire ( csminando per Chiefa ) le feguenci 
Letaniei con pregar ciafcuuo<di efli, che preghi per 
noi ; ci ottenga da S. D. Macftà quello » che ci bi- 
fognai e fuppiifcaaUi mancamenti noftri. .v. 

• . . -*«£ • .'-*4 

Le t lime . i uc ’ujvk' 

K Yrie eleifon . Chriftedeifon«, Kyrie cleifon . 
Pater de Ccelis Deus. miiércre nobis . 

, .Pi!) Redcmptor mundi Deus . mif. 

Spiritus Sanate Deus . mif. 

Sanda Trinitas vnus Deus . mif. 

Dei Velo. S. Maria Dei genitrix Virgo, 
ora prò nobis . 

Delle Ceneri. S.Ioannes Baptifta . u ora; 


Metà de # 
Corpi 

Corpi . 

Tejl*. 


{ S. Petre. 
S Paule . 




kj t tu sncij’i* 


ora. 


ora. 


{ S.Smion . i ri j r ’ r.r ora. 

SaThadee . <4 sm ora. 

S.Luca.htttAua *v\ù\_ tbtàW i ora. 
f.S.ltinc . »ì-va sm ora. 

( Papi ) S Clete . • v- ora. 

‘S.Anaclete. ora. 

fcuarifte » llM 5 v ora. 

S.Sixce . . £ «Ufero' ora 


(tapi I j-c-i 

I ! SA 

C «r- l ' I S.fci 

pi. S " 

I Jt/f.-S S.T 


| Mar 
«o*j ni, tiri» 

iv il suo 1 cb 


da rflO 




oa;£ 


0*1 


S.Thclefphore; ora. 

$,Pio • . j -l •>. . >1 : ora. 

vHi-itii. ora. 

•S.bUutheri .• tufi si •>/: ,10 ora. 

SVidor. ora. 


Spalla , S^Lcphane. 7 ►uioamn&a i.oLnora. 

• 1, <1 - - - 


r A 


CofìaGrajfo 
Carboni . 
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urenti, 



Ol 1 Qt 

% M .C- 

ora. 


W v 5 

ora. 

.nHiìi 

»>• i 

• k 4* # • 

ora. 

,‘i.v 4 

1 

j . fi- 

ora. 

;ACf> 

•rtiti/ i 
• •» • * 

yl 

ki H** T* 1 

ora. 

itàM i 

ora. 


orate. 


DcllaTefìa. S.Sebaftianc. ! 


Gola . S. Bla fi . 

. S. Magne . . 

Ttjla . S. Menna . 

Braccio. S.Longine, « 

Corpi. SS.Procefie»&Marrltliafìe. 

Xg^a • • S.Iacobe Intercife . '■ : * 1 ora. 

’ fS. Gorgoni . ^ ora. 

Corpi. S.Tiburti. ' ; A ' ;• : ora. 

^S.Gabrne. • •*! ' * • ora; 

Corpi già nel Omnes SS.Martyres, RomanorumL-* 
Cimit.Vatic. Marcyrum Primiria: . orate. 
T*ft a - S.Damafc. ora. 


SS'Uones li II. 111 . IV. & IX. orate. 



S.Simplici. 1 
S.Gelafi. Vàupai 
SSimmace. 
S.Horrtifda. 
jS^Agapire-. ’/ii’-odA 
i 1 S. Benedice. - 

SS.Grcgori I. Il; & III. 
tit&BtilteCi i 1 epa! 13^ 
S.DéuSdedit; 

S.EugeniV ' 
S.Vitaliane.— ^ 1-? ■ 

srAgathofti^-'-'v' 
x'fsiSergi»? rn:-n^iJT9<? 

tóaccharial *iv(À 
S.Pafchalis . iT{i{ 

S Nicolae, 

S. Felix . 


ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

orate. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora; 

ora. 

ora. 

Corpo 


B a 





Carpo . 

Corpo • i r r 
Tejta. <^fco' 
Mento, ui. 
Gamba . ^ 


ao Modo di vi/itare 

’S.Gregori Nazianzene. 
S Ioanncs Chrifoftomc • 
S.Lambcrce > 

S.Seruati . 

^S.Seuere. 

f Stola . S. Dominice 
'r'jr I Sangue S.Francifce . * 

J Braccio S.Gulielme • 

Tot. ) B racc * 0 S Iofeph ab Arimathia . 

v. Corpo . S.Theodorc Mansionari . 
V eloy e [angue S. Agatha 
Capelli. S. Maria Magdalena . 
Del Braccio . S.Maria Agyptiaca. 


ora. 


Con- 


Corpo . 
Corpo . 


.fio 

. 


ora. 

• ora. 
ora. 

• ora. 
ora. 
ora. 

S.Petronilla . v . . ©ra. 

S.Veronica • . ora. 

Omnes Sandi, &Sanda? Dei, quo- 
rum Corpora, & Reliquia? in hac 
requicfcunt Ecclefia . orate. 

Propicius e (lo . Parce oobis Dne. 

Propitiusefto, Exaudi noi Dne. 

Ab omni malo . Libera nos Dne. 

Per facratiftìmam Columnam , ad 
quam fuifti flagellatus . liber. 

Per fudarium illud » in qùo tempore 
Paffionis imaginem tuam im- 
preffifti . • l liber. 

Per Lanceam > qua transfixum eft 
venerabilifómuin latus tuum.lib. 

Per Lignum S. Crucis tua? . liber. 

Kyrie eleifon o Chrifte clcifonu • 
Kyrie ckifon. j 
•• . Y’]% r 

. aù .’i ' j 


Ari- 


La Chic/a di Sé? tetro l si 

Antiphona . 

S AnBi Dei omnet intercedere dignemini , prò 
no/tra, omnium q . /alate . 

• y. Lat amini in Domino , fr exaitate iufii . 
Etgloriamini omnei reSti corde . 

Oremus . 

C Oncede quafumm omnipotens *Deus , vt in* 
t ere e (fio noi Sa nòia ‘Dei genitricis Maria » 
SanBorumq. omnium, quorum Corpora , & Reli- 
quia in bacrequie/cunt Ecclejia , vbique Utificet: 
vt dum eorum merita recolimas , patrocini a fcn~ 
tiamus. Per Cbrifìum Dominum noftrum.Amen • 

Nell* Kit are del fanti /fimo Sacramento . 

A rtlriiiati all’Altare del fantiffimo Sacramento » 
k. fi douràcon profondifiìma humjlrà»eriueren- 
za proftraci in terra » adorare quella tremenda^ 
Maefti di Dio » che ftà rinchiufa » e nafeofta i gli 
occhi corporali in quella facratilììma Hoftia i ta- 
cendo vn’atto di fede in crederlo» e dicendo colla*» 
Chicfa_, . 

T antum ergo Sacramentum veneremur cerna i. 
Et antiquum ' Documentar n nouo eedat rifui : 
Erafiet fida Jupplcmcntum fenfuum de f e Bui . 

■uqr: ** Antipbon*^ **\ -, $ 

O Salutarti Hoftia, qua cali pandi t oftiunt-j» 
bella prem Ut bofìia,da robur, fer auxilium» 
y. Panem Cali dedit eis ^ ; » ' . * 

Panem Angelerum mandueauit homo • 

» B j Oremus 



. v Modo di vifiuu* \ 


Oremus^ 


uV 


M 




D Eus qui nobìs fub Sacramento mirabili p af- 
fanti tua memoriamreliquifii ilrtbue qua- 
fumui ita noi carpar ih& fanguinis tuifacra my - 
Jteria venerari -.vt redemptionis tua fruflutntn 
nobis iugiterfcntiamus . Òuiviuìs ì & regnasse. 
Poi fi diranno tre Pater, e tré Auc Maria . 

Si porrebbe dire ancora il Salmo Miièrerc , e le 
Tegnenti Oracioni , domandando al Signore la re- 
miffìone de’ peccati > e delle pene di c (fi , mediante 
^Indulgenze» che incendiamo di acquiftarc . ? 


V % 


Oremus . 

E X audì quafnmut ^Domine fupplicum prcas» 
(ÌT conjìtcntium tibi parte peccati s \vt pa - 
rittr nobis indulgenti am tribuas benignai » c*r 
pacent-j . 

I Neffahilem nobis domine miferi cor dìa tu am 
c/ementer offende : vt Jìmul noi > & à peccatis 
omnibus exuas : & À pcenestquas prò bis meremur , 
eripias , Per Cbriftum * Dominum noftru, Amen. 

A II* Imagi,?; e della Madonna . - \ 

ntipkonn . 

S Alue fanSla parens , e nix a puerpera Regem , 
qui Coelum, terramq. regit tn facula jaculcru. 
.r. y. Ora prò nata Santi a fDri genitrtx . ? 

Vt digni efficiamur promijfiombus Cbrifti • 


cfcttmO t U 


Oremus • 
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'‘Oremus. 

C Oneede noi fatnulos tuoi quafumut 'Domine 
Deus perpetua mentis , & corporii Janitate 
gaude re : & gloriofa B. Maria femperV irginii 
inter eeffione àprafenti libtrari t rifatta : & ater- 
na per fruì latiti a. 'PefChriftnm Dominante 
nojtrum , Amen. 

** , * ■* f * * . ' . V * 

dV S. Gregorio N azj arreno, 1 

fìtto l’Altare . 

JpvnTr \ Ariti p botta . 

. *'!0©! O dlvjp ;.fb « tfaó'blbi. f5 • : oi r <• 

O DoSior optime Eeelejìa fannia lumen,B.GrC‘ 
goti 'AI oziatitene diurna legis ani a' or > de- 
precare prò notti Jilium Dei. v v > • . q 

.sY.Qra prò noti s S. Gregari • 

~ : * dtgni affici am ur promiffionibui Cbrifìi . 

3fi-jt.-t.-m in ; pjr/->iti3V. <S . .iqft ti ,: , : . ì 

Oremus . 

Eus t qui populo tuo aterna falutisB ' Gre - 
gorium mintfìrum tnbuifti : prafta quafu- 
mus t vt quem Doftorem vita babdimus in territ , 
intercejforem babere mereamur in Caelis . P/r 
C briftum Dominion koftrUm , Amen. 

In fine della vific3di quello, e de gli altri Alrari « 
e luoghi, doue foro le Reliquie , fi porri dire la fe* 
gucntc Orar ione . io.: 

O Rsnsut te Domine per merita Sanftorum-* 
tuorum , . quorum Corpora , & Reliquia bie 
font, vt indulgere digntris omnia penata uoftrsh 

•Amen. j sdkib t< :* .. ? rr. h 

1;.. B 4 il//- 



A/ Corpo 


i c.nM 


24 . Modo di lÀfiiàrt 

v Alt Imagi ne di S. Pietro 

P Artendofi dall’Altare del fantiffimo Sacramene 
co, per andar’d gli Apofioli » fi douri baciare fì 
piede allìmagine di S.Piecro,e mcttergril capo fot- 
to, io fegoo dellobedienEa* che fi deue, e fi profeti» 
aH’ifteflb Apoitolo , & alli Soccefiori Tuoi » come-* 
veri Cattolici: Si porri ancora con quell'atto di 
fommiflione , intendere di voler cactiuare , e mor- 
tificare il proprio intelletto in oflequio della fede } 
e di ciò proteftarfi, e dimandarne grada . 

Alla Colonna cancellata dì ferro . 

S Eguitando la traditone » che quella Colonna-* 
foflfe gid(Colle altre fimili,che fono per Chicf») 
nel Portico del Tempio di Salomone: e che in ella 
particolarmente fia fiato appoggiato N. Signore » 
infognando alle turbe * Potremo pregar l’iftctio Si- 
gnore , che ci apra le orecchie del cuore i fentir la 
lua parola, ifpirata, ò predicata ; in modo che la_* 
mettiamo in eflecutione,eIa conferuiamo nell’i- 
fteflb cuore , per non offenderlo mai j dicendo co'l 
Profeta . In cordi meo abfcondam eloqui* tua, Ut 
non pccceem tibi . 

Al Volt o Santo , 

A Rriuati auanti alla Confeffione de i gloriofi 
Apoftoli , fi douri prima venerare il Volto 
Santo, che fii ripofio in alto fopra, e da vna banda 
di detta Confeffione ( come fi difie) e perche quefia 
facralmagine non fi mofira , e non fi vede, fe non_* 
io certi tempi ; concepiremo il defidetio di ve- 
der vna volta la vera » e diuina faccia del Signore 
Ai.,, ;•> d nel 


•ti t emiri 
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bel Pàradifo, dicendo co’l Profeta : Optando nenia, stimo 1 >. 
I*r appartò a ante faeitntDei ? E confideraremo 
l’allegrezza grande» che riempier^ il cuornoftro » 
quando ne faremo fatti degni} come afferma fifief- 
fo Profeta, dicendo: Adimplebiì me latitia ceenu* saI * # **• 
VnltU tUO i ^ : lì r " 

Poi G potranno dire le feguétì Oratiòniilé quali fi 
crede fodero ordinate dalnnocencio VI. .che coni* 
pofe ancora rofficio della facra Lancia(come fi dff- 
fc) e fi trouano ambedue neU’Archiuio di Si Pietro* , * 

A ntiphono. . 

C tiri fì us Itfus fplendor P atri /,ér figura fubd 
fiantia eius , portarti omnia verbo vèrtuti* 
fu a , purgationem peecatorum faciens , gloriosi 
vultus fui vifìigia nobis relinquere dignatus ejt . 

Signatum efi fuper noi lumen vultus tui 
jfi 'a ZDomine. ibsi nA Vj Wm*\ 

$t. Dedifìi Utitiam in eorde rrteo - 1 

*.i V . Illumina faciemtuam fuper feruum tuam» 
r Jp. Et dote me lufifcationti tuas. 'V-< O 
• y. D ornine Deus virtutum contierte nos., <■ 

«’.vJJtr Oftende faciem tuam , fa falui erimtts t 
y. Domine exaudi orationem tritarti *• : s\\ 

- fp.Et clamor meus adteveniat . - icT 

Oremus 4 , , ; , .7- -.tv h 

qui nobis famuli! tuis lumini vultus tui 
- JL-J fgnatn ad infìatstiam V cronica Imagsnetn 
tuam Sudario imprejfam relinquere voluiftl * per 
Pqjjionem » Crucem tuam t ribue quafutnus , vt 

. /»«»<• per fpeculum in terris in enigmate vene- 

rarti far adorare te ipfum valeamus : vt te fatica 
.W ' ad 


«Iti W 


j cnrlU 


$ 


V .io eaS 
.oz&xrt 
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t» «aia ad faeiemvenienttm fuper noi 1 udicem fecùri 
videamus lefumCbrtftum Domtnum noftrum. _v, 
Qui vtuih & regnai tn jacu la faculorum ì Ameni 

poOH nr.r ; . > a . ^ . 

uw.^AlU.fsUM Lancia . .irJio, . - A 

N EI medefimo luogo Hi riporta la facra Lati* 
eia, che aprì il Coftato di N.Sigrore Orde 
con fompia vencrarionc parimente adorandola , fi 
dourd pregare l’iAertb Sighore , che ferifea , exra- 
parti ilnortro cuore co’i Aio fantiffimo timore., di- 
' salmo ni. ccndo co’l Profeta: Confige Umore tuo carnei meat\ 
e ne faccia vfeir lagrime di eompuntione , e di do- 
lóri; s per haucrPotttfb , particolarmente colla Tin- 
gila , che i guifa di Lancia l'hà ferito : come fc r,c_» 
lamenta la Chiefa in perfona di Chrirto dicendo,: 
*revi«r. Lariceti fuii vulnerauerunt «re. £t il medefimo 
salmo dj. Chrirtaper il Profeta , con quelle parole : Exacue - 
runtvt gladtum linguai Juas. Si potri ancora 
pregare, che lo ferifea coll amor foo. dicendo ccn_^ 
■S. Borace nfurarT" ramfige^àuUtJjìme 'Domine lt fu 
Cbrifìe meàuttai, & vijctta anima enea ,fuàutf- 
fimo r** fèixibemmo otnorii tutvu/nere , e)tlan~ 
gueti? & liquefiti anima me a , folo femper amore, 
& dejideriotui « 

Poi fi potranno dire le Orationi Tegnenti ,órdi- 
Innoc. vi. nate parimente ( come fi è detto ) da Innoccn- 
,f8 ' Kro ' tio VI. l’anno 13 54. ì>er eccitar la diuotione nei 
Popoli di Germania, e di Boemia verfo le fiere.-» 
-Reliquie della Paflìone del Signore , che erano ap- 
‘’prefw «h loro : ordinando inhcme,che rt primo \e- 
*Berd 4 <dopo l’orrauad» Palca,(ì face ile parcieolarfo- 

lennità, c perpetua memoria delli Chiodi , c delia • 

, ' Lanciadell'iltertb Signore; c concedendo in erta (o- 

h* Icn- 



I 
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le unità moire indulgenze > come fi legge nel Tuo re* 

giftro . « « ‘mI Àìr k-* '.••• ji 

Oremus. .. • 

à % *v , - « v \ JT ■ 

E*s, qui prò falute Mundi pajfus et de cor- 
de Fili/ tui aquam, fanguinem per Laìt • 
team militis emanare , vt ab operibut mortuis no- 
tìras confeienttas emundares : quafumus , vt qui 
tiufdem Lane e am veneramur t de peccata omnibus 
ventarti confequi mereamur . 

O Mnipotens /empiterne Deus , qui afpcritx- 
tem dura Lancea ex aperti ione tui /acri Corr 
poris in nojlra redemptionis conuertijìi dulcoremi 
concede propitius, vt ficut ex illis facris vaine- 
ribus nobis vndam bapti/matis , & poculum tui 
fanguinis tribuifli : Jtc eiufdem meritis ad aterna 
redemptionis gaudi a nos faci ai peruenire . £$ui 
viuisfdrr* ' v. 

tfl w\ VJVmh v V%ft fY* 

Al fanti (fimo Legno della Croce -, 
Antipbona . . 

C Rucem Santi am fubyt,qui in f emù confregiti 
accintlus ejl potenti*, furr exit iietertia. 
Sf. Adoramvste.Chriftc , & benedicìmus tibie % 
Quia per Crucem tuam rtdemijìi mandavi . 



?\ fXrenmt^\ 


WVRWO fc V 




D Ominr lefu Qbrijì e F Ut Dei viui pone *Paf 
Jìonem , Crucem , & rqortem tuam inter iu- 
dicium tuum , dr animam m'eam nunc, & in bora 
mori il mea , & mi hi largiri digiterei grati am , & 
mifericordtavt ; vùtis def untisi requiem , fr 

ventami 


*8 , Modo di vifitàre 

veni am ; Eeclefia tu a paccm , & concordiamo fr 
nobis peccatoribus vitam > fr gloriam fempiter * 
nam . Qui viuit , fre. 

Nella Confezione de gl* Apostoli * 

F Atta la debira veneracione , & adoratione alle 
facrofance Reliquie del Volto Santo. Lancia , e 
Croce del Signore, (con quell’ordine » che pareri à 
ciafcuno)(i douranno venerare i Corpi de i gloriofi 
Apoftoli > e di ranci Santi Martiri > e Pontefici , che 
fono riclia medeGma Confezione, dicendo li feguen- 
tilnni,& Orationi . - • 


bino . 

' T Am bone Pajlor Tetre clentens aceipe 
i v X Vota precantum , ér peccati vincula 
L Refoluetibi potè fiate tradita > 

Qua cunJìis Coe/um verbo claudit , aperti . 
j Dofior egregie Taule mora injirue , 

Et mente polumnot tramferre fatage $ 

\ Donec perfeBum largiatur pieni ut » 
Euacuatot quod ex parte gerimus. 




Antipbona . 

G LorioJi 'Principes terra, quomodo in vita f ua 
dilexerunt fed ita & in morte non funt fe- 
parati . 

y. In omnem terram exiuìt finuteorum . 


ty.. Et in fina or bis terra verta eorum . 

ir % % 

Oremus . 


\ 


D 


Euueuius dextera B.Petrum ambulantem l-# 
ffi fiuBibuh ne mergeretur» erexit ; 6* 

pofìolum 
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pofiolum eius Paulum tertió naufragantem de** 
profundo pelagi libcrauit \ exaudtnos propittui , 
& concedi ; vt amborum meriti s atermtatis glo- 
riane confi quamur • 

P Rotege ! Domine populum tuum > & Apo fio Io- 
rum tuorum Petri , d? Pauli , (ir altorum — » 
»Apo Bolo rum patrocinio confi de ntem\ perpetua — . 
defenfione conferita . Per CbriBum Dominavi 
nostrum , Amen . 

A^/i rf/rrf Santi 3 chc fono nella Confezione. 


S Anfli Dei omnes intercedere dignemini prò 
noi Ira-, omnium q. falut e ; ir; ci 
V'. Exultabunt SanBi in gloria > ---r: j « 

Latabuntur in cubilibui futi. 1 ib f ter 


O Af «r/ &a< 3 i tui quafumut Domine noi vbtq» 
adiuuent , vt dum eorum merita rtcolimut r 
patrocinio fintiamus :paeem tuam nqfirit concedo 
temporibui , (ir 46 Ecclefia tua cu nói am repelle^ 
nequttiam : iter, » (ir voluntatei no (Irai , (ir 

omnium famulorum tuorum in falutii tua pro- 
fferitati difpone : benefaóloribui nofirit fimpitcr- 
na bona retribne: & omnibut fideltbus defungiti 
requiem atcrnam concede . Per Cbrifìum Domi - 
nofirum . 

#f Domine per merita San&orum tuo * 
rumt quorum corporabic funt , (ir omnium 
Sanftorum , vt indulgere dignerii omnia peccata 
noBra. Amen, Pater % Aue , Credo » , .v.. 



r 


, Oremus . 


Si 


jo . Mòdo di vi filare 
+ Si potrebbe» e fidourebbc ancora» ad imitatione 
dirami Santi , clic fono venuti i venerare quefta_. 
(aera Confeffione» far in etti qualche parcicolar di - 
uotione, & oflequio aJ!i Santi Apoftoh; come » ba- 
ciar la tetra di quefto luogo , veramente Santo ;e 
Cimili dimoftrationi della fuma » che fe ne fi» e del • 
l'affetto » c femore » con che fi tifica* & alludendo 
alla parola, Confezione, fi potrebbe inhonor de gli 
Apoftoli »e particolarmente di S.Pietro,farqui tré 
forti di confettioni, cioè 

• Confettar primati eflcr pcccatofey facédo vn’ac- 
to di contricione per i peccati commetti, e dicendo 
il Confiteor, ouero : 'Deut propitius efio mibi pee- 
eatori . ifalfcv 

Confettare la propria miferia , e la pouerti del- 
l’anima , che non ha da ie detta virctt di far beno, 
ne forza di refiftere ai male , feoza l’aiuto di Dio : 
chiedendo perciòiigloriofiApoftoli l'elemofina 
dcirinterccffione, e protettione loro . 

/ Confettar laitde. Cattolica, « jvòteftarlà in anzi 
atti medefimi Apofloli , che ce Khaamodofegnatal 
eoo determininone di voler viuerc , e morire inc- 
etta. c per etti . quando bifognallc . •&. . 

- Si poti; Adire a queft’eflfetco il Credo»òil fcguca* 
tcSimbola dLS.Atanafìo . 

0* v SwbfHadkS. Mana/io^ h- 

V iturmjo e •éullfaluutrfi'r : ante omnia—* 
opus cjivt teneat Catholicaen Ftdtm , 

•t Qttam nifi qufiqnrxtttTgram-i iiiuiolatemq.fer^ 
nate etite àbfyut dubio in ntermm pini bit V* ' 
Fides astrae Cntbo/iea bete ejl , vi vt/um Dentri 
in T f initale : & T rimiate iMxJmkne venere mar* 

Ncque 


É‘ 


v 
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Ncque confundentes perfonas : ncque fubftan- 
f tia feparantes , 

Alia eli enim perforiti Putrii* alia Filif * alia—» 
Spiritus fanSli . 

Sed Putrii , Fili/ , & Spiritus fàntti vnaejl 
diuinitas : aqualts gloria » costerna tnaieflas . 
Qualis Pater *talis Filius: talli Spiritus saElus • 

I ncreatui Pater , increatus Fihus ; increatus 
Spiritus fantini . 

I mmenfus Pater » immenfus Filius t immenfus 
Spiritus fanti ut . \j.< > 

Aetemus Pater » aternusBUtui: ceternukSp.iri- 
tus fanólus • . 1 . < ly 

Kf tamen non tres ater ni :f ed vnus atemutf» 
Sicut non irei increati >ne* tra immenji 1 ftd 
vnus increatus , & vnus immenfus . 

Simi lite r omnipotenl Pater* om nipotini Filius : 
omnipotens Spiritus fantini itti* v aùC\ .. . : v.* et 
tamen non tres omnipotentcAifed vnus. 9 igft 
nipotens . \'W\ *5 iv^C. 

I/tf VDeus Pater »Deuu'Fi/itnz' Detti Spiritai 
fanSlus . 

E/ tamen non tres Dy ifedvnus efi Deus . . \ 

Ita Dominai Pater * Dominus Filius : Dominut 
Spiritus fantini. r'.W* >\ ;a .S m-s m 
• Et tamen non tres Domini : fed vnus eli DUt: 
Quia Jieut c fingili dtitn vn am quamq. perfonam 
Deum , ae Dominion confìterì Gbrifliana Meritate 
compelli mar ,* ita tres Deos * aut Dominos dicere * 
Catholica Religione probibemur . 

Pater à nulla efi fafluswec oreatus>nec genitus. 
Filius à F atre foto ejl : non fafius, nec creata 1 
ftd genitus . tj « iw. v, 

, ♦ Spiri- 


3» . .Modo di bifilari 

ò'piritus fanélus à Patri, & Ftlio : non /attui, 
me creata j , nec genitus , ftd prove dem . 

•- V nut ergo ‘Pater, non tra Potrei, vnus Filius , 
no» Fily : i/wwj Spiritai fantini, non irti 
Spiritai fantti • 

Et in bae T rinitate nibil priut » aut pojierius » 
mibil maius » aut minus : fed tota tra ptrfona eoa - 
terna fibi funi, & coaqualet . 

1/j vt per omnia , /;V»f i am f apra dittum efi , 
ér vnitai inT riattate, & Trinitas in unitati 
veneranda Jit. i,. 

' Qui vult ergo faluus effe : ita de Trinìfatt^ 
fentiat . 

«SW neeejfarium eji ad aternam falutem : 
èncarnationem quoque Uomini nojin lefu Cbrifli 
fideltter eredat . 

ergo fidai retta, vt credamut , confitea- 
tnur : Dominai nojier \efui Cbrifius Dei Fi- 

hm, Dem, fr homo e fi . t k * i 

I Dw eii ex fubjiantia Patrit ante faeula ge* 
tihut : cb* homo eft ex fubjiantia Matta in facu- 
ionatut. 


A 


Perfettui Dem , perfettui homo : ex anima ra- 
to nati, i 


tionafi , & bum ana carne fubfiftent . 

Acquala Patri feeundum diuinitatcm : minor 
Taire Jetundum bumanitatem . . * 

* Qui licei Dem jit , & homo : non duo tornea » 
fedvnmeft Cbnftut. 

V nm autem non eouerfione Diuinitatis in cor* 
mm : fed afumpuone bum am tata in D eum • 

Vnm omninà non confufione fubjiantia i fed 
vnitate perfona • 

Nam fieni anima rationalis , & caro vnm eft 

bomoi 
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hemoi ita Deus, fr homo vnus eft CbrsfiUs . 

pajfui tjì prò falute no fi r a , defcendH ad 
infero s : tertia die refurrexit à mortai i . 

Afcendit ad Caelos , fedet ad dextcram Dei Pa- 
tri* omnipotentis : inde ventar us e fi indicare vi- 
uos , dr mortuos . . ì 

Ad cttiut aduentum omnes bomines refurgere 
babent cum corportbus fuis s & redditurs funt de 
fatti* propri / 1 rationem . ; .ft . 

Et qui bona e gerani, ibunt in vitamaternam t 
qui vero mala, tn ignem aternum . 

Hae e fi Fides Catbo/ica : qua'» nifi quifque fi- 
de lite r , firmiterq. credident , faluui effe non—» 
poteri t . :* ì c u.^L. m a . 

.Gloria ' Patri , &e. m c . ,1 r i «. .. ì\ i . 

. r.u.i. soffino b-itio-Ui v.rt, w> . 

Si potrebbe ancora far la feguente Proceda, eoo - 
intentione.che feruifle parimente per il tempo del- 
la morte . 

* Protetta . 

^ i ^ ^ ii^ il Jnolov i>t oLu^l 

I O N. mifero peccatore, proRrato humilmentc 
inanzi alla vodra Diuina Maeftà, alla prefenza 
della gloriofa Vergine; dell’Angelo mio Gudode, e 
di tutti gli Angeli, e Santi del Cielo ; particolar- 
mente de i gloriofi Apod Ji S.Piecro, eS.Paolo , e 
di tutti gli altri Santi, de i quali fono i Corpi, ò le> 

Reliquie in queda facra Baiilica . > « m r.i 

Mi protedo Dio mio.emi dichiaro di voler eflcr 
Tempre vodro , e darmi , e donarmi à voi con tutto 
il cuore • « / q 

Credo , e confeflo hora per Tempre, e per tutto il 
tempo della .vita mia ener verò tutto quello » che 
r ' ’ L C " * crede. 



£4 . : Moda di utjStart 

crede ,e tiene la voftra Santa Chiefa Romana Ca r- 
tolka, & Apoft elica . 

£ fé mai occorrere, cbe io per quaWìuoglia can- 
ta erra Hi , ò mancaci in alcuna cofa ; bora' per al» 
Kbora mi ritratto; offerendomi pronto, &• apparec- 
chiato ad efpormi Tempre ad ogni forte di martirio 
per l’hooor voftro , e per quella finta Fede ; nella—, 
«piale mi procedo dì voler vincre, e morire . 

£ perche sòl’iriftabilirimia ,edi tutte le crea- 
ture , per ciò di laro » e di me Acfto perdendo ogni 
confidenza , tutta la mia fperanza ripongo in vq« 
(alo* Dio mio; e cosi da voi Telo voglio (etnpre di- 
pende re ; in voi_ folo fpcrare ,'Af ogni mio bent-. 
afpettarc,e riconofcere dalla voftra infinita bontà, 
£ fe occorrere mai, che io mi difperaffi, o diffidarti 
del pcrdono:ò vero che non riconofccftì da voi tut- 
to il bene, & limale dame, in modo che io m’infu- 
perbilfi delle opf remica non dettò tutto Thonorese 
gloria a voi , hora per all’hora mi protcfto di noriL, 
voler confentire a tali perfori,? li riuoco tutti : cf- 
fendo la volontà mia di Tperar Tempre nella voftra 
diurna bontà : a voi Tolo rende? Tommc gratie , liq- 
uore, e gloria; e me fletto riputar niente . 

Così Te occorrere , che io da altri fotti lodato • 
intendo, cbe quelli non lodino me , ma l'opera va* 
Ara ; ne vaglio attribuire a me cofa alcuna, ma dar 
a voi Dio imo tutta la laude , & io reftar mi nello 
mie miferie, confettando ette? poueriffimo, e Tpo« 
gliato d’ogni virtiì • Onde hora per tèmpre mi na- 
scondo così nudo nel coftato del mio Signore Gie&ii 
Chrifto, e non intendo comparire inanzi al Trono 
della Maeftà voftra , Te non coperto del Tuo precio* 
fiflìrao Sangue » c vcftito de i Tuoi meriti . 

^ ’D E per- 
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I E perche conofco»che voi folo Dio mio fete buo- 
00» e degno d'efler amato , hora per Tempre vi dò » 
t dono l’amor mio \ ne voglio amar più altra cofa 
fuori di voi. Così incendo amami in ogni luogo • 
c tempo» e fpirar Tempre amore . E fe occorrere-/» 
che io mancaffi di amami in qualche tempo» hora 
per all’hora me ne doglio » e ne dimando perdono . 
E perche l’amor mio e imperfetto, intendo accom- 
pagnarlo con quelTamore» co'l quale vi amano tut- 
ti gli Angeli, i Santi del Paradifo,c tutti i veri ami* 
ci voftri . 

Intendo voler Tempre hauer’ i miei penfieri prin- 
cipalmente in voi Tolo Dio mio , & allontanarmi 
eoliamente, & in ogni modo partitile dalle crearu- 
redi quefto mondo , non volendole Te nòn quanto 
me ne porta Teruire per honor vofìro, e Tenia vo- 
flra oftefa . 

Voglio , che voi Signor mio fiate fempre il mio 
vie imo fine, & a voi indrirzar’ogni cofa; cercar 
fempre l'honor voftroiin voi terminare tutti li 
miei defideri; ; ordinar tutta la vita mia, c far ógni 
cofa per piacerai . 

Intendo ancora tirar’d voi ogni creatura (quan- 
to mi fard portitele) con parole, oratióni,cfempio,[ 
e buona vita : e farai proflimo tutto quel bene-» » 
che potrò. 

' . Rimetto tutte le ingiurie* che io batterti ritenu- 
to , ò forti mai per ricetterò i e perdono a tutti per 
amor del mio Signore Gicsù Chrifto : difponcdomt 
ad imitatione Tua di patir ogni cofa , e Tpargere il 
proprio Tangue(quadobifognatìe)per le anime loro. 
Così inficine con erto Signore» li raccomando a voi 
Padre demencifrtmo>« vi prego, che li perdoniate. 

C a Mi 



3 6 . Modo di •vi fi tare 

Mi propongo rifolutamentc , e mi determino di 
non volerui offender mai più : così prego la Maeftd 
voli r a a darmene aiuto > & a mandarmi la morte 9 
òt ogni penai prima che io confcnta mai a peccato 
alcuno*. 

Mi doglio amaramente di tutti i peccari cómef- 
fì da me» e da tutte le creature » e mi doglio quan* 
to porto di non mi doler quanto dourei . E perche 
fé io hauefìì bauuto più tempo » più peccati haurei 
commeflò, lenza la gratia voftra;però imputan- 
domeli tutti.di tutti fommamente mi doglio : e per 
Carne la debita penitenza > eleggo di patire tutte le 
pene, che vi piaceri darmi » tanto di quella vitsu* » 
quanto dell’altra . Ma perche ne anco le pene del- 
l'inferno ballarebbonoa fodisfare peri miei pcc? 
cati » mi rimetto tutto nelle pie braccia del Croci- 
(irto, e folo per il merito di quel Sangue pretiolìffi. 
no fpcro ottener perdono . Onde ve rofferifco(Pa- 
dre eterno ) per fodisfattionede i mici peccaci » e 
vi chiedo con tutto U cuore, mifcricordia . >ir( 
Quella voglio , chefia la mia vlcima volonti» e 
qui finifea ogni mio volere; pregando la Maelti vo- 
ftra a concedermi gratia di efeguire quanto vitiò 
promeffb. Amen. ..'jW; ì ..rs 

Alla Telia di S. Andrea . 

F Atta la Profelfìone della Fede» e la Protella nel 
modo fopradetto » ò in alrro più breuc , è mi- 
gliore, prima che li pareadalla-Cófefflone,e dall’Al- 
tare de gli Apolloli » lì fari la debita veneratione^» 
alla Telia di S. Andrea » che Hi in alto all'incontro 
del Volto Santo ; e lì potri dire la feguente fua^ 
CommcmoracioQc» & Oratione * 

iM 5 3 Ariti' 



A Ndrtàt Cbrijh famuius , dignu s Dei %Ap<h 
Jtotusygermanus *Petri,S' in pajjione foeius, 
y. Ora prò nobis S. Andrea . 

]Je. Vt dtgni efficiamur promijjionibus Cbrijli . 

i Oremus . 

M AieJiatem tuam Domine fupp/iciter exora- 
mustvt Jicut Eccìejta tua 3. Andreas Apo- 
Jioius extitit pradicator, & reftor : ita apud te fit 
prò nobis perpetuus intereeJJbr . Per Cbri/lum^ 

Dominum nojlrum . Amen . 

kilt fette Altari . * '• 

Nella Vifita de i fette Altari fogliono i diuoti far 
diuerfe meditationi, particolarmente 

Delli fopradetti fette viaggi dolorofi del Signo- 
re ; diftribuendoli per ciafcun’Altarc, ouero / 

Delle fette effufioni del fuo pretiofifiimo Saguc . 

Delle fette parole, che difle, morendo in Croce. 

Delli fette Doni dello Spirito fanto , dimandan- 
doli. ' 

Delli fette Sacramenti della Chicfa , ringhian- 
done il Signore, che gli hiiAituiti per conferirci 
in effi la gracia. ouero 

Delle fétte opere della mifcricordia corporali , 
e fpiricuali ; dimandando perdono delle omifiìoni 
fatte in effe, e limili. 

Ma lafciandole per le altre Chiefe*<he fi hauran- 
no da vifitare, bafiard nella vifita di qucAi di S. Pie- 
tro concepir dolore ^ e dimandar perdono a N. Si- 
gnore (che ci viene rapprefentato neU’iftcffo Alta» 

• V3 " * . C 3 «) 
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?$ Modo di vi/stare 

fé) delli Tetre peccati mortali , colliquali J’habbii. 
mo, ò 1 haurcifimo otfefo, fenaa l’aiuto Tuo; diman- 
dando vna virtù contraria alli medefimi peccati 
per i meriti della Tua fanriffima Paffionci e per l’in- 
terccffione c meriti di quei Santi, de i quali vi fono 
i Corpi, ò le Reliquie . 

E fi potrebbe direa qucfto effetto /n ciafcunodi 
effi Altari vno dclli fette Salmi penitentiali, oltre a) 
Pater, & 1 Aue» che fi prefuppone in tutti . 

Primo Altare de SS. Procejfo , 

* e Martini ano . 

S I potrà cominciare dall‘A!rare f che è fopra alla 
Gregoriana incontro a gli Apoftoli , nel quale 
fono i Corpi de SS.Proceflò, c Martiniano Martiri: 
c dire il primo de i Salmi penitentiali, e leOrationi 
Tegnenti , con dimandare la virtù cootra il primo 
peccato mortale, cioè 

L'Humiiti contra la Superbia. :i ji jfiyj * 

• ■ 1 iif i ; . _■ . ‘l ini ■ f* I 

Pater , Aue . T3 * ma 

f: '■ ih 


Hon r .ari 


■ut 


An tip bona . 

Ne reminif carie Domine delia* tiofr* . 




Salmo primo penitenti aie . 

r > Ornine nt in furore tuo arguas me : neque im 

S ira tua cornpiai me . 

Mtfcrere nei Domine * quoniam infirmut fumi 
f*na me Dne, quoniam conturbata Junt offa epe a* 
Et anima mea turbata e fi va/de : fed tu Domi - 
"ovfquequoì 

Con- 


La Cbù/a di S. 'Pirtro , f f 


' Connettere Domine , fr eripe animam meam-A 
ftluum me fae propter mifericordinm tuam . 

Quoniam non e fi in morte qui memor Jìt tui : in 
inferno autem quis eonfitebitur tibi ì 
Laboraui in gtsniiu me* , intubo per Jèngnfgs 
Btfies lefium memm : lacbrymis meli Jfraium 
mmm rigato . 

T urbatus e fi à furore ocufus mensa inveterane 
inter omnes svimi co s meot • 

Di fedite 4 me omnes qui operami ni miquitat ? : 
quoniam exaudiuit Dominus vocem fietu\ mèi. 

Exaudiuit Dominai depreeationem me atti • : 

Dominus orationem me am fufcepit . r 
ErubeJ cani, & conturbentur vebementer om- 
nes inimici mesi conuertantur>& erubefcant vai* 
levelociter. . . ». v .«x 

Gloria Patri, ère. 

Finito il Salmo fipotrà replicar l*Aocifpna fo» 

pradetca >wll , U..’ 


N E reminifcaris Domine defitta n offra > Vii 
parentum nofirorum , ncque vindittam fu- 
mai de\peeeatis nofìris . ^ ' ■ 

Poi dire la feguente Oratione. 


D Eus , cui proprium ejl mifereri fempet > èr 
par cere yfufetpt depreeationem noftram,vt 
nos y èr omnes famulos tuoi , quos defittorum ca- 
tena confìringst : miferatio tua pietatis clementer 
abJoluat.Ptr Ghrijium Dominam nofirum. Amen. 



Oremus . 


40 . Modo dì vietare A 

• * 1 *, . ,i , 

Alli Corpi di SS. Proce fo 3 e Martiniano . 
* * 1 Antiphona . 

I V forum eR énfm %egnum Coe forum, qui con - 
tempferuntvitani mundi , frperuenerunt ad 
pramia Regni t &• lauerunt Jtoias Juas in fan • 
guine agni. ■ ■■> 

V. Lat amini in Domino > exultate tufi • 

: 9*. Et gloriamini omnes retti corde. 

Oremus . 

D Eus qui nosSanttorum M art y rum tuorum 
ProeeJJt j & Mari intani gloriojis Qonfeffto - 
elibus circundas, & protegts : da no bis & eorum . 
imitatione proficere > eÌT* tnterceQione gaudert . . 
Prr Cbri/ium Dominum noiirum Amen. 

O Ramus te Domine per merita Sanfiorum - 
tuorum quorum Corpora > eb* Reliquia bic 
funU & omnium Santtorum , w/ indulgere dégne* 
ris omnia peccata noRra Amen. 

Secondo Altare di S. Michel Arcangelo . 
Liberalità centra i* Au ariti a . 

A«*. 

Antifhma . 

gl .m * \ ' * ' • • ■ n t-Ay'-jr 

: AV reminifearis Domine delitta noftra . 

Settimo fecondo penitextiaìe . 

B Beati quorum re mi fa funi iniquitates : Ó* 
quorum tetta funi peccata . 

f Beatus 
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Status vìr > cui non imputauit Dominus pec - 
tatui» : r/7 i» J fyiritu eius doìus. 

Suoni am taeui inueterauerunt offa mta : aum 
clamar em tota die . 

Quo ni am die ac noEle granata tiì Juper 
manus tua : conucrfut fum in arumna mca dune 

confi gitur ffina. __ . . 

t Deliflum mcum cognitum tibt feci : ©* Mtu- 

fììtiam me am non abfcondi . 

D/xi conjitebor aduerfum me tmujlitiam-* 
me am Domino : <b* remififli impietatem peccati 

mei • _ 

Pro /baf orabitad te omnis Sanflus : in tempore 

opportuno . 

V eruntamen in diluuio aquarum multarum 
ad tum non approximabunt . > 

Tu es refugium mcum à trtbul ottone qua ctr * 
cundedit me : exultatio mea trae me à circundan- 

tibusme. . . , 

IntelleSium tibi Jaboifr infiruamtc tn via bae 
qua gradieris : Jirmabo fuperte ocutot meos . 

N olite fieri ficut equuh mulus : quibus non 

eli intel/eéìus . . 

In cbamoy & frano maxillas eorum eonfirtngr. 

atti non approximant ad te . 

Multa flagella peccatorii ; fyerantes autem 
in Domino mife+icordia circundabit . 

Latamini in Domino >&* exultate iuflt : & glo- 
riami» 1 omnes rcóìi corde . 

Gloria Patri , & FMo, & Sptrttut fan fio : Sf 

cut crai, • >'■ : ~ • 


». 
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4 * Modo di vifiutro 

Antipbona. 

N E rtminìfcaris domine deità* ncfìra , vel 
parentum nojìrorum > ncque vindtàouu* 
fumai de fectatis nojìrts . 

Oremus . 

E Xaudi quafumus Domine fupplicum prete s , 
& confitentium tibi parte pece atti : vi pari- 
ter nobis indulgenti am tribù ai benignai » & pa- 
tera . Per Cbriflum 'Dominarti H a/ir u ai . Amen . 

AlTlmagtnc eli S. Michel* Arcb angelo* 

Antipbona. . 

• ‘ .'v * • ' — 

P Rinceps gloriojì/jime Michael Arcò angeli-, efio 
memor nofiri ; tic, &vbiqete femper precare 
prò nobis Filtum Dei . 

y. I neon Spella Ange forum pfallam tibi Deut 
meus . 

fy.iAdorabo ad tempi am fan&um tuum 
f onfiubor nomini tuo . \ 

Oremus - « r v: ; 

D Eus qui miro ordine Angelorum minifhri * n 
bomtnumq ■dtjpenfas'. concede propitms , vt 
à quibus tibt mini/ir antibui in Caelo femper ajfi- 
Jhtur ,* ab bit in terra vita nojlra muniatur * 
Per Cbriftum Domtnum nofirum . Amen . 

O Ramaste Domine , per merita Santi orante* 
tuorum, quorum Reliquia bic funi , & om- 
nium SanSlorum , vt indulgere diga tris omnia. 
pettata nojlra , %Amen . 


Terzo 


La Cèit/n di Sbietto* 4) 

e rio Altare di Santa V e tr onilla 
CaShtà centra la Lujfuria * 
Pater , Auè . 
Antipbona. 

^ JW> teminifearìs Domine dtliQa nofira* 


..•isu 


^ % I 


; 


X 


Salmo terzo penitenti ale 


■ «\ì 


D Omint ne in furore tuo argute me : neque in 
ira tua corripias me . w 

gironi am fagitta tua infixafunt miài' dar ten- 
firmati i fuper me manum tuam . . . >M 

Non ejl fanitas in carne mea à faeie ira tua} 
non 1 fi pax affi bus meis à fatto peccatorum meoru. 

guoniam iniquitates mea Jupcrgrejfa funt ca- 
put meum : & ficut onus grane granata funtfu- 
per me . . . * 

Putruerunt t &cOrrupta funt cicatrifitUMa : 
è facie infpientia mea. •. 

Mifer fa fi us fum , fr euruatus fum vfgni 
in finem'.tota die contri flatus ingrediebar ve 
gattoni am iumbi me* impltti funt iUufionikntt 
& non tji fanitas in carne mea * \ a ;j *7 
Ajflitlus fum t da bumiliatus fum niente ì rn- 
gii barn i gtrr.itu cordis mai » e, v 

\ Domine ante te omne defderium menno : & gfi- 
tnitus me os a te non efi abfconditus . 

Cor meum conturbatum eji » dereliqnit me vtr- 
tus mea : & lumen oculorum mtorum% & ipfum^t 
non ejl mteum * 


Amiti 
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Amici mei , 6* proximi mei : aduerfum me ap- 
proptnquauerunt, & fleterant . » l' ' *■ 

Et qui iuxta me erant de longc fteterunt : 
& <vim faciebant qui quarebant animarti—, 
meairt—>» 

Et qui inquirebant mala mibi locuti funt va~ 
nitates : fy dolos tota die meditabantur . 

Ego autem tamquam furdus non audiebam : 
Jicut mutui non aperient os fuum. 

Et faSius [um Jicut homo non audiens : 
non habens in ore fuo redargutìones . 
v. Quont am in te (Domine Sperant i tu exaudits 
me Domine Deus meus •' l» 

• Quìa dixt > nequando fupergaudeant mibi ini - 
mici mei i & dumeommouenturpedes mei t fuper 
me magna locuti funt. 

Quo ni am ego in flagella paratus fum : Ò" dolor 
meus in conjpeólu meo fempèr . 

-* Quoniam inrquitatem meam annuntiabo : & 
cogitabo prò peccato meo . 

• : inimici autem mei viuunt , confirmati funt 
fuper me : & multiplicati funt qui oderunt me—, 
Tniqùtjt • 

Qui retribuunt mala prò bonis , detrabebant 
mibi: quoniam fequebar bonitatem . 

Ne dereltnquas me Domine Deus meus caie di- 
fieflerirÀUne . 

Intende in adiutorium mtum : ‘Domine Deus 
f aiuti s mete . 

Gloria (Putrii fr EUio, & Spiritai fanfto \ Si* 

cut trhii &e. '•« « ‘«C * v ‘; • 

^ a mwttVRW tei *nft 

«. v \ 4 ^ Ci,* ^ C 

Anti - 
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Antiphona 

N E reminifcaris Domine deli Eia, no lira , vtl 
parentum noflrorum ,* ncque vinài Ei am — * 
fumai de peccatis nofìris . ' ' * 

Oremus . 

. i* MUlNicCI U1k\\lM1M1 <Vi 

I Nejfabi/etn nobis Domine mifericordiam tu am 
clementer ojìende 1 vi Jitnul nos , & à peccatis 
omnibus exuas ; & à paenis } quas prò bis meremur 

eripias » Per Cbriftutn Domihum nojtrurh \ Amen • 

CSVt.Kl «Kfct' 

Corpo di S. Tt'fromUà . 

, iV. • 

Anùphona : VVi l 

V EniSponfa Chriftt*, accipe coronano* quanta 
tibi Domsnus praparauiPin aternum v 4 
II. Ora prò nobis S.Petronilla . 
jf£. Vtdfgni efficìamur promiJJionibusCbrìft*\, 

3 ,‘W 


■L T • »tl 

v ?> , » ■ 

E Xaudi nos Deus 'faiut/trìs nofter > de 

beata Petronilla virginis tua commemora- 
tone gaudemus : ita pia deuotiònis erudiamur 
ajfcElu.PerCbrsftum Dominum no fi rum, Amen . 

<(*,*« WMVmWW .* tVbnfcj'OVii ‘Utar'iu 

O Ramus te Domine per merita SanElorunLLS 
tuorum quorum Qorpora > ér Reliquia bic 
funi* & omnium SanElorum > vt indulgere digne- 
ris omnia peccata nojlra* %Amen . 

*■ ~ Quarto 


4* 


Modo di votare 




iWX«V 


* iffv 

Quarto Kit are dell a Madonna . 

Cali ita contra l y Inni dia . t fi 

*v , tuu’vct V *. jr J. 

Pater 9 Kue , . 

Antirphona. 


909 


Nt remi nife arii Domine delift a nojìra . 

m WvfcVa'iO jW5\jt\,i *nraioCi. u&or. f 

Quarto Salmo penitentiale . 

»•. . '>\n uvV.flma 

M lferere mei Deus : feeundum magnane nei - 

fericordiam tuam . 

Et feeundum multitudinem mifcrationum. 
tuarum : de/e tniqaitatem me am . 

Amplius laua me ab iniqui tate me A : à pec- 

cato meo manda me . 

. g/uoniam iniquitatcm meam ego eognofco : <jf 
peecatum meum.eonira me e fi Jempcr . xì 

T ibi foli peecaui , malum coram te fed i vt 
iujlifiserii tn fermombus tuie , & vincat cune—» 
tudicaris . 

Ecce enim in iniquitatibui conceptui fum : & 
in peccata concepii me mater mea . 

Ucce enim veritatem di lexiftt: incerta i or* 

culto, fapientia tua mamfeftafti nubi . 

%Alpergcs me byjfopo , jfy mandai or s lai* abis 
tB* > & J u P* r mut.ti dealbabor . 

Auditui meo dabis gaudium , fo Utili am : & 
txuUabunt offa buwsliata . .< * \ 

,\,Au<rte faetem tuam 4 peccati t medi & omnes 
ini quii atei me oc de U . 

C or mundum.ereain me De un & Ipiritum re - 

wua ftum 
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Rum innoua in vificertbus meii . 

N e prof etai me à faeie tua ; <*r Spirìtum fan - 
Rum tuum ne auferai à me , 

Redde miti Ut iti am f aiutarli fui : fy fpiritu 
principali confirma me . 

Docebo imquos vi ai tuoi a (b* impy ad te con - 
uertentur . 

Libera me de fangutnìbits Deus , Deut falutis 
enea: & exultabit lingua me a iujiitiam tuam . 

D w/w Aa6ù aperies : & os meum annun - 
tiabit laudem tuam . 

Quoniam fi volutjfts faerificium dedijfem vti- 
que : bolocaufiii non deleRaberis . 

Sacrifictum Deo Ip tritai contribuiate : ror 
contritum, fr bumìliatum Detti non decide » . / 

'Benigne fac Domine in bona voiuntate tua-* 

Sion : vt adificentur muri Hierufalem . 

T unc acceptabii facrifictum infitta , oh latto - 
nei , eb' bolocau fi aitane impone nt Juper Aitare-* 
tuumvitulos, • ^ 

Gloria Patri , <£**• ì 

Antipbona. ’i v . ; 

N E reminifearii Domine deitRa nafìra , ve l 
parentum nojìrorum : vindiRanu* 

fumai de peceatis no Urti . 

Oremus . * * 

I N tffabilem nobit Domine miferieordiam tuam 
elementer ofiende ; vt fimul noi » J peceatis 
omnibus exuas ; fr à pernii, quat prò bis mtremur 
eripiai , Per Cbrifium Dominum noftrum . 
udmett —» . 


Affini- 


48 Modo di vifitare a 

KIT Imagi ne della Madonna . 




Inno . 


A Ve marii Stella » 
Dei mater alma » 
Atque femper Virgo , 
Felix Coeli porta . 
Sumera illui ùiue 
Gabrielli ore » 

Funda nos in pace , 

M ulani Bua nornen » 
Solue vincla reit 
Profer lumen cadi > 
Mala nofìra pellet 
Sona cu rtfla po/ce • 
t ! THonJlra te ejfe matrem , 
Sumat per te preceit 
Qui prò nobii natta y 
T ulit effe tuut . 

Virgo fwgulariit 
Inter omnei midi , 
Noi culpii Jolutos 
Mitei fae, & cajìot . 
Vitam prajla pur am , 
Iter para tutum 
Vtvidentet lefum , ■ 
Semper collatemur . 
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Ut lata Deo Patri t u * 0 « t . a T 

Summo Cbrillo àccia , 

Spiritai /andò t 
T ribus bonor vnus . « Amen . 


tv 


%A nti* 


4 * 


La Cbiefa di S • Pietro . 

Antiphona. ^ , 

S F’fc tuum prafidium confugimus Sanila Dei 
genilrix > notìras deprecationes ne delfici* * 
in necejjìtatibm \ fei à periculis cunilis Ubera. 
not femper Virgo gloriofa , benedica . 

y. O/m prò Sanila Dei genitrix . 

Vt digni ejficiamur promijponibus Cbrifti. 

Oremus . 

C Oncede mifericors Deus fragi/itati no fi ree 
, prajìdium> vt qui Sanila Dei genitrici j me - 
moriam agimus : inter cejjìonis eius auxilio à no - 
^r*f iniquitatibus refurgamus . P*r eumdem—> 
Qbrijium Dominum noftrum . <Amcn . 

Alli Corpi de Ili Quattro SS. Leoni Pontefici, 
che fono in queBo Altare . . * 

Antiphona . 

S Acer Jotes , fr Pontifica , virtutum optficet\ 

pafiores boni in pop ulo , orate prò nobis Do - 
minum . . 

y. Elegit vos Deus Sacerdote s fili . 

facrifiiandum ei boiìiam laudis . ^ 

> licitaci i Vtt^i ir> * ì %%*■" 

Oremus . 

D A quafumui omnipotens Deus , i// Beatorum 
Leonum ConfeJJorum tuorum , atquc Ponti - 
ficum veneranda commemorai io > & deuotionem 
nobis augeat fai ut e m . • P*r Qbrijium Domi - 

num nojtrum x Amcp - 


Oramai 


5o Modo di vifitare \ 


i 


O Ramai te D ornine per merita Santtorunt 
tuorum , quorum Corpora > <jj* He li qui* bic 
Junt t fr omnium Santtorum>vt indulgere (tigne- 
rei omnia peccata nofira . w Amen . 

Quinto Altare de SS. St motte , e Giuda. 
Astinenza contro, lo Gola. 

Pater . Aue . 


remini fcaris Domine delitto nofira. 

Quinto Salmo Penitenti ale . 

D Omine exaudi orationem me am : fr clamor 
me us ad te veniat. 

Non auertas faciem tuamàme : in quacumque 
dte.tr ibulor inclina ad me aurem tu am . 

In quacumq.dit inuocauero te : velociter exau- 
di W»o . 

Qut a defeccrunt fi cut fumai dies mei : ojf* 

mea ficut cremium aruerunt . 

Tercujfus fum vt fcenum , & aruit eor meum : 
quia oblitus fum comcdtre panem meum . 

A voce gemitus mei : adhafit os meu carni me a. 
Simili s f attus fum pellicano folitudinis : fa- 
fluì fum ficut nitticorax in domicilio . 

Vigilaui: & f attui fum ficut pajftr folti arine 
in tetto . 

Tota die exprobrabant mibi inimici mei: & qmè 
laudabant me aiuerfum me iurabant . 


XA 
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Quia cinerem tamquam panetti manducabam : 
& potum meum cum fletu mifcebam . 

A facie ira fy indignationis tua : quia tleuans 

aìlifitii m ^ . 

Dies mei ficai vmbra dec/mauerunt: & 
ficut fcenumarui. 

Tu autem Domine in aternum permana : gr 
Memoriale tuum in generation ?> & generation^ . 

Tu exurgens mifereberis Sion : quia tempus mi- 
ferendi eiui, quia venit tempus . 

Quoniam placuerunt feruti tuis lapidei eiuii 

(jp terra eius miferebuntur • 

Et timebunt gentes nomen tuum Domine: & 
omnes regei terra gloriam tuam . 

Quia adificauit Tìommus Sion : & videbitur 
in gloria fua . 

Refpexit in orationem bumilium : fr non ipre- 
uit precem eorum . 

Seribantur bac in generatone altera : frpopu- 
luiy qui creabitur } laudabit x Dominum . 

Quia profpexit de exeelfo fanóìo fuo : Domi- 
nai de cacio in terram alpexit . 

Vt audir et gemitus cowpeditorum : ut folue- 
ret flios interemptorum . 

Vt annuntient in Sion nomen Domini > & tan- 
dem eius in lerufaiem . 

In eonueniendo populot in vnum : & reges vi 
feruiant Domino , 

Relponditei invia virtutis fua: paucitatem 
dierum meorum nuntia otibi , 

Ne reuoces me tn dimidio dierum meornm : in 
generationem > fa generatane m anni tui • 

Initio tu Domine terram funda/h ; & operai 

D » 4 Mi»' 


5 2 M odo di vojitare 


1 


tnanuum tuarum funt Cali . 

Ipji ptriount t tu autem permana: jy omnes 
Jicut vejlimentum veterafcent . t 

Et Jicut opertorium mutabis coi , fr mutabun- 
tur : tu aule idem ipfc es ì (y anni tut non deficict . 

Eilij fcruorum tuorum babitabunt ; & femen 
.eorum in faeulum dirigetur . 

Gloria Patri, &c. 


N E remini fcaris Domine defitta nojlra » vel 
parentum nojlrorum ; neque vindittam^ 
fumai de peccatis noflris . 


D Eus , qui nulìum reipuit , fed quantumuis 
peccantibus , per pacnitentiam pia mifera - 
tione placarli : refpice propitiat adpre.es bumili - 
tatti nojlra , & illumina corda nojlra : vt tua va- 
leamui implere pracepta . PerCbriftum Domi- 
num nojlrum . «. Amen . 

^/// Corpi di SS. Si motte e Giuda , . 


I £f# triumpbatorei , c!r 4J0/V/ Do, y»/ * 0 »- 

temnentei iujfa Prineipum , meruerunt pre- 
mia aterna: modo coronantur aceipiunt palma . 
V .lAnnuntiauerunt opera Dei > 

<-/«/ intellexerunt . 


Ariti phona. 


Oremus . 



. 



Oro» 01 
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I 4 . . La Chi f fa di S.Vtetro . 

Oremus. 

D E us qui nos per beatos Apoiiolos tuos Simo - 
nem&Iudam ad agnitionem tui nomtnis 
venire tnbujìi : da nobis eorum gloriar» /empi- 
ternam , & proficiendo celebrare , fy celebrando 
projiccre. Per LbrifìumDominum nofirli.Amcn. 

Al Corpo di S. Bonifatio IV. che è nell'Al- 
tare a mano dritta, ne IL 3 e n- * > 

trar nella Cappella . 

... 11 «UUV3U* 

Antiphona . 

A Mauit eum Dominiti , dr ornauit tum » Sto- 
lam gloria induit eum . 

V. Tu et Sacerdos in alernum . 

IJl, Sccundum ordine m Mcl'cbifedccb . 

Oremus '. ' 

E Xaudi quafumui Domine preces no(ìrat,qu.Jt 
in B.Bonifatij Confrjforis tui, atque Pontifi - 
cii eommemoratione deferimus ; & qui Siti dignè 
mcruit famulari ; eiut intercedentibus meritii,ab 

omnibus noi abfolue peccati* • Per Cbrifium,&r, 

. 

Al Corpo di S. Leonpi^f- fk e Aliare 
à mano fitti fifa nell ’ entrare 
nella mède firn a Cappella. ;' u ^. 

Antiphona . 

D Vm eJfeUtimus Pont if ex terrena non mctuif, 
f e d ad coc/efiia regna gloriofue migrauiU t 
f ‘ D ì %Uh- 


f 
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V* Fiegit eum Dominus Sacerdotem Jìb't . 

IJl. Ad Jacrifieandum ei Hojliam laudi* , 

Oremus . i 

D A quafumus omnipotens Deus ; vt È. Leoni/ 
Confejforis tuiy atque Pontifici* veneranda 
eommemoratio : & deuotionem no bis augeatyfa fa- 
lutem . Per Gbrifìum Dominum nofirum . Amen . 

O Ramus te Domine per merita San fiorume 
tuorum , quorum Corpora , &T{e/iquia bit 
funt, fy omnium Santtorum* vt indulgere digne- 
rii omnia peccata no fìr a. Amen . 

* — SeBo Altare di S. Gregorio . 
Patientia contra lira. 

Pater. Aue . xtìtz . v 
Antipbona . 

N e reminifearis Domine delipia nofira • T - TT 

, x \, * 'J/ \y '•* V * % v j o n 

SeBo Salmo Penitenti ale . 


m 


D B profundis elamaui ad te Domine : Domine 
exaudi vocem meam . 

Fiant aures tua intendente / : in vocem depreca - 
tionis me a . 

Si iniquìtates obferuaueris Domine : Domine 
quis fufìinebitì 

Quia apud te propitiatio ejl :& propter legem 
tuam fufitnui te Domine . 

Sujìinuit anima mea in verbo eius: fperauit 
anima mea in Domino . - • av. a ; - s * 


A cu- 


rT 
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A tufi odi a matutina vfque ad noilem : fperet 
ìfrael in Domino . 

Quia apud Dominum miferieordia : topiofa 

tpud eum redemptio . 3 _ -, ^ 

Et ipfe redima l frati : ex omnibus ini qui tati- 
bus eius . . , ; iVV , 

Gloria Patri, & re. 


N E reminifearis Domine defitta no /Ir a , ve/ 
parentum nofirorum i ncque vindittam fu- 
mai de peccata nojirts . 


D Eus qui eu/pa offenderti y poenitentia pla- 
car it prtccs populitui fupplicantii propi - 
tiui refytcc : & flagella tua iracundia , qua prò 
pcecatis nofirtt meremur asserti. Per Gbrtjlum 
Dominum nojlrum . %Awe n . 


O Dottor optimi Ecclejìa fantta lumen Beate 
Gregori diurna Legis amator deprecare prò 
nobit FihumDci . . . ’J 

9 . Ora prò nobis S. Gregori • • . v 

# Vt dtgns efficiamur promiffionibm Cbrifit . 


D Eus qui anima famuli tui Gregory aterna 
beatitudini! pramia contuhjli : concede prò - 
pttius, vt qui peecatorum nofirorum ponderi pre • , 



Oremus . 



Oremus 


D 4 


mtmur. 
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tnimur , cìm apud te precibus fubleuemur . *Per 
Chrijìum Deminum nojirum . Amen . 

O R am ut te Domine per merita SanStorum _» 
tuorum quorum Corpora * & Reliquia bie 
funt, & omnium Sanilorum, vt indulgere (Ugne- 
rà omnia peccata no/tra. Amen . 


Settimo Altare della Pietà . 

F 'cruore nel Jeruitiodt Dio , . ? 




contro, t Accidia . ' 

* 1 Y jft 

Pater . Aue . 


4 




, Antipbona . r 

rtminifcarìt DOrhine de lift a nofTr*. * 

- 

Settimo Salmo Penitentiale ixi' . ^.av 

D Omine exaudi orationem me am , auributper* 
cipe obfecrationem meam tn ventate tua : 
exaudi me in tua iujiitia .• ’ 11 

Et non intres in iudicium cum feruo tuo : 
non iujlificabitur in confpettu tuo omnis viuens • 

Quia, perfecutus e fi inimicus animam meam 

bumtliauit in terra vitam meam k* 

Collocauit me in obfcuris Jìcut mortuos feeulh 
db" anxiatus eji fuper me fpiritusmeut , in me tur - 
batum ejì cor mtttm . - « • ~ • i 

Memor fui dierum antiquorum : meditatus 
fum in omnibus operibus tuity&in fattis ma - 
nuum tuarum meditabar . ” T 

Expandi rranui meas ad te : anima me a Jìcut 
terra Jtne aqua Ubi . 


Velo- 
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Velociter exaudi me Domine : fUfecit fpiritm 
metti . 

Non auertas faciemtuamà me : & Jìmilis ero 
defcendentibus in lacurn . 

xAuditam fae mihi mane mifcrieordiam tuam : 
quia in te fperaui . ’ 

*2\{ptam fae mihi viam in qua ambulem : quia 
ad te leuaui animar» me am . 

Eripe me de initnicis meis Domine » ad te confa - 
gì : doce mt facete voluntatem tuam » quia Deut 
meut ti tu > V > 1 ' 

Spiritai] tuus bonus deducet me in terram re - 
{ianr.propter nòmtn tuum Domine viuific abis me 
in aqaitate tua . 

Educei de tribulatione animam meam /*_-# 
mifericordia tua difperdes inimicos meot . 

Et perdei omnes qui tribulant animam meam i 
auoniam ego ftruus tuus funi . X 

Gloria Patri* &c. V * * , 3 

vi. % » JX * A V.» 

* m -.iì . . -.uu botta. ■ ^ ' 

N E reminifearii 'Domine de/iSfa nof1ra»vel 
parentum nojlrorum , neque vindiólanu* 
fumai de pece atti nojlris . 

Oremus . 

• likt v ' * • 

G Rati am Spirieut fanali» Domine Deus» cor- 
dibus nolirii clementer infunde : qua noi gì- 
mitibus lacbrymarum efficiat maculai nojlrorum 
diluere peccatorum : atque optata nobis » telar - 
giente rinduìgentia prajlet tffeftum . Per Còri, 
fium Dominum nojlrum . Amen • 

All'Ima * 


5 ^ Alodo di vietare 

All Imagi ne della Pietà . 
Anttpbona . 

S Alue Bigina mater mi/t ricor dia : Vita duJce - 
, ’ £ ./J*J no/ra faluc . /, clamamus 

exules filqEua: %Adte /uiptramus gemente s , 
Jientes in bac lacbrymarum valle. Eia ergo aduo- 
tata nojlra illos tuoi mi/e ricor dei oculos ad noi 
tonuerfe. Et lefum , benedtQum frudum ven • 
tris tui, nobis pò/ hoc exilium o Rende : O demani : 
Opia : 0 dulcis virgo Maria . 

V. Or<3 prò nobis /and a ‘Dei genitrìx % 
fy'Vt dégni efficiamur promiffiombus Chrifti. 

- • vi • è*" * • % \ ' k i , , . ' r. » »Vi II’ , .S i • ti ì t i'j vi 

Oremus. 

O Mnipotens /empiterne Deus, qui glorio/d 
V irginii mat rii Maria corpus , ammani, 

vt dignum Fili/ tui babitaculum effici mereretur. 
Spinta /andò cooperante praparaiii : da vt cuius 
eommemoratione latamur , ctus pia intercedono 
ab in/antibus malti , & à morte perpetua libere - 
mur . Per eundtCbriitum Domini * no/ ri. Amen. 

Al Corpo di S. Giouanni Cbrifittomo. 
Antipbona . 

I N medio Ecclefia aperuit ot eius , & Impleuit 

eum Dominai fpiritu Sapienti a , & Intel - 
Itti us. 

y. Ora prò nobis S.lóannes Cbryfb/loma . 
ty.Pt digni efficiamur promiJJìontbusCbri/i . 
v Oremus • 
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* « 7 ; ; ri .-•) ''f Q ' * 

Oremus . 

E Ce lefiamtuam qua fammi 'Domine gratta eoe- 
le Jin amplificete quam Beati Ioannit Cbryfo- 
fiomi ConfeJ/oris tui , atque Pontifici t illufirar c* 
volu ifii gloriofis meritili doóìrtnts. Ber Cbrf- 
Jlum Dominum nofirum Amen . 

O R am us te Domine per menta SanSlorum tuo • 
rum , quorum Corpora,& Reliquia bic funt t 
è* omnium SanSiorum , vt indulgere dignerit om- 
nia peccata nofira . Amen . 

r y 

Finirà la vifita delti fette Altari , fi ritornar:! di 
noouo al fantiflìmo Sacramento ; & adoratolo con 
profonda riuerenza» fi pregar^ S. D. Maeftà , che & 
degni accettar l’oflequio fattoli J ci perdoni la nc-i 
gligenza ; fupplifca 4 i mancamenti noftri ie ci dia 
gratia di feruirlo meglio per l’auucnire, dicendo la 
feguente Oratione . 

Oremus » 

S V fc'tpe clementi (firn e Deus preeibut , meritis 
B. Maria femper Virginis , fr omnium San - 
fìorum obfequium feruitutis » <*r peregrinationit 
nofira , & quod negligenter aéìum tfi , elementer 
ignofee . Qui in T rimiate perfeóìaviuit > & re- 
gnai in facula faculorum • Amen • 
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MODO DI VISITARE 

. * •} j . v. l*ci Ciucia di 5< Paolo» 

VoVJ i ì 5»: u' ì’ìi n j\\\ », m 

N , E1 partirti da S.Pietro per andar’d S.PaoI© , fi 
•potrà meditare il fecondo viaggio dolorofo 
del Signore . . •. v ' " \ 

Dall* H orto > 4 Cafa di Anna, 
u Medit attorie . 

• 1 ^ « .'òk t<\^ 

S ignor mio Giesù Chrifto, il quale fapendo, che 
fi auuicinauanó 1 froftri nemici per prenderui » 
non afptttafte , che arrinalfero ; ma per l’ardente^ 
defidcrio di patire, gli andafte incontro ;-ve gli de- 
lle à conofeere : abbracciale Giuda , e ricci cfte il 
fu ) bacio : riprendefte Pietro, che voleua difender- 
vi : fanafte l orccchia à Mako : vi lafciafte legare, 
& incatenare , come ladro, e così incatenato, & 
abbàdonatoda i voflri Difccpoli, vo'cftc ffler con- 
dotto con tanti firatij al Triblnale di Anna ; doue 
con tanta arroganza , & Orgoglio da lui interroga- 
to* fofte da vn’abietto , & infoiente feruo prercolfo 
niella voftra diuina'xfaccia ; fenza farne vendetta. ; 
anzi con farli charità di correggerlo , & ammonir- 
lo con ogni manfuctudine . 

.mrwK . 

Oratione . 

V I prego Signoreper.la voftra infinita charità* 
e per li tanti fenerni , disho neri , e virupéri; 
patiti da me, c per me, che mi concediate gratia di 
fcpportarcon patierza le perfecutioni, & ingiurie» 
che mi Tollero fatte ; facendomi conofeere , che-. 

• . OCCM molte 
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molte più ne merito, per quelle, che io hò fatto al- 
la Maeftà voftra colli miei peccati ; de i quali vi di* 
mando hora humilmcnte perdono. 

Medit attorti , c confi der'ationi nelle Memo- 
rie, che fi trottano per la dirada 
: di S. Paolo. j 

Horti e Palazzo di Nerone . 

D A S.Pierro à S. Spirito , caminandofi appref- 
fo al Palazzo di Nerone , e per il Sito , doue_# 
erano i Tuoi Horti , fi potrà far memoria di tanti 
Santi, che hanno patito il Martirio in quello luogo» 
fantificato da loro co’l proprio Sangue : e fi potrà 
dire la feguente Anciphona, & Oratione. 

Antiphona . 

I Storum eft enim Regnum Calorum , qui con- 
tempferuiit vitam M undi , pet uenerunt ad 
pramia Regni , lauerunt iìolas fu ai in fangui - 

ne agni . V 

f. Lai amini in 'Domino, & exultate ìujìi • 

]£. Et gìor lamini omnes re òli corde, ;<ì V;ui 

d&j* -v - ' • ' ■ ' . . {.iN i M 

Oremus. : 

P Rafia quafumus omnipQlent Deus, vt qui glo- 
rio fot Martyrei foriti in fui confezione co - 
gnouimus : piai apudte in nofira inter ceffone^ 
fentiamui . v. 

Ouero quelle parole deirinno . \ \ t 

M Artyres Dei inclyfi fuppJiciter expofeimut , 
faluari vejirii precibui . - 

Faf. 


• % 
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Pattando appretto alle Chiefc di 

S. Angelo , trv i * . . 

S.Spirito, h> em 

S. Leonardo « 

S.lacomo : e tutte faltre , che fi trouaranno per 
firada , fi potrà dire l’Antifona , & Oratione con- 
uenience ; ò almeno vn’ Pater » & vn’Aue Maria, in 
honordi quei Santi; e riucrire i Corpi , e le Reli- 
quie, che fono in ciafcuna di ette Chicle, replicando 
in tutte qucH’Oracionc. 

O Ramus te ‘Domine per merita Saniìorutn 
tuorum , quorum Corpora , & ‘Reliquia bic 
funt & omnium SanSiorum , vt indulgere digne - 
ris omnta peccata mitra . Amen . 

Nella Chic fa di S. Maria in Trattenere* 

E Sfendo fiata qui la Taberna meritoria , doue_* 
erano trattenuti i Soldati inutili, e benemeriti 
( come fi ditte ) fi potrà pregar la Madonna fantifiì- 
ma (alla quale è dedicata la Chiefa)che ciriceua_» 
Lotto la fua protezione » e gouerno : poiché fc non 
fiamo benemeriti * fiamo almeno Soldati di Chrifio 
inutili ; e pretendiamo • come tali , partecipare^ 
dell’olio della Lua mifericortia in quefio luogo , do- 
ue dolio fcaturì vn Fonte , che è fimbolo della mi* 
fericordia ; e fi potrà dire l’Inno fcguentc . 

. • . Imo , 

M Aria Mater gratin , ■ « . . • v« * ■ % a \ 

Ai ater mijericordié , , n v? . ; ; 

T T u not ab botte protege , 

Et bora mortir*fufctpe * . j. 

• . Nella 
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Nella, Chicfa medefimaftj in quella 
jf di S. Cali Lio . 

' Q I dourà far memoria del femore di quei primi 
O Chriftiani, che in quefti luoghi conueniuano, e 
cheffentiti Salmeggiare) furono prefi , e fatti mo- 
rire (come fi difle) e per diuotionc di S. Califfo, e 
delti medefimi Martiri, fi potri recitar l’Oratione, 
che efiì.e l’ifteflo S.Califto diccuano, quando fi tro- 
uauano infieme, cioè 

Oremus . 

D Eus y & Pater Domini nofìri Jefu Cbrifli , 
qui difperfa congregai » & congregata con - 
ftruas ; auge jìdem, etr fiduciam feruti tuie. Tir 
Cbrijlutn Dominum nojirum . xAmen . 

Nelle Chieje di SS. Kujfina , e Seconda , 
S.slgata > S.ChrifogonOy S. Salvatore, 
e S. Benedetto . 

MJHk. - „ f . • J . «- • I . 1 

S I potranno dire le Antifone, & Orationi con- 
uenienti, ò il Pater, c l’Aue Maria . 

Neirifcla di S. Bartolomeo > e nelle 
Carceri , che erano m ejfa . 

C I ricordammo di tanti Martiri , che le hanno 
fantificate, & ornate , come dice S.Gio.Chri- 
foflomo di S.Pictro,e di S.Paolor^aof r4rrer*iyàji- 
fìifieaflih quot catenat dtcorajlii ? E di tanti San- 
ti» 


4 
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ti , che vi veniuano a vifitarli , & a feruirli ( corno 
pur fi diflfc ) c faremo commemoratone di loro, 
rallegrandoci della felicità, che hora godono; e pre- 
» gandoli , che ci vifitino in quello carcere del Mon- 
do 1 e del corpo , doue fliamo; e ci aiutino collo 
Orationi , acciò quando ne vfciremo , andiamo a 
benedire, e lodare il Signore con efli in eterno . ' 

Si porrà ancora dir qualche Antifona , ò Inno de 
Martiri co’l feguente verfetto,& Oratione. 
y. Exu/tabunt Sanili in gloria > 
l$i. Latabuntur in cubilibus futi. 

Oremus . 

P Rafia quafumus omnipotens Deus, vt qui glo- 
ri ofus Martyres fortes in fua Confezione co - 
gnouimus : pios apud te in nojira interceffìone fen - 
ttamus . Per Chri fluiti Domtnum nojì rum. Amen . 

Nella Chiefii di S. Bartolomeo . 

E Sfendo (lato in quello luogo adorato Efcula* 
pio in forma di Serpe, &: altri falfi Dei; douce* 
mo ringratiarc Dio del donq così grande datoci 
del lume della Fede ; e renderne gracie ancora d gli 
Apoftoli, che ce l’hanno predicatajparticolarmen- 
te a S. Bartolomeo;in honor del quale fi potrà dir’il 
Credo, colla feguente Antifona, & Oratione . 

Anti phona . 

V Os qui reliquijìis omnia , & fecuti efiis me , 
centuplum accipietis , & vitam esternante* 
pqjji debiti ! . 

Ora prò nobis S .'Bartbolornea . . 
gl. Vt digni ejfieiamur promifjionibus Cbrifii , 

Oremus . 


r 4 
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f^Mnipotent fempiterne Deus » venerati - 

V^/ , fanti am q. latiti am in B. Apoftoli tui 

! Bajrtbolomai fejiiuitate tributjìì, da Ecctefia tua 
qatefumus , (y amare quod credidit , dr praticare 
quod docuìt . Cbrijlum Dominum nofìrum . 
%Amen ùa • 

Nella Chiefa di S.Giouanni C alvina . 

S I dourà pregare il Santo, che ne impetri gratia 
di vioer come pellegrini in quello Mondo , e di 
fiaccarci , e leuar lattato da tutto quello , che ci 
può impedire l'amor di Dio ; dicendo la feguento 
Antifona, & Oracione . 

j # J 9 V JL X’ ’ * u il « v f li vJ) x \ v 4 • i é •» 

I • * • * - 4 

Antipbona, 

H Ic vir defpiciens undum , terrenità 

triumpbans,diuitias Cacio coditi t ore mante» 
ty.Ora pronobis S.Joannes . 

. l$t. Vt digni efficìamur promiffionibus Chrifli . 




Oremus . 

ViiiF 


• Tt > fO.UW I* 
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D E us, qui no* B.Ioannif Confejforis tui annua, 
folcii ni tate latificas : concede propi tius , vt 
cuius (ommemorationem coltomi , etiam atliones 
imitemur . Per Cbrijlum ‘Dominum nojlrunu -» . 

tAmen^jt , . « , « 

W‘ 1 É 1 Nell» 
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Nella Chiefa d't S. Angelo 3 in tutte le 
altre y che fi trouaranno infitto alla 
Porta di S. Paolo . 

yVirt'Vt.,, vvsiM y. • ■ 

S I potranno dire parimente le Commemora tro- 
ni , e fuffr agij coritrenient i ì ò almeno if Parer > 
& Aue Maria. 

A?e//a Chiefa però di S. Nicola iti Carcere , 
Si potranno far le medefime confiderà - 
tieni, che fi fino fatte nelle Carceri del - 
flfola di S. Bartolomeo . 

Nella Chiefa di $. Maria in Portico. 

* \\ i' * 

Antiphona . 

T V gloriati uruJaUwitu Utitia Ijrael » tu ho - 
norijìcentu popu/t noflri, ò BV irgo Maria. 
y. Exaitata eit Santi a Dei genitrix » 
ijt. Super eboros Angelorum ai Qalefiìa regna . 

Oremus . 

O Mnipotens /empitemi Dem,qui legem Moyfi 
digito tuo intabulis lapideis feriptam dedi - 
JH\ & Jerptntem eencum in eremo eocsltafii : con- 
cede quafutnuS) vt banc' /aerati (firn am Genitrici f 
PHjf tur imagi net», digito tuo formotam>& in boi 
loco per Santi os Angelo* tuos mirabili ter exalt afa» 
deuotè veneremur , cuius intuita à mortìfera anti- 
qui Serpenti* pefle x fy àquibufeunq. alpi corpo - 
k' A ^ rati- 


La Cbirfa di S. Paolo . 6rj 
ralibut ìéjionibui hberemur . Prr eundcr,ì Cbri- 
fium Daminum nojìrum . *4w?r/i . 

UUi' T iWÌII U.V ' ■ < l) * l\ 0 *U%I \ 

Nelle memorie profane antiche > le qualt.fi 
trouano per La me de fi m a da 

/>" in fin al Ponte Suhhttp , 

J , T j\. (' • 4 . 

S T porri confederare là cecità de i Gentilizie tan- 
re o#efe fette a Dio in quei luoghijla gratia fetta 
a noi della Fcde t e l*obligo,che habbiamo di rendere 
airifteflo Dio inquefti medefimi luoghi altrctante 
laudi» e benedizioni ; c fi potrà dire l’Inno feguéte. 

r. % _A‘ 1 • 1 ' _v ti 1 . . % I t * or a. *_• ^ r» * » • » • • O k ■ 


Inno . 

T P Deumlaudamus: te Dominum eonfitemur. 
Te teternum Patrem : omnis terra veneratur. 
Tibi omnes Angeli : tibrCoeli , & vniuerf* po- 
teflotcs . 

Tibi Cherubini , & Serapbim ine eJJ 'abili vociar 
froclammt . 1 ^ ' V 

Sandus, Sanftus , SanElui : ‘Dominut Deus 
Sabaoth - 1 

Pieni funtC celi, & terra maieflatis gloria tua. 
Te glorio fui Apofìolorum eborus . 

Te propbetarum laudabili s numtrus • 

Te Marty rum eandidatus laudai exereìtuf. 

Te per orbe terrarii fanSìa eonfitetur Ecelefia . . 
Patrem immenfa maieltatis . 

V enerandum tuum veram:& vnieum FtliUm. 
3 dn&um quoque Par aelttum Spirit um. . \ • 

T u Rex gloria Cbrifìr . • ; \ 

T m Patrhf empete fiiits VsFHijn * 

E a Tu 
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-v Tu ad liberandum Jufcepturue hominem » non 
borruifìi Virginii vterum . 

T u de ut Sì o mortis aculeo , aperuijli credentibus 
regna Cor. forum . 

T u ad dexteram Dei feda in gloria Patrie • 
Index crederti ejfe venturui . 

T e ergo , quafumut , tuis famulie fubueni » 
quos pretiofo fenguine redemtfii . 

Aeterna fac cum fanShs tuis gloria munerarù 
Saluum fac populum iuum Domine: & bene* 
die bar editati tua . ; 

* Et rege eoe, & extolle iUos vfque in aternum • 

. Ver Jinguloi dia benedicimus te . 

Et lau damm nomen tuum in faculumx & in 
faculum /acuii . 

tignare Domine die ilio ; fine peccato noe cu» 
fiodir<_j : . 

v Miferere noli ri Domine : miferere nofiri . 

Fiat mifericordta tua ‘Domine fupcr nos>quem - 
admodutn Iperaaimus in te. 

In te Domine If crani , non confundar in ater- 
num~j . 

\ t* . ■ « V* VA WV» W/\_* • 1 •• t ( li u i , 4\ 4 . 

O l’Orarione feguenteu . ^ . ^ 

V«v.uiu ') HittVisi A‘1. 

Oremus. 

* \ ' i 

f\Mnipoteue /empitemi Deus, qui dedifìi fa - 
Vy multe tuis in confezione vera Fi dei aterna 
T rinitatii glori am agnofeere i & in potentia ma» 
itjl atte adorare vni totem : quaffimus vt eiufdem 
Videi firmiate ab omnibue femper muniamur 
aduerfis . Per Cbrifium Dominum nofiru. Amen» 
Ouero quelle .quali inulta Ijl* 
%. d » .1 Chic» 
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Chiefa a render a Dio gratie di quello lume, cioè 
y . Lumen Cbrijli . §t. Dm grattai * ' b 

Ne/ Ponte Subhcio . 

S I dourà far commemoratione di tanti Santi, che 
fono (lati gittati nel Teucre da quello Ponto 
fcomc fi diflfe) inuocandoli, e pregandoli, ad impe- 
trarci gratia.che non ci anneghiamo nelle acque di 
quello Mondo ; ma viuiamo in modo , che fiamo 
poi fatti degni di elfer immerfi con loro in quel 
Fiume celefte » che rallegra la Citd di Dio# 14 
Santi furono quelli. 

ntir m, | 00 . Nicomede #T r. ’ •' v ■; svi’i 
4,1 &i l- 126. Calepodio. Alieno. 

- '*59. Maflìmo Cotnmentarienlè*"'! 

-ir» :/, aéo. Rufhna, e Seconda , i > n -0 

6; et > r atfial Eugenia,- • jrn o • o o >ijo, v ; oh 

obiti i. 270. Quirino . ■ » > • sq 

i 1 > « A74. Saba- ~u ì.lìj ;d i 1 oiltWVA lluup 

284. Claudio Tribuno, «in ^cqtuoi itisi 
286. Zqc . ’ 

. . - Tranquillino. 

Nicollrato. 

or?! oflouo r Caftorió . ir,H <■ 

Claudio . l l J 
Vittorino «o-j.n 
Sinforiano. o n, 

Antimo, n vfl 
Pigmcni® • . j,io 
3 63. Claudio. 

Nicollrato. 

Sinforiano. 

Callorio# Simplicio . j 

E ; i 


A , K!l2 

•' •! ; > 

oryW . ? r ! >>. 


:^da‘ f 

Jliano . 

/ n ; 10:1 r. cioO 
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302. 
3 6 %. 
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onebov rton 
obajniaqrat 
Ahi'jti 

Scultori. 

Ec 
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Éc altri , li quali fi potranno inuocare , io fcrm* 
di Letapie . 

Nella Porta Trigèmina . 

aib» • . .>b;.ToqpmfnoD ir? ^tuoò IO 

R icordandoci di S. Pietro > t di S.PaoIo » i qual/ 
quando furono condotti al martirio, vfc irono 
dalla Porca Trigemina) che era in quefto luogo » ci 
accompagnaremo con etti ; e li pregaremo » che ne 
impetrino gratia di far con diuotione quello viag- 
gioie di. trouarci poi vna volta infieme inParaddo. 

■ . 

Fuori deli a Verta di S. Paolo . : 

* < . oi' OH 'f j » 1 * 

E Nrrando nella via Oftienfe , per la quale foco 
fiati condotti parimente tanti Sarat ai Marti- 
rio idouremo accompagnarci con loroancora ;e 
particolarmente con S. Felice Prete $ imitando 
quell’Adaurro ; che in ella via incontrandolo , volfe 
farli compagnia . oondtiT tnbunO .ffU 

Alla Chiefa.di S t Sa/mtore . 

, . f I , Oli iJlOji/1 

L À memoria dì S.Plautilla , ihe in quefio luogo 
diede il Velò a S Paolo'» cidi materia , & oc* 
catione di pregar la medeftmaSarra > che ci dia an- 
cora a r.onn Velo da coprire i nefifri oc< hi , acciò 
non vedano quello, che puòefler r.ociuoajt'anima ; 
impetrandoci dai Signor» grafia » e virtù di morti- 
ficarli. *■ r 

J T 

.V\qVxrV& ^ ìT>' : ttHìUthrlfife 

^ ,cbilqmi2 . oiioiic^> 

a3 i a 
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Nel luogo clone fi diuijero S. Pietro, 
e S. Paolo . 

• * , % n r . , Mi k •<olVV(tS IìAÀn l ,*A\J Om 

P Otrcmo x»oHcJcr^c lifflicti^ne, che fé nt iro- 
no quei gloripfi ApoHoli nfclla fc-paratione,/» 
particolarmente S Pietro.il quale vedde verificato» 
all fora fori} quello , elle gli haaci# precetto il S i? 
gnore con quelle parole : uAlius te cifigetyix ducift 
quò tu non vis. E con^fifcfigWOnO.. nella diul- 
na volontà , e fi confolarono ; fa pendo che pretto u 
/irebbe no riunite le anime io. Cielo- Pregandoli, 
che ne impetrino grafia di perfetta rcttgwtipne , e 
di perpetua vnionc con S.D.MaclU . 

Chiefa 

Nel Fonico ch'ila Chiefa . 

u *• '.‘A - ,i.'- Sii .\-t» : -ni 

N JEI Portico fi potrà offerii are quello , che fii 
notato nella Chiefa di S. Pietro , cioè di htr 
nuoua ritte Cioncali! peccati noftri, per i quali noti 
fiamo degni di effer ammetti in quel luogo Tanto; 
dolendoci di elfi, & imitando il Publichpofthe fta- 
ua ndl’vltimo luogo del Tempio^ e^non ardiua di 
aitar fiocchi al Ciclo ) chiederemo a Dio mifyis 
cordia, e b. rrcndoci il petto diremo ; Qcusproph 
tiu, tjo mibi peccatori . 


b*»o 


Nella Torta . 

E ntrando in Chiefa fi porri baciar (al meno con 
l’affetto^ la Soglia , ò lamini della Porta»c di- 
re le fcguenti Orationi, ò alcune di e$: • ; 
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A Vfer à nobis quafumus ‘Domine cunEìas ini - 
quitates nofiras : vt ad San Si a S anSio rum 
puris mereamur menti bus introire . 1 ì ' 1 


D Omine in multitudine mifericordia tua in- 
troibo in domum tuam \ adorato ad T empia 
tanSium tuum in timore tuo . • 1 • '* - * v ’ " 

< • 

O Mnipotens / empiterne Deus> me famulum 
tuum ante Matefiatem tuam projlratum prò- 
pitius refyice : tram tuam à me rèmoùè f grattami 
& mifericordiam tuam mibi concede : ianuam-j 
Paradifi mibi panda ab omnibus malis me poten • 
tereripe : qui c quid proprio cornmifi reatUiclemen- 
ter indulge : & fio in hocfaculo in praceptis tuli 
fac meperfeuerare , vi in fine vita n»e*,ele£iorum 
fregi copulatuhaudire merean : Euge ferue Ponti 
& fidelis intra ingaudium Domini tui . Amen . 
«o: ìall . ipjpb orasti 

Nel pigliar’ l* Acqua Santa. 


ib c r.of r . . 1 


. , _ . rT . M , ’ T r _ _ r 

P igliando l’Acqua Santa con diuctione ; c Co 11 ^ 
intentiohfe di voler confeguire rutti quéi beni 
fpintualijC corporali à i quali dalla Chiefa ì è fiata 
ordinara.fi potranno dire quelle parole del Salmo: 
♦. lAfberges v e Dòmine hyjfopo y & mundabor : la- 
uabis rney & j*p fr muem dcaìbabor . 

Amplius tqua me ab iniquitate me a: & à pecca- 
to eneo mundaidèW 11 *^ ° 


* 3 




Vene - 
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tv. ‘ , j - ' ' ^ ’ v.H ' 

" V , | i , r» 

Veneratione dei Santi-, dei quali fono le 
Reliquie in quella Chièfa . 


té*. 

X pi,o le Reliquie in quefta Chiefa» fi compiaccia* 
no, che da noi fiano venerati , e ci raccogliano ca- 
ramente, douremo corrifpondere alla benignità lo* 
ro *, facendo a tutti colla mente humiliflìma riue- 
renia, e (pregando ciafcuno di eflfì, che preghi per 
noi ; ci ottenga dal Signore , quello che ci bi fogna , 
c fupplifca alli mancamenti noftfi ^diremo > carni- 
ijando per Chiefa, le feguenti Legnici. 


ni Zt. 


Maginandociche li Santi, de i quali fono i Cor- 


* 


,53 :t 


Letame . ’ , . J 


K Yric eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie elcifon .' 
Pater de Ccelis Deus . milerere nobis . 

• fili Redemptor mundi Deus . mif. 
^ > Spiritus San&e Deus . . flvf» 

•~ 10 Sanda Trinitas vnus Deus. mif* 

S. Maria . ora prò nobis. 


Metà de i f S.Petre . • 1 O' 1 ì 

Corpi . VS.Paule . • . ♦ 

eliquie , e 


ii'rbt^n 


Reliq\ 

parte’ della / S. Andrea 
Croce . 1 ' 

Vn Braccio . S. Iacobe. } 

fS. BartholomatC . -/t 2^^^' 
Reliquie . <{ S. Marchia. - * 

• ™ ^S. Luca. * - k>, • *}' 

* „ * • 7 # xil ** \ • 1 1 • • 


ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora* 

ora. 


^ * (, f * 

”UU1 


Papi 


74 , jyio4odi vìfittre . \ 

f Papi fS. Scephanc • 

• I • I _ _ . ‘ 


ReliJ e JS.Sixte. • v • 
qui '. A Mar JS.FeJix. u ' ^'* F 

(. Uri . £S. Marcelle . A >\ v > \\ vi 

^ # cc 

r'/,.#.» SS. Innocentes . * * 

Pa rUdtlU , 

Ttjla Stephanc . 

n . j fi 

f%f S. Anania. 

Reìtaun . S. Scbaftianc,* ® 


*- rab-Ma^? 

‘ f?' ™!!? otc *’ >nwn 

' S. Iuliane. 

(s. AnaCtalì , 

SS Chrffantc, & Daria • 

S. Laurenci . i > fl( v * 

> Vincenti. 

S.Neree, &.Acchilkp . 

SS. Prime, & Feliciaòc . 

S. Eugeni. 

I >3. Pancrati . . 

S. Gordiane* « iT . . ò g 
V.S. Blàfì. ‘ • • ^ 



Reliquie 




aov 


ora. 
ora, 
ora. 
ora. 

orate. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora» 

ora. 

or*'. 

ora. 

orate. 

era. 

4 Sc - 
orate. 

orate. 

ora. 

ori'; 

era 


ora, 




* r . 

Omnes SS. Martyres in Cemeterio 


conditi. 


{ S. Gregori. 
S. Celeftine 


Corpi . 

.ito 

^ le(tlne . 

&*** *>'& NÉAh* 

Reliquie, J>, 

Reliquie. S. Qufrinc . 

V n Braccio . S. Alexi . 


C.»: 


orate, 
-ora, 

ora» 
ora. 


ora, 
ora. 
Jfr/i- * 


La Chie/a di S* Patio • 
rn rS. Bcncdi&e. 

ts. Henne*. -r ;■ 

Curof n rS.BafiWTa. 
i L, A S. Marcia »illa . . <• 

VnBraccio,et H-fj 

un Dito. S. Anna. 

Teff*. 


75 . 

ora. 

ora# 

yi y t .oiL'l onu 

io» . ora# 

ora. 


(; 


* ora. 
ora. 

rr/Oftì OT3L 

ora# 
•jì* ora* 
orare. 


S. Photina Samaritana • 

S. Lucia.^' 

S. Flauia. . 

Reliquie. Js. Cecilia. 

.7; |S. Sophia. 

CsS. Barbara, & Nimpha. 

Omnes Santti, & San&ju Dei, quorum Corpora» 
& Reliquie in hac requiefeunt Hcclefia. v orate. 
■Propitius efto . ’msv Parte nobis Domine. 
Propitius efto . « Fxaudi nos Domine# 

Ab omni malo. Libera nos Domine# 

Per Veftimenta gloriofiffirrur Matris tua:, liber • 
Per lignum S.Crucis tu* . liber# 

Kyrie eleifon. Chrifte elcifon . Kyrie elcilÒQ. 

Antifhcna. 

S AnSìi Dti omnes intercedere dignemini prò Ito? 

Sira* omnium q. f aiuto u\ V.A ' / 

S/. Let amini in *Domino>& exuftjte iufihw <4 
^ 1 . Et g/or lamini omnes nòli corde . V 

y . ctooA \\vr,-A ••UiT.;? u:wAv sù. : . 3 $ 

Oremus . 

C Oneede quafumus omnipotcns *Deus t vt inter* 
tercefjio nos Dei genitricis M ariete Sanalo- 
rutnq. omnium* quorum Cor por a. & Reliquia in 
bue requiejcunt Ecciejia , vbtque latificct : vt dum 
eorum meni a reco limai * patrocini# /enti am us. 




Pir 


7 6 Modo di uifitàre 1 

ZPtr Cbrifium Domirutm noftrum . tAmen . 

Si potrd ancora inuocarc tutti li Statiche han- 
no vibrato > e venerato quefta Chiefa} pregandoli* 
che ne impetrino quel femore , e diuotione, che cffi 
vi.hcbbero in vibrarla . a \ 

* E *“ ■ . o\»G *'j 

'^'All’Altare del fanti ffirno Sacramento - 

R Inouando quegl’acti di humiltd, di riuerenza» e 
di fede, che fi diflero nella Chiefadi S.Pietro * 
replicaremo parimente le ifìefie Orazioni . 

.*j 3 £io • .3 d • • 

<0^ -•< l nno . . . »i i>n£3 aanrnCV - 

•tizio. rifinii ,-:i tnaSi jiup /: >td rii n'rupildJt Z 

• - **T^Antumetgo Sacramentumt yznivqo 1 I 
oni£!w V eneremur cemui : ib awvqovl 

• ^Et antiquum documcntum ■ ! . n frigno r ’A 
» Nouo ccdat ritui : * i ; do io’ \ i immilla 7 *i:/l 
•'lA&lUfìet fidei iuppUmer.tum 3 TU.\’qtl ? ■ 

Sèmfuumdefettat*' >Ij >fì. ; ,n<51i 

Antiphonà . 

O SfiutarisH o/ita, qua Gali pandi s oflium — 
bella premunì bojitha : Da robur > fer au- 
sai iuvL^'. '•ni a» .y 

V. Panem Cali dedit eh .> 

Panem Angelorum manducauit homo . 


ifir 


’ vA Ortmus\ ' >Vi 

-ovjìis/ò • tu tàlli y’vYì^ Vi. * 

r N Eus+ qui nobis fub Sacramento mirabili p af- 
fi fioriti la a memoriam reliquifti : trtbue qua - 
fumai tfa noi Conportt, & Sanguina lui /aera-* 
•WV Wyft*' _;j 
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myjieria veneravi : vt redemptionis tua fruéium 
in nobis iugiter fentiamus . Qui viuis t & regnai 
in f acuta faculorum , xAmen . — 


1 

'4 


Pregando per la remiffione de’ peccati 
pene di effi > mediante le Jpduigcntie che intendia- 
mo di acquiftare , fi potranno dire tre Pater , e tre 
Aue Maria» colle Oratipni feguenti . ,, ? r 


Oremus . 


Xaudi ~ — . 

conj 

nobii indulgentiam tribuas benignus , fypacetn • 

I Neffabilem nobis Domine miferscordiam : tuam 
clementcr ojlendei vt Jimul nos t & à peccati* 
omnibus exuas, & à panis> quas prò bis meremur 
erspias . Per Cbrifìum ‘Dominum noiìru Anturi» 


• . < »• 1 1 v 

E Xaudi quafumus domine fupplicum prece* , 

& conjttentium tibiparee peccatisi vt par iter 


Netti fette Altari fi potranno dimandare 
li fitte Doni detto Spirito finto . . * 

Primo Altare de fi* Apo Pioli . ; J 
Il Dono della Sapienti a . 

Pater , Aue\ ' 

Inno , 


*I?V ' 

ùtw.I 

Imple fuperna gratta t « < » ,1 \, vn 

Qua tu creajìi peóìor*^ «u » 

1 1 :’J- 0 Qui 


r i \ j ) m 

V E »/ creator Spìritus , 

Mente* tuorum vijìta* t « 


t 



n i * vu. 




'.w ò&ftegV.^ 
b jm , ili a ib snx \ 
3 Tf;i!u'p 3 S ib c ui 
; -.Xiiii! 1 /! suÀ 


78 . Modo divi fit are i 

fui Paraelituj di certi , :V ^ *•'**' t\$W 

*• Donar» Dei altiffimi t *'* : 

Foni <viuus,ignis, cbaritar , , v 
Et fpiritalii vnSJio . 
y# feptiformii tnunere , ' ; * : 

-< Dextra Dei tu digitm* ^ j:m 
T* fi te prormjfum Putrii , 

Sermone dilani guttura . 

%Ac fende lumen fenfibus , 

Infunde amorem cordibat% 

Infirma noflri corporis , 

< Vtrtute fir mani p erpeti 
Ho/tem repeilas longius , - * 

• Paeemq. dones protinui'j ^ 
j DuShre fitte prauio t T 

Vttetnus omnenoxitem, 
y*r t» feirmui 4* Patrem^- \ *«>*** 
Nofiiarnui atqur FiJ/ietrf i^" J 
T e vtfiufque Spiritar» 

Cr edam us omni tempor i’v^V.K Vl1?\ 

Gloria Patri Domina . \ v , t ,.A * \ A 

Ndtoque, qui i mtrtuìi,' " 

Surrcxityac Parachto, 


fY%aj sVtìt^L "T 
un^Wkiù ùà«n 


In fétculorum fatala . Amen. 

- ■ • * * v V «• y ■ « « * >■ 

* ■ ' w * ■ , \> • 5 v. » f li v u> i' >i / f • 


0 vero la Segue riti a . 


% j • 

^^Eni f anSle Spiritai i 


Et emiite Ccelitus } 

Ludi Iute radium * ■’.v.o? •iotevvi\;;3 


•Viotti 


xpi 


Da futi fideltbus #* ^\ 

Jn te confidentibus t 
Saerum feptenarium* ^ ; 


n* ♦* 4 


Overo 
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0 vero l'Antipbona . 

V Efri fanSte Spirititi» reple tuorwn còrda fidi - 
Itum > dr fai amorii in eh igncm accende . 

^7. Emitte Jpiritum tutsm , eteabuntuf. 

Bf renouabis fide m terrai . ' A 

v ' . O 'Vi ?” 4. V ' i . : 1 tp n , 

Qremtt j * . 

D B»/ qui corda Jìdel'tuin fanH't Spiritus Ulti 
Jlratione docuifìu da nobis in todem Spirita 
re Si a fiptre : 4* «i*x fetnper confo lattarne gau - 

dere . P/r C bri Slum Dominum nolìrum . Amen % 

„ 4 , \\ . T f T \ t 

>4 gl" Apostoli * 

I»»0 . 


V Ox /Zrr/i x«/?ì indie et > 

Bt vera munii lumina ^ . , 

Votii precamur cordtum > ^ 'a AT 

Audtte preces fupplicum . * 

Qui Caelum verbo clauditis »' 

Serafque eiut foluitu ; 

Aftu 4 peccatii omnibus > 

Solaite lujju quafumus . 

A ritip boria 


, tuiU&Sr uk; ; 


T» 


ìtt^5a>\.*ùnuì V. ui 

M» 

furori ;^r 


I 


«fri y«»f , 9»# viùentes in carne plantauerunt 
_ Ecclejiam fangume fuo : calicem Domini bi- 
bfrunt» & amici Dn fSii funt. 

V.ln omnem terram cxìuit fonui eorum . 

Et ito Jinei órbii terra verba eorum . 


ni 


«feti! 1 Vvi\. 


Oremus . 


8o Modo di vi/i tare \ 

Oremus . 

P Rotege Domine populum tuum » & lApojìo Io- 
rum tuorum Tetri, & Pauli patrocinio confi - 
dentem , perpetua defenfione confettici . Per C bri- 
RumDominum nofirum . Amen , O . ^ . 

O Ramus te Domine per merita San fiorume 
tuorum, quorum Corpora , & %jliqui<z bit 
funt, ò- omnium Santi or um, vt indulgere digne- 
ris omnia peccata noi ir a. Amen . 

Secondo Altare del Croci fi ffo . * "'•? 

1/ Dowo dell* Intelletto , 

Paper , due . 


%“^v,^vo X j 

” Eni fanti te Spiritus 


\f 


V hm j»nci**v,rn m » , a . uo ^ 

EternttteCoelitUf » 

Zac» »“•* «**“ • >, o4nJfe.\»r. 

’DituufidMm, .-r» 

/» f* confidentibus f - 

Sacrum feptenarium , 

. ¥. Emitte fpiritum tuum fy creabuntur . • ' 

£f renouabii faci e m terra . 


a * tv 

K mii 4” 


Oremus . 






TI ffÈntes nòflras quafumus Domine Paraeli- 
ci. i f? procedit illuminet : induca* 


in omhcrn , /V»r fa«/ promìfit filius veritatem^j. 
Per CbrWum Domimem nofirum . Amen, ^ 

. All'Ima - 

.urxiMJ 


I 



AlTlmagine del Crocifijfo . 



A Ve Rex nofier ,tu folusnojlros esmiferatus 
errore s » Patri obediens duiius eh ad crucifi- 
gendurrtìVt Agnus manfuetus ad occijiqnem. Mi • 
ferere nofiri , qui pajfus es prò nobili**} 

V. Adoramus te C bri fi e, & benedicimus tibi. 
IJt. ^uia perCrucem tuam rcdemifti Mundu . 


D Owine lefu Cbrifte Fili Dei viui , qui bora 
fexta prò redemptione Mundi Crucis pati - 
bulum afcendifti , S angutncm tuum pretiofum 

in remijjìonem peccatorum noftrorum fudifti : f* 
bumiltter deprecamur , vtpoft obitum noftrum 
Paradtjt ianuas nos gaudenter introire conceda s . 
Quiviuis&regnas in facula faeulorum. Amen. 

O Ramus te ^Domine per merita Sanilorum^» 
tuorum quorum Corpora , & Reliquia bìe 
funt » Ò" omnium Santi or um , t/f indulgere digne - 
fi; omnia peccata noftra . . 


C Orpora Sanilo rum in pace fepulta funt > 
viuent nomina eorum in aternum. 
y. Exultabunt Sanili in gloria, 
Latabuntur in cubiltbus fuis. 


Oremus . 


AlCimiterio di Lucina . 



I 


F Oremus . 





Ss , . ‘ Modo di vi/Itare 


1 


Oremus , 


D Eus t qui nos concedis SanSlorum tuorumbie 
quiejcentium commemoraùonem colerei da 
nobis in aterna beatitudine de eorum fadetat^j 
gaudere . Per Cbrtjìu n Domìnum noJir&.Amtn . 

. ✓. f 

T erio Altare di S. Stefano , 

Il Dono del Confìglio . 


X 7 Eni f anSle Spiritus , reple tuorum corda-, 
V fideltum; & tui amorii in eis igttf accendi . 
y. Emitte Spiritum tuumì far creabuntur . 

IJt. Et renouabis faciem terra . 

S AnEli Spiritus quafumus Domine corda ncjlrx 
mundet irfujio : & fui roris intima aiperjsont 
foecundet . Per Cbnjtum Domtnum noti rum . -* . 
•Amen—, . 


L ApidauerunS Stephanum , ipfe inuocabat 
DominutOìdicens Ne Jiatuas tlns hoc peccati, 
V. Sttpbanus vidtt Cce/os apertos . 

$t. V èditi & introiuit , beatus homo , tui Cali 
patebant . 

./.uv.--Vù Oremus • 


Pater , Aue . 



4 


Alflmagine di S. S tifano 
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'j ♦ A » ' V 

Oremus . 

D A nobis quafumus Domine imitare , quod co- 
limus , vt difcamui , & inimievs diligerti : 
quia eius commemorationem celebramus , qui no - 
uit etiam prò perfecutoribus exorare Dominum 
no fi rum lefum Cbrifium Fi/ium tuum . Amen • 

O R amus te Domine > per merita SanSiorum. -* 
tuorum, quorum Reliquia bit funt % & om- 
nium SanSiorum , vt indulgere dignerit omnia — * 
peccata nojlra . c Amen , 


Quarto Altare dell' Affannone 
della Madonna . 

Il Dono della Fortezza . 
Pater . Aue . 



Seguenti a . 

•J !•> 


V Efli fan SÌ e Spiritus , 

2?f emitte Coe litui > 

L ucis tua radium . 

2)4 *«rxi fi d elibus , 

In te confidenti us » 

S ac rum feptenarium • 

V. Emitte fyiritum tuum & creabuntur , 
$ 1 . £?f renouabis faciem terra • 


Oremus . 

V Re igne fanSii Spiritus renet nofirot , cor 
nojtrum Domine : vf torpore fer* 

F 2 »/4- 


$4 • Modo dì vietare. 


uiamus ; & mundo corde place amus . Per Ciri - 
Jlum Dominum noftrum . %Amcn—> • 

All* Imagi ne della Madonna . 


A Sfumata ejì %!Maria in Calum y gaudent An- 
geli y laudantes benedicunt Dominum . 
y. Exalt at a ejl Sanila Dei genitrix . 
fy. Super Cboros Angelorum ad Coc/efiia regna . 


F Amulorum tuorum quafumus Domine deli- 
ffis ignofce : vt qui ttbi piacere de affi bus no - 
Jlris non valemut\ Genitricis Fili j tui Domini no * 
diri interccjjtone faluemur . Per eumdem Cbri - 
Jlum Dominum nojirum . Amen . 

O Ramus te Domine per menta SanSlorum tuo • 
r«w, quorum Reliquia hic funt> & omnium 
Sanfiorum t vt indulgere dignerts omnia peccata 
nostra. Amen . 

• * % % - "v» » v* w % . • . v ' 

Jhinto Altare di S. Benedetto . 

Il Dono della Sciente • 

1 , • v4 % * • • , • 

Pater . Aue . : y \ 

Anti phona . ». 

* *’• * • ^ v * .“'i) * \ ^ .JL 

V Eni fanffi Spiritus , reple tuorum corda jì- 
delium y fr tui amoris in cis igncm accende . 
V. Emétte Spiritum tuum , & crcabuntur , 
fy.Et rcnouabis facicm terra . 



Ore?;: us . 


Oremus , 


* LaCbiefaArS» Paolo 

% '1 * • , A& 

Oremus . 


*5 


A 'Ojit nobis quafumui Domine virtus Spiritus 
jtnftt: qua & cordanojlra dementer espur- 
gete & ab omnibus tueatur aducrjìs Per Objri- 
fìum Dominttm nofìrum . Amen . 

v „. «jiTf 

£ jXt* Antiphonaì VJ. 

.v. • .i;\wV ^ 'vC.g 

H lèyin. de Spici ins Mhn'duifr terrena trium - 
pbanSì dtuitias Calócondidit ore » menu, 
y .Ora prò nobis S. Bene ditte " v.-AV. T r 

Iji. Pf efficiawur promijjìonibus CbriJlL 

. SAWfc o Vii.'. f jv\i * -ii -*■ 

Oremus . 

I Nterce/Jio nos queefumus Domine r B. Beneditti 
Abbati} eommendetivt quoi nofiris meriti} non 
valemuj , eius patrocinio aJJ'equdmur . Per C 'bri- 
Jlum Dominum nofìrum . Amen . vy 

O Ramus te Domine per merita SanttorunL -* 
tuorum , quorum Reliquia hicfunty fy om- 
nium Santtorum , vt indulgere digneris omnia— • 
pescata no fj r a . Amen • 

* i f 

P . -, T « ' •» _ ■ «.%' 4 

Alture della, Conuerfione di S. Paolo . 
Il Dono della Pietà . 


. ow 


Ptf/'fT * A ue . 
Sepuentia . 


.vi 


ì * ii w 


fantte Spiritus 


Aucn Iwj ivj’fiì’' j 

V..* 


Etemitte caelitui » 

Ludi tua radium . ' v i m < 

F 3 D* 


8$ Modo di vifiutrc * 

2)4 tuis fidelìbus , t - dt * 

Jn te confidentibus 

Sacrum feptrnarium . ^ 

y. Emine Spiritane fuum, e*r creai untar • * 

5*. £* renouabis fattemi terree • r . . , «» . 

• * 5 ^ • iu V» j 1 1 v • % v. Hfl \ ? 7) v * m t 

' Oremus . 

D Eus cui ornine cor potete & omnis voi untai 
loquitur , eb* nullum latet fecretum^,: 

purifica per infttfionem fantti Spiritus cogitatio- 
net cordi» noliri : vt te perfette dilìgere , & dignc 
laudare mereamur . Cbrifium Dominami 
nofìpum. %Ame \ c t»àtu 

AWlmagine del Sunto . 

I»/w . 

r 

D Otffl/* egregie Paule moret inftrue , 

Et mente polum nos trans ferve fatage . 
Donec perfettum largiatur plenius , 

Evacuato quo a ex parte gerimus • ; ; ' \ 

• J 4^ \ ^ t fi? X * V ** ^ y ^ 

• «. .utara. ù n iV Anti pbotpek. « r 

Paule Apoftole , predi cat or veritatis , 
Dottor gentiumàntereede prò nobis ad Deum% 
qui te elegit . 

Mi. Tu et vas elettionis S. Paule Apcjlole . 

$ì. Pradicatorveritatis in vniuerfo Mundo . 

Oremus . 

D Eus qui multitudmem gentium Beati P aulì 
Apojloli pradicatione docuifii\ da nobis qua- 
fumus , vt cuius commemorationem coitmus , eius 
* ' - apud 
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tpudtt patrocinio fentiamm. Per Cbrifium-* 
Dominum noftrutn • Amen» • - ' *■'' 

O Ramni te Domine per merita SanRorum. 

tuorum , quorum 'Reliquia bie funi , & 
omnium SanRorum,vt indulgere 4igneris omnia 
peccata noftra . lAwin • 

Settimo Altare della B.V ergine . ^ 

Il Dono del T im'òr di Dio . 

Pater . r Aue . 

•; Vii. • 

Antiphona. 

V Eni fanRe Spiritus , np/e tuorum corda fi* 
delium \ & tui amnrii in eis ignem accende* 
y . Emilie Spiritar» tuum% & crcabuntur • <. 

. Et renouabu faciem terra . - « 

\ vV j UXkJ 

Oremus . v v.o ,0 

. j • % l •* \ I l - U# ’ * v * . 

C oncede quafumus omnipotens Deut San - 
« 0 / Spirdum xiotu promereri fedu - 
/// ; quatenus eius gratta , & ab omnibus liba e- 
mur tentationibui : ér peccatorum nofirorum in - 
dulgcnttam mereamur accipere. Per Qbrilìum 
Dominum nojlrum . Amen . 

Qucft’Oracione particolarmente, e l’altra fo- 
praderta : D**j <•»; ew#* cor patri, erano familia- 
ri à i.Filippo . 

F 4 




Alitene • 


8 $ * Modo di vi Alare 

* . : A . m \ s\ tu»'.. . 

AWlmagine. dell a Madonna 

Inno . 

Q Vem terra , pontus, athera , " 

Co/unt i adorant , pradicant » 

7 ” rinam regentem maebinam , • 
Claujlrum Maria baiulat. 

Cui Luna, So/, & omnia \ 

Deferuiunt per tempora , ;» 

‘Perfufa Cali gratta 
GeJ/ant puella vifcera . ' • r - 

Ideata water tnunere , 

Cuiui fupernus artifex , 

Mundum pugillo continens > / 

F " entris fub area claufus eft , \Vi xx\ ir.'. . 
Ideata Coeli nuntto , ' 

Foeeunda fantlo Spirita, 

Dejtderatus gentibui 
Cuius per aluum fufus eiì . 

Gloria tibi Domine , 

6)ui natui es de Virgine , 

•l G um Patre, far fanSlo Spirita , 

-< In J empiterna facula . Amen . 


•a» 










Antiphona . . 


wv 




V l « i, . « a \ . . 4 • ; ^ 

B Pata Mater , ^ intana Virgo , gloriofa Re* 
gitoa Mundi , intercede prò nobii ad Doniinii, 
»% Ora prò nobii Sanala Dei gemtnxi 
fy. Vt (tìgm efficiamur promijjionibu} Cbrijli , 


* ut* 

». ’i H . 


n 

* 


Orynus , 


La Cbiefa di S, Paolo l 8 f 

f Oremus . 

• « ■ , ri . \ , v #* r ,7 t «é ’ ■ % 

f * ; ; ? , ,t W« u*' i» i *• .ai <| . 

O Domina me a Sa elida M aria me in tuam be- 
nediflam fiiem , ac Jingularem cuftodiam » 
frin Jinum mtf tricordi a tua, bodie, & quottdie , 

& in bora exitus mei animam me am , & corpus 
meum tibi commendo : omnem Ipem me am con - 
folationem meam : omnes angufbas , miferias 
meas ; vitam , e*?* Jìnem vitame a tibi committo,vt 
per tuam fanftijjìmam inÌerceffionem,fy per tua 
merita > omnia me a dirigantur , diSponantur 
opera fecundum tuam,tuique Fili/ voluntatem—j • 

Amen l-» . 

O Ramus te ^Domine per merita San fiorume 
tuorum , quorum ‘Reliquia bic funtfà om- 
nium Sanfiorum , indulgere digneris omniaL - 
peccata noli r a . Amen . 

•. l*P. * V, v* v* % - < U'; /.Vi i\ ^ * 

Nell'Altare di S. Brigida . 

S I dourd ancora vifitar l’Altare di S.Brigida, foc- 
to il quale fono(come fi difle)li Corpi de’SS. Ti- 
moteo, Celfo, Giuliano , Bafililfa, e Martianella_», 
inuocandoli tutti con Antifone, & Orationi parti- 
colari, ò almeno colla fcguentc . 

Antiphona . 

omnes intercedere dignemini prò no - 
/jfrtf, omniumque falute . 
y. Lat amini in Domino , e!?* exultate iufti. 

Et gl ori am ini omnes re Sii corde . 

Oremus,, 

é • • r 

. i *. ÒigitizéobyG 


90 Modo di violare la Cbic/a diS&aoIÒ. 
Oremus . 

O Mnes SanEìi fui quafumu* D ornine nos vbi- 
qut adiuuentiVt dum eorU merita recolimus 
patrocini Jenùamus . ter Cbriftum Dominum 
noftrum . Amen • Vi 

Finirà la vffita delli fette Altari , fi ritornati di 
nnouo al fantiflìmo Sacramenta j & adoratolo con 
profonda riuerenza, fi pregari S. D. Macftà , che fi 
degni accettar l’oflequfo fattoli > ci perdoni le ne- 
gligenze commefleuijfupplifea à i mancamenti no- 
un » « ci dia grada di feruirla meglio per l'auueni- 
re, dicendo la feguentc Oratione . 

Oremus . 

S Vfcipe ehm enti [firn e Deuspreeìbut , fr mentis 
B. Maria femptr V irginn ,& omnium San - 
fiorum obfequium feruttutu , & peregrinatomi 
no/ira , eb* q uod negltgenter adum eji , clementcr 
ignofee . Qui in 7 nnitate perfida Ululi , fa re - 
gnas in faeula faculorum . Amen. 



/ " 





■ 91 

MODO DI VISITARE 
La Chiefa di S. Sebaftiano- 

[ , . .v 

N EI partir da S.Paolo per apdare d S.Sebaftia- 
no, fi potrd medicare il terzo viaggio dolo* 
rofo del Signore . 

\jw\' 

Da hriìia, ÙCaifa . 

Meditatone . . 

S ignor mio Giesù Chrifto, il quale hauete Top- 
portato per me viliflimo peccatore tanti ol* 
traggi, & ingiurie# che vi furono fatte nel condurut 
d Caifa 9 & in Cafa Tua tutta quella notte ; nella_* 
quale vi fu imbrattata d’immondi, & innumerabili 
fputi, velata, e percofla la voftra veneranda faccia; 
fotte negato da Pietro ; acculato da fallì tettimoni;» 
c giudicato reo di morte » 

Oratione . 

P Er la voftra infinita bontd,e per tante ingiurie» 
e vituperi), che per me hauete voluto fopporca- 
re con tanta patienza , fenza punto turbarui : Da- , 
temi, Signore, fortezza per fopportar patienteméte 
le perfecutioni, & ingiurie, che mi fpflerofatce;fa- 
cendomi conofcere,che molto più merito per i miei 
peccati : ne permettete mai, chedo vi nieghi colle 
opere, ò mi vergogni di manifcftarmi voftro feruo. 



‘ Mtdi* 

m . 


4 


pV * Modo di vifitare 

A * ‘ ' ' "* f 

Mediutioni &) Qrationi nelkMenjoric * 
e Chiefi, che fi trou ino andando 

* a S. Sebastiano . 

-oiob v ."317 c»x703 iuoq u «on t X 

N EI partir daS Pa do per andare d S.Sebaflia- 
no, fi può feguitarc rifletta v^a Oflienfe , & 
arriuarcalle Acque Saluie ; luogo def’Martirio del 
medefimo Apoftolo . v. 

A eque Salme . - ■ O 

S I potrd confidcrdre quanto fia vontrabìle quel 
luogo, fopra del qiialé caminiamo, bagnato gii 
del fangue di dieci mila ducento c trè Màrtiri, che 
vi furono fatti morite dopo hauer finita la labrici 
delle Terme Dtòcleriàne. E fi douri farne còm* 
memoratione cori qualche Innovo Antifona de Mar- 
tiri, ò almeno con vn Pater, & Aue^.S' 3 •' ’ • 

Nella Chi e] a di SSVhcezo&J Ana&afio. 


S I douranno venerare le Reliquie', che vi fono, 
e particolarmente la Tcfta,& Imagine di S.Ana- 
ftafio , tanto miracolofa ; pregando quello Santo , 
che ci liberi ancora noi feome liberò tanti) dalla»/ 
poteftd, & infidie del Demonio. - • 3: ' 

r » '.''rf.v.ao? inw 

Antipbona . 

T S forum ejl tnim Regnum Caelorum , qui co»’ 
tempfirunt vitam Mundi , (y peruenerunt ti 
prarntj regni, & lautrnnt Jlolat fuas infanguu 


magni . 


y. Lata- 
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y. Latamini in Domino , ^ exultate iuftt • 

£t. Et glortammi omnei reSli corde . 

Oremus . 

A DcJlo quafumus ^Domine fupplicationibus 
nojir 'n : vt qui ex iniquitate nojira reos noe 
ejfe eognofcimusy Beatorum Martyrum tuorum. 
Vincenti j > Anaftasy inter celione liberemur , 

Per Cbrijium Dominum nojirwn . Amen . 

Nella Chic fa detta, Scala Codi . 

S I dourà pregare S. Bernardo, che impetri dal 
Signore la liberatione delle pene del Purgatorio 
à quelle anime , per le quali vorremo pregare ; & £ 
noi grada di falire di virtù in virtù la fcala del Pa- 
r adì lo . 

Antipbona. < j , . 

S I mi Ubo eum viro / apienti » qui adificauit do - 
mum fuam fupra petram . 

Ora prò nobit San&e Bernarde 
.Vt degni efficiamur promijjìonibui Cbrijii . 

Oremus 

I NterceJJìo nos quafumus Domine B. Bernardi 
Abbatis eommendetivt quod nojiris mentii non 
valemut ttus patrocinio ajfequamur . PerChri - 
fìum Dominum nofirum » Amen . 



94 Modo di vi/i tare ' 

J \ll ^ i / \ ^ I - t . ! ^ . i V A 

Alle Reliquie di S.Zjcnone> e Compagni . 
Antipbona . 

V iri Sanili gloriofum Sanguinerò fuderunt 
prò Domino , amauerunt Cbrifìum in viti 
fua, imitati funi eum in morte fui ; ideo coro- 

fiat tetumpbales meruerunt . 

V. Exu Hate ludi in Domino. * • * 

Rettor decet collaudai io . 

Oremus . 

P Rafia quafuntui Domine , vt qui gloriofoi 
Martyres Zenonrm, & Socios forteti n fua. u. 
Confezione cognouimui , pios apttd te in nojlra in- 
tercejjione fentiamus. Ter Cbrifium Dominata 
nojlrum . Amen « 

A Ih tre Fontane . 

S I douranno render grafie all’Apoftolo del latte 
datoci della fua dottrina^ come eflo diceua)con 
quelle parole : Lae vobis potum dadi . e del Sangue 
fparfo in confcrmationcdclla medefima .'pregan- 
dolo , che nc impetri grafia di farne frutto , acciò 
mettendola in cHTecutione in quello , che douemo 
verfo Dio, verfo di noi, e verfo il prolBmo, fcaturi- 
fcano in noi pariméce tré Fóci di acque, che porcino 
l'anima noftra al Mare inefaufto della vita eterna • 

Antipbona . 

S Antte Panie Apoflole> pradicator ver itati s. 
Dottor gentium , intercede prò nobis ad Deutn, 
quhte elegit, 

% Tu 
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ijf.Tu et vai eleflionis Santi: Paule Apoltole • 
ljt. Pradicacor ventata in vniuerfo Mundo . 

Oremus . 

D Eut qui multitudinem gentium Beati Pauli 
Apojioli predicanone docuifìi : da nobis qua-, 
fumus, vt cuius commemorationem colimus , emt 
apud te patrocinia fentiamus . PerChriJtum Do * 
minum nojlrum . Amen . 

Nella Chiefa dell* Annunt tata . 

S I puol’arriuarc alla ChiefadeirAnnuntiata an- 
cora : e fi porri falutar la gloriofa Vergine con 
rAntifona feguente . 

A ntiphona . 

B Eata et Mari acquee ere di di (li : perficientur in 
te% quet diti a Junt libi à Domino . 
y. Angelus Domini nuntiauit <SM ari* . a 
Et concepit de Spiritu fan fio . l f 

Oremus . 

D Eus qui de Beata Maria virginis vtero Ver - 
bum tuum> Angelo nuntiante , c arnem fufci* 
pere voluifi : prafla fuppltcibus tua > vt qui veri 
tam genitricem Dei eredimus eius apud te inler - 
eejfionibus adiuuemur . Per tumdem Cbrilium. 

D ominum nojlrum . vAmen . 

O Ramus te Domine per merita Sanflorum . — * 
tuorum quorum Reliquia hic funt , ^ <?»*• 
niumSanflorum » vf indulgere dignerà omnia. 
peccata noftra . • 


2W//Ì 



$6 Modo di vietare 

i Nelli Cimiterij per Brada . 

La via, che conduce a S.Scbaftiano ; ò da queftt 
Chiefa deH’Anniintiatajò da quella di SPaolo,eflen« 
do cucca fopra Cimiteri; de’Martiri » fi può dir ve- 
ramente Via Sacra ; e fi deue andar per efia coru 
molto fentimento di confufione, e di diuotionc-, : 
i confiderando quanti Santi hanno habitato in vita 
in quelle grotte , c cauerne tenebrofe , de i quali il 
Mondo non era degno: e quanti le hanno fantifi- 
catcdopo morte colli Corpi loro , che in effe fono 
(lati portati» & in parte ancora vi fono . 

NELLA CHIESA DI S. SEBASTIANO. 

Nel Portieo della, C biffa . 

F Àremo in quello ancora di nuouo la rifleflione 
alli peccati noftri , all’indegnità di cncrar’irL. 
Chiefa, e di aliar giacchi al Cielo ;& imitando 
parimente il Publicano , chiederemo a Dio miferi- 
cordia; e battendoci il petto, diremo con elfo: 
Deus propitius ejio mibi peccatori . 

Nella Porta . 

B Aciando i Limini della Porta, fi porrà dire alcu- 
na delle feguenti Orationi . 

t Wl 0*1 v 3 

Oremus . * 

A V fer à nobii quafumus Domine cunftai ìni- 
quitates noitras : vt ad Sanila Sanftorum 
pur it encreamur mentibui introire. 

Domine 


ad 
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'Y m \Ominc in multitudine mifericordi a tua in» 
troibo in domum tu am : adorabo ad T empia , 
fanttum tuum in timore tuo . 

O . M nipote m /empiterne Deus, me famulum 
tuum ante Maieftatem tuam proJìraturrL^» 
propitius r elfi ice : ir am tuam à me remoue : gra- 
ttami miferieordiam tuam mibi concede : ianuì 
Paradiji mibi pande : ab omnibus malis me poten- 
tereripe : quicquid proprio comifi reatu clemente 1» 
indulge : & Jic in hoc faculo in praceptis tuis fae 
me perfeuerare , vt in fine vita mea , eleflorutru* 
gregi copulatus , audire merear : Euge ferue bone % 
& fide lis intra in gaudium Domini tui. Amen , 

Nel pigliar L'Acqua Santa . 

P igliando l'Acqua Santa con diuotione ; e coiL. 

intentione di voler confeguire tutti quei beni 
fpiriruali, e corporali, d i quali dalla Chiefa è flati 
ordinata.fi potranno dire quelle parole del Salmo . 

xAiperges me Domine hyjfopo , fr mundabor i u 
ìauabis me,&fuper niuem de a Ib ab or . 

Amplius lauame ab iniquitate medi fyàpec- 
eato meo munda me . 1 - 

V eneratione de i Santi > de i quali fono le 
Reliquie in quella Chiefa. J 

I Magnandoci medefimamente, che li Santi, de i 
quali fono i Corpi, ò le Relique in queftaChie- 
fa, fi compiace iat\o> che da noi fiano venerate, e ci 
raccogliano caramente, douremo far’d tutti humi- 
li fiima riuerenza > e pregar ciafcuno di cfli , che-* 

. o G ’ preghi 





9 8 Modo di vi fi tare 

preghi per noi ; ci ottenga dal Signore quello , che 
ci bifogna ; e fnpplifca alti mancamenti nollri ; di* 
cendo le fcgucnti LccaJiie, mentre caminaremo per 
Cbicfa . ... 

- • V 'fl** ft V. Jt 

Letame • 

Yrie elcifon . Chrifte cleifon . " V.r. • 


19 


K 


ora prò nobis . 


Kyrie elcifon . 

V n D ito . 

Vn Dente . r 
Panie d'vna 0* ^ ctrc 
Co fi a . 

Vn Dente . 

*Del "Braccio 
(Papi 

T ’M Mar 
[tiri» 

Corpo. - , 

-•crr.f: 


ucrunt, & modo requiefeunt. orat. 

Propitins erto . Parcc nobis Domine . 

Per Spineam coronanti tuam. liber* 

Kyrie eleifon. Chrilie elcifon . Kyrie cleifon . 


S. Paulc • i>u i 

ora. 

i . S. Andrea . 

ora. 

fs. Calixte • 

ora. 

\ S. Fabiane . 

ora. 

l S. Stephane . 

ora. 

S. Scbaftiane . 

ora* 

fSS.Nercx. & Acchilleae. 

orac. 

^ SS. Aorrfte, & Valentinc . 

crac. 

iS. Lucina. »- 

ora. 


Antipbond . 

S Anfìi Dei omnet intercedere dégne mini prò no- 
firn» omnium q. falute . 

Si. Lat amini in ( Domino»à‘ exultate iujli. 

Et glori amini orniti t reóii sorde * 

■i O Oremus • , 
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le* »U ' U'4 

Oremus . . •, 

C Oneede quafumus omnipot-.ns r Deas i vt inter» 
tcrceffìo nos Dei genttricis Maria , Sanilo» 
rumq. omnium » quorum Lorpora, dr Reliquia in 
hoc requiejcunt Ecelcfia vbique latificet : vt dum 
torum merita recoltmui , patrocinta fenttamut • 
Prr Cbriftum Dominun notirum . oimen , 

Et inuocaremo parimente li Santi , che hanno 
vifirato,e venerato quella Chiefa, pregandoli» che 
ci impetrino quel femore » e diuotione , che effi vi 
hebbero in vificarla . 

Volendoli entrar’in Chiefa per la Porta , che fi 
troua , venendo da S.Paolo, c che conduce alle Ca- 
tacombe, fi potrd ofleruare nell’entrare, nel pi- 
gliar l’Acqua Santa, e nella Veneratone de i Santi» * 
quello che fi è detto di fopra . 

Nelle Memorie de gl' jipo&oli . 

P Rega remo particolarmente S.Brigida » che ne-» 
impetri quella diuotione» che ella cihebbe, vi- 
fitando quello facro luogo *, c quella che ci hebbero 
tanti Santi che nel medefimo veniuano alle Sinaffii 
dicendo per commemoratone di S. Pietro, e di 
S. Paolo ( i Corpi de i quali furono per qualche-» 
t€j o in quello luogo) il feguentc Inno>& Oratone; 



Inno . 


I Anitor Cali, Doftor orbis par iter : 
ludica faicli , vera muhai lumina : 

Per Crucem alter , alter enfe triumpbans » 

V ita fenatum laureasi pojjident . 

* C a Sit 



M 


too » Modo di vietare . 

Sit T finitati /empiterna gloria ; 

Honor , potefiaii atque iubilatio 
In vnitate,cui manti imperium » 

Ex fune* & modo per aterna fattila . %Amtn. 
V- In omnemtcrram ex tuie fonus forum 
i JJi. Et in fines orbis terra verba eorutn 


"1 


Oremus . 

P Rotege * Domine populum tuum f fr Apofiolo • 
rum tuorum *Petri t & Pau/i , patrocinio con - 
fidentem, perpetua defenfioneconferua. Per C bri- 
fium Domi num nofirum . %Atnen . 


All* Altare del S ariti [fimo Sacramento . 


R 


Inouando , c reiterando qucgl'atti di humilti, 
di r inerenza, e di fede» detti di fopra» replica* 
remo parimente le ifteflè Orationi . 


- 


Inno . 


meati 5: < 


rj^Antu m ergo Sacramentum 


'T 1 


V eneremur cernui ; 

• • Et anùquum documentum 


t» viti / */• ym 

Nouo cedat ritui : r 

*Erafiet fides fupplementum 
Sen/uum de feci ut . 

Antifbona . 

O Salutari! Hofiia t qua Cotti pandis oJliutn-j% 
bella premunì ho fi ili a : Da robur ftr auxi- 


lium — • . 

V, Panem Cali dedit eit • 

fy. Panem Angelorum manducauit homo « i 

». Oremus . 



La Chiefa di S. Scbdfliano . tot 

Oremus 

D Eut qui nobis fub Sacramento mirabili paf 
Jionis tua memoria m reliquifii : tribue qua% 
fumus ita noi corporis , fr Sanguini! fui facràu* 
my fieri a venerari : vt redemptionis tua fruttum 
in nobii iugiter fcntiamus . 'Slui vsuiit & regnai 
in facula faculorum . Amen . 

Pregando per la remiflione dc’peccati, c delle pe- 
ne di efli, mediante lè Indulgenze, che intendiamo 
di acquiftare, fi potranno dire tiè Pater, e tré Aue 
Maria colle Orationi feguenti * » • :i v > 

i',T > . •) r j/fi‘-i f --li.i! t - ‘ . ' i'ifioi» 

. Oremus. : . ' •aVjtf» 


E Xaudi quafumui 'Domine fupplicum preees > 
eìr eonfitentium tibi paree peccatili vt par iter 
nobii indulgentiam tribuai benignuj, & pacem . 

I . Negabile m nobii Domine mifcricordiam tu am 
elementer oftende : vt Jimul not , (y à peccatis 
omnibus exuas, & à poenis, quasfro bis meremur 
rripias . PerCbrifium Dominum nojìrum .Amen. 

j , • _ . . - 7 

AlT Imagine del Croci fijfo. 
Antiphona, 

P Er Lìgnum ferui fafli fumus , & per San • 
Siam Crucem liberati fumus : fruElus arboris 
feduxit nos , Fi/ius Dei redemit not • 

V. Diche in nat ioni bus . 

Quia Dominus regnauit à Ugno . 



C I 


er- 


Oremus . 
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Oremus 

D Eut qui prò nobù Filium tuum Cruci t fati- 
bui um f ubère vo^ujìi > vt inimici à rióbii 
expelUres potefiatem : concedi nobis famutistuiì » 
vt Rt/umFt tonti gloriar* confequamur : Per 
eumdem Cbrifum Dominum nojlrum . Sfitti, 

O Ramus te Domine per merita Santloruàur 
tuorum. quorum djehquta htc funU fr om- 
nium Sandorum , vt indulgere dtgneris omniau 
peccata noi ira . Amen . 

Nelli cinq ue Altari i c-hc fi fogliono viflfaie il» 
quefta Chicli, fi potrd pregar’tlS’g-iore.che ti per- 
doni i peccati , thè habbumo coinmelfi coni cin- 
que fentimenti . 

Primo Altare della Madonna , 

e di S Bernardo . . . n; \. : * 

Ytfo. 

Pater. 

Dimandando perdono d Dio dclli peccati cor*- 
meffi colia vifta, diremo la feguente Oraci onc. 

Oremus . 

I N effabilem nobis Domine tnifericordiam tuli* 
clementer oliende : vt ftmul nos, & à peccatiti 
quapervifum comijimus exnas : & à poemi , qtut 
prò bis meremur eripias . Per Cbrttium Domi' 
vum noti rum • Amen . 

%xv t ( vi 7' 


Al fimi- 


-r-w 


La Cbitfa di S.Stha/liano . tot 

■ 

A II* Ima gì ne della Madonna . 

% • * * *v k V^3 • ' • » •*' t 41 : < - . 

S Anila Maria fuccurre miferit » iuna pitjilla - 
nimeti refoue flcbilei, ora prò popu/o, inter ut' 
ni prò clero » intercede’ prò denoto faemineo fexu : 
fentiant omnes tuum iuuamen , quicumque (de- 
tratti tuatn faniìam commemorationem . 

*jf. Ora prò nobit Sanila Dei Qenitrix • 

Vt digni ejficiamur promijponibus Cbrifii, 


C Oneede not famulos tuoi quafumus Domine 
Deut , perpetua menta , & corporis fanitate 
gaudere : £jr glorio fa Beata M arra femper virgi~ 
nii intercedane , à prafenti iiberari trtjlitiai fr 
aterna perfrui latitia . Per Cbrtflum Uomtnum 
no fi rum . Amen . 


H Tc vir defpiiiens Mundum , & terrena-*- 
triumpbam % diuitiai Coelo condid t ore-, » 
manu . 

y. Ora prò nobit Sanile Bernarde • 

fy. Vt dtgni ejficiamur promijponibut Cbrijli • 


I NtercejJto not quafitmui Domine *B. Bernardi 
Abbatti commendet'Vt quod no lì rii meriti s non 
valemut, eius patrocinio ajfequamur , PerLbri - 
fiuta Dominum nofìrum . Amen . 


Oremus 


AU'lmagine di S, Bernardo . 



Oremus 


C 4 


Oramus 


104 • Modo divi// tare 

O Ramus te Domine per merita Sanfiorunu» 
tuonimi quorum Reliquia bic funt , & om- 
nium Sanftorum , vt indulgere digncris omnia-» 
peccata nojlr a • %Amen. 



Secondo Alture di S. Carlo . 
V dito . 



v 

r >. li\ 


Pater . A ue . 


Oremus . 



I Neff'abilem nobis Domine mifericordiam tuam 
clementer oflende : vt Jìmulnoh & à peccatisi 
qua per auditum commi/imus, ex uà s: & à poenùt 
quas prò bis meremur , eripias . Per Cbriftum-» 
Dominum no fi rum . Amen . 

Attlmanne di S. Carlo . 

, * • ' 

A fi tip bona . * 

S Acerdos » jy Pontifex , & virtutum opifex Fa- 
fior bone in populo t ora prò nobis Dominum • 
« y. Elegit te Domimu Sacerdotem Jìbi . 

$£• Ai facrijicandum ei boftiam laudis . 

. -, - :.i () .'V 

. , v • Oremus . 

E Ccle/ìam tuam Domine S - Caroli Confejforil 
tui,atque Pontificis continua protezione cu • 
Jlòdi : i/f Jicut tllum Pafi orali s foli atti do glorio - 
effccit : ita nos eius intercedo in tuo jfemper 
reddat amore /cruente s* Per Cbri/lum Dominum 
nofìrum . Amen * 

..vu .. QÌ v Oramus 


La Chie/a di SSebaftiano 1 i o$ 
•{“\Ramue te Domine per merita San fiorume 
V-/ tuorum , quorum Reliquia bic funi » ér om - 
Santlorum > vt indulgere digneris omnia-», 
peccata nofira . /ì>wé» . 

Terzj) Altare di S.Sebafl iano . 

» • •/ * BgMÉ 

Odorato . 

Oremus . 

I Nejfabilem nobis Domine mifericordiam tu am 
clementer ojlende : vt Jìmnl nos , & àpeccatit 
qua per odoratum commiJìmus t exuai : & à poemi» 
quas prò bis mcremur» eripias , Per Cbrifium — # 
Dominum nojlrum . Amen . 

Al Corpo di S. S ebaHiano . 

' Antipbona. \ 

H Je eft vere Martyr , prò Cbrifii nomini 

fanguint fuum fudit , qui minai Iudicum 
non timuit> nec terrena dignitatis gloriam quafi* 
uity fed ad Coeleftia Regna peruenit . 

Si- Ora prò nobis Sanile Seba/tiane . 

I$i. Vt digni cffìciamur promiffionibut Cbri/li. 

Oremus . 

P Rafia quafumus omnipotens Deut ,vt intera - 
denteH-S ebaftiano Martyre tuo> fr à c untiti 
aduerjitatibus muniamur in corpore , <2r à prauts 
cogitationibus mundemur in mente • PerCbri- 
ftum Dominum noftrum . Amen • 


io 6 Modo di vietare 

O Ramni te Domine , per merita Sanftorum^» 
tuorum , quorum Corpora » & Reliquia bit 
funty & omnium SanElorum , vt indulgere di - 
gnerii omnia peccata nojlra . Amen . 

Quarto Altare delle Reliquie • 

Guflo . 

Pater . Aue . 

Oremus . 

I Nejfabilem nobit Domine mi fé ri cor di am tu am 
clementer offende : vt Jìmul noi a peceatiiyqua 
perguftum , ^ toc ut ione m commi [ìtnus exuai : & 
à poenit,quaipro bis meremur,eripias , Per Còri - 
ftum Dominum noftrtfm . Amen, 

Alle Reliquie . 

O Ramus te Domine per merita Sanflorunt—B 
tuo r um y quorum Reliquia bic funt > Ò“ 
omnium Sanflorum,vt indulgere digneris omnia 

peccata nofira , Amen , ; 

P A $ 

Quinto Altare di S, Girolamo . 

T atto . 

Pater . Aue , 

Antifhona . 

T Nejfabilem nobis Domine mifericordiam tu am 
clementer offende :vt fimul noi à pece atis f qua 
per taftum commifimut exuai t & à poenii quat 
prò bit mercmur enfiai* Per Qbriftum Domi - 
num noftrum. Amen . 

All Ima* 


L a Cbìefa di i S, ìebafliono • I cy 





O D oélor optimi Ecckjìa fanfta lumen B.Hif 
ronyme dittine Legii amator deprecare prò 
nobis Filium D ti . 1 ■ „ ' T - 

y. Amauiteum Dominus,fr ornauit cutn» 
JpL.Stolam gloria indutteu n . - 


D Eus qui ìLcclefìé tua in exponeniìi farti 
Scrìpturii B* Hieronymum ConCfjforem m 
tuum Doflor? maximtì proludere dignatu * etzpra. 
fta qutfumut, vt eiusfuff'rsganttbus merita qùod 
ore fimuh& opere dócòft > te a iiuuate exercere va~ 
leamui . Per Cbriftum Dominum noftru . Amen*^ 


O Ramus te Domine per meritaS dnftorti tuorH % 
quoru Reliquia bic funt,& omniu Sanilo? u% 
vi indulgere digneris omnia peccata noJlra.Amen • 


Volendoti entrare nel Cimiterio per venerarti 
le Reliquie di ranci Martiri , che vi fono , fi potri 
due vno> ò più de gl’infrafcricti Inni de’ Martiri • 


S Aniìorum meritis inclyta gaudio 
Pangamue foey , geftaq. j'ortia : 

Nam glifcit animus promere cantibui 



Alle Reliquie . 


Nel Cwiitvrtv . 


Inno . 



V iiìorum genus optimum , 


Hi 


*1 


to% Modo dì vietare ' 

Hi Junti quosretincns Mundui inhorruit : 
ìpfum nam fierili fiore per ari dum 
Spreuerepenituii teque fecuti funt , 

Rex Cbrifìe bone Caelitus . 

Hi pr9 te furiali atque ferocia 1 

Calcarunt hominum yfauaq, verbera: V Jr 

Cejflt bis lacerans fortiter vngula > . \ x » - *rt 

.;v 7\ffc carpfit penetrali a . ,.wV .f’ 

Caduntur gladi/ s more bidentium » T 

Non murmur refonaty non querimonia : 

Sed corde tacito mens bene confcia 
~ ’ Conferuat pati enti am . 

Qua vox> qua poterit lingua retexere , 

..Qua tu Martyribus munera praparas ? 

\ Rubri nam fluido fanguine laureis 
Ditantur bene fulgidis . 

3ff fumma DeitaAyvnaque pofcimus » 

V t culpas abluis y noxia fubtrabas , 

IDes pacem famulis y nos quoq. gloriam 
f. Per c unii a tibi facula . Amen, 


1 

vcv'.'A 




Inno . 




• Vi vV-i. 


(4 


Itti: 1 


A Eterna Cbrifii munera , 
Et M artyrum viilorias 
l Laude f canentes debitas » 
Lata canamus mcntibus , 

• i è • ■ 

T errore vifio J acuii , 

Pcrnifq. fpretis corporis , 
M ortis [aera compendio 
V itam beat am poffìdent . 
Traduntur igni Martyres , 

Et befliarum denti bus ; 


iW 


*>• 


V 

i 


• M 


Arma • 


LaCbiefiadi S.Sebafìiano. f io5? 
Armata fauit vngulis u ; , . 

T ortori s infarti manur. C. 

Mudata pendent vifcera » 

S angui s faeratus funditur ; '• 

Sed permanent immobile s 
V ita perenni s grafia . • * - 

T e nane Redemptor quafumus , 

V t M artyrum confortio 
1 ungas precantes feruulos 
l n Jempiterna f acuta . Amen . 


.«•óS •’ty 

•■'V' A '-'I 


Inno . ' 

R Ex gloriofe M artyrum» •_ 
Corona conjìtentium , 

Qui relpuentes terrea 
Perducis ad Code fila . 

*Aurem benignam prolinus 
Appone noiìrii voci bus» 

Tropbaa facra pangimus > 
Ignofce quod deliquimus . 

T u vincis tn Martyribut » 

Parcendo Confejforibus , 

T u vince nofira crimina » 
Tuonando l ndulgentiam , » 

^Deo Patri J/t gloria» 

Eiujque foli F ilio » 

Cum Spiritu par adito » 

Et nunc, & in perpetuum . Amen 


• !, 


» i.ìi'l' j 


sì L i> '5> ■*»r> 
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Antiphona. 

O M nei Sanili quanta pafji funt tormenta » v# 
fecuri peruenirent ad palmam martyry : in 
speluncn tnim » jy cauernis tetra egentes » angu « 
1 ’ filati 


v 


fio Modo di ut filare 

fliatr, affli Sii', ludibrio, & verterà experti: infu - 
per jy vincala, & carcerts : lapidati funt , firn 
Junt , inocctjìone gladij fangumem fuum fude . 
rune prò Domino -, & ideo coronai tnumpbales 
meruerunt . 

V- Exultabunt Sanili in gloria . , 

fy Latabuntur in cubiltbut fuis . . , t . ^ , 7; 

Oremus . 

‘ • > » v * * < ■ 1 * * •* I 

P Rafia quafumus omnipotem Deut , vt qui g/o- 
riofos M artyres forte 1 in fua Confezione co * 
gnouttnui'pios apud te in noflra interceffione fen- 
tiamuó . 'EerChriftum Dominum nojtru. Amen. 

Finita la vfita delli cinque Altari, fi ritornarti di 
riuouo al fantitfìmo Sacramento ; & adoratolo con 
profonda riucrenza, fi pregarti S. D. Maefii ,xhe fi 
degni accettar loflfequio fattoli i ci perdoni le ne- 
gligenze commcfleuijfupplifca à i mancamenti no- 
ftri ; e ci dia grana di fcruirla meglio per lauueni- 
re, dicendo la leguente Oratione . 

Or e in us . 

S Vfcipe clementi (firn e Deus prtcibus , meritis 

B. Marta femper V irginu , & omnium San - 
floruw obfequium feruttutis , fy peregrinationit 
no fìra ,& quod negligentcr ai ìum eft , clementer 
ignofce . §ui tn T rimiate perfetta viuts re- 

gnai in faeula faeulorum , Amen. 





n 


MODO 


III 

MODO DI VISITARE 
La Chiefa di S. Giouanni . 

N EI partire da S. Sebaftiano > per andare à 
S.Giouanni, fi potrà meditare . 

Il quarto Viaggio dolorofo del Signore . . 
Da Cai fa a Pi lato . 
Meditatane * 

S ignor mio Giesiì Chrifto , il quale fopportaftc 
di eflerdato al Foro fecolare,edi dTer condot» 
to con tanta ignominia , e crudeltà al Tribunale di 
Pilato : doue lentifte tanta confufione di voci » e 
gridi , che con nuoue , e fai fé accufe chiedeuano la 
voftra morte; Tema difenderono rifponder mai vna 
parola afpra > ne dura ; e fcnza auuilirui , ò procu- 
rar con prieghi, e lagrime di muouer‘il Giudice à 
compafiìone ; ma con animo collante , egenerofo 
afpcttafte la fentenza della morte , e tutti i ftratij » 
che haurcbbono fatto di voi li voftri nemici . 

Oratione . 

F Ate Signore, che io mi ricordi fempre di quella 
fiamma d’amore , che ardeua nel voftro petto » 
la quale non fi potè eftinguere colle acque di tan- 
ti tormenti > & opprobrij ; e poiché per amor mio 
vi fete voluto hùmiliar tanto, & hauete tanto pati- 
to, datemi grada di corrifponder'à queftamore; Se 
d’imitare l’humilti , la patienza , eie altre virtù * 
che rifplcndono nella voftra fantiffim? Pacione • 

Medi - 

L i * 


i i % Modo di vi/i tare 

, ■ ■ <-.*■ 

Me dit atto ni ; e Confi derat ioni nelle Mento- 
rie> e Chiefe 3 che fi troucino per la Pira - 
• da da S. Sebastiano a S.G ioti anni . V A 

« ' *1 | i* 'i! .T'ififtflAff j ^ * 

‘ • •* • ^ • (• » «i 

Via Appia . 

D A S. Sebaftiano alla Porta della Città cami- 
nandofi per la Via Appia , lodaremo Dio i e li 
daremo mille benedizioni, e glorie, per li dishono- 
ri fattili con tante Idolatrie , commefTe ne i Tem- 
pi; » chfe furono ( come fi difle ) in quefta Itrada-. » 
dicendo l’Inno feguente . 

• Inno . 

T E Dettm laudamus: te Dominum confitemur . 
Te aternum Patrem : omnit terra veneratur. 
Tibi omnes Angeli : tibi Caeli , & vniuerfa po- 
tè fi ates . 

r T ibi Cherubini, & Seraphìm incejfabili 
proclamane . 

Santini , Santini, Santius \*Dominus Deus 
Sabaoth . 

Pieni /i/nt Caeli ,<fr terra.maieflatis gloria tua . 
t Te glorio/ut Apoflolorum cborus . 

«. Te propbetarum laudabilis numerus . 

- Te Martyrum candidatus laudai exercitus . 

< T e per orb? ferrar# : fantia confitetur Ecclejia . 

- Patrem imm e n/a maieflatii . 

\> V entrandum tuum verum,& vnicum Fili uni. 

« S ariti um quoque Paraclifum Spiritum. 

T u Re x gloria C brille • , ! t 

... A Tu 
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Tu Patrìs fempiternus et Filini . 

Tu ai liberandum fufcepturus hominem : non 
horruifii V ir ginis vterum . 

T u deuiSlo mortis aculeo : aperuijli credentibui 
regna Caelorum . 

Tu ad de xt tram Dei fedes : in gloria Patris . 

Index erederis effe ventar ut . 

Te ergo quafumus tuis famulis fubueni:quot 
pretiofo Sanguine redimi fli . 

Aeterna fac cum Sanfiis tuis '.gloria munerari. 

Saluum fac populum tuum Domine : & benedie 
bar editati tua . 

Et rege eos ; (y extolle illos vfque in aternum. 

Per Jingulot din benedicimut te . 

Et laudamus nomen tuum infaculurh : & in 
faculum /acuii. 

tignare Domine die ilio : fine peccato nos cu - 
flodtrt ~> . 

iferere nofìri Domine ; miferere nofiri . 

Fiat mifericordia tua Domine fuper notiquem - 
tdmodum tyerauimus in te . 

In te ‘Domine fyeraui : non con/ andar in ater - 
ounu*. 

Ouero il Cantico . 

B Enedicite omnia opera Domini Domino : lau- 
date , & fuperexaltate eum in /acuì a . 
Benedicite Angeli Domini Domino : Benedici- 
te Coeli Domino . 

Benedicite aqua omnes^qua fuper Coelos sfa Do- 
nino : benedicite omnes virtutet Domini Domino . 

Benedicite Sol , & Luna Domino : benedicite 
ittita Calli Domino . 7 


H 


Bene- 


i T4 . Modo di 'bifilare 

Benedicite omnis imber , & ros Domino : bene_ 
nedicite omnei ipiritus Dei Domino . 

Benedicite ignis , & qfìus Domino : benedicite 
friguiy fr aftui Domino . 

Benedicite rores , jy pruina Domino : benedici- 
te gelut jy frigus Domino . 

Benedicite g/acies, & niues Domino : benedicite 
notte i, & dia Domino . 

Benedicite lux^fa tenebra Domino : benedicite 
fulgora , jy nubes Domino . 

Bene die at terra Domintem : laudet » fr fuper • 
exaltet eum in f acuta . 

Benedicite monte s , & collei Domino : benedici * 
te vniuerfa germinantia in terra Domino . 

Benediiite fontei Domino : benedicite maria i 
& Jiumina Domino . 

Benedicite cete , jy omnia qua mouentur itL ^ 
aquis Domino : benedicite omnei volucra Coeli 
Domino . 

Benedicite omnei befìia , & pecora Domino : 
benedicite fili) bominum Domino . 

Benedicat tfrael Domtnum : laudeU & fuper * 
exaltet eum in facula . 

Benedicite Sacerdote i Domini Domino : bene- 
dicite ferui Domini Domino . 

Benedicite Spiritai > anima iufiorum Domi- 
y no : benedicite Santti, & bumilet corde Domino . 

Benedicite i Anania » Azaria , Mifatl Domino ', 
laudate , fy fuperexaltate eum in facula ; 

Benedicala! Patrem , & Filtum cum Santti 
Spirita : Uudemui » & fuper exaltcmus eum in 
facula -* . 

Bene dittut ti Domine in firmamento eoeli : ci? 

lau- 


Ls Cbiefa di S. Giouan ni . i 1 5 

laudabili} , & gloriofus > & fuperexaltatus in . — * 
fxcula - 

Ortfrn l’Antipbona . ' 

L yfaz, dr perenni s gloria Deo Patri-, & Filio > 

Sanilo Jimul Par adito , faeulorum fa- 

tuia—» • ( ‘ 

O altro, che pareri pii) i propofico . 

Loringratiaremo ancora della Fortezza data 4 
quelli Martiri, che medefimamente in quella Via 
patirono ; e congratulandoci con loro della Coro- 
na del Martirio, che hora godono , li pregarcmo ad 
impetrarci Fortezza da fuperare i noftri nemici in- 
urbili; acciò combattendo valorolàmente, & vin- 
cendogli io quella vita ,habbiamo ancora noi \i~» 

Corona della gloria nell’altra ; e polliamo godere 
eternamente Dio infieme con etti . 

Si potranno dire gl’inni, ò qualche Inno de’Mar- 
tiri come Copra . *.V 

'r* X 

Nel/a Chirfa Domine quòvadis ? 

P Regaremo il Signore , che non ci laici caulina- 
re per quella ftrada , che ellò non vuole ; e che 
facciamo Tempre la Tua volontà in ogni cofa , an- 
corché ne.andafle la vita . 

Si potei dire quel verfo del Salmo . 

. Interroga me, & cognofie femitas me ai ; vi- < a]m0 (J , 

de Jiviainiquitatii inme etti tr de due me invia 
aterna . Ouero . 

Per fi ce grejfus meot in femitìi tuiu vt non . -» Salmotf;,. 
moueantur vèfiigia me a . 

Dirige in conìpeilu tuo viam me am» 

O altroché parerà • s«im» 5. 

t H a Ne/ft 

\ ■ * • 

• 1 ? 

* I 1 ^ 
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Modo di vietare ' 


Nelle Cbieji . . ; 

' / 

/ \ • ' f. « , * % 

D I S.Giouanni di Porca Latina. 

Di S. Ce (ario. •* y 

Di S.Nereo, e 

Di S.Sifto, fi potranno fare le Commemoratfoni 
delli medefimi Santi , dicendo le Antifone > & Ora- 
tioniloro; & in quella di S.Sifto, la Commemora- 
tione ancora di S. Domenico jche in e(Ta fece tanti 
miracoli (come fi difie) ò almeno vn Pater , & Auc 
Maria per ciafcuna . r vi 

Nella Chi e fi di S. Maria inDominica , 

C afa già di S. Ciri ac a . 

R icordandoci della charità, che faceua la Santa 
alli Chriftiani poueri alloggiandogl’in cafa-, 
fua; doue S. Lorenzo porcaua feleraofine, pregare- 
mo gl* iftefiì S. Lorenzo > e S. Ciriaca, che vogliano 
compatire alla pouertd,c bifogni dell’anima noftra; 
procurandoci aiuti fpirituali in quefta vira , & al- 
loggio perpetuo nell’altra »e fi potrà far la Com- 
memoratione di ambidue » ò dire il Pater » & l’Aue 
Maria.. . 

Nella Chiefa di S.Tomafo . 

D iremo parimente la fua Antifona, e l’Oratio- 
ne, pregando il Santo , che ne aiuti àleuarci 
k Catene d’addoflò,che ci cengono Schiaui del De - 
monio, del Mondo» e di noi ftefti • 


• A 


IU V' 
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"Nella Chiefa di S. Stefano rotondo . 

S I potrà medefimamente far la Commcmora- 
tione del Santo, ò dir vn Parer, & vn'Aue Maria. 

Nel Monaflerio di S,Erafrno . 

P Regaremo S. Leone 111. al quale in quello Mo- 
nalleriofu dal Saluatore reftituitala lingua^ » 
che ne impetri la gratia dello Spirito Tanto ; acciò 
parliamo per l’auuenire con lingue mirine , c diuer- 
fc da quelle , colle quali habbiamo parlato per il 
tempo pacato, in offefa di S. D. Maefti, e del prof* 
fimo . 

Nel Sito del Monte Celio in fino a S.Gio. 

, '-...A,'., 

P Er li Tempi; de gl’idoli , che fono flati in que- 
lle parti", e perle idolatrie fatteui , daremo i 
Dio altrettante benedittiohi ; e per le buone ope- 
re, che ci hanno fatto!iChriftiani,chevi hanno 
habitato, pregaremo li medefimi,che ne impetrino 4 
gratia d’imitarli . * 

8 . ' K'tU> 

Nel Battici erto di Costantino . 

P Regaremo il Signore, che dia lume à gfìhfede- 
li , come lo dette a Coflantino , di conuercirfi 
alla Fede', e ricordandoci di quello, che promettcf* 
fimo, ò fù promefTo per noi nel Battefimo, ci dole- 
remo di non hauerlo ofleruato ; ratificaremo, e ri- 
nouaremo la promefTa ; e rinunciando al Demonio» 
e dandoci con tutto il cuore a Dio, diremo la fe- 
guence Oratione . • \ 

* «‘A H 3 Oremus . 
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1 1 8 Modo di vifitare 

Oremus. 


D Eus qui diuerfitatem gentium in confiffione 
tui nominis adunafìi , da vt renatìs Foniti, 
baptifmatiSiVna Jit fida mentiunhfo pietas aftio- 
num : & qui Ecclejìam tuam nouo femper fosiu 
multiplieasy concede nobis famulis tuis , vt Sacra - 
tnentum viuendo tcneamus , quod Fide percepì - 

vtus . *Fer Qbrifium Domiaum nojìrum . Amen. 

/ ■ . * . • 

NelTOratorio di S.G io. Battiti a . 

P Regaremo il Santo » che ne impetri gracia dal 
Signore di battezzarci hora ne! Battesimo del- 
la penitenza da lui predicato : poiché per i peccati 
noftri habbiamo perfo la gratia dataci nel Bac- 
tcfimo di Chrifto. 


P V er qui natus e Fi nobis > plus quam Propbeta 
eJUbic eji enim de quo Saluator ait : Inter na- 
tos mulieru non Jurrexit maior loanne Baptjfia . 
Hi • Fuit homo mijfus à Deo . 

Cui nomen erat loannes • 


S AnSli Ioannis Baptifia Pracurforis tui qua - 
fumus Domine veneranda commemoratio : fa • 
iutarii auxili) nobis prati et ejfe&um . §>ui viuisp 
& regnas in jaculu [acuto rum . .Amen . 

O Ramus te Domsne per merita SanClorum 
tuorum , quorum Reliquia bic funt , fr o». 
niumSancìoìum , vt indulgere digneris omnia. 
peccata nofir a. Amen . 



Neiro • 


• . 
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Nell' Oratorio di S. Giovami Euangeli&a * 

P Regaremo l’Apoftolo . che ci liberi ancor net 
colla fua protettione dalli noftri nemici inuilì- 
biir, come liberò S.llaro ; e ebe ne impetri grafia 
d'imitare il medefimo Santo, con dedicar noi fteflì 
al feruitio di Dio , come quel Santo dedicò qued’* 
Oratorio all’honor Tuo . .* ‘ 

Antipòrta . * 

] Ste eft Io Anna \ qui fupra peflut Uomini in^ 
cerna recubuit : Beat ut Apojtoluì cui reuelat a 
funt fecreta coeletti* . 

Si. V alde bonorandus e fi Beat ut Ioannes . 

IJt. fupra pettut Domini in caena recubuit* 

Oremus. 

F * Celejtam tuam Domine bfnignus illuflra Ivt 
j ‘B.loannit kA pottoli tui, & Eitangelifla illu- 
minata dottrini ! , ad dona perueniat Jcmpiterna * 
VerCbrittum Dominum nottrutn . Amen . 

O Ramus te Dòmine per merita Santtorums- 
tuoruvi , quorum ’B^liqUid b'tcfànt , <*r om- 
nium Santtorum , vt indulgere digneris omnia-* 
peccata noi tra . Amen . 

Negli Altari de* SS. Cipriano lattina > 
e di SS. Ruflìna, e. Seconda. 

La Commemoratione di efO Santi , 

Oucro i’ w. , 

Ramut te Domine per merita Santi or um , 
Sancìarum tuarum Lyprtam > & lupinai 
' H 4 Rujfin*, 


o 


Ila . i Modo di •vietare 
'Raffina , ò" Secunda , quorum Corpora bic funi % 
ér omnium San&orum , vt indulgerò dtgnerit 
omnia peccata nojlra • %Amen . 

Nell'Oratorio di S. Venanzo . r 
All' hn agi ne della Madonna . 

Antipbona . . ' l 

A Ve Regina Ccelorum * 

Aue Domina Angelorum : . . 

* Salueradix >falue porta » . 

• Ex qua mundo lux ritorta* 

Gaude Virgo glorio/a» 

Super omnes Ipeeio/a, 

Vale ò vai de decora > * ' 

Et prò nobis Cbrtftum exora . 

V* Dignare me laudare te Virgo /aerata . 
fy. 2 ) 4 m;£i virtutem cantra hqfiet tuoi • 

* ' ? Oremus . -, - 

C Oncede mifericors Deus fragilitati nofìra 
prajìdium : t// Sanila Dei Genitricis me - 

mori am agimus > intercdjìonis eius auxilio à no m 
jlris iniquitatibus refmgamus . P*r eumdem-t 
Cbrtjìum Domina m nojlrum . Amen . 

% ^ r VivS * 1 ’ , . > v *„V 

Àlli Corpi delli SS. che fono fitto l'Altare 

di S.V enanzp . 

Antiphona . 

G Audent in Ccelis anima Sanóìorum, qui Cbrs- 
jli vefligia funt fecuti i & quia prò eius 
«* t - » amore 


i 
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amore fanguinem fuum fuderunt : ideo curri—* 
Cbrifio exultant fine fine . 
y. Exultabunt Sanfli in gloria. 

J£. Latabuntur in cubilibus fuit . ,v » 

jpte.v 

Ore jtìus * w 

D Eus qui noi eomedis Santìorum Martyrum 
tuorum Venantij , Domntonts , Anafiasy > 
Mauri > Aflery, Septtmy , Sulpiciani , Lely , /(»- 
fiochi ani, Paultanh & Caiani ctmmemorationern 
solere : nobis in aterna beatitudine de eorum. 

focietate gaudere . Per Cbrifium Dominum no - 
firum . Amen , . i',:* s -.-> 

O Ramus te ^Domine per merita Santlorum 
tuorum quorum Corpora » c5t* Reliquia bis 
funti & omnium Santìorum , vi indulgere digne - 
rii omnia peccata noftra . Amen . 

Nel Portico della Chiefa di S. Gì cu anni . 

F Aremo nel Portico la riflcfiìone medefima all! 

peccati noftri » che ci hanno refi I *egni non.* 
Colo d’entrar’in Chiefa, ma di alzar gl occhi al 
Cielo : & imitando qui ancora il Publicano, ribat- 
teremo il petto, e dimandammo con eflomiferico-. 
dia al Signore , dicendo fittene fuc parole : Deut 
propitiui efiomibt peccatori . 

- - 'Vr 

Nella Porta* 

E Ntrandoin Chiefa, baciammo i Litnini della. 
Porca, c diremo alcuna delle fcguéci Orationi. 

Oremus • 


* S 1*^ * T *• , 


' / 


ili 


-Xtt; 


Modo di vi/i tare 

^ V i^i v \Xt V ttt 5 

Oremus * 


M t, t *• 

a / fc ' 


B I 


Ag; 

puriJ%cì 


fcr à nobis quafumus Domine cunElas ini * 
/ tata noiirai : vf Sanila Sanóìorum 
puriTWiereamur menti bus introire . 


D Ornine inmultitudine mifericordia tua in - 
troìbikin domum tuam ; adorabo ad T empiii 
fanfìuw tu unffajj, - hot e tuo . 


fm//w 


O Mnipotens fimpiterne ‘Désta me famulum 
tuum ante M atejìatem tua m proftratum prò • 
pi ti us refpicc : ir am tuam à me remoue '.grattavi , 
& mi/ertcordiam tuam miti concede :ìanuam-* 
Paradifi mibi panda ah omnibus malti me poteri - 
ter eripe : quiequtd proprio commifi reatu,clemrn~ 
ter indulge : fic in hoc /acuto in praceptis futi 

fac me per/eusrare , vt in fine vita mea,ele£ìorum 
gregi copulatusyaudsre merear : Unge ferue bone, 
&fidelts intra ingaudium Domini fui . Amen . 


i Oj; 3; 


LO' 


TVÌ* 

Ir ù 


N d figliar' l'Acqua Santa . 


w 

«>o\ 




piando l’Acqua Santa con diuotione ; gran . 
J&' inrencione di voler confcguire tutti quei beni 
fyimuaJi,e corporali, à i quali dalla Chiefà, è fiata 
ordinara,fi potranno dire quelle parole del Salmo e 
adire r*. ^Asperges ve Domine hyjfopo , & mundabor: la - 
uabts vte> & fupe p muno deatbabor . 

Awplius lana me ab tniquttate me a: & à pecca • 

to tace mandarne, . , lì u ; >: 0 ? tu' "'i 

. ...v. • .,r , ,v — 7- 

v * '"'o^ * .i 3 ll i 1 ,( < 41 i>X i) 3 i 'il L 

. » . '«' .''t 1 y ffjt m 


S' 


./ 
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V enèrdtione de i Santi > de i quali fono le 
Reliquie in queBa Chiefa. • 

P Enfando, che li Santi, de i qua ti fono in quella 
Chiefa li Corpi, ò le Reliquie fi compiacciano, 
che da noi Piano vifitati, c venerati, e ci raccoglia- 
no benignamente, faremo à tutti humilifiìma riue- 
renza; e pregaremo ciafcuno di effi, che preghi per 
noi : ci ottenga dal Signore quello, che ci bifogna; 
cPupplifca alli mancamenti noftri , dicendo le Te- 
gnenti Letanie • v 7) 

K Yrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon • 
Chrifte audi nos . Chrifteexaudi nos . : > 

Pater de Ccrlis Deus.miferere nobis* 
Fili Redemptor mundi Deus . mif. 
Spiritus Sanéte Deus . mif* 

Santìa Trinitas vnus Deus . mif. 


'tG 


DfCapeUiJl J?" 1 '*- • • orapronobis, 

dilla Vtgi* V !? C ‘ gC 'V: tr ‘ X • 


ora. 

ora. 


ora. 


^'J 1 - i_S. Virgo Virginum 

C 'gu(,CUiclo ?' Ioannes Baptiftl 

Tejla. S. Zaccharia . 

OmnesSS.Patriardie, 5c Prophetse 2 
T cfta.vn Dfte. S.Petre . ora. 

Tetta . S.Paule. ora. 

M ana del fuo 

Sepolcro , Ve- ?i'> ' ? <5 * i ' u : ; Si 

fte> Catena* S. Ioannes. • \ 

Forbice, V a- <v n<~ 

fi di Veleno. 

Spalla. S. Laurcnd. . ora. 

-,A , - ‘ Carpi, 


*1 


• Modo dì vi/itare 

S. Venanti cum dcccm Socijs. orate. 

{ S. Gordiane. ora; 

S. Epimache . 


ora. 


SS. Diodore , & Mariane cum So- 


124 

Corpi . 
Tejie. ’ ‘ 

• 

Reliquie , 

tu A 

Corpo;* 
Corpo ì? •* 
Te/la . 
Reliquie . 
Te fi a . 

-ai i( ob.os 
Corpi . 


Omnes SS. quorum Reliquia in hac requiefcunt 
Etclèfia. orate, 

■j Propitiusefto. Parce nobis Domine. 

•/ Propitius efto . : sft/if: Exaudinos Domine . 

• Ab omni malo . Libera nos Domine . 

Per fanftilfima Incunabula tua . ' lib. 

• r Ptr Veftem inconfutilem tuam . lib. 

* Per menfam , fupra quam Sacrofandfùm Eucha- 

rifti^e Sacramentum inltituifti . * lib.- 

Per Linteum I quo diTcipulorum pedes ùbfter- 
fifti. • V • lib. 


C1JS. 

orate. 

S. Cypriane . 

ora* 

S. Anaftaft. ar i - . 

ora. 

S. Pancrati . 

ora. 

S. Maria Magdalena . 

; ora. 

S. Agnes . r:i.r 

ora. 

fS. Iuftma. jri; -■ • '■ 

ora. 

J S. Ruffina . 

ora. 

ts. Secunda . 

ora. 


Téf Arundincnv^ua percuflum eft adorandum_# 
Caput tuum. • lib. 

• f - Per Veftem purpurea m tua nr>. • lib. 

Per Velum , quo coopertum eft Corpus tuum_ji 
facratiifimum in Cruce pendens . lib. 

Per Spungiam tuo pretiofo Sanguine rubicuti- 
dam, qua in Cruce potatus felle, & aceto fuifti. lib. 

Per Aquam, & Sanguinem , qua: ex tuo facratif» 
frano latebre exierunt • W - lib. 

■ ì) Per 
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Per Sudarium, quo inuolutum eft prctiofiffinuim 
Corpus tuum. lib. 

Per Lignum San&iflìmae Crucis . lib. 

Kyrie eleifon . Chriftc eleifon . Kyrie eleifon • 


t % 

Vt X* 


\ 


0710 , .. 




S Attili D ti omnes intercedere dignemini prò no- 
Jlra omniumq. f alate . ' , . 

Latamini in Domino, & exultate tufi . 
fy. Et glori amini omnes retti corde . 

Oremus . w , 

C Oneede quafumus omnipotens Deus , vt inter- 
ceffo nos Sanila Dei Genitrtcis Maria,San- 
ttorumq. omnium, quorum Corpora, & Reliquia 
in bac requiefcunt Ecelejìa,?vbique latifcet: vf 
dum eorum merita recoltmus , patrocinia fentia- 
tnus . Per Cbrifìum Dominum nojlrum . Amen . 

Si porri ancora inuocare tutti li Santi, che han- 
no visitato, e venerato quefta Chiefa : pregandoli, 
che ci impetrino quel femore , che effi vi, hebbero 
invitarla. ; 


1 A 


* All'Altare del fanti [fimo Sacramento . 

R Inouando queglatti di humilti, di riuerenza,e 
di fede, che fi difiero nella Chieia di S.Pierro , 
replicaremo parimente le ifteife Orationi . I 


Inno . 

T Antum ergo Sacramentum « 
V eneremur cernui ; 

Et antiquum documentum , ; , 
A ouo cedat rifui 




• k wa r 

"u- , 

r ^ • Ikt 

I Prtjìtt 


VT 


/ 




i 




li 6 Modo di vìfitare 

Praftet fides fupplementum 
*'• Scnjuum defittiti , ruui * utjju;; 

^ ;L Iv? 7. fT, ■ i ! / T’» 1 T)Q 

Antifhma*. 

O Salutarti Hojlia , Cor// pandis ofiium^n 

bella premànt hojltlia : Da robur t fir au- 

xilrum —' . 

y. Panem Cali ded 'tt eis . 

Panem Ange forum mandueauit bona. 

Oremus . 

D E»j, qui nobis fub Sacramento mirabili paf- 
fionis tua memoriam reliquifii : trtbue qua - 
funtus ita nos Corporis , eìr Sangutnis tui fatra~* 
my fieri a venerarti vt redempt tonti tua fruttum 
in nobis iugiter fentiamut . Qui vinti & regnai 
in f acuì a faeu forum . Amen . 

• • * v * ik • \\* « . 7* 0'^ ' 1 . ' , 1 ’ # ' i * -* i ,* 

l 1 f J À p m m 

Pregando per ra remiflfone de’ peccati , e dello 
pene di ef(ì, mediante le indulgenze , che intendi»* 
tro d’acqniftare , ir potranno dire tré Pater * e tré 
. Aue Maria colle feguenti Orationi . 


Oremud . 

■) < • s ; • . • i 

X+Xjudi quafumus domine fupplicum praees , 
j i & conjìtentiu'm tibi porre precotti: vtparttef 
nobis tndu gentiam tribuas bentgnut » & pacem . 

*1 Neffdbilem nobis Domine mifirieordràm fitti™ 
J clementer ojiendewt fintiti nos , fr à peccata 
omnibus exuas : & àpmvfis,qu aspro bis meremur 
ertpiat . Per Cbrijlum Domtnum nofirum. Amen- 

Ai l'Ima- 


w* 
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V 


' AlTlmagine del S aluatore . 

S I dourà pregare il Signore, che accetti il noftro 
citare» il quale hora li dedichiamo; cchefide- 
gni pigliarne il pofleflò » con rifederui Tempre; fa- 
cendone gratia, che habbiamo di continuo rimagl- 
ile Tua prefente, acciò temiamo di offenderlo; c fia- 
mo difefi dalli noftri nemici inuifibili colla Tua pro- 
tettione, dicendo quelle parole del Salmo . 

F Ac Domine vt prouideam te in conlpeflu meo Salmo ij. 

femper tfyfii a dextris mi bit ne commoaear * 

^ E quell’altre . 

Dirige me Domine in ventate tua,é? doee me* salmo a* 
quia tu ei Deus Saluator meus . 

Si porri ancora dire la Tegnente Oratione . ( • 


Oremus . 

O Mnipotens /empiterne Deuit qui bane / itera • 
tifjimam Qonjlantinianam Bajtlicam in tuo , 
& vtriufqAoannts nomine dedic*tam,cun£larum 
Ecclejiarum decorafli prim xtu : concede nobis far 
rnults tuis ; vt amborum meritisi precibus à no- 
Jtris reatibus exptati , ad te Saluatorem nojìrum 
peruenire valeamus . Qui viuis , & regnai in-* 
fdcula faculorum Amen . 




Alle T e He delli glorio fi Apostoli 
Ss Pietro, e S. Paolo . 


W -1 

J*# >■ 


Inno . 


J Am bone Pali or Petre elemem accipe * <r 


Pota prec untumi & peccati v incula 

Refolue 




V. 


I; 


Ii8 * Mòdo di vi/i tare 
Refolue tibi potefiate tradita , 

Qua c untiti Coelum verbo claudis, aperti. 
Dottor egregie Paule moret inftrue » 

Et mente polum noi transferre fatage , 
Donecperfettum largì atur plenius, 

* Bua cuato, quod ex parte gerimtu . 


Ariti pbo» a ^ . 


ì -f r 


», • 


^~\ Loriofi Prineipes terra quomodo in vita fàa 


dilexerunt fe , ita & in morte non funt fe- 
parati . 

V. In omnen terram exinit foniti eorum . p 
' < Et in finet orbit terra verba eorum • 

Oratione . 5- 

D Eus euius dextera Beatum Petrum ambte- 
lantem in fiuttibut , ne mergeretur erexitz 
& Coapoftolum et ut Paulum tertiò naufragarti 
tem de profundo pelagi liberauit \exaudi noi prò • 
pitiut , & concede: vt amborum mentii aternit a- 
tis gloriam confequamur , 

F Rotege Domine populum tuum , <&• Ap otto fo- 
rum tuorum Tetri , & Pauli patrocinio con - 
fidentem perpetua de f enfio ne conferua . Per Còri- 
Jlum Dominutn nojlru.n . Amen . 


1 


All'Altare delle Reliquie , dedicato 
d S Maria Maddalena . 


V» 


M 


Antipbona. 

Atta vnxit pedet Iefu , & exterfit eapi/lit 
fui nò" domut implcta eji ex odore vngueti. 
• ' ' 'v V. Ora 


La Cbiefa di S. Giovanni , fzcp 

y. Or apro nobis Santi a Maria Maddalena . 
$!. Vt digni efficiamur promifjìonibus C brilli . 

Oremus . 

B Eata Maria Magi a lena quafumus "Domini 
fuffragqs adiuttemur : cuius preci bui exora - 
itti quatriduanum fratrem Lazarum viuum ab 
inferii refufcitalìi . Qui viuis , & regnai in fa- 
tala faculorum . Amen . 

All 3 altre Reliquie > che fono fiopra l'Altare, 
hntiphona . 

C Orpora SanElorum in pace fepulta funt, & 
viuent nomina eorum in aternum . 
y. Exultabunt San Sii in gloria. 

J$l. Latabuntur in ciibilibui futi. * 

ri *1' Xr^\ 

Oremus . 

C Oncede quafumus omnipotens Deus , vt qui 
peccatorum nojirorum pondere pramimur , 
Santìorum tuorum , quorum Reliquia bic funt , 
patrocini/s fubleuemur . Per Obrijlum Diminuiti 
noflrum . Amen • 

Alla Colonna^ che fi fpcz^o nella morte 
del Signore . 

A Ccoftando il cuore ad efla , pregafemo il Si- 
gnore > che lo Ipezzi di dolore ; poiché è duro 
come pietra, e non piange la Tua morte] & i proprij 
peccati, che l’hanno caufaca , 


13& . Modo dì vietate 

Alla, Menfa fopra la quale N. Signore fece 
Vvltima cena con gli Apostoli* fuoi 3 
che fi conferu a ?ieila Cappella 
di S. T omafo . 

R Enderemò infinite gratie all’ifteflo Signore, 
che ci hd tante volte cibato del Santifilmo Sa- 
cramento , ift ituito fopra quella menfa s e ci dole- 
remo, amaramente di hauerlo tradito poi con Giu- 
da ; pregandolo d perdonarci tanca ingratitudine > 
& d farne gratia > che per i’auucnirelo riceuiamo 
degnamente . 

Nella Pietra fopra la quale fu giocata 
la Ve Pi e di N. Signore . 

C I douremo ricordare dell’ingiuria, che hab- 
biamo fatc’d S D. Maefiddn giocare col De- 
monio la Vede inconfntile della gratia dataci, 
mentre Thabbiamo per fa ; ò ci damo porti in peri- 
colo di perderla per il peccato: e dolendoci di tant’ 
errore , faremo nuouo , e fermo propofico di non,, 
perderla più per l’auucnire , ma cuftodirla diligen- 
temente ; coll'aiuto deH’jfìeflò Signore ; acciò nel 
tempo della morte non ne damo trouati fenza J c 
con damo efclufi dalle celefti nozze . 

Finita la vifita della Chiefa , fi dourd dal luògo, 
douc ci trouaremo adorar di nuoùo il Santiffimo 
Sjcramenco , còn profonda riuerenza , e pregar 
S.D.Maeftd, che accetti quelloflequio > che gfhab- 
bianjo fattoi ci perdoni la negligenza commefiaui, 
- fuppli- 
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fupplifca aUi mancamenti noftri ; c ci dia gracia di 
feruirla meglio per l’auuenire * dicendo la fegucntc 
Oracione. ^ 

Oremus . 


S vfcipe clementifftme Deut precibut , & meri- 
tis •Beata Marta femper Virginis , & om- 
nium Santtorum obfequium feruitutis , frpere- 
grinat tona no/ira : & quod negligenter attum-t 
tfi, c/ementer ignofce . ni inT rinitate perfetta 

vinti, & regnai in faeula faculorumi %Amen . 

% • *4 % W » *aJ • -%»’*• , » « »* 4* V » - - ♦HI .1 « ^ ^ 

Nelle Scale Sante . 


D Oliremo ricordarci del no Uro Saluatore , e 
con gli occhi della mente vederlo falire,e fcé- 
dcre quelle Scale, neirclfer condotto d Pilato ; da_. 
Pilato ad Erode; da Erode di nuouo a Pilato; & vl- 
timamente quando coronati di Spine, piouendo 
Sangue , le fcèfe peC abbracciarli colla bramata-. 
Croce, e portarla al Monte Caluario : e penfare^ ». 
che ne inaiti d farli compagnia, & à feguitarlo, con 
jnelle parole . 

Sequere me . & 

Gjìui vult venire pojl me » abneget femetipfum r 
lo llat Crucem fuam> & fe qualar me , 

- Onde gli andaremo affettuofamente incontro, & 
prosandoci d i Tuoi piedi, le diremo . 

' S equar te quocumque ieris . 

Ma perche la debolezza noftra è grande , lo prc- 
jaremo, che ci tiri feco, con quell’altrc parole . 

• Trabe me po/l te ». E che ci dia gratia di fegui* 
irlo Tempre colla uoftra Croce infino alla morte • 
K I i Prima 


Matteo f 
Marco a. 
Loca 5. 
Ciò. 1. 
Matteo 1 


Matteo 4. 
Luca 1 a. 


Cant.i. 


• v Modo di 'vi/tiaro > a I 
■ Prima di falire i gradi della Scala » fi potrà dirci 
la Tegnente Oratione - . i . ; oil: . 


B EnìgniJJime lefu>qui pittate ineffabili amo- 

re incomprabenfbili omnia prò nobis pojjìbilia 
fallendo tormenta , per huius Scalèe gradui ad 
amariffìma Pafwnis tua finem peruenire voluijli: 
te humiliter deprecamur,vt eiufdem P afflo ni s tua 
meriti i per gradui gratta ad dulciflima gloria 
tua terminum afeendere , & peruenire valeamui , 
Qui cum Patre » & Spirita f anElo viuis , 
gnai in Jacula faculorum . %Amen . 


Poi falendoia inginocchioni , fi potri dire in cia- 
scuno Scalino vn Pater , & vn’Aue Maria j aggiun- 
gendo!» queft’Oracione . . 


A Dorantui trCbrifle,& t benedicimus tibi 9 quia 
per Crucem , & Paffìonem tuam redemifii 
Munium , mif rere mei , & propitius tflo miti 


peccatori 


Ouero . 


• • • T • * l " M t#4,v 1 * * 

R Effice quafumus Domine fuper banc fami • 
liam tuam > prò qua Dominai nofìer leftn 
Qbrijiui non dubitauit manibui tradi nocentium t 
& Crudi fuhiretormentum , 

O altra Antifona»^ Oratione della Paffione,che 
più pareri . . 

Si porrebbe ancora feruire di alcuna delle Me< 
ditationi dell’iftefTa Paffione , raccolte in fine di 
quella feconda- parte; meditando per ciafcuno Sca- 
lino vn punto di quelli* che più pareri à propofito • 


• h om 



Al f Ima- 


La Cbie/a di S*Gìouatni * 



AWlmagine del Santi filmo Settatore 


S eb* Vajfionem tuam redemifit nos-, auxiliare^ 
nobile U depreeamur Deus nofier . 

* y. Omnis terra adorct te, & pfallat tibi . >, 

JJl 'Pfalmum dtcat nomini tuo Domine. 


E Xcita quétfumus Domine corda nofira ad amo- 
rem tuurn , <b fidei feruorem : vtper dcuotif- 
Jìmam Imaginem Sa/uatoris Mundi , quam piè 
veneramur in terris : purificata tibi mentibus 
feruire valeamus . Ver eumdem Cbrijlum Domi- 

numnofirum. lAmen. 

'%*>-•* * * 

Alle Reliquie, che fono nella Cappella 


S AnEìi *Dei omnes intercedere dignemini prò 
nofira omniumq.falute . 

Lat amini in Domino » (b* exultate infii . 

IJt. Et glori amini omnes re èli corde . 



UT*n 


Z w.iiUt 


Oremus . 


deiriflejfo S dittatore . 
Amiphond. 


t 


I 5 


Oremus « 


A* 


\ 
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u Oremus,} . 




♦ f \ •s, \ 

O M net SanBi tui quafumm Domine noe vii - 
que adiuuent , ut dum torum merita reeoli - 
* 70 /) patrocinia fentiamus . TtrCbriJlum Da» 
* minum nofirum . %Amen • 



O Ramut te Domine per merita SanEìorum 
tuorum t quorum ‘Reliquia bie funt,& om- 
nium SanHorum > vf indulgere digneris omnia-* 
peccata no lira . a . 





✓ 



MODO 

* 


M OD O; DI VISITARE 

La Chiefadi S. Croce. 

N EI partire da S.Giouanni per andar’i S. Croce 
fi porri meditare il quinto viaggio dolorof® 
del Signore . 

Da Pilato ad Erode . . i 

Meditatione . 

S ignor mio Gieni Chrifto , il quale da Pilato 
forte mandai o i cafa di Erode ; douc da lui , & 
da i Cortigiani Tuoi forte fchemito in varij modi » 
e come pazzo» vcftito di vna Verte bianca, in modo 
che poteuare dire quello , che di voi predifie il Pro- 
feta : Omnes videntes me deriferunt me . 

Oratione . 

F A temi Signore intendere quella verità , che la 
vera gloriai & honore, non confitte in efi'er fti- 
mato , e tauorico da gli huomini ; ma nell’efler di* 
fprezzato da loro , e nel deprezzar fe fletto , e le^ 
cofc del Mondo; come voi, che fete la Sapienti» 
eterna, mi hauete infegrlato co’l vcftrc efempio. 

• . • ) 

Meditatimi , e Confi derationi nelle Memo-* 

rie, che fi trou ano, andando \ 

à Santa Croce . 

NelT empio di Venere , e di Cupido . 

P Regaremo il Signore , che ci faccia innamora- 
re di S. D. MaeiU* e tira a Ce i n ottri cuori, co- 

I 4 me 




r 
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me.jjromife , parlando della Croce ffch* «hora tjtìì 
veneriamo , cioè : Si exaltatus fuero à terra » om- 
nia trabam ad me ipfum . 


Nell'Anfiteatro . " ~ 

C ! ricordarémo di tanti Martiri, che qui fono 
ftati tormentati, e da quefto luogo colle Cro- 
ci loro, fono andati in Paradifo ; pregandoli , cho 
preghino per noi , acciò portando volontari la no* 
ftra Croce, & imitandogli in quella vita, godiamo 
poi con elfi nell’altra • 

Nel Portico della Chiefa . . 

F Aremo di nuouo la folita rifleflìone alti pecca- 
ti noftri,che ci hanno refi indegni nò folo d’en- 
trar’in quefto luogo Tanto , ma d’alzar gl’occhi al 
CipIo:& imitando il Publicano, ci batteremo il 
petto, e dimandarono con eflo mifericordia al Si- 
gnore,dicendo : D euspropitius ejlomibi peccatori» 

Nella Porta . 

E Ntràndo in Chiefa , baciarono i Liminidella^ 
Porta, e diremo alcuna delle feguéti Orationi. 


Oremus . . v . 

A Vferà nobis queefumus Domine cunflas itti - 
quitates nojlras : vtad San fi a S an fior uni— » 
furie mereamur mentì bus i ut r otre . 

D Omine in multitudine mifericordia tua in - 
troibo in domum tuamxadorabo ad T empiuta 
fanfium titubi in timore tuo .) 

O Mnipotens fempiterne Deus me famulum 
tuum ante Maiejlatem tu am projlratnm 

, • . i* i p r °ph 


v 
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propitiut rcTpice : iram tuam à me remout :gral 
riaffilò" mijericordiam tuam mibi eoncede : lanuti 
Paradiji mtbi pande: ab omnibus malis me po- 
tenter eripe : quiequid proprio eommifi reatu eie- 
menter indulge : & fic in boe faculo in praceptis 
tua fac me perfeuerare, vt in fine vita me 4 > eie 7 
forum gregi copulatus , audire merear : Eugefef - 
ue bone, & fidelis intra in gaudium Domini itti» 
%Amejt — * . 

f ® I * » • 

. Nel pigliar* l Acqua Santa» 

v w» # • «•'» , II > 

P igliando l’Acqua Santa coti diufctione, ecoliJ 
intcntione di voler conferire tutti quei beni 
fbirituali , e corporali > d i quali dalla Chiefa c fia- 
ta ordinata, fi potrano dire quelle parole del Salmo: 
Afyergei me Domine byjfopo , ò" mundabor : la- 
uabis me, & fuper niuem dealbabor » 

Amplius laua me ab iniquità te mea ; & * p* ** 
tato meo munda me» 

' ' ' \ • r t 

Veneratione de i Santi r de i quali fono fé, 
Reliquie in quetta Chiefa* 

P Enfando , che li Santi de i quali fono in quella 
Chiefa li Corpi, ò le Reliquie, fi compiacciano, 
che da noi fiano vifitati , e venerati*, e ci accoda- 
no benignamente, faremo à tutti humìliffima nue- 
renza, e pregaremo ciafcuno di efli, che preghi per 
noi : ci ottenga dal Signore quello che ci bifogna : 
c fupplifca alli mancamenti noftri ; dicendo le f«- 
guenci Letame . , 

'I' ■/ Kyrie 


ora* 

ora. 

ora. 
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K Yrie eleifon . Chrifte eleiibn . Kyrie eleifot* 
Pater de Caelis Deus. miferere nobis. 
• i. •: Fili Rcdcmptor Mundi Deus . mif* 

Spiritus Santìc Deus . m if. 

! v • \ S. Trinicas vnus Deus . mif. 

Dilli Capti- f c S - 3 . r i? • . . ora prò nob/s. 
li p Velo ^ s * I)ei Cenicrix - 

' LS, Virgo V.irginnm 
Della Te/la v r „ * 

Offa, /effe?- Ioannes Baptifta 

V n Dente . S Petre • 

Reliquie . S. Panie * 

VnDito. S Thoma * - 

/ $. Iacobe . 7 \ 

S.Barrholomaje. 
l_S. Simon . 

XeRquh. •f^lT Cent ? c . „• 

\SS Fabiane, & Sebaftiane . 

Graffo . S. La urenti. 

Della T effa . S.Clemens. i,.. l... 

Corpi . 


. i a — 


ii 1 r 


* « 


^S. Cefari . 


%Inup 


p.\ 

[ss 


Reliquie . 4 


S. Anaftufi . 

. Vrbane . 

S*xrc . 

Cofma , & Damiane . 

| S Hyppolice . 

S.A^apite. .ap:!. 

S. Fdii iHìme. 

S. ChnTogone . ^ 

SS. Dionyfì, $ Soci; . 

SS. Neree,& Acthillee , 

_ 5 . Thoma Cantuarieniìs . 
Lb. Hermes . 


ora. 
ora. 
;ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
Orare, 
orare, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
orare, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
orate, 
orate, 
óra. 
ora. 
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Reliquie . 
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la Chiefa dì S. Cw; . 

DellaCrote- S. Dimas. 

r S. Epiphani. . u .ny. • 

S. Sabine . 

S. Nicolae . < S) 

S. Hilarion. * u - 
S. Benedice t u ' 

S. Regule . ; . . 

S. Maria Magdalena . 

S. Cacharina , ■% v ,ì 

^S. Anaftafia. ’ ri .1 A , 

S. Agnes . 

S. Pudenciana *r ; d 
S. Praxedes . . A 

S. Margarita . - .53011 •*.' 

S. Euphemia . 

S. Felicula . \T<\\ 

S. luliana. 

S. Elifabeth Regina . 

J 5 . Birgitta . 

Omnes San&i, & San&ae Dei , quorum Reliquia 
in hacrequiefcunt Ecclefia • orate* 

Propitius efto . Parce nobis Domine. 

Per Lignum Sandiffimar Crucis. lib* 

PcrTituIum tuac fanfriffimae Crucis • lib. 

Per Spineam Coronam . ora. 

Per Clauos, quibus in Cru,ce confixus fu irti. lib. 
Per Spongià,qua felle, & aceto potatus fuifti.lib* 
Per Veftem, qua indutus fuifti . lit}* 

Per Funem, qua ligatus fuifti. lib# 

Kyrie eleifon . Chrifte eie ifon . Kyrie eleifon • 

Antipbona . 

S Aulii Dri omnes intercedere dignemini prò 
nojlra omnìumq. folate . 
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1 Modo di vi/ttare 

y. Lat amini in Domino , & exultate iufìi * 

fy. Et gloriamini omnes retti corde . 

i « « . • il 

^ «» I! •-’%!« ( r r ~ 

Oremus . 

C Oneede quafumus omnipotens Deus y vt inter - 
ceffo noi Santta Dei Genitricis Maria, San - 
ttorumq. omniumy quorum Corpora, fy Reliquia 
in bac requiefeunt Écclejìa > vbique dati fé et : vt 
dumeorum merita recolimus , patrocinia fentia • 
mus . Per Cbriflum Dominum noftrum . Amen. 

Si potranno ancora inuocare li Santi, che hanno 
vifitato quella Chiefa ; pregandoli , che ci impetri- 
no quel feruore, e diuocione, che effi vi hebbero in 
vacarla . 

x • Al S antijfimo S aerarne nto . \ 

R Inoliando , c reiterando queglatti di humilri , 
diriuerenza, e di fede, detti di Copra, replica- 
mmo parimente k iftefle Orationi. 

•: 10 . I . Ulì 3p '- /sÀ «il 

~ r Inno . 

• fT^Antum ergo Sacramentum 
1 * _L V eneremnr cernui , 

• Et antiquum documentum 
• Nouo cedat rifui 
’ Prajiet fida fupplementum 
• Senjuum defitteti . 


auiitq 

rr.tuigiJ 

nmwltt 


Avtifbona 


t 

... ‘li ti 

. uclitjfo o r 


O 


Salutarti Hqfiiay qua Coeli pandìs Ottìum , 
bella premunt hoJHlia' t da roburfir auxiliu. 

•V ^ " it-P*-' 


I 
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Panem Coeli dcdit eis . • \y. ■ •< • 

"fy, Panem Angelorum manducatiti homo . 

Oremus . 

D Eus qui nobis f ub Sacramento mirabili Paf- 
Jìonts tua memori am reliquifii : tribue qua - 
Jumut ita noi Corporis , ir Sanguini s lui /aera _> 
my fi eri a venerari : vt redempttonis tua fruftum 
in nobis iugiter fentiamui . Qui viuisy (y regnas 
in facula faculorum . Amen . 

Pregando per la remifiione de’ peccati > e delle-» 
pene di elfi , mediante le Indulgenze , clic intendia- 
mo d’acquiftarc , fi potranno dire tré Pater , c tre 
Aue Maria, colle Orationi feguenti . 


Oremus , 0 

E Xaudi quafumtu Domine fupplicum preees » 
ir confitentium tibi parce peccatisi vt pariter 
nobis indulgentiam tribuas benignus , & pacem . 

I Neffdbilem nobis Domine mifericordiam tuona 
clementerojlendei vt Jìmul nos , & à peccatiti 
omnibus exuasi& à poenis , qua s prò bis mere- 
mur , eripias . Per Cbrsjium Dominum nofirum • 
Amen . 


All 1 Imagi ne della SantiJJìma Croce * 

- v.v.n - ■ .**> v J 

Inno . 

V Exllla regis prodeunt 

Fulget Crucis myjìerium> . . •. 

Quo carne carnis conditor , n’’ ? 

. Sujpenfus ejl patibulo . 


- 7 7 T 
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Quo vulneratus infuper . 

Mucrone diro Lance * , 
f lauaret crimine > 

Manauit vnda , fanguine . 

Impleta funi qua concini t iu 11 r* T 

Dauid fide li carmino *> ” - . itu i\_ \ 

Dicens in nationibus 
Regnauit à Ugno ‘Deus, 
lArbor decora , fulgida » 

Ornata Regii purpura f • • ■ . 

Eletta digno fiipite 

T am fantta membra tangere . - .<»’ 

Sfrata ffl/ur* brachijs 
Siedi pepe n dtT pretium 
Staterà fatta corporei, 

Pradamq. tulit tartari , 

0 Crux aue Ipes vnica 
< Hoc Pa/fionis tempore 
Auge pys iuttitiam 
Reifque dona veniam. 

Te fumma Deus Trinitas 
Collaudet omnis Spiritus 
.Quos ptr Crucis myfierium 


tv 1 


. .'J 


*u;«Yu . 

s 

(ùill.i 5-*'i 
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, Saluas, rege per J acuta . Amen , . 

Antipbona . 

O Crucis vittoria , & admirabile fignum in 
Coeletti curia fac nos captare triumpbum 
y. fignurn Crucis erit in Cado . 

Cum Dominai ad iudicandum veneriti . 

Oremus , Vi . 

D E»/ » qui in praclara fai uti fera Crucis in - 
uentione Paffionis tua mi r acuì a fufcitatti : 


"V 


v 
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concede, vt vitalis Ugni pretto aterna vita fu f ra- 
gia confequamur . £>ui viuis , (b* regnai in J' acu- 
ta Jaculorum . Amen • 

Oucro lì potrà dire . 

A Doratnus te Cbrifìe , & hencdicimus tibi > 
quia per Crucem tuam redemifii Mundum 
miferere nobis . - - - vi' 

0 , % »* ' a ■ ^ ? *1 

Aliti Carpi de* SS. Cefario , Anaftafio x 
che fono [otto V Aitar Maggiore .• 

• *1 * W '\J\Vt 

Antifona . 1 

C Orpora SanSiorum in pace fepulta flint » 

* vtuent nomina eorum in aternum . 

V. Exultabunt Sanili in gloria. 

Latabuntur in tubilibus futi . 

Oremus . 

• . • 

P Rafia quafumus omnipotem Deut , vt qui gJo - 

r/o/òr Martyres fortes in fua Confezione co- 
gnouimutypios apud te m udirà interceffione ftn- 
tiamuó . Ver Cbrifium t Dùminum noJirU. Amen. 


Alle J acre Relìquie , ff) l frementi della 
Va JJione del Signore, 




Antipbona. 


V Erè languore nojlros ipfe tulit > & dolora 
nojiros ipfe portauit . 

y. xAdor amui te Cbrifte » fr benedìcimus tibi . 
Tb.g}uia per C rueern tuam redemifii Mundum. 
r Oremus . 


il - 
1 ' 
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4 * ■ _ ^ 

-, ... v Oremus. 

D Omine Jefu Cbrijìe Fili Dei vitti pone Taf 
Jìonem> Crucem-, & Mortem tu am inter tu • 
dicium tuum , e?r animam tneam , nunc,&in bora 
fnortis mea , largire dignerìs grattarti , fr 

mifericordiam : £ defunti is requiem , dr 

, ventarli : Ecclefìa tua pacem f , ^ concordine» ; (j* 
peccatoribus vitam , <&* glori am fempiter- 
i ‘ viuìs» & regnai in facula faculorum. 

xAmerL -* . • Oucro . 

D Omine I efu Cbr ifìe , qui de Caelis ad terram 
de Jìntt Patrìs dèfcendifti : & Sangui ne m-j 
pretiofum in remiffionem peecatorum no - 
- Jlrorum fudijli : te bumilitcr deprecamur,vt i n . 

</#> 7 udicij ad dexteram tu am audire mcrcamur , 
i venite benedigli . ^ regnai in facula 

faculorum . t Amen, Ouero. 

R EIpice quafumtn Domine fuper bone fami- 
liam tuam , prò < 7*4 Dominai nojler lejui 
Cbrijlus non dqbitauit tnanibus tradi nocentium, 
& Crucis fubire tormentum . g$ui tecum vi aiti 
Ù“ regnat in facula faculorum . Amen . 

)» * ( * a » w»'\ . 1*4 

. Alle altre Reliquie de* Santi , 

• ? . 'WTt ■f. i*. y. v.' „ 

. j vj Antiphona . 

S Anfìì *Dei omnes , quorum Reliquia bit funt , 
intercedere dignemini prò noflra> omniumqut 
fylutt^. < ^ \ r.-r T 
Èxultent tufi in conlpeEluDèi * * \ \/ 

v . 'fy Et dcUttentur in latiti a . 

.wj*. «u if. u\vri&V\ wut » ^ ,;/f 

. 1 ... i\0' ' Oremus 

* S ' x . > , * • « 'l * 
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■ ^ %r * . % * V t 31 

Ore mi s . 

O Mnet Sancii tui quafumus Domine nosybiq \ 
adtuuent , <-or»/w merita recolimus > 

Ò“ Reliquia! veneramur , pjtrocinia feniiamus • 
Per Cbriitum Dominum nollrun . Amen . 

x . Nella Cappella di S.Elena , . 

4 Antiphonct . 

S lmile ejl Re gnu m Coelorum lamini nego t iato* 
ri guarenti bonus margarita! ,• tnuenta vna . -» 
pretio/a margarita > dedit omnia fua , & compa- 
rami eam —> . 

SanEla Helena . , 

5^. Vtdigm ejficiamurpromiffionibus Cbrijli . 


Oremus . « ' . ' 

E Xaudi nos *Deus f aiutarti nofler > ^ 

B'Helena eommemoratione gaudeptus ; //<*__* 
pia de uot ioni s erudì amur affé blu . Per Cbrijium 
t Dominum noftrum . » c 

v . Nell* Alt tre prillile pitto per i Morti . 


D 


. s ■ - Wl 

, . o ’ Salmo . t . ; 

B profundis elamauiadte Domine : Domine 
_ r eocaudi vocem me am . 

B/JW* 4«r^j intendente! : in vocem depre- 
catici nistnea.. ' . 

Si iniquitates obferuaueris Domine : Domine^ 
qui s fujlinebit ì l ’ > 

§»/4 apudte propitiatio ejì : frpropter legem 

K f« 4 W 
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imam fufìinui te Domine . 

Suiiinuit anima mea in verbo eius : If crauti 
anima mea in Domino . 

A tufi odia matutina vfque ad noflem : Sferet 
Ifrael in Domino . 

Quia apud Dominum mifericordia : & copiofa 
apud eum redemptio . 

Et ipfe re dimet Ifrael'. ex omnibus ini qui tati- 
bus eius . 

Requiem aternam dona eis Domine.Et lux per- 
petua lueeat eis . 

A porta inferi . ! 

1 }l Erue Domine ani mas eorum , 

Sf' Rcquiefcant in pace . v 

fy. Amen . * 

y. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat . 

Oremus . 

F ldelium Deus omnium conditori fr redemptor 
animabus famulorum , famularumq. tuarum 
remi/Jionem cunftorum trikue peccatorum y vt in- 
fulgenti am , quam femper optauerunt , pys fup- 
plicàtionibus confequantur . Qui viuis,& regnai 
in facula faculorum . Amen . 

Ouero vn Pater , & vn’Auc Maria » con Re- 
quiem sccernam . 

Finita la vifita della Chiefa » fi ritornarci di 
nuouo al fantiflìmo Sacramento ; & adoratolo con 
profonda riuerenza, fi prcgari S. D. Maefti , che fi 
degni accettar l’oflequio fattoli j ci perdoni le ne- 
gligenze commefleuijfupplifca i i mancamenti no- 

ftrii 
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firi ; e ci dia gratia di feruirla meglio per Tauneni- 
rc, dicendo la Tegnente Orationc * 

Oremus . 

S V feipe elementiffime Deuspreeibus , & meriti s 
B. Maria femper V trenti ,& omnium San - 
forum obfequium feruitutis , & peregmnationis 
noftra » & quodnegligenter afium eft , clementer 
ignofee . Qui in Trincate ptrfiólaviuis ,& re- 
gnai in feeula faeulorum . Amen . 

* * ’ * * 

tiri amiti tlsb**» 1 - '■ v '! 
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MODO; DI VISITARE 

La Ctiiefa di S - Lorenzo . 

• i } ® 

N EI partire da S. Croce, per .andare d S. lo; 

renio , fi potri medicale il fello viaggio do- 
lorofo . 

• 1 * • | • I l ' è V l\ì . ** ^ ^ ryl L 

Da Erode à Filato f 
Meditaticne . 

Af # % ... _ % , . ^ W, ♦ 

* * ^ \ \ w • j «9^ F f pi i« ^ 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale, per amor 
mio, voiefle f cfier mandato da Erode d Pilato; 
veftfto di bianca Velie iefTer fpietatamente fla- 
gellato i coronato di fpine » vellico di porpora»# 
inoltrato al popolo ; fentir quelle crudeliflime vo- 
ci : Qrucìfigc&rucifigc . EtelTer finalmente con- 
dannato d mone di Croce . > 4 

Oratione . * 

V I prego per la vollra infinita charitdd per- 
donarmi i mici peccatici quali fono flati cau- 
fa di tanti fellemi, e tormenti, & i darmi gratia_»> 
che io non vi offenda mai più per ranuenire,* e che 
ad imicacione della vollra profondilfima humilcd , 
defideri, e mi glori; per vollro amore di elTer auui- 
lito,e dileggiato da tutte le creature del Mondo . 

Meditationi e Confi derat ioni nelle Memo- 
rie ^ebe fi trouano andando à S .Lorenz # - 
Fuori di Porta Maggiore . 

C I ricordaremo di tanti Martiri , che fono flati 
cocotti al martirio , per quelle vie , Pelcftri- 
‘ i If na 
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na f cLauicana , che qui fi vedono; è per quelli^ 
campagna verfo la porca dì S.Lorenzo; e di canti , 
che fono flati riporti nelliCimicerijiche fono iti- 
quelle parti ( come fi dille ) rallegrandoci con loro 
della gloria , che hora godono ; e pregandogli ad 
cfler noftri intercelfori, & auuocari . 

Si potrà ancora dire qualche Inno , ò Antifona 
de’MartirijCome fi è notato fopra in limili luoghi. 

r t 

Nel Pertico della Cbiefa di S.Lorenzj). 

F Aremo dì nuouo rifleflione alli peccati noftri > 
che ci hanno refi indegni non folo d entra ri n- 
quello Santo luogo, ma di alzar gli occhi al Cielo; 
& imitando il Publicano, ci batteremo il Petto » e 
dimandaremo con effo mifericordia al Signore di- 
cendo le medelìme fue parole : Deus propitius eflo 
miti peccatori . 

Nella Porta . 

E Ntrando in Chiefa, baciaremo i Limin! della—» 
Porta; e diremo alcuna delle feguéci Crationi» 

Oremus . 

A Vfer à nobis quafumus 'Domine cunElas ini - 
quitates nofiras : vt ad Sanila Sanfiorum 
puris mereamur mentibus introire . 

D Omine in multitudine mifericordia tua in - 
troibo in domum tuam ; adorabo aiT empiii 
fanilum tuum in timore tuo . 

O Mnipotens fempiterne Deus, me famulum 
tuum ante Maiejtatem tuam projìratumpro - 
piti us reipice : ir am tuam à me remoue : grati am» 
& mifericordiam tuam mtbi concede : ianuam 

K 3 Para - 
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Paradifi mihi panda ab omnibus malis me poten « 
ter eripe : qui c quid proprio eommiji reatu,clemcn» 
ter indulge \&Jìcin hoc faculo in praceptis tu '\t 
fae meperfeuerare , vt in fine vita mea^elc€lorum 
gregi copulatuiì audire merear : Euge ferue bone, 
& fidelisàntra ingaudium 'Domini tui . Amen . 

Nel pigliar 1* Acqua Santa . 

P igliando l’Acqua Santa con diuotione ; e con., 
incentione di voler confeguire tutti quei fceni 
fpirituali,e corporali» d i quali dalla Chiefa, è (lata 
ordinata, fi potranno dire quelle parole del Salmo: 
•Asperges me Domine byjjopo , & mundabor : la- 
uabis me , & fupcr niuem dealbabor . 

Amplius laua me ab iniquitate mea : & à pecca • 
to meomundame • 

Veneratane de i Sar.ti > de i quali fono le 
Reliquie in qutHa Cbiefa . 

P Enfando, che li Santi, de i quali fono in quella 
Chiefa li Corpi, ò le Reliquie fi compiacciano, 
che da noi fiano vjfitati, e venerati, e ci raccoglia- 
mo benignamente, faremo d tutti humiliffima riue- 
renza; c pregaremociafcuno di effi, .che preghi per 
noi : ci otrenga dal Signore quello, che ci bifogna; 
efupplifca alii mancamenti noftri , dicendole fe- 
guenti Letame . 

« .. 1 

K Yrie elcifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifoo • 
Chrifte audi nos . Chrifte exaudi nos . 

FatcrdeCalis Deus.miferere nobis. 

I ili Rcdcmptor mundi Deus . mif. 

Spiri- 


% I 


Corpi 


II 


ora. 

ora. 

ora. 

orate. 

ora. 

ora. 


r 
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. 4 .. Spiritus San&e Deus. mif. 

Sanfta Trinitas vnus Deus • mif. 

f*S. Maria. ora prò nobis. 

Delia Vefte^ S. Dei genitrix . 

^S. Virgo Virginum . 

Vn Dente. S.Petre. 

Reliquie . * Omncs SS. Innocentes 
Df/ Corpo . S. Stephane . 

Corpo,.Gratfo iSt Laurent i. 

Cenere. 

fS. Indine. ora. 

S. Hyppolyte • p ora. 

S. Romane. , vn!l , x , v . . ora. 
S. Irenee . ora. 

Corpi. JS. Abundi. ora. 

} S. Seuere • ora. 

| S. Claudi • ora. 

Crefcenti . ora. 

Reliquie . S. Thoma CaptuaricnGs 
fPapi> rS. Zofime. 

’* j- e J S. Sixte. 

I.S. Hilare . 

{ S. Leon arde . 

S. Iheolore. 

Vn Dente • S. Eenedi&e . ^ ; 

'S. Concordia . 

>. Cyriaca . 


Triphonia^ 
(.S. Cyriila. 
Tetta • S. Balbina . 

D ellaTcfla. S. Barbara. 

z> n ..i. S. Petronilla. 

• S. Apollonia. 


K 4 


ora. 

ora. 

. \ ora * 
ora. 
ora. 
ora. 
ora# 
ora. 
ora. 
* ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 

Omncs x 
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Omnes San&i, & Sanftx Dei» quòrum Reliquia 
in hac requiefeunt Ecclefia, & in eius Cccmcte- 
rio. orate. 

Propitius e fio . • Parce oobis Domine. 

Per LignumS. Crucis.’ lib. 

Per Spineam Coronam . Iib* 

Per menfam , fupra quam Sacratiffimum Eucha- 
riftise Sacramentum initituffti . Iib, 

•Kyrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon. 


Antiphona . ; 

5 » Anfti D et omnes intercedere d igne mi ni prò no * 
\flra,omniumq» falute • 
y. Lat amini in Domino, & esultate iufti • 
fy. Et glori amini omnes reSìi corde . 


Oremus . 

C oncede quafumus omnipotens Deus, vt inter • 
cefjìo nos San Sì a Dei Genitricis Mari*, San- 
Borumq. omnium , quorum Corpora , fr Reliquia 
in bac requiefeunt Ecclefia , vbique Utficet : vt 
dum eorum merita recolimui , patrocinia fentia - 
mas . Per Cbrifìum Dominum nojirum . Amen . 

« i ' • -.li. “ 

•' Si potrdancora inuocare tutti li Santi, che han- 
no Vibrato, e venerato quella Chicfa : pregandoli, 
che ci impetrino quel femore, cheelìì vi hebbero 
in zincarla . 


Alt Altare del fanti f/iwo Sacrarncntv. 

R Inoliando quegl’arri di humiltd, di fiuerenza,e 
di fede, detti di fopra replicaremo parimente 
Je iftefle Oracioni •: , 


Inno 



La Cbie/a dì S* Lorenzo. 

Inno . 


IJJ 


T Antumergo Sacramentum - ^v. •>yp 

V eneremur cernui ; *A • V, 

Et antiquum documentum . .uv 

Nouo cedat rifui 
Pra/i et fida fupplementum 
Senjuum defeóìui • •ìfSiz- 

Antiphona . 

O Salutarti Hq/lia, qua Cali pandis oflium^t, 
bella premunì boplia : Da robur , fer au- 


xtlium — • 

y. Panem Cali dedit eli * 

Pattern Angelorum manducami homo . 


Oremus . 

D Euì, qui nobis Jub Sacramento mirabili paf- 
fionii tua rnemoriam reliquifti : tribue qua - 
fumus ita noi Corporii , & Sanguina tui facra . -, 

myjìeria venerare ivtredemptionit tua frutlum 

in nobii iugiter fentiamui . Qui vi un & regnai 
in f acuta Jaculorum . Amen • 

> Pregando per la reminone de’ peccati , e de!Ie> 
pene di erti, mediante le indulgenze, che intendia- 
mo d’acquiftare , fi potranno dire tre Pater , c tré 
Auc Maria colle feguenti Orationi • 


Oremus . 

E Xaudi quafumut ‘Domine fupplicum pretti , 
& confitentium Ubi parct peccata: vtpanter 
nobii tndutgentiam trtbuas benignuh &P ac '™ * 
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I Neff'abilem nobis Domine mi/èricordiam tuam 
clemente r ojlendex vt Jìmul nost & à peccatis 
omnibus exuas : & à paenisjquas prò bis meremur 
cripias . Per Cbrsjlum Dominum nojlrum —» . 
Amen . * 

. NeI1 * vifira delli fette Altari, fi porri far memo- 
ria delle fette effufioni del pretiofiflimo Sangue del 
Signore, concrapofte alli fecce peccati mortali j de 
i quali dimandaremo perdono per il merito, & va- 
, lor infinito dell iftefi'o Sangue» 

Primo Altare 3 dotte fono li Corpi di 
S .Lorenzo , e di S. Stefano . 


■L./ qui per Jignum Crucis cacai illuminane • 
V, Lauremtusingrejfusejl Martyr . 
fy. Et conjejfus ejl nomea Domini lefa C b •ifil % 


D A nobis quafuntu, ownipotens Deus vitto - 
rum noftrorum Jiammas cxtmguere , qui 
h. Laurentio inbuijts tormentorum Juorum in - 



I / Saligne fparfo nella C ir conci fione y 
contra la Senfuahtà . 

Pater . Aue . 


Oremus . 


cendia 


La Cbiefa di S. Lorenzo. 1^ 5 

ttndia fuperare . Per Cbrifium Dominion no* 
flrum • Amen. 

Alle Reliquie di S. Stefano ♦ * • .1 
. Antiphona .. 

QTepbanus vidit Ccelos aperto 4» vidit, & introi - 
: J «j* beat us homo, cui Coeli patebant . 

V» Lapidei torrentis illi dulces fuerunt . 

1^. Ipfum fcquuntur omncs anima iufta • 

Oren.us . 

O M nipotini /empi terne Deus , f*/ prìmitias 
Martyrum in B. Leuita Stepbani fanguine 
dedicaci : tribue quafumus , prò »o£/j intercef • 

for exiftat, qui prò fuis etiam perfecutoribus exo - 
r*«/f Dominum noftrum \efum Cbrifium Filiunt 
tuuen . Awrn . 

A gli altri Corpi) è Reliquie « 

O Ramni ti Domine » per merita SanElorum^* 
tuorum > quorum Corpora , eb 4 ‘Reliquia bie 
furiti & omnium SanElorum , vi indulgere di - 
gneris omnia peccata nojira . *Amefi • 

Se in quei!’ Altare fari il fantiftìmo Sacramento 4 , 
fi fard prima la Tua veneratone ; e fi diranno lo 
Orationi, Inno, & Antifona fopradettc a 


Secondo 
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^ ^ ^ M ' S> |>A ♦ • 

Secondo Altare . 

1 / Sangue Jparfo ncWHorto^ contra la Gola . 
Parer . . 


Alle lmagini di S. Stefano 3 e di'S .Lorentp* 

Antiphona. 

F lit* lerufalem venite , & videi e dflfartyres 
curri coronis y quibus coronauit eos Dominus io 
die folenmitatis , & latiti a . 

y. Iufti autem in perpetuum vìuent . ^ 

Et apud Dominum eft merce s eorum . 

Oremus . 

E Xcìta Domine in Ecclejta tua fpiritum » cut 
Beati Stepbanus , & Laurentius lenita fet- 
uierunt >vt eodcm not repleti\ Jludeamus amare 
quod amauerunt » fy opere exercere quod docut- 
*ruot . Per Cbrìftum Dominum no/trum . -> . 
Emendi . 

J » . » » Jr ^ i\ pX \\ . • 

O Ramai te Dòmine per merita Sanfìortem -» 
tuorum t quorum 'Reliquia bic funt » & 
omnium Sanólorum,vt indulgere dignerts omnia 
peccata no f ira. %Amcn . 



Terzo 
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% l* % # # M ' **1, • d * 

Terza Altare del Cimitene di S . Ciriaca . 

Il Sangue fparfo nella Colonna > 

... ' :i . contra l lnuidia .1 f 

-•“V T ; Pater. Atto. 

: . . ìV*.nu*. XV i ' ' ■' ; •* r»- • 

J AUi Santi) che fono nel Ci mi ter io . 


E Cff q uomo do computati funi inter Fi/ios Dei, 
& inter Sanéìos fon illorum eft . 
y. Pretiofa in confpeSiu Domini . 

$t. More SanBorum eius . 


R E dpi ce quafumui -Domine ad preces nofìras , 
quas prò SanSlorum tuorum bic quiefcentiU 
cornine neoratione deferimus ; eb* conce de ,vt eorum 
patrocinia fentiamus , & à prafentibui periculis 
iugiter eruamur . Per Cbriftum Dominum no - 
Jìrum . A men . x 

Prr Z? anime de 3 Fedeli defonti ( per li qua- 
li Vi è Indulgenza in que fi* Altare) 



Oremus 



IJt, Erue Domine animo 
y . *I\equiefcant in pace 
$t. A men-a • 


y. A porta inferi . 

R, Erue Domine animai eorum 


V 



ài 
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y. Domine exaudi orationem meam . 

pf clamor meus ad te venìat . v# , T „ 

Oremus . * - 

'T'Jdelium Deus omnium eonditor, atque redem- 
ptor animabui famulorunf» famularumq. tua - 
remijjìonem cunftorum tribue peccatorum : 
vf indulgentiam , femper optauerunt , pyi 
fupplicatìonibus confequantur . Qui viuis,& re • 
gnas in [acuta faculorum . iAnen _~, . 
y. Requiem aternam donaeis Domine . 

E* perpetua luceateis . '* 
y. ‘R^quiefcant in pace . . i* -■»' . 

Quarto Altare . 

1/ Sangue fparjò nella Coronattone di Spine 3 
contra la Superbia . 

P^m* , yfe . i 

O Ramus te Domine per merita Santiorum -* 
tuorum, quorum 'Reliquia hie funt-, & om~ 
rsium Santi or um , vt indulgere digneris omnia-*, 
peccata nofìra , . * 


Quinto Altare . 

1/ Sangue jparfo tiella Croci jtjjione 
delle mani 3 Ouero 

Nell'ejfer fpogliato nel Monte C dittarlo 3 
contra l’ Au ariti a . > ^ \ 

Pater. Aue . , 

Oramuste Domine, come fopra. 

a Sello 
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La Cbicfa di S . Lorenzo . 

• * 

Se fio Altare . 

Il Sangue [par fi nella Croci fi filone de i 
piedi , Onero 

Nella Croci fi filone delle mani ,e dei piedi , 
contro, L’Accidia . 

% 

Pater . . 

O Ramiti te Domine per merita Santtorum . 

tuorum, quorum Reliquia bic funi , (y om- 
nium SanEìorum ,vt indulgere digneris omnia . 
peccata nofira . c Amen, 

« JM i '^1** y, • «* O n\ • ^ . V - VVi v - % 

Settimo Altare * 

Il Sangue fiparfodal [aerati filmo Copiato, 
contra l* Ira . 

«jt ‘ - • « - « » » i < : * v ' < ' * 1 1 % . • 

Pater.Aue. 

Oramus te ‘Domine, come fopra . 

Si porri ancora i ciafcuno delli detti fette Alta- 
ri far la Commemoratione di quei Santi , d i quali 
fono dedicati» ò vi fono le Imagini di e/fi . 

* ' ; jJ“ :y^ 

Nell 9 Altare del Santi filmo Crocififio in- 
contro alla Porta, per la quale fi en- 
tra dal Clauflro in Cbiefia . 

I N queft’Altare, e nell’altro» che è nel Portico 
dell’ifte/To Clau/lro ( nelli quali facendoli ora- 
tione^diuotamente » con pentimento » e contritio- 
ne de* peccati fi confeguifce Indulgenza plenaria) fi 
potrd dire l’Antifona feguente . 

r ** / . Anti- 


i6o * Modo di vi/itart ; 

*' 1 vq 

Antifhónk . * . s 

A Dorarmi! te Qhrijieyà‘ beneScìmus' tiÙi>q*u 
per Crueem , <&* Pafftonem tuam rcdemifìi 
etiundurrty miferere nobis . 

Poi fi fard vn atto di contritione , e pentimento 
de* peccati, con fermo propofiro dell’emendatione» 
dicendo la feguente Oratione. 

P Eceaui fuper numerum arena Marityfy mut* 
tiplicata funt peccata mea » & non fum di - 
enti! videro altitudine Cacti pra multitudin ^ 
tniq aitati! mea : quoniam irritati i iram tuamy & 
malum corami e feci . T ibi foli pece atti ‘Domine* 
miferere mei fecundum magnar» mtferte ordiamo 
tuam ; frpropitius ejlo mtbi penatoti . 

Onero il Confiteor • 

All'altro Altare nel V orfico , 

D Opo hauer’adorato 1 Imagine del Crocififfo 
colla fopradetta Antifona : Adoramus tcs 
Cbrifie , &c. Si potrà per l’atto di contritione imi- 
tare il Figlit’ol prodigo nel pentimento, e nella rilo» 
lutione di cornare al Padre J e dir le fue parole . 

V ater peccanti» Caelum , fycoram tc . tpny* 
non fum dignut vacavi fiiimdum i fae me ficut 
vnum ex mercenarijt tuis. 

Ouero . . , 

Vane mibi Domine^ miferere me t fecundum 
magnar, n mijcricordfam tuam . 'ijll 
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. I »“• • f' : r » T^T .• •» ^ 

AfcZfo Pietra. fipra la quale fùpoffo il Cor- 
po arro&ìtó delglortojo Marttre S.Lo- 
r * retilo attuta del f no Sangue, egrajjb. 
m.v . :.^-A ntiphona . 

I N craticula te Deum non negaui, fr ad ignem 
applicatus te Cbriftmn confejj'us fum : proba- 
fli eor mediti , eìr vìjìtajiì notte-, tgne me examtna- 
fti, & non e fi inventa in me iniquitas . 
y. Lenita Laurentius bonurn operatus ejl. 

3£t. Qui per Jignum Crucis casco s illuminami. 

Oremus . . V, ' 

** * m ^ \ \ * • 4 ‘ -* - . L 31.. | 

D A nobis qua fum us omnipotens Deus vitiorli 
noftrorum flarnmas extinguere : qui B.Lau- 
restio t ribus fli tormentorum fuorum incendia fa • 
per are. Per Cbrstium Dominum nojlrum . Amen . 

Finita la vi/ita della Chicfa » fi dourà dal luogo^ 
doue ci troudrcmo adorar di nuouo il Santillim* 
Sacramento , con profonda riuerenza , e pregar 
S.D.Maefli, che accetti quell’ofTequio, che gl’hab-^ 
biamo fattoi ci perdoni la negligenza commeffaui, 
fupplifca alli mancamenti noftri ; e ci dia gratia di 
feruirla meglio per l’auuenire , dicendo la tegnente 
Qracione. I c&gfarote: 

* 1 j ■ . . . . > ■ j j ì 

Oremus . 

S Vfcipe clementiffìme Deus preeibut , ér meri- 
die ìieal* JM aria femper V trgsnis , & om- 
nium Santtorum obfequium feruti ut is , pere- 

grinationis noflrai & quod negligmter attuiti^, 
*fl> e le meni er ignofeè . Qgjs in T riattate perfetta 
Diuih & regnai in facuta faenlorum . xAmcn. i) 

l MODO 
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MODO DI VISITARE 

La.Chiefa di S. Maria Maggiore. 


E1 partire da S. Lorenzo per andari S.Maria 
_ S Maggiore, (ì porri meditare il fettimo viag- 
gio dolorofo del Signore . VII*. 

wmm 1 


N 


& 


Da Pilato al Monte Caluario . 
Mcaitatione . . *u 




S ignor mio Giefu Chrifto, il quale haucndojcn- 
za contradittione alcuna, accettato prontamen- 
te l’ingiufta fentenza della mòrte, fofte come A* 
gnello martfiieto condotto al luogo del fupplicio; 
portando voi fteflo con tant’affanno il duro Legno 
della Croce, parte cadendo per certa, e parte carni* 
nando per forza : confolaftc quelle diuote donno; 
c*he vi feguitauano piangendo : arriuato al Monte 
<?a!uario , fotte con tanta confufione, e vergogna 
ipogliato .nudo alla prefenza di tutto’l popolo; c da 
fpictaci miniftri 3 gran colpi di martelli inchioda* 
to in croce 1 : fotte elcuato in alto.e veduto così nu» 
do, e confitto dalla voftra fconfolata Madre; fcher- 
nito da’réii ^Tanróda’ buoni» addolotatoda rutti: 
Pregafte per i nemici -, perdonafte al Ladro*; racco-’ 
mandafte la voftra Madre i Giouanni ; hauefte ar- 
dentiffima fete,'ne4<i fuchi per compafty 50 ®?? deflj 
pur vna goccia d’acqua; febeoep^n mao.c^chicon 
ogni preft<*t*g'VÌ&mffc d’aceto,, c fiele : volcfte , 
permeglio fencire quelle acerbifGme pene» che i^ 
voftra iintiflìma huma ni tifone abbandooata,al^ 
fciaca nelle pure fona ptujwli;iu modo che tutta 
OUUM J < ' . ,c 
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i le paffioni de’ Martiri non fi potettero comparare 
[ al minimo de i voftri tormenti, e dolori corporalije 
molto meno é i mécali,che patifte; particolarmen- 
te per la cópaffione della voftra afflitta , e trafitta 
Madreie per l’ingraticudine mia, e di tutti gli altri 
peccatori , eh crauamo per cauar così poco flutto 
dalla voftra amariffima PafiìoneiRaccomàdafte vl- 
timamente lo fpirito al Padre : fpirafle in Croce; e 
per più confonder Tingratitudine mia, volefte, che 
per compaffiooe della voftra morte, piangetterogli 
Aggeli : fi fquarciatte il Velo del Tempio: fi ofeu- 
rafte il Sole: trematte la Terra: fi diuidelfcro i Mon- 
ti : fi fpezzaffero i fatti ; e pure so , che per nittuna 
di quefte cofe » ma Jì bene per me foio hauete pati- 
to, c foftenuto così afpra, & acerba morte . Vole- 
fte dopo morte cfler trafitto dalla crudel.Lanciju* 
nel Coftaco ;eda quello mandar fuori Sangue ,'8c 
Acqua*, per purgarhivolauarmi : Volefte per con- 
fdfationelyanzi. per maggior crucio, e pena della»» 
voftra fconfolaca Madre » etter depofto di Croce , e 
dato nelle fuc fantiffime 3 raccia; c da quella facra- 
tiffima Bocca di piaga .in piaga cordialmente ba^ 
ciato : Volefte etter pianto da lei, e da gli altri vo- 
ftri :.vnto di preciofi vngueoti;e pofto in.wa Sepol- 
tura d’altri . Volefte finalmente, che l’iftefla voftra 
fcóhfolata Madre con cftrenja fua pega, vi Jafciaflè^ 
fotto quella gran pietra, e fe nc ritornale alIa-Cic- 
ti, ripenfando d tutti grincommodi,fatichc,à ften- 
tidavoi foftenuti con taric'amore , ber il cenere 
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qj in | (1 nohri U31*.!/ PocHìtn a! 

Oratione . " 

N On permettete Signore , che fiano ptr mu 
fpefe tante fatiche , e fparfo tanto Sangue in 
vano; ma datemi grada, che ve ne fia grato : hab- 
bia iempre nei cuore , e nella mente quello benefi- 
tio delia Paflìonc ; e vi contempli , & imiti talmen- 
te crocifitto in quefta vita-, che vi veda, e goda poi 
gloriofo eternamente nell’altra . ./ • 

Me dtt attorti j e confi dcr attorti nelle Memo - 
ini t r {e ? cbf fi trottano') andando 
a S .Marta Maggiore . 


» r { ' * ' * ’ . 

P Er la ftrada dà SZorenzo 4 S.Maria Maggiore, 
ricordandoci di tanti Santi-, che vi fono Pati 
condotti al martirio.ò portaci 4 fepel!ire;e di quel- 
li , che l’hanno frcquentataca per vificare la Chiefa 
di S.Lorenfco, & i Cimicerij ( come fi ditte ) ci rac- 
comandaremo alle oratìoni loro ; e li pregaremo , 
che ficome molti di effi , da quella ftrada andarono 
in Paradifo ; co<i nc aiutino 4 caminar per la ftra- 
da buona della falute, die ci conduca 4 vederli /. 

; ,r, . " ’ V ; 

» ' • 0 » » * *■>! 4 il ... JlAj v « ! </(., * té 

Nel Cimiterio di S. Anaftafio 3 che è nella 

Chiefa di S. Bipiana : e Nelle Chiefie 

‘ 

vX JJV 4 


Di SY ito in Macello. 3 e 
Di S .P rafie de.'' 


l-l JLt À 

/U|Ì4ti{THll 


V Eneraremo tanti Martiri, che hanno patito 
il martirio iò fono ftati repellici in quello 
• e * J[ parti» 


Là Ch'tcfa di S. Maria Maggiore. ì & 5 
parti ; congratulandoci con etti della gloria , che* 
horsL godono per le pene patitele pregandoli, che ne 
impetrino gratiad’imitarli in fopportar. cópatien- 
ia»& allegrezza le pene, “e ttibulatiom di quella vi- 
ta» come effi ci hanno infegnaco coll’efempio loro. 

.Hioy un c?. ■ < .■< . 1 " >nr *,^1 * s 

... NelVoyPieo^d noiWsint J. 

F 'AfcmodinuouoriflefTionealli peccati noftri, 
che. ci hanno refi indegni non foto d’entrar’ ih 
Chiefa.ma di alzar gl’occhi al Cielo: & imitado qui 
ancora il Publ»cano>ci batteremo il prtto,ediman- 
darexno con ejjo tniCcr icordia. al Signor e, dicédo l’i- 
ftefle Tue $Mote:Deus propitius ejtomibifeccatori. 

Nell 4 Verta . 

Nrrando ih Qhiefa , bacieremo i.Mmini della.» 

1 Porta, coiremo alcuna delle fegueci Orationi. 

J|p . : -ir Sì ilcrip L:>h d tl » { (T 

Oremus . J 

A Vfirà nobis quafumut Dòmine cun&as ijtkr 
quitates no/lrai : vi ad. Satifta Sànclbrum.-* 
f urti mere amurmenttbus introire . , . n 

D .Ornine in multiiudine mi/eHeordia tvainr 
f troibo in iomvm tuaor.adorabo ad T empiuta 
fanflum tuum in timore tuo. 

O M nipotens fempitetne' Deus me famuhwpp 
tuum ante Maieftatem tuani prpjiratum 
p rapiti ms refpice : tram tu am à me rttnoue :gra- 
tiamiS’ mij tricordi am tu am mibi concede tianua 
Paradifi miti pardo: ab omnibus malti me pò- 
tenter crife : qutequid proprio cpmnùfi reatu e te- 
me n ter indulge: (y Jìc in hoc faculo m praceptit 
tua fae me pcrfeuerarci vt in fine vita mea , cle- 
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ftorum gregi copulatiti , audtre menar \ Bug e fin- 
ue bone, & fidelis intra in gaudium Domini tuh 
%Amen ^ . ìi 

figliar* l'Acqua Santd. ' ' c 

r ; 

P igliando 1 Acqua Santa con diuotione» ccoil» !( 
intentione di voler conseguire tutti quei beni* 
« fpirituali # e corporali j à i quali dalla Chiefsrc itìT-l 
ca ordinata, fi porrano dire quelle parole del Sala»: l 
- ? Asperges me Domine byjjopotifr mundabor : là- *' 
uabismtyfr fuper niuetn de al b ab or . 

Ampli us ìaua me ab iniquiiate med i (y à pte * " 
tato meomunda me cr ad) 3 n 



P Enfando » che li Santi de j quali fono in quella 
Chiefa li Corpi» òlé Reliquie» fi compiacciano» 
Che da noi fiano vifitatf, e venerati',* ti aV&«fa- 
nófcehignamente, faremo à tutti humiliffima rìue- 
renza, e pregaremo ciafcuno di effii che pteglif gét 
noi : ci ottenga dal Signore quello che et bi?qgn| : 
c fiipplifca alli mancamenti rióttri^ éiterìdó* K- A- 
guenti Letame . oì «i wuc*. :• «V ; 

K Vtie eleifon . Chriftc r Kyrieehjifo*. 

Pater de Coelis Dèus. mi.'erete nobis. 

Fili 

a * Spirimi Sa nfle Dèu $ ì A> - v> . 

S. Trinità s vnus Deus mff. 

Del Latte. rS. Mara. ora prò ncbis. 

Del Sepol ^ S. Dei Genitrix- ora'. 

eroi ^S, Virgo- Virgioum. ora. 

1 r > _ S.Pe- 
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/r . r ' 


Reliquie 


Telia . 

F’ jf Braccio . $. ** uc3 i 


'S. Petrc. M ._h ,<5 , -r 

>, ora. 

S. Paule . kìv.2 

ora. 

S. Andrea. 

ora. 

S. lacobc ,iXi\ 

wp 

S. Philippe, v, , v v 

ora. 

(.S. Bartholomate . 

or* 

S.Mattheae. .. . 

ora. 

S. Macchia .2 

ora* 


. oNo^: 


ora. 

)WU ..A 

orarie. 

•* Vii 

QW* 


%4 V 


yn Braccia. 'l# iic.w:D .2 

Reliquie . Omnes SS. Innocente* . 

VnDente. S.Stephane., ? 

.i f^Ì a V. rCntl -!àqiIidq 2 

Reliquie. < $• Cahxcc . ^ 2 > cjgf 

Telia, Braccio*- Marceffine. Q ? ora- 

{ 1 -sS!'' ‘ ora! 

71 Zm C VrKanp . . .. nra. 1 


Braccio . S. Vrbane. 
VCorpo,eRe/ S. Epaphra . 




« 

1 SS. Neree, & Acchillee* 

.. . > 

l S. Sebaftiane 

• 

Reliquie . < 

* S. Pancrati. 
| S. Abundi . 

yf. J ?r 
f»OT T *)H >X 1 

w * 

1 S. Romane. 

1 

S. Erafme. 

aihrffi -<* '• 

Corpo . 

S. Simplici. 



S. Cypriane . 

f, . lC) .< f 

Tefta . 

S. Fiorenti. 

t ■ 4 ■ » 

Braccio • 

&. Aureli . 

xforj A >4* p* 

Braccio . 

S. Gereon . 

t/"ì IM » '-* *» , io 

/: 

% - +\ 

Braccio • 

S. Mauriti. 

Gamba . 

S.Iuliane. 
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ora. 
ora. 
ora. 
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Gamb* 
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Sorum gregi copulateti, audire mertàt i Eugefin- 
tee bone, & fidciis intra in gaudium Donimi tOfi. 
%Amen — . . 

Nel pigliar* l" Acqua Santa. ‘ c 

1 0 1 j 

P igliando l’Acqua Santa con diuotione, ccoil* 
intentione di voler corìféguire tutti quei beni 
« fpfrituali è c corporali ; d i quali dalla Chiefsrè fia- 
ta ordinata, lì pocrano dire quelle parole dei Salmo: 
: ^Asperges thè Domine byjjopovfy mundabor : là • 
uabitmeyfc fuper niuem dealbabor . ì.ks: *c| 

Ampli us laua me ab iniqui taf e me a ; i pit- 
tato meo munda me . v i nfr» 



P Enfando , che li Santi de { quali fono in quella 
Chiefa li Corpi, ole Reliquie) fi compiacciano, 
che da noi fianovifitatr, e venerati ,* ci accoda* 
iKrbenignamente, faremo à tutti bumiliffima rtue- 
ren2a, e pregaremo Ciafcuno di eflì ; che ptcgltf fét 
tìbi : ti ottenga dal Signore quello checVbi fogni: 
e fupplifcaalli mancamenti rtoftrAdfCerkk^kJ»* 

guenti Letargie. 

K ìrtie éleifon r Éhtffrc «eitóri Mtyfrfe «^Toh, 
Pater de Ccelis Dèus. ’ miié'retè nòbr^. 
Fn 1 R cdtfn ptòr ■ M u ndi Dcàs V : ni'tf* 
.• SpirituS Sartìe Deus . . ■ imT. 

"H ** S. Trinitas vnus Deus .* ' mif. 
Del Latte. rS. Maria. ora prò ncb'S. 

Del Sepol ^ S. Dei Genitrix - * ' ' - • oraft 

ero ; ^S, Virgo Virginum . ' ora. 

‘ ' • 0 1 J , S.Pe- 
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'S. Petre . y *r ora. 


si V 


Reliquie 


Ol&f 

Qrx* 

. m* 

ora. 

Pri- 

ora. 

ora* 


Reliquie • 


S.Paule f , 

S, Andrea . w V.W-n» 

S. lacobc . , <t ,\W 

S. Philippe. « v \b * 

_S. Bartholomare . t x 2 e 

Vm Braccio . S.Mattheac. ^ > -i 

Il Corpo la-, s . Macchia .y. . H .E : * : 

Telia . , <?'» v- 

Vn Braccio. S* Luca t c liozo-.D Z . 0 iA* 

Reliquie. OmnesSS.Innocenres. ; yv cX^; 

Vn Dente. S. Stephane. ora. 

* * Q r? 

Js. Calme. . 2> ^ 

^S. Sixte . y . , a •> iv^ ' vQTt* 
Te fi Ai Braccio^' Marcelnne» ^ 

m?b "- 4 ??' • ? 

Braccio . S. Vrbane . ' 

UCorpo,eRel$' Epaphra . * ‘ r ^ 
f$ S. Cofma, & Damiane . 

SS. Neree, & Acchfllee; 

S. Sebaftiane. 

S. Pancratù ' ' ' ' f 

S. Abundr 

S. Romane. “ HVir ^ ’ r | 

S.Erafme. : 

S. Simplici. 

S. Cypriane . * 

S. Florenri. 

S. Aureli. - 1 ’- 1 \\ *f* 

S. Gereon . 5 t 

S. Maurici. 

S.Iuliane. * • - i ? * 
l 4 


<J 


; I 

Reliquie . ^ 

i ): 

Corpo . 

Telia. 

Tejia . 

Braccio • 
Braccio . 
Braccio . 
Gamba . 


ora. 
ora, 
orate, 
orate, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 

ÙXefèfì* 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

Gamba 




• 4 - 


n 


rieofis 

, r •• 

.2 • 
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Staccio . S. Hermes. • ? i ora* 

7* */?<*. S. Vi&or . •' l i -2 j ora. 

F » BraccioM C crucilo, San - t • 

£»<•> Cuculia, Ci litio , T ani' s * . Cantili» 
• alperfa di Sangue v n : rrfv-nefllis • ora 
Mento . S. Zaccharia . 

Corpo, Piane • • 5 i 

Stfi SVo/a, <l-» S. Hieronyme . AF J& 

Manipolo, t • «**\t 

Keliauie . S. Gregori Vlr. ora, 

Majcella . S. Gregori Traie&cn. ora* 

Reliquie, S.CaroIé.; ; ; O' .ora, 

VnDente. S. Philippe . ."^"ì . ora 

Carpi. SS.Fauftinà, & Beatrix. ’ orate, 

TeJla,Ceruel.S. Bibiana». . ora* 

Tt/U. S. ChriflÌHÌ ora. 

„ S. Ethinia, focia S.Vrful*. . or» 

Dilla T tfl a. S. Barbara.' . 0 ra 

Mito, dm Dita. s. Anatolia . ora. 

Corpi, s S. Romula, & Red^mpta • orate, 




•inb 


sii* 


S. Agnes . 

S. Emerentiana . 
S. Cecilia . 

S. Praxedes. 

^ S. Petronilla . . 

• S. Emiliana. 


Reliquie. 

.eio 

• »~0 
♦aio 
•QtÒ • 

. v 


J S. Regina 
\ S. Ocdia . 


'> 

s JlSt ' 

Vj .> } 


. * 


• A 




S. Gertrudes . 
S. Vrfula . 

S. B, fililla. 

S. Birgirra . 

,S. Francifca . 

* 


.2 
1- ^ 


•A 2 


• .<* 

ijl/ * 

fexi 


ora, 
ora, 
ora, 
ora, 
ora, 
ora, 
. ora, 

• s. 

S ora, 

• i. « V i 

ora, 
.. .ora. 
ora. 
ora. 
ora 
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q* Omnes Sanftù & San&ar Dei . orate* 

ó per factum Pracfepe tuum . Libera nos Domine. 

• Pet'Fccnum in quorccubuilti . lib. 

-’f/per Incurwbhlli tmt» lib* 

' Per Lignum San&iffim* Crucis.;; lib# 

• vPer Sindone, qui inuolutus.& fepultus fuifti. lib* 
!*! Kyrie eleifón . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon • 

Antìpbona . 

S Anfli' Dei omnes intercedevi digntmìni prò 
noftrt omnium q. faJute. . 

. y, La t ami ni m Domino, é* e xu fiate iufìi • 

^1. Et glori amtnt omnes refit corde » » 

.( . ?!,>; fi obnoDjf cJ?ivjq-> ;>* tlì vinsi 

Oremus» . * 

C Oneede quafumus omnipotens Deus, vt intir • 
ceffo noe Sanità Dei Genitricis M aria, San* 
tìorumq . omnium, quorum Corpora , fr Reliquia 
in bae requie feunt Ucclefìa , vbique lati foci : vt 
dumeorum merita reeo/imut ,p atro finta /enfia • 
mus • Per Cbrifìum Dominum no il rum . Amen • 

A U*lmagtne del Croci fi (forche ]t trono, 
nell 9 entrar m Chi e fa . 

S I potranno (aiutare le cinque Piaghe di N. Si- 
gnore, con quelle* ò- limili Oracioni. 

ÀUi Santifjìmi) Vìedi de tiro, e fìniflro . 

E Ccomi Signore proftratoeolla^ Maddalena di 
voftri fantiffimi piedi , per me confitti in Cro- 
ce . Mi doglio di non hauer lagrime da lannrli, co- 
me cfla hebbe j con efla però piango interiormente 

imiei 
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i mici peccati, & adoro, e bacio con tutto Taffettà 
del cuor mio quelle fanti (lime Piaghe , che io vi hò 
fatte . Date ancora d me la retmffione,& il perdo- 
no delle colpe, e grafia , che- me né ftia colla Mad- 
dalena , abbracciando Tempre quelli piedi fendili- 
mi: e non gli l'afci mai; finche non mi darete la vo- 
ftra benedictione , e non mi direte, ohe io vcogà in 
pace à goderui eternamente . 

• ▼. i\* v k . « « \\ r» * 

xcùtv-. A ila mano dcttra . \*a àti 

A Doro, e bacio humilmente Signor mio quella 
facratiffima Piaga, & in dfe ripongo tutte le 
operationi mìe; acciò quanto faròperl'auuenire , 
tutto fia regolato, & operato fecondo il voftro fan- 
tiflìmo volere . ^ 

-v •, yr/'Alla mano fini sira, * ; - é • 

A Doro , c bacio humilmente Signor mio quella 
facratiffima Piaga , & in ciTa ripongo tutte le 
auuerfità, e tribù 1 a t ion i , c he m i occorrerà ti i padre 
in quella vira ; acciò per il Voftro prètiofo Sangue 
fparfo, mi fi facciano dolci, e le fopjporti volótieri. 

Al [acro' QoSlatù 

A Doro, e bacio humilmente; e con tutto rif- 
letto (Signor mio) quello fedratlffimo Coll*.» 
to, & in efib.ripongo il cuor mio ; acciò liquefacene 
dofi in quella Fornace argento & amorola piaga , 
fi vnifea infieme co’l voftro *, e di due volonrd fe tìe 
feccia vna fola , cioè la mia totalmente fia vnrra^/ 
eeonlòrme alla voftra ; e non polla per l’auuenire 
volere, & amare, fe non quello , che vuole la voftra 
diuina Macftd . Ouero, -li* no‘j ; sdv. & * 

^ ^ Adora • 
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Adoramui te Cbrtjìe , & benedicimut tibi, quia 
per Crucemi frPoffuhtcm tetano redemijli muri - 

£vm%''*}$t*i*e nobili - " *** — ■'- - 



i ^ # *• f* v 

>vntnvN •nq a^-.w.wv^ w^«wo' 


,r; v:^ n vwtt^Vc*- • • ^ . UiVirt* *muw 

t^r*Antum ergo Sacramentum 1 .«-s\h 

X V eneremurcsrnui ». A «. * 4 

Et antiquutn documentili)*. * “‘V 

.otffOT 3l3àì Wbb niDhr sfl3f T Jt 

, r . ìAy. 4V^W*^ v., ' ‘ 

O Salutarti HoJHa, qua Coeli pandis Ofìium * 
bella premunì boJìilia\ darùbur fer auxihti. 
y. P anera C celi de dit. eh . \ 

l}i. Panem Angelorum manducanti homo» 

r.» ** -T, * 

Oremus .'V * 

D Eus qui nobit [ub Sacramento mirabili Paf- 
Jionn tìù'é'fìietjìbrfàrh rlltqtiifìi : t ribue qua- 
fumut ita noi Corporii ,& Sangutnii tui Jacra. 
myb&ia ìfrWrari 1 redénpuffnh tua fruEuip 
irì-nobii ittglìer fefitiamui . Qui vinti , dr 
I0 facula faculorum . Amen . > 

Pregando per !a rem'iflU>nc'd$ J peccati ,e dello 
pfche di eflìV mediante lé Ifidolgeftèe, che incendiam- 
mo d’acquiftare , fi potranno dire tré Pater > te tr^ 
Aue WàH*,*6Hè ‘ A 

- ; l Oremus. 


t~ 


17* «v ’ ' Modo divietare V.U3 *.I 


i« u-av 


V’- <b ... \ : 


I Or*m»J > 1-. , .*#8*0 ^ 

E X sudi quxfumui Domino fupplieum pretesi 
& confitentium tibì parte peccatiti vtpariter 

nobis induhcntiam tribuas beni anni , &* 04**10 

non un “ : 

•*» ri'i'Xi- ilt U 

I 


r paccm, 

am tu am 


„. u lem nobis Domine mifirìcbrdìam' tut.~. 

eltmenter offendei vt Jhnul nos , & <ì peccata 
omnibus exuasifr à poenà > qua* prò bis mere- 
mur , eripias . Per Cbrtflum Dominum no R rum • 

Amen. mmrttKtik ■ ^ • 




.k% u 

V>\ 


N 


Ella vifita ddli fette Aitati fi potrà far memo- 
ria dclli fette' (SrorTdcl 1 a B. Vergi neV' , 

• ll^»«àV. *. i- «\U^U u 
I * P 

Tri irto Aitare rtèl P refepio. 
rim dolore quando Simeone gli dijj%. 
Ttiam ipfìuf anima m ptr-u \ 


.Ottavi t 


Wit tUdius . ■ • 

& rè. V\ A 


Patenwuièe . 

*V^ %\Wfcnu.t v, .. lot\ iuR 

Aifamfimo-Trsfep^ fme^ \ J. 

»»Jk VU»\^ >Ui T^i , ' tó'.l è\t l u ’.w \j\ 

'^TfEatutonèisr Jècssli -, . Servile corput induit , 
JJ V* carne carnem libertini *\A U perder# quos 
condidit • . ttsv.xh . . . \ cn 

Entxaefi puerperi i, quem Gabriel pradixerat , 
•quemMatrts aluo geliuns , ciaujus loannes fen* 
ferat , 

Fano tacere per tuli t. Frafcpe non ablorruit . 

•UitKVtO . I Par- 
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I Paruoq. latte paftui efi . Per quem nec ales efurit. 
. Operosi 

Vagii infuni inter attta , Conditus prafepix^»* 
Mtmvrapannis inuoluta > ^ ir^o Mater alligata 
Et m anut* pedefq. &crura, Sfritta cwgitf afe io-, 
ty. V er bum euro futtum ejl • k k»?. twvm 
fy. Et babitauit in nobis ;x wvt . . « . j « uw t.u.mo 

1 ; Oremus . ? 

f '4 • < O» ■ -M >•. 4 J ' « l\ , _ u 

C Oncei* quafumus omnipotens Deut . a/ «oj 
^ nigenitiiui nouaper cameni natitfìtus libe- 
rei: quoi fub peccati iugo vetufla feruitus tenet . 
fVr eumde Cbriftum Dominum nojlrum . Amen . 

Reliquie de gl Innocenti . 
Anttpbona *- 

I ìNnocenttf prò C brillo infuni er oc ciji funi; alfe 
iniquo Rege lattentes interferii funi, ipfunu* 
fequuntur agnum fine mattila* frdicunt /imperi 
Gloria tibi ‘Domine. • * ' 

lf. H erodete rat ut orbi dit multò spuerosA .V 
In Betbleem luda Cintiate Dauid . * À vi$ 


r\ 


Oremus . 


D 2 ? 0 t rttr»/ praconium Innocente Martyres , » 
non loouendo *fed mòrdendo tonfeffi font : 
omnia im i ioti) vitto rum mala mortifica : tt /idem 
tu am » 9040» lingua nofiraloqu'tUtr r et ioni mori- 
bus vita fateatur. Per Cbrtjium Dominum no- 
firum . tArnen . 

iVàw ' » edile 




# 



^Modo di vietare - V30 VI 

/.st'vv.-.vf v, l \ .’• v vi' 

Alle altre Reliquie . 


O Ramus ti ‘Domini per merita San florvntl* 
tuorum 9 quorum Reliquia bie junt\fr om- 
nium SanSìorum , vt indulgere dignerii omnia-» 
peccata mitra . Amen iio 0 


D Omine SpesSanHorum, &turr»-firtku<ti- 
nii eorum , dedifìi barfditatem timentibus 
nomen tuum> & bakitabunt in taUrnacula £**jà 

f aculei— » % . -sd ;4"ii uiv\\) 

y. E #ult*b uni Sorbii in ghrin+yk c v'.H 
Latabuntur m mklUkui «\ .4 


tui'quafumui Domini nói vbu 
\ìJf y *5 adiuuent t wt dum eorum merita recoli- 
muir, patrocini a fentiamui . Ter Qbrijlum Xhr, 
mMiuvxnojlrum* u^totn* n ^u' s -rà t m*^i 
-wt «v.uu remoti wuSyjnèJ •«‘i »nTji^iU>\ u»4 



Secondo Altare delle Reliquie . 


OmmrSs * 




Mi 
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Alli Corpi di S.Muttbia , e di altri Savti, 
che fono fitto l’ Aitar Maggiore. 
Autipbona . 

V Of qui rtftquiftis omnia* fafecuti e Flit rm_j » 
centuplum acctpietn * & vitam aternanu* 

pojfide bitis . */***' 

■ty. Annunciauerunt opera Da • 
fy. Et fatta eim intellexerunt . 

. V-, > b At\»\ MV, V , raao.Ott) V/ 

•pwEa/ qui È. Mattbiam Apojolorum tuorum 
{J collegio fociafii ; tribue qua fumiti , vt eiuì 
interne fìttone tua circa noi pietatu femper vifce • 
ra fentiamui . 'Per Cbrijiurn Ùomtnum nojìrum. 
Amento l 1 ‘ ** '*? 

* \ — * ' ' t > \ . 

O ff*»»»/ te Domine per medita Santtorum. 

tuorum * quorum 'Reliquia bicfunt* & 

01009 Santtorum * vt indulgere dignerii omnia . _* 
peccata noiira « Àmen . WMS.it 

Terzo Altare dell a'C una del Signore, 
il terzo dolore della perdtta dell'tfiejfo Sigi 
Pater e Auei 

Oramut teT)Omint,fycUòìnc Copra; 5 -*" 


iCS 


Ij6 .^^lyModo dì vi/i tur e ' ?> vi ' 

t « Alla Cuna fi potrà ripetere quello K 
, • : • che fi è detto al Prefipio . . 

Quarto Altare . 

« Il quarto dolore della prefa di fiorito ; 

< iv'. s .'/» : • - W Wj 

Signore auifataU . . 


Pdttr . Aue . - 

. ifcK'ii’&VAiAm xtm viifvi ta.ff 


I; Domini pir inerita Sanflorum^, 


tuoram , quorum Reliquia bic funi, & om- 

niumSaofiorum , vt indulgere dtgneris omnia-, 

peccata nòjlra . ili»;» . * * ’? , i 

r J 

Quinto 

• v v> n 

1/ quinto dolore divederlo. - v\v 

colla Croce in (palla . 1} 

V.U- ^ * • r‘, 

Pater . f t**-. \ 


.►«V 

4 


lo 


Oramus te Domine , dff* come fopra f ou , A 

/ <s\'t J \\ScHo Altare * * 

1/ fello dolore di vederlo confitto in Croce . 
pater,' Aue . 

Oramai te Domine , <*r*. come fop£*. 




Settimo 
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Settimo Aitar. g della Madonna . 

Il Jettimo dolore di vederlo morto > ft} ba- 
tterlo così morto nelle braccia. 

Pater. Aue . r ? r > 

A (Scompagnando il medefimo dolore della.» 

B.Vergine , fi potrd pregarla , che ci faccia-» 
partecipi della Paflìone del fuo Figliuolo , e delle*» 
pene fue » coll’Inno fegifehte . 


v«X 






• - IV V .V.I&O *s\~ 

‘.v *W\ l . 

I 


Inno. ' •** 

S T abat Mater dolorofa , 
luxtaCrucenì ìacrymofa 
*Dum pendebat Filius . 

Guius animam gementem , 

C ontriflantem, & dolentem 
Pertranjìuit gladius . 

0 < juam trinili & afflitta 
Futt illa benedica 
Mater Vnigeniti ì \^ v 
Qua maerebat, & dolebat> 

Et tremebat cum videbat 
Nati poenas inelyti . 

Quii efì homo, qui non fleret . 

Cbrifti Matrem Jìutdcrct : 

In tanto fupplicio ? 

Quii non pojfet contri fìàri , - ^ L v ^* , \ s 1 w ' 

Pi am Matrem contemplari , ‘ ^ • . 

Dolentem cum F ilio} ' ‘ ‘ 

?,o peccati, fu* genti, 

Vidit lefum in tormenti , , ’’ V' , ► 

• r a 

M Vidi* 


tvn.fc Aita Vi 
ru; .c*^ JDV 








Et fiagcllii fubditum 


1 7$ Modo di vifiure 

Vidtt fuum àule ctn natura » 


ni; 


watt 


\v 


Vto 


lA: 


A 


Tì^moxj 
*3nig , wV.& /"V 

Bhb^M 


■T- 


- % 


Morte» lem, defolatum, 

. \ Durn emifit tpiritum . 

£/'a Mater , fons amoris , 

Me fentirevim doloriti 
Fac vt tecum lugeam . * 

Fae vt ardeat tor meum , 

In amando Cbrijlum Deum 
Vtjibi compiace am . 

Sana a M ater tfiud agat n , dnarìto 
C rucifixi fige piagati » 

Cordi meo valide • . 

T ut nati vulnerati > M ^ . V; y.\ ^ 

T am diguati prò me pati % 
fernet meeam diuide . >^,*4 ,Uw\n»« j 
Fae me vere tecum pere » !«■ 

• C.ruciJSxo condole", 

Donec ego vixero . 

Juxta Qrucem tecum fi are • . •> . • 

T e libenier fociare > 

In pi cinti u dejtdero . 

Virgo Pirgnium preclari, V' t V. 

.Mito #JW «0» yii amara » 

F<*r me tecum piangere ....... 


F*f v/ Cbriftt mortene * 


neft i j 


Paffionis gius fortem ». 

E/ piagai recolere . 
pjf w? plagit vulnerari > 

0«r* bac inebriar i » 

0 £ amorem Filjj . 

Jnflammatus, fy aceenfut 

Per te Piego firn diftTlfus , ~~ ^ Vi x , IWM 

Iniùiuditj. 


tttV}UA«vW*i\- Ì l 
i*i\ (V 4 .n\Q c\\ v ? 


f A 


La Cbìefa di $, Maria Maggióri, ri 79 
fa* me Cruee cuftodiri , '< 

Morte Cbrtjìt pramunìri , • > 

C onfouert grafia • * ' A 5Uj1 

Quando corpus morutur , :lì t c i 1’ <bb 3 1' • H 

F ac vt anima donetur , : *> 

Paradifi gloria . <Amcn , 

■ y.Tuam ipftus anima dolorii gladius perir anJtuiU 
tyVt reuelentur ex multii cordibas cogitatone!, 

•% ’ 1 ' r « • 

Oremus . * ,. v ; 

T Niente miai prò nobis quafumuf Domine le fu 
Cbrifìe nunc, fctn bora morti s no /Ira apud 
tuam elementiam , B . Maria mattrtuis, 

cu'tut facrati/Jìmam animane in bora tua P affronti 
dolorii gìadiui pertranjiuit. Qui cun Patre » <jr 
Spinta Ji anSlo vinte, fr regna * tn facula f acuto - 
rum . • 

O Ramui te Domine per merita SanElorum. ^ 
tuorum quorum Reliquia btc funt » &• om - 
niu n SanEìoru n , vt indulgere dtgneris omnia 
peccata noftra • dmen » 

Nelli medefimi fette Altari fi potrebbe far anco- 
ra memoria delle fette Allegrezze della B. Vergine» 
congratulandoci feco » J: 

x pcll’efier fiata eletta per Madre di Dio . 

2 Di hauer partorito l’ifteflo Figliuol di Dio ; 
j Di hauerlo vi(to adorar da i Magi *. 

4 pi hauerlo vifto rifufeitato gloriali), . *r- 
5 Di hauerlo vifto afcendcr'in Ciclp f 
6 Di hauer riceuuto lo Spirito fanto . , , - r • 

7 Di efier fiata finalmente aflunta in Cielo , * 

E fi pocrebbono dire le Letanie dell’ilkfTa Ma- 
V... M a donna 


ci 8o M.M Modo ài vi/itare : 
donna fantiflima , con qualche Inno , Antifona » Se 
Oratane, che pareri . 

Nelli fette Altari medefimùper continuar la me- 
moria della Paffione del Signore , fi potrebbon'an- 
cora confiderarc i fette dolori Mentali» che pati 
l'jfteffo Signor noftro nella fua fantifl)ma Paflione 
x fono i feguentf. , - ■ V. 

xr / ‘ ‘ ^ 

Nel primo . 

I L dolore, che fentì per le anime , che fi doueua- 
no dannare , e fepararfi dal fuo Corpo !miftico ; 
non ottante la redentione così copiofa offertali dal- 
la parte fua . 

Nel fecondo . 

I L dolore, che fentì delle pene , che haurebbono 
patito gl’Eletci in quella vita, e nel Purgatorio. 

». jt<* hV'./AY--*’ ì> *v.*%w* ■'%* v^is'CVY tv. -ve, / 't 

Nel terzo* 

v .‘. ** v ‘ ' *\ • • " x,x 

I L dolore, che fentì per la compaffione della faa 
afflitta Madre . 

li A tmu* h'iMi « 


1 


Nel quarto . 

L dolore , che fentì dellafflitcione della Mad- 
dalena-,. 5 -lit i-.- > -'wU i 


JH- 1 1 


I 


* Nel quinto . ) 

L dolore, che fentì della caduta de i dìfcepòli, e 


delle pene, c raartirijiche per amor fuo haureb- 
bono patito 


CU LJ SS 


natili fccd &iUl 


■ I f « #, * 
U vii 


2rns:aJ '3l sua oaoddjìioq.O d 


La Chiefa di S.Maria AD^giore . ì&lì 

* Nel fettoni 


I 


L dotare, che fentì per l'ingratitudine di Giuda, 
e per la fua difperatione i •. • ; t&V. ' * 

» » v.»vr>tì klljitKW uìtth 

J 


I L dolore, che Tenti per f ingratitudine 1 del popo* 
lo Giudaico ,al cjiiale hautua fatto tanti henefi* 
cij; & in confegucnza, quello clic fentì peri’ ingrati* 
tudinede iChnftiani,e noftr&in particolare, mag- 
giore di tutte. 


IVlu i / 5*^ u\ j m 

Nella Cappelli ancora, & Altare della Madonna 
fantiffima, ricordandoci del miracolo della Neu<i_ », 
colla quale difegnò qncfta Chifefa pfcr il culto fuò ;* 
donremo pregare 1 iftefla gloriofa Vergine-, che ri- 11 
nuoui in noi il medefimo miracolo, dedicatoci bo- 
ra alla fu a feruirù , c del fuo Figliuolo : e fi potran - 
no dire le Tegnenti Orationi , le quali fi dlceuatìo* 
anticamente cieU’Offit io, e Melfa di quella folcnci* 
tà della Neue. • - ! ' r " ' Arnrit>: - * 


Oremus t 

D Eus , qui ai declar andar» gloriar» *Bes J 
ta Maria gcnitricntua , per defcenfum^J 
N itti s in afiiuis caloribtu, locum , in quo adijìca - 
retur et T empltim , Ugnatiti es demontirare : tri- 
bue quafumus , vt eius obfequjjs injìjientes , refri- 
gerati afiu concupì feentta y> candore innocenti «| 
dealbemur . Qui vtuis , & regnai in fatula fa'- 
tutor um . Amen • 


M j 


Oremus • 


ili .rv Modo dì vifitarè 
Oremus . 

D Bus i qui Beata , gloriò/* Virgili 
Mari x verginei candorts , eiufque vene» 
r4Md* memoria babttaculum * defcenfu mirà- 
bili bumortt niuei demonììràftii concede profi* 
ttuii vt tp/ut indtficiehttbus patrocini/ s , nojlro - 
fum for dibus peccatorum fuper niuem de alberi 
pureamur . ‘Per Cbritium Dominum nojirum — »* 
Amen-* • * . ; - -s\ . f 

Oremus . « > ì - 

Q Vé/umus omnipotens Deus, vt qui Beat*, fr 
gloriò {* Matrisifemperq Virginit Marta 
jtupcndum Niuit miraculum pia deuotione\ reco» 
Jimut > ipjius etiam J uff ragia /aiutarla confi qua» 
tour* Per Cbriftum Dominum nofirum « Ameni 

Poi dimandareraola betiedittiofie alia gloriofà-» 
Vergine con quelle parole . 

'ìtot cum prole pia benedicat Virgo Marioli 
t bauaremo là terra 4 

Nel partire , finità la vifità delle fette Chiefo » 
tornaremo di nuouo al fantiflimo Sacramento } Oc 
•- Sdoratolo con profonda riuerenza.pregarctno S.D* 
Macftà , che fi degni accettar l’oflequio fattoi»; ci 
perdoni le negligenze commefleui ; fupplifca alli 
mancamenti n’oftri ; e ci dia gratia di ieruirla me- 
•||io per l aiiucnire, dicendo la feguente Oratione . 

' .... - , #« 1 • , ■ - . , .*1 #- . 

* - ' X- 4 • • • \ | ", ■ 

O « - » '0 ' .« Vv\Wé 1 

z 7 * Oremus . 

# . 


Là Cbie/a di S Maria Maggiore. l|8* 

Cii orbici 

-ri < onrn^j I olio 3 Oremus . bq t sbiOtctó 

, » 9 - L . , • 14 . ,.L f - 

QVfeipt tlemenXiffime Deutpreeibus » fr tncrtXit 
O B. Miria /empi? Virgtnii . ér omnium Sa* m» 
forum obftquium fer idi tutu , & peregrinatami 
no {ir a » & quod negtigenter aduni eji *, elemenUt : 
ignofee . sfai in T mutate perfida viuit ,& ti- 
gnai in fatala faeulorum . Amen . 
fcU*juob : snihiuvjl irnov i '.il oòùoq 

Finifce il Modo di vifitar le fette Chicfc* ri.it tu 

(utplooj j « p:c;:oinoriQ2q mq t> 


r 

A 


• : otCI nói il li a v JDUbooa o! eitrcrnlhfci tùq sifo 

ì . inouomCi iti ìsiju: il 3«h li à 3tb 



AQEìA 


Perche 

» 


1 


mi 


Perche i Diuoci quando fanno quella vifita delle 
fette Chiele , per occupar bene tutto’l tempo Co- 
gliono per ftrada andar dicendo Salmi, Offitij , Le- 
tame, Corone, Rofarij , Se altre fimili Òratiòni vo* 
cali; fi propongono ancora le feguenti Meditatimi 
delli fette viaggi dolorofi , che fece noftro Signore- 
nella fua fantilfima Paffione ? le quali ( ò alcune di 
effe) fi potranno andar leggendo, meditando^ pra- 
ticando per la via , ò in cala, prima di partire ; fe- 
condo che parerà à chi vorrà feruirfene : douendo 
ciafcuno, in fimili eferciti; , regolarli da quello che 
è più proportionaco , e conforme al fuo fpirito ; e 
che più facilmente Io conduce ad vnirfi con Dio : 
che è il fine di tutte le Diuotioni . 



MEDI- 


jstwntt 185 

i; ^™ ì,: meditationi 11 

• * ■• LI O < 

PELLA PASSIONA. 

DEL SIGNORE, •*'•« 

D l 'S T f N*IVE 
IN SETTE VIAGGI DOLOROSI 

r .y> t ofl’nrO j’j> >;ì > oiin TonsWocnuiblO ATT 

P R ; >R. ^JL 

LA VISITA DELLE SETTE CHIESE."’ 

1; u-irn, ltt.ti. ni \jvj .j i£OUirjn3v . jij/id OwiiirJu^J 

Yt • .iti'.': I k A > OiHOU'i 

Primo Viaggio . . 

• ' -.iJEii i r,1ÌV 

Cciò piu lungamente mag- 

gio frutto fi polla meditare» e gufa- 
re la Paffione di r, olirà .Signore^? 
mentre fi vifitano le fecce Chiefe » (t 

. Ji £ diftinta nelli feguen^i punti, ridoty 

ti parimente in forma di foliloquij , per maggior 
faciliti in meditarli . Si potrà nondimeno variare 
il modo, fecondo che fari più conforme allo fpirito* 
e più attoimouere il cuore' 1 alla diuotione : e lì 
potranno mutare non folo le «meditationi di que- 
llo, e de gii altri viaggi dolorofi,malc petitioni ac- 
cora , & orationi dopo la mcdiratione ; dimandan- 
do quello, che lo Spirito fanto ne fari conofcere , 
che lìa a propofito per noi, conforme appunto me- 
ditato : e replicando ancora.ogni volta (fc pareri) 
l’jftelfa dimanda . Parimente quando fi voi effe vi- 
fitar le fette Chiefe per le anime de’morti ; fi po- 
trebbe 



i’&ff Viaggio primo dolorofi 
trebbe dimandare ,dopi>ciafcuna hleditatione » il 
refrigerio » 6 la libèratione di fucile anime dallo 
petie del Pnrgatprip ; offerendo per effe al Signore 
quell* amòrfe, quel dolore) quel Sàngue* efalitone » 

LI Li CI 


ò morte» che lì fari meditata 

C JL JX - - ■ 


[Mt dira none i * 


v? 

4v« 




Fstigatus ex itinere . Gio. 4» 

OlcilTìmo Signor mio Giesù Chrifro » quanta 

1 è pur grande, écecceflìuo lamore, che porta- * 

te i^quefta* v 0^ ffa vile creatura ? poiché non. vi con- ' 
telando c}i éfferW rttoo : daì Ciclo fh' terrà i farui 


D 


huomo , & à pigliar (opra di voi ^ dal peccato » OC 
ignorantia in f&dtò^ tortele pene, e mi ferie della-» 
prefente vitajhauete voluto per lo fpatio 
anni far tanti viaggi per andarla cercando, cóme 
pecorella fmarrita, nel deferto di quello Mondo ; e 
volendola ricondurre all’ouile, l'haucte prefa fopra 
le voftre fpa Ile» pigliando fopra di voi le pene douu- 
té à i fuoi peccati : e finalmente , per darle vna fe- 
lice, egloriofa vita, hauete voluto fopportarc vn a- 
fcèrba» e dolorofa morte » • ^' n ( *‘ 6,1 


ri o ; 


M I JJ 


Gratto'» e . n Lo?u 


•fj Cco Signor mio la pecorella fmarrita , che voi 
xÌ cercate. Confeffo , che io fono vfeita dalla»» 


J J VUVaU • w/liiciiu y v,,v T 

lh*ada de i voftri comandàmenri,Con tanti peccati, 
che ho commeffoi de i quali l>ora mi doglio amara- 
mente, e ve ne dimando humilmente perdono , di- 
cendo co’l Profeta : Erràui ficut ouit , qua peryt : 
quare feruti tuum, ancorché fuggitiuo . PigWate- 
rai Signore» c datemi gt atia, che tìOn mi parta * né 

13 7 " mi 


Ù al Cenacolo ali Morto * 1 $ 7 . 

mi fcofti mai più da voi ; ma vi obbedisca Tempro 
per r ’auuenire ; come hora mi propongo , e deter- 
mino rifolutamente, confidato nell’aiuto volito « 




Medi fattone 11. 


Surgité esmus bine. Gio. 14. 

S ignor mio GiesùChrifto , il quale dopo hauefc 
fatto con i voftri cari Di fcepoli quella mifte- 
tipfa • & amorofa Cena, volendo cominciar il pri- 
mo dolorofo viaggio della voflra fantiflìma Pa filo- 
ne» vi pattifte dal Cenacolo, e da Gerufalem, doue 
fi trattaua da i Tuoi facrilegi habitatori, di darui la 
morte» e dicefle alli medefimi DiTcepoli, che fi par* 
tlflero ancor elfi; con quelle parole : Surgite té* 
tom “bine . 

Orationc * 

0 r . j r.V- ; vt! 1; s.'-'i ' a -• - 

D Àtemi gratta , che io non Tolo mi guardi dal 
peccato; ma da ogni luogo, conuerfatione, St 
occafione, che mi ci polla indurre • 

Meditatone 111 • 

Eamus . Gió.l 4. 

S ignore il quale vedendo, cheOiittda , pefeflerfi 
partirò dalla compagnia volita , e de gli Apo- 
lidi voflri, doueua dar voi nelle mani de i Giudei , 
e Te fteflb in quelle del Demonio, dicefle alli mede- 
fimi Apertoli , che veniflero con voi , c non la- 
fetaflero, eoo quelle parole : Eamut * 


Ora • 


Vi aggi o primo dohrofo 


fi 


i 




*1 


Or fittone , ,. c a • 

T^vAtemi gratia , che io vi accompagni fempro 
1 J colla memoria, & imitatone della voftra fan- 
tiflìma Paftìone; particolarmente in quefti dolorofi 
viaggi, che mi propongo di meditare ; ne mi parta 
mai da voi in auefta vita , finche farò fatto degno 
di vederui, e goderui nell'altra . y 


o: 


Meditatione IV. 

Eamus bine . Gio. 1 4. 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale , perche gli 
Apoftoli venifTero con voi t e non andaflero da 
loro fteftì, noij.voleftc dirli, done fi andaua , ma fo- 
la; andiamo ; partiamoci di qui . > .-Il* 

. V -V; (Mp| 

Orfitionc . 

D Atemigratia , che io mi lafci guidar da voi, e 
da chi iti in voftro luogo , à modo vcftroie 
che non cerchi di faperc quello che non vi piace , 

ch’io fa ppia>ma obbcdifcad chi deuc, séza difcorfo. 

» V jrj 

Meditatione V . 

In Montem Oliucti. Matt.16. Mar. 14* Lttc.ii. 

S ignor mio Giesù Chrillo ♦ il quale prima che> 
dar principiò alla voftra amariffima Pafììor.cJ ì 
volefte andare à far’Orationc. 1 


Oratione . 


D Aremi gratia , che tutte le mie attiotìi le co- 
minci iempre con inuocar l’aiuto Ditiino, e 
coll’Oratione . ° (tOP 




1 


Medi- 


Dai Cenacolo alT Horto . *89 

jfrV ^jyL ; . - • « 

Me dit ditone VI . ui;4 t o. 
Ego fum vitti . Gio. 1 j. 

Paf^r fora . Gio. 17, 

S ignóre ,il quale caminandocon i voftri DjTcc- 
poliverfoil Monte 01iueto,fpendefte quel viag- 
gio in fanti ragionamenti, & inoratione, ammae- 
ftrando i e confolandoimedefimi Difcepoli ; e di 
quando in quando j orando ancora, c parlando co’l 
Padre eterno, • ' ; 
f Orati one . 

1 iJ n ^ T/ ìfr vf« { 1 • iti l' * J •• • 

D Atemi gratia,che in quefto,e ne gli altri viag- 
gi , che fono per fare , mi guardi dalle parole 
ociofe, & inutilijcmi occupi in ragionamenti buo- 
ni, con alzar fpeffo la mente , & il cuore à voftra_> 
Diuina Macftd . / • 

Me ditati one VII. 

din nlo.iloi dtj aiìsgg'i? ^fioraio ut i.v.j.t C* 

Omnes voi ffandalupatiemini.Matt.16.Mar.14 • 
C* Ignore ,il*quale prediceli e à gli Apoftoli voftri , 
Vj che fi farebbono fcandalizati di voi quella not- 
te ; e che Pietro (il quale fi moftraua più animofoj 
vi haurebbe negato . . . , 

Orati otte . \ 

D Atemi il voftro fantifiìmo timore , co’l quale 
io confideri in quanti pericoli mitrouo fenza 
l’aiuto voftro; poiché ne anco gli Apoftoli , per i 
quali dtcefted» hiuer pregato , poterono fuggir U 
tentatone , e pcrfecutionedel Demonio; e non-, 
prefuraa di me fteflò mai , acciò non vi laici » ò vi 

oieghi,* 


■* 


* 9 © V i aggio primo doloro/o' 

nieghi ; eflfendo certiffimo , che fenza l'aiuto vc*- 
ftro » farei ogni male-» . 

Mcditatiove , Vili . 

T rans torrente m Cedron . Gèo. 1 8 . 

S ignor mio Giesù Chrifto , jl quale , per andare 
al Monte Oliueto*. volefte pattare il Torrente 
Ccdrpn con i Difcepoli voftri f ; , . , , . f j 

Qratione . 

D Atemi grafia , che io vi fogniti per tutto • art* 
corche mi conuenifte pattare per le acquo 
delle tribulationi ; e che ( almeno coll’attetto ) mi 
laici indietro i) Mondo» e tutte lecofe fuc . • 

* # . f • . 

Mcdttatione IX - 
Sedete bic. kJHjU.i 6. Marni. ' \ 

S ignor mio Giesù Chrifto , ri quale volendo an- 
dare d far’orarione» eleggefte tre foli.che vemf* 
fero in voftra compagnia; dicendo d gl’altri otto 
Apoftoli.chc fedeflero in quel luogo, & iuioraffero. 

Or at iene . 

D Atemi grafia , che quando nell’orationc non-, 
vi vedo con gli occhi della mente ; ò non ri* 
ceno quei fauori , che folete fare d i voftri diletti ; 
mi humilij, e mi quieti; conofcerdo non etterne ca- 
pate. ne degno; e che non lafci per ciò fOratione : 
poiché fe non haurò la confolatione di vedermi 
inarzi d voi, farò almeno ficuro , che haurete di me 
protettione» e vi piaceri, che vi obbedifea. 

il ò * i iv 1 +i. i if-y. ti> i - / J- 

- «. r ' - 4 %SHedi- 


btetofc 


Dal Cenacolo alt Horto » 

\ 4 , * *• .# - , t 

Me dit attorie X, , 


191 


ti in 


pIH 


• » ' • a 


ilo'j 


AJJumpJìt P et rum, Jacob unti & loanntm . 
£Matt^ 6 . 

S ignor mio Ciesù Chriflo>il cjualo valendo eleg- 
gere tré lidìi voftri Apofloli» deggefle Pietro , 
Giacomo, e Giouanni, i quali fi, erano trouatipre^ 
fenti alla gloria della voftra Trasfiguranone . 


Oratione . 

F Atemi conofcere quanto io deua defiderar di 
patire qualche cola per amor vodro , hauen^o 
fin’hora riceuuto tanti benefici; dalle voftre mani: 
c datemi gracia, che le mie Orationi fiano feraprc* 
accompagnate da viua fede; dal vero difprezzo del- 
le cofe mondaneje dal feruentc amore vcrlb di voi; 
che ci lignificano i tré Apolidi, Pietro, Giacomo , 
c Giouanni,» quali volefle,chc vi accompagnaflerq. 

T* * t. _ * • » • 1 • v- « p. • 

V. . 

Meditatione XI,:, ov. - ri 


Capii pauerti & tadtre. xSMar. 14 . .. 

S ignor mio Gie&ù Chrifio» il quale alla prefenaa 
dclli medefimi tré da voi eletti , cominciaftc i 
dar fegnodi timore * e di meftiria tale , che gli É- 
yangelifti volendol'efplicare, vfarono quelle parole 
di tanto ftupore ; Capti pautr evader t, coni rtjiari^ 
& maftut tjfe. > 

V ■ . , ^ . . , , , t - * 

Oratione . 

F Ace, che io conGderi , & intenda bene quanto 
haucte patito per me, e che ? l timore » & affan- 
no del voArq cuore nafee da i miei peccati ; dando- 

■ ^ J mi ' ' 


i$i Viaggio primo dolorofo^ 
mi grafia , che li pianga , e procuri di confolarnì 
coH’emcndatione della vira:* • ' ^ 

Meditatione XII. 

’« Contriftari> & rnajlui ejfe . i 

«OIgnor mioGiesù Chrifto,il quale per amor mio 
O vi fete volutò priuar volontariamente d ogni 
confolatione fenfibilè . : *‘ 3 ^ fili» iinm 


Orditone . 

Atemi grafia , che io corrifponda à tant'amo* 

re,* e che mi concenti di efler pritìo delle con* 

ifolacioni di quella vira , quando alla Màéftà voftrà 



parerà di leuarmelèìì 

*• •^4 j vàd « / tXàlv CUI / £Ó 

'f Meditatione XIII. * 


ijUHjJt’k 


;rov 




T rifiis efi anima mea . M att.ió.Marco 14. 

S ignor miò Giesti Chrifto , il quale volefte feo* 
prire d i voftri cari Difcepoli il timore, il dolo* 
re,e laftanno del cuor-voftro. 




vr*. 


Orditone . *. ... 

■\Atemi grafia , che io mi humilij ne i miei tra* 
Sf uagli,e bifogni ; communicandoli con chi può 
darmi conforto, & aiuto fpirituale : e che habbia^» 
compaflìone alle perfone afflitte; procurando di 
tonìolarle , & aiutarle quanto potrò , almeno ceffi’ 



Orationo 




iu\\r 


Me dit attorte XIV. 


•> 


( ^ ^ , * f • f 

Sujlinctc bici & •vigilate meeum. W\att.i6.Mar.i^ 

S ignor mio Giesu Chrifto , il quale deiìderando» 
che i medefimi voftri Difcepoli vi compatiflero 

(per 

/ 1 . 0 • « 

. * j . a « . 4 


1 


Dal Cenacelo affli orto . j 

(per ben loro) e viteneflero compagnia ; gli dice- 
fte quelle amorofe parole : Sufi inde bic,& vigi- 
late in e c utn . 

Orati one /'•? ll ^ ]rn ! Q 

I *50iifX «M* «iflov ali ti.CU luicnunoiifi^ftef 

D Atemi grada» che quando mi Tento combat- 
tuto dal tedio , e rincrefcimcnto nell’opero 
1 buone, ò da altre tentationi; Tenta dirmi da voi nel 
cuore : Sujìine bic » dr vigila mecum , acciò /op- 
porti ogni coTa con patienza , Tapendo di vnir’al- 
iihora il mio patire -, &:il mio operare colla Paf&o- 
ne voftra . 

**« -'1 5 5 Mtditatione XV. imi- 

+ , c ^ n £ 0 p , nnrjunv's'rmn tov J, -noi 


S ignor mio Giosù Chrifto, il quale in tanta me* 
ftitia , & afflizione non laTciafte di obbedire al 
Padre, e di afedar ^pigliare il Calice della Paffionc , 
che all’hora voleua darui . 

rii u 

la ojjmj'ti* oìcur.Gratione . : . 

F Ate,che |*er qualfiuoglia co/a repugnanreal 
iènTo, non laTci mai di fare la voftra /antiflima 
volontà. » onuu-j b 

1 Meditati one XVI. 



Jlifnud Oratione . wftpulb. aliano n 
. „i. giunca il qHj 

F Ate, che in tutte le mietribulationi, & affanni 
mi ricordi Tempre di voi, & a voi coll Oracro- 
ne ricorra per aiuto. 

, N Midi. 




1 94 y faggio primo doloro/o 

Ms flit at ione ^ XVII. * . /:* 

Auulfus eji ab eis . Lue. n. 

S ignor mio, il quale andando d far oratione, vo- 
lere allontanami dalli tré voftri amati Difcc. 
poli ancora , per procurar maggior folitudine nel- 
Porare, priuandoui di quella poca confolationo » 
che poteuate riceuere dalla prefenza loro . 

*'i ilóms « iimmvw .jAvViu ^ v 

Oratione . 

D A temi grati* » che io mi fiacchi dalle conuer- 

fationi, U affettioni, e da ogni altra cofa,cbe 
pofla impedirmi fvnione con vpiieche per far 
oratione d voi grata, mi ritiri , quando pollo, e 
quando conuiene , in luogo fequeflrato , & atto ad 
orare, .-.rioib o h 1 r :n: juo: . . ::.ì y 

< Meditatione XVIII. > ^li^' 

i >r . KJTsb.g^tndo7 i^nod'Usvat!) 

T^ojìtii genihui . Lue.ii . 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale arriuato al 
luogo delloratione v’inginocchiafte,dimoftran* 
do con queftatrione , la riuerenza , che portavate 
al Padre eterno . 

Oratione.’ 


v& olàtjp li . otìntD !Ìat>iO e* fi 

D Atemi gratta * che io affida alla prefenza vo* 
lira nelforationb , & altri efercitij fpirituali » 
con quella diuotiorx, riuerenza, & humilti profon* 
dfc che fi conuiene ad vna canta MaefU • 


9 • 


iov 


iti i ut j *sb • *JL 




Vii, 15 


tll, 


» I 


* Medi- 1 


*VU- UL 
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■ Meditatione XIX . 

Pro fi drt in faciem Juam fuptr terram . 

M ati.16. Mar. 1 4. r -> 

■ «v-f jb -rj ’ ' ^ ...... ri, ." “ , 

S ignor mio Gicsù Chrito,iI quale non folo v’in- 
ginocchiate; ma per la grauezza de i miei pec- 
cati, prefi fopra di voi;e per farmi conofcere quan- 
to Jo mi deno vergognare di comparimi inanzi ; e 
che non fono degno di alzar gl’occhi al Ciclo, non 
volete alzar la votra diurna faccia ; ma protrato 
io terra, orate con canta fommiffione . 

. *'\l ’ ' \ • 

■3; c" n&.ip Q?&t*one ** 

yii>.ìiil ìsit’^ea 00'. r j, 

D Atemi gratia di hauer inanzi d gli occhi della 
mente mia la grauezza de i mici peccati,con 
i quali vi hò tanto offefo, acciò li pianga Tempre, e 
me ne doglia con vero dolore . 




Meditationc XX. 


toma 


AbbaCater mi . Matt.26. Mar. 14, Lue. 21, 

S ignor mio GipsùChrito » il quale cominciate 
la votra orationc da quellamorofe parole, Pa- 
dre mio. 

M Orationc. - 


r 


D A temi gratia, che io no midilpcri per la mol-, 
titudioe , e grauezza de i mici peccati ; ma_» 
come Figi iuol prodigo pentito, ricorra con fidaci* 
à voi, che mi fece vero Padre . 


•» • m 


M a 


Me db 


t DlgUize^b 


I 


1$6 • Viaggio primo dolor o/o ' 

• t «i 

Meditatone XXL 

Si pojjtbile efi. Si vis » M att.x6.Lue.tz. 

S ignore, il quale pregalle, che fc era poflibile, paf 
fifTe da voi quello Calice amaro della Pacione, 
perche noi non ci difperaffimo,quado nel fenfo ci c 
la ripugnaza del patire:e che fapefììmo di no offén- 
derui, quando, condefcendendo alla debolezza del» 
la carne nollra , dimandiamo di efler liberaci da-, 
qualche cola, che ci duole ; purché-, adimitatione 
vollra, ci refigniamo nel vòftro Tanto volere . 

"cu 3>ÌS*J j «ailOflDÉB 

ùratione . 

F Ate, che io non mi fcandalezzi mai quanio ve- 
derli qualche vollro feruo moflrar timore del- 
la morte, ò fenfo di patire . 

Meditatone XX IL 

T ranfeat à rm Cali# ifie.Matt.ió.Ma^H.Lae.ii 

S ignor mio Giesù Chrillo , il quale con diman- 
dar al Padre, che paflafTe da voi il Calice , vole- 
ile ancora dimodrare il defìderiodi participarc, e 
far palfar’à noi il frutto della vollra fantifiima Paf- 

fionc, colla grafia di poter patir per voi . 

• 

Oratione . 

D Atemi gratia » che paflfi i me quello Calice ; 

acciò beuendolo in quella vita co’l patire , e 
con riceuerne il frutto, fia fatto degno dibeuer poi 
nell’altra quel Calice preclaro , che inebria le ani- 
me di dolcezza » preparato da voi à i vodri Eletti j 




M idi- 


Dal Cenacolo alt Horto . 1 97 


Lavili 

il Ti 

róloBfo 


* 0 . vi ” » Meditatione XX11L 

xrtiy. *%lpn mea vo/untas . Lue.**. ' 

Non quod ego volo . M jr.14. 
iV«» ficut ego volo . M att.z 6 . 

S ignor mio, il qual fapendo, che era volontà del 
voftro Padre, che morifte di morte di Croce, di- 
mandale, che quella fi efeguifle ; & vi refignafte al 
iuo dinino beneplacito in quelli tre mifteriofi mo- 
di, che narrano tré Euangelifti , cioè : Non mea~> 
ftd tua voi unte» fiat . Non quod ego volo , fed 

quod tu . & Non ficut ego volo > ftd ficut tu . 

.... 

,4 ,4 Orditone . 

D Atemi gratia, che ad imitatione voftra , io mi 
rifegni perfettiffimamente nella voftra fantif- 
Cma volontà : e che non folo faccia Tempre la vo- 
ftra, e non la mia » ma la faccia in qualunque cofa > 
per dura che fta al fenfo ; & in qpalfiuoglia modo 
ardua , e ripugnante al mio parere ; talmente , che 
non ci difcorra,ma obbedifea femplicemente:e che 
in ogni cofa mi auuezzi à dire : Così vuol Dio,così 
vogì’io . • • ‘ ' 

; *nr n v. MvUtdtion* XXIV. 


S4 vi 


Et faéìus e fi fudoreius . Luc.xx» 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale raprefentan- 
doui all’hora l’acerbità delle pene, e la dura mor- 
te, che erauate per patire ; e molto più le oftefe fat- 
te» e da farli al Padre eterno ( per le quali voleuate 
fodisfare^ l’ingratitudine del Mondo, e particolar- 
mente la mia; & il poco frutto , che per colpa no- 
ftra erauamo per cauare dalla voftra fantiffima-, 

N 3 Paffio- 




1 


■tfQ 8 Viaggio primo dolorofi 
Paffione » dopo hauer pianto amaramente , volefte 
ancora verfar lagrime di fangue da tutto’l corpo* 
per la vehemenza del dolore» & amore del voftro 
addolorato» & infiammato cuore . 

Oratione . * 

D Atemi grafia, che io verfi almeno lagrime * 
poiché non fono degno di verfar il fangue » e 
pianga con voi la voftra pena , e la mia colpa > che 
ne fu caufa . 

* Meditdtìone'XXV , '**■} ' J v 

l( 4 i , , . • «.w . i v » , | v • m -, 

• ' * v, **% •. .. Ts, «v vJ • *=>* mvi* 

*Decurrenùi in terram . Lue.it, 

S ignor mio Giesu Chrifto , il quale fudafte (an- 
gue in tanta copia > che fCorreua fin’ in terra.»; 
ne volefte , che reftaffe membro alcuno del voftro 
pretiofiflrmo Corpo » che non verfaflfe volontario 
fangue : per farci fapere » che non ci è membro nif- 
funodel voftro Corpo miftico, per il quale non-, 
habbiate patito volontieri;e che non vi habbia fac- 
to fudar fangue con i peccati fuoi . 

Or at iene , . J 

D Atemi gràc& , che io mi ricqfdf Tempre di ef- 
fer flato vno di quelli , che ve l'ha fatto ver-* 
fare in maggior copiai uccio mi doglia amara- 
.jnente de i mici peccaci , che ne fono flati caufa ; e 
non vi offenda più . 

Mc.ditatione XX FI. 

'.\Cf Fa 6i ut m agonia proli xus orab.it . Lete. »i. 

S ignor mio Orsù Chrifto, il quale , fc bene per 
la meddima vthemente apprecfkir/edeJfoflvfa 
- - . » r: del 


* "DulCtnacolo alt Morto . «99 

del Padre > delle pene voftre > e delle noftre colpe » 
▼enifte in agonia; non lafciaftc per ciòl’Oratione 
ma oratòe canto più lungamente. 

Or at ione . 

D Atemi gratia >chc io non laici mai l’Oracione 
per difficoltà, che ci croui, ò tedio» che ci lèn- 
ta ; e quando mi trouarò nell’agonia della morte» t 
che l’anguftia di quel tremendo palio mi occupari 
il cuore» datemi fortezza, e fatemi hauer confiden- 
za nella voftra diuina mifericordia . 
inai; ti • • {! < "-• * ' • n> ( r / • 

Meditatione XX Vii. 4 j . 

p». ’ f ■ i ■» li 1 b » « 1 1 -j'I 

• %Apparuit autem illi Angelus . Lue .«• 

S ignor mioGiesù Chrifto, il quale vi degnafte 
riceuere il conforto da vn’Angelo, mentre oran- 
doefauate in tanta afflictione: per infegnarmi par- 
ticolarmente, che nell Oratione, fe bene fi lente al- 
cuna volta ariditi » e rincrefcimcnto, vi attutano 
però fempre gli Angeli, aiutandoci, e difendendoci 
dai notòri nemici infernali . 

,IV *:S!l3j0t tIOtt vfl) 

« Oratione . 

w ^ 1 

,.»w .fj. , | - 4 1 ttn ù *■*_ ^ ^ 

D Atemi gratia di affitòer all’Oratione con quel- 
la riuerenza, e confidenza, che fi conuiene al- 
la prefenza, e proteteione Angelica ; e che grilletti 
Angeli (particolarmente quello, che vi fe te degna- 
to darmi per Cuftode^) lìanoprefenti ,e mi aiutino 
quando farò nell’agonia della morte ; acciò con- 
ducano falua l’anima mia in Paradifo . • 

N 4 Medi- 


/ 


vi 


aoo . Viaggio primo dolorofi 

Meditatione XX Vili . ■ • 

I 

V tnit ad difcipulos fuos.Matt<*6.Mar*i^Luc.i* 

S ignor d’infinita charitd,il quale fe bene erauatc 
in tanta anguftia, & afflittione , non vi feorda- 
fte de i voftri Difcepoli : ma andafte à vederli, e te- 
nerli detti, acciò non entraflero in tentacione . 

Or attorie . 

F Ate ,*he io impari da voi di attender talmente 
alforatione,& altri efercitij fpirituali,che non 
tralafci di far’à Tuo tempo la charitd al proflìmo . 

\ ^ > 0 \ * i '. • k ^ «k. Al < a 

Me dtt attorie XXIX . 

-j • • v* è • 

Jnuenit eos dormiente. Matt.x6Mar.n.Luc*n, 
Sic non potuiftis vna bora vigilare mecum ì Moti» 
2 6. Mar. 14. 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale rrouando i 
medefimi Difcepoli & dormire, li riprendefto* 
che non haueflero potuto vegliar vn’hora in còpa* 
gnia voftra ; mentre voi non foly vegliate , ma ve- 
nite in agonia j fudace fangue j e patite perla falu- 
te di tutti . 

Or at ione . 

F Ate, che io mi vergogni , c mi confonda della-» 
trafeuraggine così grade, che io hò della falute 
mia ;e che mi rifuegli vna volta dal fonno della^ 
pigritia . 

* VI 


Medi - 


Dal Cenacolo alt Horio 


2«I 


Meditatione XXX . 

Simon dormii ì Mar. 14. 

. V -vj . . . ùm v* x v, 

S ignor mio Giesù Chrifto , il quale riprendefte 
particolarmente S. Pietro ,*che fi era inoltrato 
più animofo de gli altrije che bauendo promefiò di 
voler morire» non potè ne anco dar vn hora fenza 
dormire, 

Oratione . 

a • V. I 

F Ate,che mi Tenta Tempre nel cuore quella voce» 
che mi riprenda » e mi dica : Simon dormii ? 
acciò mi doglia di hauer mancato alla parolai 
dataui di non vi offender più» e mi rifolua vna volta 
da vero di Teruirui . 

Meditatione XXXI . • 

Vtlludam non videtù l%etponf.Z.f«r>'$. in Car- 
ri* Domini • 

S ignor mio , il quale » per farli conofcer meglio 
l’error loro, li proponefte(come dice la Chiela) 
Tefempio di Giuda , che non Tolo non dormiua » ma 
fi follecitaua » & affaticaua per darui in roano de* 
Giudei . 

Oratione . 

D Atemi gratin, che io conosca» e pianga il tor- 
to grande, che vi hò fatto, di efler dato folle- 
cito , e diligente in offenderui ; e così pigro , e ne- 
gligente in Teruirui . *» 



M idi* 
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Meditationc XXXII . 

!**••*•/ 1 1 £4 ' > ! , 

«■r * • %♦»*.«* . L 1 \ w^l lA L\ '• -Jt 

Spiritai quidem promptui efi . Matt.26.Marc, 14. 

S ignor mio Gicsti Chrifto, il quale compatendo 
ancora alla debolezza loro , li icufafte » con_. 
dirli di fapere, che lo fpirito era pronto , fé bene la 
carne fi moftraua inferma . 

*. _ 'jM 

Oratione . 

D Acèmi grada di compatire» e feufare quanto 
pollo» 1 difettile le debolezze del profilino» 
come voi con tanca chanci, e longanimici compa* 

' c diflimulale li mancamenti miei .1 . u ìjfj 

Meditatione XXXIII . ~ 

Et iterum abi <ns orauit : Et rtucrfus dtnuc.Vatt . 
a 6 Mare. 14 

O Ignor mio Gje*iì Chrifto , il quale cornafte ad 
O orare la feconda volta » e venuto di nuoto à ri- 
uedere i voftri Difcepoll , tremandoli pur » che dor* 
iniuano, fenza dirli cofa alcuna, collo fguardo folo 
Tiriprendefté» baftandoui, che conofceflcro rerro- 
re da loro fteflì, e fe ne compungeflero . . 

Oratione . 

D Atemi gratia, che io impari da voi di cfler di- 
icreco ncl.far la correttiore al profiirro»qua- 
<io mi occorrerd di farla ; procurando in effo, non-, 
la fua confufione, ma la eogritione» & etrxndatio- 
ne del difetto, con ogni charitd • 


•t»4 


Medi- 


Dal Cenacolo dt Horto* *03 

Meditazione XX XIV . 

Et venie tertiò. Mare. 14 * 

S ignor mio Giesù Chrifto, il quale ritomafte ad 

orarea ncor a la terza volta . 

•otìi vi . oJfMsIrttv 01/ uoit r.rt 01 * snòm srrrti cHt»:» 

Orazione . '■ - -■ ; 

D A temi la gratia della perfeueranza nell’ora- 
tione , e nella charitd verfo il profilino vicen* 
deuolmente. 

Meditazione XXXV. 

Dormite iam t & requtefcHe . Matt.z6.Mare.\\ 

S ignor mio Giesù Chrifto, il quale, finita l’ora- 
tione , venifte d confolare i voftri Difcepoli : e 
perche haueuano accettato le riprenfioni humil- 
mente fenza feufarfi , lidiccftc,chedormiflero»e 
ripofaflero ; degnandoui , come pietofa Madre , di 
ftarui prefente, e cuftodirli mentre dormiuano . 

Or at ione . 

F Atemi gratia , che io accetti volontieri le rf- 
prenfioni de i miei difetti , e le defideri : acciò 
riceuendole con humiltd, riceua ancora la quiete > 
& il frutto, che da effe ne feguitano . 

Meditazione XXXVI. 

Surgite,ecee appropinquai. Mat. i6.Mar.iq.Lue.il 

S ignor mio Giesù Chrifto, il quale apprettandoli 
il traditore con i Soldati per prenderui» fueglia- 
fte i voftri Difcepoli , acciò douendoli voi andar 
incontro, non reftaflero elfi in quel luogo d dormi- 



3^4 V **8&° P f * mo doloro/or ^ 


Orationé . 


HV Lluminace gli occhi dell anima miaj e rifueglia- 
J. temi dal Tonno del peccato ; acciò nel tempo 
della mia morte , io fia trouato vigilante , & il ne- 
mico infernale non preuaglia contra di me . 
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SECONDO VIAGGIO 

DALL’HORTO A CASA DI ANNA 


Meditatione I. 


J. i .• i. < 


•4 


*ProceJ]it. lo.i 8: 


; iiru'jn 
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IGNOR mio Gicsù Chrifto,iI quale 
con tanca prontezza andafte incón- 
tro alli nemici voftri.che vi voleua- 
no dar la mortele già fuggifte il po- 
polo* quando voleua darui il Regno. 


Or at ione . 

D Acemi gratia » che io non Tugga la tribnlatio» 
ne, e la Croce, che mi vorrete darci ma li va- 
da incontro* e l’abbracci volontieri . q > ' 

: \ ' ... 

Me dit ationt t Jih ^ « otno#u,Ub 

cimice ad quidvenifìi ì Mjff.26. 

S ignor mio GiesùChrifto, il quale con tanta-. 

manfuetudine vi voltafte à Giuda traditore, ef- 
fendo voi il primo à parlargli: e lo chiamaftc , e 
tratcafte da amico . 

.1 /paia: ’/ iqi) .^ad 

Or a i ione . 

F Ate che io habbia per amico ogn’vno , che mi 
farà difpiacere,* e che ad imitatione wftra, pro- 
curi con ogni dolcezza, e charicà d’infinuarmi nella 
bencuolentia Tua . Fate ancora ,* che Tempre mi 
Tenta dir da voi quelle miflerioTe parole : Ad quid 
veni/li ? acciò mi ricordi dei buoni propofiti, e 
procuri d’eTcguirli • » ' 

Midi- 


7(o6r V i Aggio fecondo dolorofi 

Me aitai ione III. 

Ofeulatus e fi turni udaofcuto Fi/ium bominis tra- 
dii 1 Mar. 14. M att.ió. 

S ignore , jl quale non folo crattafte Giuda con-* 
buone parole, ma riceuelle ancora da lui il frau- 
dolente bacio, e lo corregefte coll'ifteffa dolcezza» 
emanfuetudine : moftrandoli folo» che i voi era_*> 
noto il tradirne to Cotto quel finto fegno d’amicitia. 

0 rat ione . 

Q Vuanto ('Signor mio) dourebbe effe r grande 
la mia confufione,e vergogna dihauerui tan- 
te volte tradito co’l- bacio » mentre , fotto nome di 
amico , neirifteffe opere buone vi bò offefo *' com- 
meteendoui mille colpe . Datemi giatia che io non 
vi tradifea più per l’aiuienire » ma vi ferua fede!» 
mente : e che ne anco mi lafci tradire» & ingannar 
dal mondo colle carézze fuc . 

vùwK#X ' 

vX Mediamone IV. x 

-V Quer» quanti*} Gio. 18 . 

S ignor mio Giesù Chrifro» il quale dimandafre à 
quella turba, chi cercaua? Sapendo che haureb* 
be detto, Giesù Nazareno. 


Or at ione . 

T. 1 A temi gratin, che io dimandi fpeffo all'anima^» 
J 1 mia, che cercà in quella vita ? e rifponda con-» 
verità, che in tutte le arcioni, & in qualfinoglia co- 
'fc non pretende/ e non vuolaltro, che Giesù Naza* 
reno ; la glori» iaa : la fita volontà t c la (aiuto 
propria. * . 1 - 1 

, . ,2 M idi- 


Dall’ H orto à taf* £ Anna . %<ff 

Meditatione V., , . _ 


[3(1 


Ego fum . Già. ìS 

q Ignore, il quale ve li defti i conofcerc> dicendo: 
O Io fono quello, che cercate . ; ; » ' 7 > 




Oratione . 


VIO 


>V Oi 




F 


Are j £ he io vi conofea , e vi ami ; ne habbia ti* 


more, ò rifpetto hrmano di farmi conofcerc* * 
c dichiararmi ìeruo voftro • t !?«. - .3. ischio* 

• t 

Meditatione VI. 

Ceciderunt retrorfum .Gio.\ 8 . 
q» Ignor mio Giesà Chrifèo, il quale colla voftra^ 
O fola parola gictafte per terra quelli , che vi vo* 
lcuano prendere*. F-nj vt* .'! . mi 1 % • > nVMA 


> I <\nl*t 


Oratione . 


Uff 




N Qn. permettete mai » che io ardifea di offerì 
derui : e fatemi prima cader morto» che far* 
vn peccato mortile . 

fólttO 


M.sì\ 




TtV 


Meditatione VII. 


;fc‘r j r\ 


S ignore il quale fc bene , per dimoftrar la voftra 
diuina potenza , e perche fi riuedeficro, face de 
cader all’indietro quelli Soldati ; nondimeno per- 
mettefte > che fiieuatfero » o gli delle forza di riz- 
zarli in piedi . . . . : 

: fP {(miri f'tfJ’ìOK - fc 

itnv ór Oratione v ■** n. • • h » 

N On mi abbandonate Signore , & non permei# 
tete ( fe io cadcffi mai ) che giaccia caduto 


'\\*M 


nel 


V 


zcd by J 

. \ 


t 


it>8 . Viàggio fecondo doloro fa' 

nel peccato : ma {'occorretemi , e folleuaterr.i colla 
voftra mifericordiofa mano . 


/ 


: j' k Meditationc Vili. V » 

Si ergo me quaritis . Gio.iS. . « 

S ignore il quale volendo efler pigliato folo, per- 
che folo voleaate morire per faluar’il Mondo » 
comandarteli Soldati coiriftefla autorità , colla-» 
quale gli haueuare git tati per terra, che lafciafle- 
ro liberi i voftri Difcepoli, comefecero* 


Salmo 104. 


. Oràtiùne . 

D Atemi gratia,e fpirito di difènder fomprè.che 
| potrò > il profumo mio : di riuerire , e rispet- 
tare i ferui voftri , de i qnali hauete dettola N olite 
tangere Cbrifios meos : e fate che mi ricordi fpeflb 
di quefte parole, e mi fia 4 cuore quefto voftro fan- 
tiffimo ricordo , cioè ; fe voglio voi , lafci andar 
ogn’aitro, fapendoi che volete efle£ amato folo . 

3: i»r»b <\ 
Meaitdtione IXjiov - hdo . ; -v 
C onuerte gladium . Matt.i6.Gio.j8. 

S ignore il quale riprendefte Pietro , che ri vole- 
ua difendere, e gii haucua tagliato l’orecchia 4 
Malco. 






• i 


rjDaUlTU 3 t 

Orditone . 


£\n‘jioq cult 


D Atemi gratia, ch iojionrefiftàad'alcuiio , ma 
fecondo il voftro efempio, e configliq , faccia 


bene 4 chi procura farmi male ; acciò difendendo- 
mi, non impedifca.il bene , che può venirmi dallo 
porfccutiooi . «epe rdf V. irti n O r Jt 

03uL D fb ( ififU ’ti.-JUZ. Ot H )‘ ' ‘ 

bn 


I 


Medi- 


t 


Dall Horto acafa a Anna . ^ *09 

1 ’ Meditatane X . 

Sanauit auriculam eius . Lue.it, 

S ignore il qiale Canade l’orecchia al-fcrito » che 
più infoiente de gli altri, era volato forfi efler il 
primo i pigliar ui . 

Oratione . , , ! • . • 

F Ate» che io renda Tempre bene per manichi 
vuol’oftendermi, ancorché no ne folli ricercato. 

1 » 1 \ t * , V 1 t. % TviV . 

» X » 1 i\ a» • 1 -• * 

^ Meditatione XI. . Jm- 
%An putas quia non pojfum . Matt.16. 1 

S ignore il quale non folo prohibiftc à Pietro 1 il 
far reticenza ; ma non volefte , che ne anco la_* 
faccflero gli Angeli ; come haurebbo no fatto ì Le- 
gioni, fe hauefte voluto pregarne il Padre . 

* • v v 1 » . s . 

Oratione . 

F Ate,cheiomi ricordi Tempre. di quanto fo- 
no obligato all’infinita chariti , emifcricordia 
voftra , per la quale hauete voluto più predo 
liberar me .dalla morte eterna , che liberar voi 
medefimo dalle mani di quelli, che voleuano farui 
morire • 


A-l 




.O I »v» v 


. ^Meditatione XII. 

Calie em . Gio.iS. 

S ignore il quale patilèécon tanto amore, e canto 
volontieri per l’anima mia, che le penei& i-coi* 
menti^mz i l’ ideila morte acerba della Croce, chia- 
mafte Calice * cioàvna piccola beuanjia § ; «* » ^ 1^’ 


Ora - 


Digit 




O 


a !• Scandi viaggio dolorofi 
Orationc . 

F Atemi conofcer quella verità, che le tribulatio- 
ni di quella vita,per grandi che ci paiaoo,fonc 
piccoliftìme, dateci i mifura di quante ne polliamo 
portare; e le confolationi delizierà» lenza mifuraj 
e lenza fine : acciò conofca ancora la gratia » che-» 
ini fate, quando fono fatto degno di patir qualche 
cofa per amor voftro • 

Mcditatione XIII. 

Qutm dedit mibi Pater • Gto. i 8. 

S ignore il quale manifefiafie à Pietro» che il Ca- 
lice dcllaJ > alfione»e della morte vi era fiato da- 
to dal Padre ; onde conueniua dibeuerio > e di mo- 
rir volentieri per obbedirlo • 

Orationc . 

D Atemi gratia, che io riceua tutte le cofe auuer- 
fe,e qualfiuoglia tribolinone dalle voftre pie- 
tolìlfime, e paterne mani » dicendo fempre nel mio 
cuore . Qu^ftoè vn Calice , che mi di il mio caro 
Padre, come non lo bcuerò volontieri ? 

Mcditatione XIV. 

a 

Iniccerunt manut • Matt. 16+. Mar.14. Lme.it* 

Gto. 18. 

Ignor mio Gicsd Chrifto,il quale per amor mio, 
e per i mici peccati vi lafciafte metter le mani 
addolfo, e legare tanto fpietatamentc, c con tanti 
crudeltà da quella facrilega turba • 





Ora- 


I 


O 


Dal? Hertoàcafa d'Anna . ftft 

Orditone . 

D Atemi grattai che io non vi leghi più le mani ; 

coll’ingratitudine i i voftri benefici;: con dif- 
fidar della voftra diuina prouidenza;e co'I refiftere 
alle voftre fante ifpirationi : ma legate voi le mie* 
acciò non polla adoprarle fenza voi; ne faccia mai 
cofa » che non vogliate ; anzi legatemi } & incate- 
natemi tutto con voi fteflo , acciò non mi fepari 
mai da voi in eterno. 

Medi fattone XV. 

T dmquam ad Latronfm.Matt.z6.Mar.i4.LMe.it 
O Ignore il quale volendo fodisfare per quel fur- 
to » che fece il noftro primo Padre nel Paradifo 
tcrreftre, e morir per efibi hauete voluto efler pre- 
fo, e trattato come Ladro; ftar prigione con Bar- 
raba ladro;& efler in mezzo de’ ladri crocififlo; ve- 
rificando quello che dicefte per il Profeta :!^ e non lai** et 
rapui fune exo/utbam. 

Oratione . 

S E permetterete mai Signore > che io fia calun- 1 
niato> ò patilca la pena della colpa altrui; date- 
mi gratia,chcad imitatione voftra > lo fopporti 
volontieri . , 

Meditatione XVI . ' 

JL ». » 1 - 

v $ 

Quoti dtt apud vos tram. Matt.i6.Mar. t 4 .Lue.%%. 

S ignore il quale per leuar lo fcandalo i i Soldati» 
e perche non credeflero di hauerui prefo per po- 
centia loro, ma per voftra volontà ; gli ricordaste» 
che quando crauatc con efli nel Tempio » (e bene* 

. O % /fame- 

. 1 f 

• * ; 1 .jy 

* 1 ' Digifiz^d^Tlo 
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haueuano la commoditi, c la volontà, non hebbero 
mai però la potetti di metteruile mani addotto . 

...» Or attorie . 

F Atemi graria,che mi fia Tempre à cuore la falli- 
te del profttmoje procuri di leuargli ogni Scan- 
dalo, & occafione di peccato . 

. Mqditatione XVII, 

In Tempio docens . M att.zó. M ar.14-Lue.12* 

S ignore il quale ftando ogni giorno nel Tempio 
ad infegnaralle turbe , vi fu da loro cosi mala* 
mente corrifpofto , c vedette far così poco frutto 
della voftra dottrina. - . V 

Or at ione . 

D Atemi gratia , che io mi doglia , come deuo , 
del poco frutto, e poca ttima, che io hò fatto 
della parola voftra, e di chi l’hi predicata . 

Mediti\tio?ie XVIII . v ’ 

Jiae e fi bora vefir^^y potejlas tenebrar u.Luc.n. 

S ignore il quale vi fere voluto humiliar tanto, che 
hauendo ogni potetti dal Padre, non folo vi fete 
dato in pqter .de gli huomini , ma fquanto alle pe- 
ne) in poter ancora dell’ifteflb Prencipe.deUc tene- 
bre, per liberar me dalla potetti Tua . 


. Or at ione.. 

I '* Atemi gratia, che io mi confonda della mia fu- 
? perbia; e che per etta , e per gli altri miei pec- 
cati non Rè dato io potetti del Demonio . 


1 Li.U.ìì> 


Midi- 


W À 




Dal ?H orto à cafa d' Anna. ?2,T3 

fc'-Vv- : ... , r o. .ì v - 

Meditatione XlX.tfy.i-.r., . 

Tutte Difcipuli , reli Sio eo Matt.x6.Màr, 14. 

S Ignorc'il quale volerti crter abbandonato da tut- 
ti, 6 lafciato folo in mano di quelli miniftri del 
Demonio, come agnello in mezzo i i Lupi: volen- 
do cfler folo à redimere il genere humano*,*e verifi- 
care quello , che di voi difle il Profeta.: Tore ular j. 

calcaui folui>& de gentibus nontjivirmeeum . 

1 il. . • • j bis*-.» iil 'i 

; , , Or anone . 

N On mi lafciate Signore ; ma fiate Tempre me-' 
co nelle mie tribulacioni ; acciò in effe noti- 
vi offenda : ne permettete mai, che io vi la/ci, ò mi 
feoftidavoi. r * 

Me dita rione XX . 

' 1 

Omnts fugerunt . Matt.i6. lAar.i*. S » 

S ignore il quale permettefte.che i voftri Difcepo- 
li, lafciandoui folo, fuggiflero, come gli era fla- 
to predetto da voi ; acciò non prefumeflero per 
fauuenire delle proprie forze, come haueuano facto ,\i wi* 
fin all’hora ; hauendo tutti vnitamente con S. Pie- 
tro , detto di erter apparecchiati per andare allo 
Carceri, & alla morte con voi. 

H. *v . . , w 1 • \ , 

Oratione . 

C oncedetemi grana di conofcer la mia debo- 
lezza, e di non prefumer mai di me fteflo . > . 

Meditatane XXI 

S ignore il quale volefte ancora fentir in voi me- 
defimo il cordoglio, il timore , c l’affanno , che 
* O 3 fenti- 

L . • 
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fcntirono i voftri poueri Difcepoli nel fuggire ; e li 
comparine» refi andò preparato àt kreuerli , quando 
pentiti, fodero tornati i come li riceuriUr & acca* 
rczzafte poi . 

Or fittone . 

F A te Signore » che io Tenta continua pena di ha- 
uerui in qualche tempo abbandonato > e fé per 
l’auuenire per mia debolezza » ò malizia , mi fco* 
ftaffi mai da voi, non permettete, che vilafci affat» 
. to ; ma datemi gratia » che fubito pentito » à voi 
ritorni . 

. Medi t atione XX IL 

Comprtbendtrunt Iefum, & ligauerunt * Gio. x8. 

S ignore il quale non vi contécafte di eflerui inchi- 
nato i i piedi de gli Apoftoli » e delPifteflo Giu- 
da» quando gii lauaftc : ma fopportafte ancora, che 
qucglempibe facrileghi miniftri vi mettrifcro fot- 
toi piedi loro, e calpeftaflcro voi, che fedcec fopra i 
Cherubini: acciò fi verificafle quello » che haueua 
predetto il Profeta in perfona vortra . Miferert^ 
•mei Domine y quoniam conculcante me homo • & 
Cornale aucrunt me inimici mei • 

ór fittone . 

D Atemi vero , e continuo dolore di hauerui io 
fatto il medefimo con i miei peccaci ; e date- 
mi infieme desiderio , e gratia di voler dare fotto i 
piedi d’ogn’vno > meritando di llar* ancora fotto 
quelli di Lucifero per le ofiefe fatte alla voftra dan- 
na Mariti . 

\ ^ O ^ 


Medi- 


- 


t Dàlt lìmo à taf* tC Ann*. 

Meditatione XX III. 

Mi adduxerunt rum . Matt» %6 t Ums. 

G/0.18. 

S ignore il quale fopportafte con tanta patirmi* . 

la rabbia , e crudeltà de i voftri nemici , che vo- 
lendoli vendicare della caduta» no fi fi fatiarono 
(quando vi conduceuano ad Anna)di farui per tut- 
to il viaggio ogni fi ratio » e fi rapano poffibile » & 
in quelli» come Agnello manfucco» non apriftc inai 
bocca. 

Oratione . 

Atemi gratta , che io impari da voi il filentio » 
^ eia pacientia » in tutte le ingiurie» & otfefc* • 
che mi faranno fatte » * > ^ / .1 • \ k. i 

• ~ 1 • , 

Meditatione XXII 

CIgnore il quale folle poco prima accompagnato 
• <3 dalle turbe con tant’honore al Tempio » corno 
Ré dìfraelei& hora dalle medefime con tanta igno- 
minia fete condotto , come ladro» per efiftr con- 
dannato alla morte. 

Oratione . 

L iberatemi Signore dalWnconftantia » e fatemi 
fuper tore ad ogni mutabilità . 

Meditatione XXV. 

C Ignote il quale volefie>chein quel dolorofo viag. 
^ gio cominciafiero i voftri piedi à pagar le colpe 
de i mali palli miei . 




o 4 


Ori- 


Digii 
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Oratione . 

P Erdonatemi le dette colpe , e non permettete , 
che più camini al male ; ma fate , che io corra 
per l’auuenire la via de’voftri comandamenti. 

Mtditatione XXyi. ! 

%Ad Annam . lo,\B. *j 8 

S ignore il quale volefte fottometeerui i quattro 
iniqui Giudici, cioè Anna, Caifa, Erode , e Pila- 
to : & efler condotto , e ricondotto 4 loro tanto 
volte con tante ignominie . v; 

Oratione . . • . • , vf fit 

♦ TT^Atemi gratia , che io mi fottoponga pronta- 
XJ mente à tutte le Creature; e che fopporti con 
patientia, di eifer giudicato, e cenfurato da loro . 

, -r r Meditatione XXyiI. 

S ignore, il quale con tanta humiltà ftefte in piedi 
auanti ai Pontefice Anna, Spettandolo per 
quell'autorità , e grado , che haueua , di capo del 
Concilio di Senedrin ; al quale apparteneua giudi- 
care le caufe della fede, e della dottrina . 

* ^ >• I . j» ^ ^ 

• • » k ; " v> ‘ V"..l i • ’ t 

& Qrd-none-. KÀ oaj>Wr 

D Aremi gratia di portar ièmpre il debitori- 
fpettoc riuepenza à tutti ; c particolarmente 
à gli Ecdefiaflici per la dignità loro . 


Me dittinone XXVlll. 



Dalt Horto à ca/a d'Anna. 217 
fprtf zzato , e maltrattato alianti al medefimo Pon- 
tefice ; il quale godendo , e facendo fefta della pro- 
da» fi burlaua di voi.. . 

;> .1 L A A. , 

Oratione . . a r r \ 

D Atemi gratia di fopporrar per amor voflbo 
ogni confofionc » e niortificatione > che mi fia 
fatta-, . 

Meditatione XXIX . u 

Interrogatiti le funi de Difcipulis fuis t fr de do- 
ttrina eius . Gto. 18 .. 

S ignore il quale fopportafte l’arrogantia di quel 
Pontefice, che hebbe ardire d'interrogar delibi* 
dottrina, voi, che fece lafapientia eterna. 

Uy y é A. akV A» «• % ^ 

Or a t ione . 

D Atemi gratia, che io non habbia per male, che 
mi fia dimandato conto delle ateioni mie, per 
buone che fia no . 1 , + . •" 

. a •‘» J • 1 

Medit attori? XXX. t - > M ji 
Dtfctpulii futi. 

S ignore il quale fentifte particolar confufione , e 
rofibre, quando vi dimandò de i voftri difcepoli, 
quali rinfaccia ndoui la foga loro, e la poca ftima > 
che hauetano fatto di voi» abbandonandoui . 4 > 

Ir ' /V *■ Sm 

Oratione . 

^ *’ ì ** f * ' 

F Ate Signore , che io mi doglia dello fcandalo 
datò al profiìmo, e del dishonore fatto d voi » 

■ non Viucndo conforme alla profeflione di Chriftig- 
no, e dello fiato mio ; e che yi fia fedele per lamie- 
- . v. nirc; 


»xS Secondo viaggio dolorofo 
■ire ) acciò non vi vergognate di confettarmi» e dk 
ciiiararmi per voftro » alla prefenza de gli Angeli . 

,Meditatione XXXI. 

Ego pai am . Gi§. 18. 

S ignore il quale non potendo risponder eofa al- 
cuna in fauore de i voftri Difcepoli, raceftc di 
loro per non infamarli; e rifpondcftc folo della dot- 
trina^ . 

Oratone . 

F Ate i che mi tta Tempre 4 cuore l’honor del prof- 
fimo , e che io fia cauto nel parlare ; acciò non 
attenda mai niftiino colle mie parole . 

Meditatone XX XII. 

Interroga eoi > qui me audierunt . Gio.18 . 

S ignore il quale » douendo dar conto delia dot- 
trina» volefte il teftimonio dell’jftefto Giudice» 
c de i voftri medefimi nemici » che vi accufauano; 
fapendo che efii non la poteuano impugnare j co- 
me non fapeuano che rifpondere • 

Oratone . 

D Atemi gratia Signore di viuer in modo % che la 
confcienza non mi acculi» quando nel tempo 
della morte farò prefentato al Tribunale della-» 
Maefti voftra . 

i Meditatone XX XIII. 

V nell afftjlem minifirorum . GiO. 18. 

S ignor mio pacientiflìmo » il quale fopporrafte » 
che vn vile » & abietto miniftro > con mano ar - 
a mata 


r 
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mata così infolentementc percotefTe la voftra diui- 
' na faccia , nella quale defiderano gli Angeli di 
miraro • 

Oratione . 

D Are mi gratis , che io mi ricordi Tempre dello 
ofifcfe,che io vi hò fatto > acciò le pianga, e mi 
confonda in penfare , come è ftato mai poftìbile » 
che io vili flìmo verme habbia hauuto tanto ardite 
di offender ui . 

Meditatone XX XIV . - 

Dedit a/apam Itfu . Grò. 18. 

S ignore il quale , Te bene il facrilegio fu tanto 
grande , che tremarono i Cieli » e Sopirono gli 
Angeli , quando quell’empio alzò la mano per dar- 
ui lo fchiaffo ; non facefte nondimeno aprir la terra 
per inghiottirlo viuo, ne facefte di lui vendetta;an- 
zi ne aoco moftrafte fegno alcuno di turbatone • 

Oratione . 

F A te Signore , che io fia vero imitatore della vo- 
ftra inuitta patienza, e manfuerudine; e poiché 
hauete voluto patir quella ignominia da me, e per 
me, datemi licenza, che me ne vaglia ,pcr ottener 
dal Padre eterno la reminone dell'iftcfle offefc.che 
vi hò fatto , e che li pofla per ciò moftrare la vo- 
ftra diuina faccia così percoffa, e deturpata, dicen- 
do quelle parole del Profeta : Reipie e in faeitm — » s«ia*r|. 
Chrijlitui . 
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Meditatione XXXV . 

5 / w»4/r locutus fum . G/o. 18. 

S ignore il quale non folo faceflc vendetta di chi 
vi haueua fatto quell’ingiuria; ma li rifpondeftc 
con manfuetuclinc, e lo corregefte con chanci. 

D Atemi grana d’imitarui,e di efler circofpeeto, 
e charitatiuo nel far la correttione fraterna al 
.proffimo* quando vedrò il bifogno.- -vi* 

' Meditatione XX XVI. 

S ignore il quale fopportafte ancora quefta con- 
finone, che non fi applicale, ne fi tenefle conto 
alcuno delle voftrediuine rifpofte i e molto meno 
‘dell’ingiuria fateaui . . C v 

M , « % "O « ^ 

; Or at iòne . . j 

D Atemi gratia, che impari d fopportar con pa- 
tientia > che non fi tenga di me conto, ò non_. 
fiano approuate le mie ragioni ; e che non retti mai 
di dire quello » che conofcerò efler grato alla Mae- 
fti voftra , ancorché non piaceife à gli huomini , e 
f douelìì eflferne calunniato da loro . i X 
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TERZO VIAGGIO 
DA ANNA A CAIFA PONTEFICE 
Meditatione 1 . 



Et mifit eum lìg&tum adCaipbawt VontificeTtL*» • 

Gio. 1 8 . 

Giesù Chrifto, il quale per- 
nettefte , che quegli empi) , e cru<ji 
miniftri non fi contentaflero di Ha* 
uerui ligato (dettamente neirHorcoi 
ma vi aggiungeffrro nuoui legami» c 
tormenti nel condurui à Caifa . > 



Oratione . « r . 

il Ccrefcete pur in me le tribulationi, che mi le- 
ghino più (detto con voi Signor mio : ma ac- 
crcfcetemi ancora la patientia » & il defiderio di 
fopportarlc per amor voftjo . 

. \J -4 , ' # ' • r * * * i • ,V f V 

Meditatione II. 

S ignore iJ quale fopportafte tanti fcherni » & in- 
giurie neli'effcr condotto à Caifa da quei .crii: 
deli miniftri . 


Oratione .\. _ 

C oncedetemi grana, che io fopporti volentie- 
ri > ad imitatione voftra, tutte le ingiurie, che 
mi faranno fatte . 


Mt ditaùone III • ,. > 

S ignore il quale vi lafciafte condurre da Tribu- 
nale in.Ttibunale, fenza contraditcione alcuna. 

Ora- 

» V' • 
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«. 0 rat ione . 

D Atemi grafia , che io mi lafci guidare da chi 
fti in luogo vpftro , fènxa contradirgli in al- 
cuna cofani . 

Meditatione IV. * 

Vbi Scribi, & Seniores eonuenerant . Matt.26. 

S ignore il quale foftc prcfentaco come reo auan- 
ti à Caifa » & alla moltitudine de' Scribi , e Sa* 
uij , che fi erano congregati per trattar della mor- 
te voftra i e pieni di rabbia fremeuano contro di 
voi, come haucua predettoli Profeta : Afiiterunt 
riga terra , & principes eonuenerunt in vnum . -» 
aduerfus Dominum , & aduerfus Qbrijìum eius * 
& in vn’altro Salmo : Frenducrunt fuperme den - 
tibus fuis • 

Oratione . 

F Ate , che mi fia Tempre nel cpore » e nella me- 
moria la patientia, la manfuetudine, e rhumil- 
ti, colla quale vi conter.tafte di ilare auantili vo- 
ftri nemici» & in poter loro per amor mio. 

Meditatione V, 

Quar ebani faìfum teJiimonium.Matt,i6.Mar.j 4 

S ignore il quale permettere * che fi cercaflcro 
te lii moni; fai fi contra l’innocentia voftra • 

Oratione . 

D Atemi gratis, che quando io fapefli* che altri 
cercauero di calunniarmi, mi ricordi, e pra- 
tichi quello» che mi haucce infegnato colTeTempio» 
* 0. «colla 
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e colla dottrina voftra>hauendomi detto nell’Euan- * 
gclio, che mi rallegri in fimil'occalione con quelle 
parole : Beati e flit eum maledixerint vobis borni - Man.;. 
net, & perfecutiuoe fuerint , & dixerunt orante 
molane aduerfum vos,mentientes propter me, goti* 
iete, & e xu Itati . 

Me di fattone VI . ' 

S ignore il quale fopportafte» che non folo fi cer- 
caflero falli teftimonij contra di voi > ma fode- 
ro ancora fedotti da i voftri nemici . 


Oratione . * , > 

D atemi grafia d’imitar la voftra patientia, e 
chanci» colla quale fcufafte in Croce appref- 
fo al Padre eterno» quelli chehaueuano cercato 
precedi» e teftimonij fallì per accufarui . 

Me di fattone VII. „ 

Et non inuenerunt . Matt . 16. Afar. 14. 

S ignore il quale volefte, che il Mondo lì chiarif- 
fe> che in voi non ci era»nè ci poceua elTere col- 
pa alcuna » poiché i teftimonij non trouarono che 
dire contra la voftra innocentia » come haueuato 
gii predetto alli Difcepoli . Venie enim Prineeps ofr.14. 
buine mundi , & in me non babet quieta am . ; 


Oratione . ' 

D Atemi gratia di viuere vna vira tanto inno- 
cente» e pura»che venendo il Prcncipe delle te- 
nebre alla mia morte» non croui in me cola > di che 
polla accularmi . 

» *••• III |X w v w ■ ■ i . ù 1 1 i% 
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.1 Meda attorie . Vili , . . . 7 , ^ * 

lefas autem tacebat . Malt.x 6 . Mar. 14. 

S ignore il quale fentendo le calunnie ; & i falli 
tettimom j contra. di voi, non riipoodeftc cofa__. 
alcuna-, . 

Or atione . 

D Atemi grafia, che io non mi curi delle voci 
del volgo, e delle m ilcdicentie,ma le foppor- 
ti con filencio, e tolerantia ; 

Me dit attorte IX. 

S ignore il quale taccile quando erauate accura- 
to; Capendo che li voftri nemici haurebbono ca- 
lunniato ancora le rifpofte, e latto peggio; non vo- 
lendo dargli occafione di maggior peccato . 

Or at ione . 

D Atemi gratia, che io dia luogo all’ira del prof- 
fimo Cóntra di me ,e che non mi curi di di- 
fendermi con parole quido rifletto proffimo è adi- 
rato ; ma lafci , che la verità , e i’innocentia per fc 
•ftefl'a fi difenda . 

«- 3 - Meditatiorie X. 

lAdiurote. Tu dì x t/li. M àtt.zt. 

S ignore il quale feongiurato per il nome di Dib; 

à dir la verità, rifpondefte al Pontefice , fenza», 
temer li tormenti apparecchìatiui . 

.( * K-lZ'tH 11x135* 

Ormone . 

fortezza tale * che quando fi tratta., 
1 J dell’ honor voftro , non retti di parlare^ * 
ancorché ne andatte la vita., . 

AV,v\ Medi- 
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Meditatione XI. 

Videbhit Vtltum hominis . M att .z6. Mar. 14. 
Luc.zz. ' 

S ignore il quale in tempo di tanti difprezzi , e 
drapazzi» che fi faceuano di voi, dicelle i quel- 
li, che vi fcherniuano,che farefte venuto nelle nuuo^ 
le del Cielo con maefti . 


D Atemi gratia» che quando mi vedrò homilia- 
to, c tribulaco, mi confoli colla fperanza del- 
l’efaltarione , e gloria , che folete dare 4 i ferui vo- 
ftri : e per il contrario mi humilij quando hauefli 
fpirico di (uperbia » e di elatione : ricordandomi » 
che verri il giorno del giudicio» nel quale i fuperbi* 
come Caifa ,& i Tuoi feguaci, faranno humiliati • 


Blafpbemauit . Matt.z6.Mar.14. 

S ignore il quale per dir la veriti, folle dal Ponte- 
fice riputato bellemmiatore . 


, ole fono interpretate in mal fenfo:poi- 

che le voftre,che fono parole di vita eterna, furono 
riputate bellemmie . 

Meditatione XIII. 

Seidit vejiimenta . Mar. 1 4. 

S ignore il quale permettelle , che quell’ipocrito 
Pontefice fi fquarciafle le velli, per far crederò 
alli circolanti, che hauefte beftemmiato . 


Oratione . 


Meditatione XII. 



Oratione . 

ratia, che io non mi turbi , quando lo 


P 


Ora - 
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Orditone . 

F A te Signore, che fi fquarci il mio cuore di vera 
aolore, quando fento beftemmiare il vollro fan- 
tiffimonome. ^ 

Medie atione XIV. 

. u.Q&idvvbisvidttur} Matt.%6. Mar.\\. 

C Ignore il quale fopporcafte * che la caufa voftra 
^ folle villa, e giudicata dagriftelfiaccufatori, e 
nemici voleri . 

- tfrmd /,• •• Ormone.' ' ^ -VT 

• » | 

F Ate, che non mi airi di eflerfindicato , e giudi- 
cato dalli maleuoli ; poiché quelli non poflono 
farmi colpeuole di quello , che non fono: e datemi 
gt-atìa, che io tema i giuditij voftri . 

Meditatione XV. 

Reus c/i mortis . Matt.i6. Mar. 14 . 

S ignore il quale non folo dal Prencipe de' Sacer- 
doti , ma da tutto quel popolo folle giudicato 
degno di morte ; voi, che fete l’innocencia iftclfa . 

Oratione . 

D Ate gratia Signore 4 i Giudici Chriftiani , di 
giudicar fenza paflione, rettamentc:e liberate 
me dalla fentenza della dannatone , quando farò 
giudicato da voi . ' 

Mcditatione XVI . 

T une expuerunt in facìem . Matt.x6.lAar. 14 * 

S ignore il quale con impeto folle all’hora a Cali- 
cò da quei crudeli Giudici del Popolo , e Dot- 
tori della Legge » che leuaci da federe » c mcfcolati 

con 
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con i Miniftri,che vi teneuano, coprirono con i lo- 
ro immondi fpuci qnel voftro diuino volto . 

Ot attorie . 

A Bbellite Signore la faccia delfam'ma mia cotta 
gratia votlra; e fate * che io defideri apparir à 
cucci abietto» e deprezzato . 

flflk k . J J V ■ « 

Me dit Attorie . XV IL •« 

S ignore il quale dopo > che quei principali sfoga- 
rono la rabbia > folle lafciato in mano de 1 ma- 
nigoldi» e de’ Soldati, con ordine di farui il peggio 
che potcuano ; acciò , quando Pilato non haueffo 
voluto ratificar la fentenza loro , folle nondimeno 
ridotto i tale, che non potefle più viuere . 

Or Attorie . 

■p\ Atemi gratia, che io mi ricordi Tempre di qua- 
to patifle quella trauagliofa notte, fenza ripo- 
fo alcuno per amor mio ; e che abbracci volontieri 
la fatica per amor voilro . 

MeditAtione XVUL 

Velauerunt ficiem . «iflf.1r.14. Luc.n. 

S ignore il quale fopportaftc, che fri le altre in* 
giurie, quei manigoldi copriflerocon vn velo la 
voftra diuina faccia i tanto defideraca da i Profeti ; 
perche da quella fpiraua tanca maeftà, che gl'impc- 
diua d’incrudelir concra di voi . 


F 


j . Or a t ione . 

Ate Signore , che io copra i miei occhi , acciò 
non vedano quello, che non deuono i e che non 

P a ardifea 
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ardifca mai di coprire le imperfeccioai » e colpo 
mie, con falle fcufe . 

Me dit attorie XIX. 

Patinai in faciem eius . Matt.i6.Mar.T$Luc.t ». 

S ignore il quale fopporcafte, che quei manigoldi 
non contenci di hauerui fputato nel volto * c poi 
copertolo , ardiflero ancora percoterlo colle loro 
facrileghe mani . 

Oratione '. 

I O Signore fono fiato quello, che vi ho cosi mal 
trattato; deprezzando le gratie voftre , c non-, 
.mi curando di hauerui, e confiderai^ prefente . 

Mcditatione XX. 


S ignore il quale fopportafte di efler battuto con 
pugni , e con fchiafli, cioè colle mani chiufe , & 
aperte , per i miei peccati di auaritia , e di prodi- 
galità . 

Oratione. i 


D A temi vero dolore di quefti peccati , e grafia , 
che non batta 'più voi , ma. il npo pecco , & il 
mio cuore per cor, trilione di efli . ^ 


Me dit at ione XXI . 

Propbetiza nobis C bri fi e . Quii ejl ? M att. 
Mar. Lue. lì. ... . 

S ignore il quale fopportafte di efler burlato co- 
me falfo Profetale che quelli federati fi piglìaf* 
fero giuoco di voi in pcrcuocerui > e dimandami 
chi vi percoteua . 1 

' " " . 1 Ora - 
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Or at ione . vr/.?: 

D Atcmi gratia Signore ; che quando mi fentirÒ 
percofto da qualche tribulatione » Tenta dirmi 
interiormente: Quii e fi, qui te percujpt ? e cono- 
fca» che Tetc voi» per mio bene . 

Me ditati one XXII . 

Ut alia multa» Luc,i2, 

S ignore il quale patifte tante ingiurie , e tanti 
dishonorhchegli Euangelifti non hanno credu- 
to potergli efplicare» Te non con quelle mifteriofe 
parole : Et alia multa, lardando alla mente noftrg 
il confiderà . Qmhne . 


D Atemi grafia» che mi ricordi Tempre della vo* 
ftra infinita charitd > colla quale > per eTaltar 
me fra gli Angeli, vi Tetc contentato di efTer abbaf- 
Tato , c Tatto il più vile de gli huomini i'è thè nom* 
Tolo mi acculi reo de i peccati, che sòdi hauer fat- 
to, ma di molti ancora occulti Vdicendo fpeffo co’! 
Profeta : Ab oc culti s mcis munda me Domi ne, ^ 

Me dìt atione XXIII , 

\ "Petrus autem fequebatur . M att, i 6 . Mar. 14* 
Lue.**, Gio. 18. 

S ignore il quale fe bene forte l^fciato gii da Pie* 
tro , li defte grafia però di ritornare , c di noni* 
abbandonami affatto, feguitandoui da lontano* 


Or atione \ ‘ V ! ,7 

; à • f m 1 * J • 4 ■ * * 

D Atemi gratia ( fe mai mi fcpftafli da voi ) < he, 
ritorni fubito colla penitenza , è vi feguiti 

P 3 fcra- 
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Tempre*) ma non da lontano> feruendoui freddamene 
te» & i (lampa ; acciò quella freddezza non mi fia 
caufa, che vi nieghi poi* come fu à Pietro • 

- 

Meditinone XXIV . 

Sedebat in atrio. Matt.ié. Mar. 14. Lue.1%» 

S ignore il quale fentifte cordoglio , e pena , in- 
veder Pietro intimorito per le cofe#che vi vede- 
va patire, temendo di effer prefo ancor efib « 

i- • ' : * 1 t 3’;/; !; vi.'. i 

■ , Or at ione . 

D Atemi Signore coftanza, e fermezza netti b*o* 
ni propofiti, ancorché nc andaffe la vita • 

Meditinone XXV . 
Cumminijlrii. Watt. z6. Mar. z+.Lmc.iz. . 
C Ignore il quale fentifte pena molto maggiore * 
<3 vedendo crefcercin lui il timore >emeÌcolarfi 
Con i voftri nemici, per non effer conofciuto • 

Or at ione v ' * . 

At o:».v Atemi gratia , che per niffuna cofami vergo- 
1 J gni di dichiararmi voftro . 

Meditinone XXVI. 

'Xjgauit. ZMatt.\6Mar.\^.Luc.r i.Gio. i£# 

S ignore il quale permetrefte , che Pietro , che fi 
era tanto rifentito , quando v’intefe dire : V nus 
vejlrum me traditurus e fi : che diceua di voler 
m.orir con voi : e che tanto animofamente affali , c 
ferì Malco per difenderni ; cadeffe poi , per la mala 
compagnia» in quel gran peccato di negarui . 

Dii; i 

> i *1 

/ •» r 


1 


Ora- 


*X>4 Arma 

Ofatione . 


f\ Atemi gratia,cheio.conofca la mia debolezza; 

non prefuma delle mie forze ,*'e mi guardi dà i 
Cruori ipdifcreti a guardandomi ancora dalie malo 
pratiche» e dalla conuerfacionc di quelli^che non vi 
temono ; acciò non mi ponga in pericolo di offen- 
devi ancor’io . 




via * »vmw » ii*i» vjuv.j vu»i auanuu iuiuui* 

più il peccato con fpergiuri, & imprecacioni . 


D Atemi gratia fe mai cadeflì in vn peccato» che 
mi penta fubiro» c non aggiunga l’altro • 


Gtllus cantanti. Matt.i 6 .Mar. 1 4. Luc.nJGìo. if, 
C Ignore il quale effendooffefo cosi grauemente 
y da Pietro, non l’abbandonafte, ne vi feordafte* 
di lui in mezzo de i tormenti voftri: ma rendendoli 
bene per male, volefte co’l canto del Gallo predet* 
toli, farlo accorgere dellerror fuo . 


D Atemi gratia , che in ogni tempo io penfi alla 
falute del profilino, e mi affatichi in giouarli» 
quando ancora fono da lui offefo . 



Oratione 


Meditai ione XXVlll. 


Oratione 


* 


1 
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Meditatione XXIX. 

;r\ Rtfpexit Pttrum . Lue.**, u ìirns 5 À/"‘| 

S ignore il quale non folo col canto de! Callo, ma 
col voftro pietofo fguardo , vi degnaftedi foc- 
correre al caduto Pietro. 

Orati one . - : : 

V Sate rifteffa mifericordia ancora con me;cos) 
■ I ve ne prego colla Chiefa . 11 lefu labentem re - 
Sfrice; & me videndo corrige. Inri.Ddm.SJ i 

<•-! . t(, , , TI fiiMi nljuj.j , *vj . F 1 

Meditatione XXX.' . T 
Recordatus eji Petrus . Matt.ifi. Mar.14.Lue. 1*. 

S ignore il quale delle gratia all’ifteflo Pietro, che 
firicordafle di quello * che gli era (lato predet- 
to, e di quello, che haueua promeflo . 

Oratìone . * 

D Atemi gratia , che io mi ricordi de gli auuer- 
timenti datimi , e de i propofiti fatti, acciò mi 
confonda di non haucrgli eseguici ; eli metta in-. 
elTccutiorie per 1 auuemrc . 

Meditatione XXXI. 

ÉgreJJus forai. M att.ié. Lue .22. 

S ignore il quale lo facefte vfeir fuori à piangere 
il fuo errore, acciò non folle impedito da ni£ 
fimo. ^ 

Orati one . 

F Ate Signore, che io accetti volontari le corre t 
tioni» e ne faccia frutto collemendationc , a 
lontanandomi da tutti gl'impedimenti . 

r\ ■ f Medi - 
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Me dit attorie XXXII. 

Fleuit amare . lAatt.r6.ÌAar,i4.Luc.ìi» 

S ~ Ignorc il quale delle à Pietro tanta contritio- 
ne, e tanta gtatia diconofcere , e piangere cosi 
amaramente il fuó peccato» che non finì il pianto» 
fe non colla vita. r t ■ 

Or anone . 

D Atemi gratìa , che io ad efempio Tuo > mi do* 
glia » e pianga i miei peccati finche viucròi 
poiché vi hò offefo più tempo , e più gratamente di 

lui . 

Meditatione XXX 11 I . 

Et vi faftusefì diti . Matt. 17 .Mar. ij.G/0.18. 

S ignore il quale vedette congregar di nuouo la_» 
mattina per tempo i voftri nemici, per trattar 
del modo, come poteuanohoneftare la caufa loro > 
c farai morire . 

Oratione , 

F Ate » che mi ricordi Tempre , e pianga ( Signor 
mio) la prontezza, e follecitudine , colla quale 
mi fono motto al male; e la tepidezza > e pigritia al 

bene-» . 

Meditatione XX XIV» 

S ignore il quale cauato da quella prigione , fotte 
con impeto ftrafcinatoper la Scala del Palazzo, 
e condotto auanti al Pontefice , & al Concilio de* 
maligni , doue era infinito popolo concorfo alla — » 
nuoua delia vottra prigionia ; fcnza che ci fotte pur 
vno, che vi difendette . . 

.. Or*- 


\ 
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Omtione \ 

Ty Atemi forza di fopportarc ogni con bilione per 
amore, & efempio voftro; e fatemi conofcere, 
che non deuo fidarmi di altri , che della propria.» 
conferenza, e della voftra diuioa gratia . 

Meditationc XXXV. ‘ - : : rl 
Si tu et C b>i fi us . Lue. » i. 

C Ignore il quale dopo molte ingiurie» & impro- 
^ perii, folle interrogato di nuouofe erauatc il 
Meflia : volendo quelli maligni dalle voftre paro- 
le fondar maggiormente la loro accufa,e farui con- 
dannare i morte ; ma colle voftre diuine rifpofte , li 
faceftc reftar confili? . 

' H '"t i lìVv \ 

Orationc . 4 

■p\ Atemi gratia Signore , che le mie parole fiano 
accompagnate ìempre dalla prudenza » e dalla 
verità ; acciò con effe non offenda mai la Macfti 
Voftra. 

Medie at ione XXXVI. 

Quid adbuc dejìderamus tsfìimonìum ì Lue . 

S ignore il quale folle da tutti condannato , e da- 
to come membro putrido al Foro fccolare , per 
efler fententiato i morte . . * 

• / • f ' • # , » ' . r , , . , 7 

Or at ione . 

N On permettete mai Signore , che io Ha fepa- 
rato da voi , ne fia pnuo de i fufffagij della.» 
Chicfa» e delle fuc Indulgenze. . 

• * ” • •«. «.u* 
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Mtditutione l . 

V indente t tefum duxerunt . M4fM7.Mjrf.iy. 

IGNOR mio Giesù Chrifìo, il quale 
dopo haucr trauagliato , & efler Ra- 
to tormentato tutta la notte da i 
Giudei , folle la mattina dichiarato 
da effi reo di morte, e di nuouo lega- 
to, e come vn ladro condotto al Tribunale di Pilato: 
volendo patire in tutti i tempi , & in tutte le hore 
per me, che in tutti i tempi, & horc vi hò offefo,& 
offendo , i • v 

Or ottone'. ' 

D Atemi gratia , cjie io pianga Tempre ( almeno 
interiormente) quelle offele, e che in tutte lo 
horc, & in ogni tempo vi laudi, e vi benedica. 

Meditatione II. 

S ignore il quale con tanta ignominia, e crudeltà 
folle condotto per le llrade publiche nel giorno 
più folenne della Pafca.atccirpagoandooi i Prenci- 
pi de’ Sacerdoti , per farui maggiormente cader di 
concetto al popolo ; e perche credcllero tutti, che 
erauate feoperto per malfattore . 

Or at ione . 

Y7 Atr Signore, che. non mi feordf mai di quanto 
JP haiiere patito per confonder la mia fuperbia, fic 
il vano dclìderio d ciìer henorato . 

Medi- 
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* 

Meditatione III. 

%Ad Pilatura* Matt.i7.Mar.i$.Lve.22.Gio.i$ . 1 

S ignore il quale non folo vi conte ntafte di efler 
giudicato, c condannato ingiuftamenteda’Giu- 
dici Ecclefiaftici ; ma volefte ancora foctoporui i 
Giudici fecolari fanguinolenti , con tanta humiltd , 
epaticnza- •■.■y/i.y U. J| 

Oratione . * 

*p\ Are mi grana, che io mi fottoponga a! giudicio 
d’ognvno ie che mi lafci guidar da voi douo 
volete. . : . ì rz 

Meditazione IV. — • Wr 

... Ai t - 

*2\£on introierunt in P rat or tura . G/ 0 . 1 S. 

S ignore , il quale fotte in così mal concetto ap- 
__ pretto i Giudei’, che fi faceuano più fcrupolodtf 
entrare nel Pretorio di pilato , done fi trattauano 
caufe di Fanguc, che di procurar ingiuftamente 1 a_# 
voftra morte . 

Oratione . 

^ t 1 - - , - 5 

D Atemi gratia, che f’amor proprio, c la patti onC 
non m’inganni, facendomi far fcrupolo dei 

peccati minimi, t trafcurar’i grandi i 

, . 

Meditatione V. 

Tunc videnr ludo* .MafMy. : • J '“t 1 

S ignore, il quale non abbandonali Giuda del vo r 
ftro lume , facendoli conofcere la grauezza del 
Tuo peccato, acciò lo piangere, e fi conuertifle • • 


rjf< 
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Oratione . 

D Atemi grada non Colo di conofcere,ma di pian- 
gere, & emendare le colpe mie. , 

Meditinone VI. 

m ’ 

’B^tulit t ritinta argenteo s Principibus . Matt. 17 . 

S ignore il quale , con canto voitro cordoglio ve- 
dete andar il pouero Giuda per coniglio à 
Quelli, éhc l’haurebbono aiutato à difperarlì • 

r Oratione . 

F Atemi far elettione di buona guida per Tanima 
mia,, acciò da efla fia aiutato nelle tencacionu, 
che mi verranno . . . > 

Meditatione VII. : ~' J 


Q l & 

O mt 


‘Peccaui tr aderti fanguìnem ìuftum . Matt.17. 
Ignore il quale fra gli altri vollri interni tor- 
menti, fentifté ancora quello della mala confef- 
fione, che fece Giuda; non laccompagnando colite 
circoftanze neceflarie, della fperanza del perdono, 
c propofito dell’emenda . -i ■ ^ 

v Oratione , 

D Atemi gratia di confettarmi bene , & d’imitar 
Giuda nella reftiturione , e fodisfattione ; Pie- 
tro nella còntritione ; e Dauid nella coufefiìbneJ , 
acciò confeguifca il perdono de i miei peccaci . 

* Meditatione Vili. . • 

Quii ai nosì Matt.ij. 

S ignore il quale permettere, che Giuda fofle non 
Colo abbandonato da quelli, che l’haueuano ani- 
ma co, &: aiutato al male:mache i medesimi feufan- 
do fi, e dando 4 lui la colpa, l’induce/Tero ddifperarfi. 

Ora- 


la 


a 3 ^ Quarto viaggio dclorofo 

Or at ione . 

F Ace , che non mi lafci ingannar dal Demonio» e 
da gli huomini , quando mi perfuadono > ch'il 
male fia leggiero ; acciò aggrauandolo poi » non-, 
manduchino alla difperatione • 

Me dit fittone IX. ■ '* 

T a vi derii . Maff.27. 

S ignore il quale folte tanto odiato da quei Pren- 
cipi di Sacerdoti, che fe bene còfefsò Giuda l’in- 
nocentìa voftra » vollero nondimeno perfeuerare_* 
oftinacamente nella malitia, e crudeltl loro, finche 
vi veddero morto in vna Croce . 

Or fittone . ' \ ^ 

D Atfcmi gracia di mortificar bene le mie paf- 
fioni, acciò non fia dominato da die; e che io 
fia benigno , e charitatiuo verfo i peccatori , cho 
inoltrano pentimento . . . . . • . ~ 

Medit fittone X. 

‘Proiefiis argenteis . Matt. 17. 

S ignore il quale permectefte,chc Giuda non lòlo 
noti trouafle confolatione ne gli huomini], ma-» 
ne anco ne i denari , per degno cafiigo della Tua-» 
auarieia ; onde con fdegno li gittò nel Tempio . 

Or fittone . * 

F Atemi abominare quello peftifero vitio , che fi 
perdere riiteiTo denaro ; la pace del cuore ,* la 
vita ; e l'anima . 


Medi- 


'DaCatfa à Pilata.* 239 

Aie ditat ione XI. 

xAbiemlaqueo fe fufyendit . Matt.17. 

S ignore il quale fencifte cftremo dolore dellJL* 
perdita /ài Giuda, che potendo ricorrere i voi, 
come haueua fatto Pietro j òafpettarc la voftra_» 
Reforrettionc ; ò vero andare alla B. Vergine , che 
l’haurebbe eonfolato ; volfe l’infelice andarfenedi- 
fperato, à darli da fc fteflo la morte . 

Orattone . 

D Atemi Signore grada , di hauer perfètta con- 
tritione de i miei peccati ; e che non arriui 
impenitente alla morte ; acciò non mi difperi. 

Meditatione XII . 

Bt tff'ufa funt vifiera gius . Matt.27. 

S ignore il quale permettere , che crepafle per 
mezzo , e fpargefle le vifccre quello , che non-, 
hebbe vifcerc di pieci verfo di voi • 

Orattone . 

f) A temi vifccre di pietà, c di mifcricordia verfo 
^ il prolfimo . 

Meditatione XIII. 

r A(on liceteos mietere ineorbonam . M att. 

S ignore il quale volefte che fi trattate del prez- 
zo del voftro fangue, e che s’inueftiflfe, c fe no 
facete ritratto. 

Oratione . 

N On permettete Signore , che perifea in mo 
tanto prezzo; ma datemi gratia di viuer in-, 
modo , che quando alla mia morte me ne farà di- 
mandato conto» non retti confufo . 


Medi- 


A 


M . 
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l V ^ I « 

Me dit adone XÌV . 

Emerunt ex illii agrum Jiguli . Matt.ié. 

S ignore il quale non volefte , che l’iftefio prezto 
fi conuertifle in vfo di quelli empij , e federati 
Sacerdoti del Tempio, che fe n’eranorefi indegni j 
ma che feruifie per i poueri pellegrini • 

' » ' T ‘.111 

. ^ ^ 

Or adone . 

-r\Atemi grafia, che io viua in quello Mondo co- 
me pellegrino, acciò pofla ^oder in queh’altrò 
J’eterno ripofo , compratomi co 1 prezzo del voilro 
pretiofiflimo Sangue. r- ; u 

Meditatane XV. 

S ignore i! quale volefle , che fi comprale quel 
campo , acciò feruifie particolarmente per fc- 
pelimi i pellegrini . . 1 

Orai ione . 


¥ 


^te»Cbe io cònofca quanto vi fono grate le ope- 
re della mifericordia,e che mi affettioni ad effe. 

T * * ^ r ^ 

Meditatione XVI. 

gu'àth accufationem affertii aduerjui bominenJ 
burnì G io. 18. 

S ignore 11 qtfale fofte in così mal concetto di 
quel popolo, che prefentandoui à Pilato, gli pa- 
reua, che fenz’altra accufa, e cognitione di caufa » 
douefle condannarmi à morte: onde bifogdò che l'i- 
ftcfl'o Pilato li dimandafie , in che acCufauano vn- 
huomo così abietto» e deprezzato » come vedeu*-# 
eflcr voi . • 

• Ora- 


* 


Da Caifa à Pilato e 14 1 


liiit 


Or fittone , *,:• 

T?Acc Signore , che mi ricordi Tempre di quella^ 
\f voftra profonda bumilcd, e pacienda, dandomi 
grada d’imitarla . 

» Meditfitione XVII. ^ >> 

Si non ejfet bic m ilffaStor . Oio. 18 . 


&accufato per 
voihaueuano ri- 


O Ignore il quale folle riputato, 

V malfattore da quelli,! quali da 
ccuuco continui benefici; . 

Or fittone . 

T\Atemi grada, che io non redi qui di far bene- 
U ficio ad ogn’vno, & à quelli particolarmente » 
che ne fodero ingrati, òinon lo conofceflero . 

Meditfitione XV III. 

oiceipite eum vos . Gio. 18. 

S ignore il quale volefte , che i voftri nemici re- 
ftaflero mortificati » e confufi da PilatQ , facen- 
doli conofcere l’impertinenza lóro, di volere, che vi 
fententiafie d morce, fenza Caper la $aufa . 

Or fittone . 

F .\te Signore , che io non mi curi delle perfecu- 
tioni» e delle calunnie : Capendo che oltre la di- 
feCa, e protezione voftra, gl'ifteffi calunniatori, fy 
accufacori, da loro mcdsfimi fi maniieftanq poi , p 
fi confondono. 


Meditfitione XIX. 

• v,. Ui .-i, . • * 

r 2^obiinon licet interficerc quemquaw.G/o»i8. 

S ignore il quale permcttefte, che quegl’empij Sa- 
cerdoti , e Preocipi del popolo n)anifefta%o 

CL a P er * 


24 2 Quatto viaggio dotar o/o 

apertamente l’odio » che vi haueuano : poiché ha 
uendogli detto Pilato,che vi pigi iaflcro elfi medefi 
mi, e vi faceffero morire ( non volendo egli far tal 
errore, lènza conofcer la caufa) rifpofero, che à S> 
i^o non era lecito di far morir nifluno: perche oor 
fi contentauano qtiegl’eropij della morte , del!a_ 
quale vi haueuano dichiarato reo * fecondo la Leg 
ge, perla beftemcnia impoftaui , cioè della lapida 
tione, che efeguirono poi in S.Scefano : e non vote 
uano appettare , che finiflfero li fette giorni de gl 
azimi , ne i quali non poteuano né anco lapidami 
ma vi voleuano morto all’hora>e di morte diCroce 
che non vi fi poteua dare > fenza la fepteni? dpi 
Prefidente. » U. t >S G‘ 

Or fittone . -;n: o-, . ■ . * ..b 

N On permettete Signore, che iodica come i 
Giudei , di non voler occidere , peoffender’il 
profumo coni fatti, e poi l’occida coll’odio del cuo- 
re, e colla lingua, come effi fecero di voi. 

Me dtt fittone XX. 

C aperunt illuin accufare . Lue. i } . 

S ignore il quale tante volte, & auanti i tanei Gra- 
dici forte di fallì delitti accufatoje non confon 
delle mai li voftri accufatori »comc confonde!!* 
quelli dell’adultera, quando la liberafte da loro. 

Oratione . 

V I ringratio Signore di tanta voftra mifericor 
dia > poiché per più patire in beneficio mio,c 
per compatir ’d me, non hauete voluto haucr copaf 
fionc i voi ftefloine liberami come haurefte potuto 

Medi- 


Ì>a Caifa à Filata* . $43 , 

Meditai ione XXL 

S ignore il quafehS folo non cofondeftegfranuer- 
fari/»ma non volefte ne anco fctffarmai voi me - 
defimo , quando erauate acculato felfànfcrit*: per 
darne ad intendere» che doueuate e iter giudicato » 
tormentato , e fatto morire come malfattore i ha- 
ncndo prèfo fopra di voi li peccati noftrf .'- T 

■UjLi 

Or at ione . 

D Atemi gratia , che io vinca la mia mala mcll- 
natione di feufare i peccati, i difetti;, e le im- 
perfettioni mie . 

■Tfl'i ut,n: '• ui u: "o aro • , V.ór.O r*\ 

Meditatone XXII . ó o* 

Hunt imtcnirnut fubuertentem . 

CIgnore il quale eflfcndo venuto dal Ciclo in te*- 
Orai conuertire il Mondo , & hauendo ridotto 
tante anime dal nule al bene,fofte accufatoper 
Seduttore. * 


Mi 


Oratione . ' 






OD li 3 ’W, 


I O Signore vi hò accufato per tale , mentre mi ' 
fono ritirato da! bene eominciatoVe fono ritor- 
nato al male di prima , come fe mi hàuefte ifpirato 
ma|e, ò io haueffi fatto male i feguirui . 

Meditatone XXIII. 

S ignore il quale vi fentifte acculare delle fatiche 
fatte giorno notte per quel popolo in predi- 
cargli l’Euangelio, fanar gl’infermi, erifufeirari 
tnorti loro: efopportafte,che le voftre fante opera- 
zioni foflero calunniate , & addotte per accufe . 

1 Ora - 


144 Quarto viaggio dolorofo 

Orditone . 

D Atemi gratia , che io non habbia per male * ne 
mi lamenti» quando il bencichefaròfcoliaiu- 
CO voftro) farà prefo per male . 

Me dit ditone XXIV. 

Nihil refponcftsì Métttf?* Mjr.iy. : 

S ignore il quale fencendoui accufare tanto falla- 
mente iniquamente » non volefte rifpondct 
co fa alcuna » . ' 1 

Orditone „ ' 

S Oncedetemi gratia, che quando farò ingiuria- 
to, ò cal unniato , io taccia ad iroitatione del 
■o filentiojemi ricordi , che alle perfone ap- 
pannate fi di maggior* edificatione co’l tacerci 
che col rifpondere, ò difenderli , 

Me dit ditone XXV. 

Vt mirar (tur P flatus • 

S ignore il quale facefte marauigliar Pilato , co- 
me in tante falfc accufc » e calunnie manifefte » 
non rifpondefte mai cofa alcuna . j 

. 

Ordttone . . to , . ; 

ft'KU liu . • • • ■ f * % * , -ii - * V 4^* 


Ate Signore » che io non folo ammiri , ma pro- 
curi d’imitare il voftro filentio , la patientia » c 
le altre voftrc fantifìimc virtù, efie mi haucto 
infegnatQj ,^ T1 ; i 


F 


; *« SI 


JL 


Tl v 




. v'|.’~ .M 

■ -J,aO « 


M 'di- 


i 


'\yÒa Caifa dPilatà ?» sfcf 

Meditati one XXVI. 

Tu es Rex ludxorum ì Mattai. Mar.i}* Lutti 3* 

Gio.iS. 

S ignore il quale interrogato da Pilaco, riTpondtf- 
fte alle dimande fue,e facefte feco lungo difeor- 
fo, per farlo capace del mifteriodel Mefful idei 
quale non era informato» come i Giudei. : w- * 

Oratione . 

T? Ate Signore, che ad imitatione voftra oflerui fi- 
X 1 lentio con quelli , che mi calunniano per'paf- 
fione , e mala volontà ; e procuri di far capace con 
ogni humilti quelli, che mi perfeguitano per igno- 
rantia • 7 

Meditatione XXV1L H ^ 

’ì.j ’ non r c I O 

Gens tua , & Vonùficts tui . Gio . 1 8 . 
CIgnore il quale interrogando Pilato , fe fi moue- 
^ ua da fé d far quelle dimande, ò gli era detto da 
altrii fentifte quella rifpofta di tanta mortificano* 
ne» c vergogna ; che la gente voftra medefima, & i 
voftri Pontefici, i quali doueuano liberarui , erano 
quelli, che ve gli haueuano dato nelle mani, perche 

vi face fle morire . 

» . 

. . Oratione. 

F A te Signore, che io pianga amaramente la mia 
ingratitudine’, e crudeltd verfo di voi ; poiché^» 
hauendo riceuuto tanti benefici; , e profetando di 
voler* eflfer voftro , vi hò offefo più de gli altri , che 
non hanno hauutoforfi tante grafie, e non vi cono» 
fono per quello, che vi conofco io. 

CL. 3 Motti 


Digiti 


Quarto viaggio doUrofo 

M^dit fittone XXVlil. 

. , Qaid fctijli ? Gio. 18. ^ 

S ignore il quale Sopportale , che vi 'foffe'diman 
‘dato conto dcll’attioni voftrcdaquel mefcbim 
diPilato;e non li diccfte di hauer fatto i! Cielo » c 
li terra» e tutto quello, chein efli ^contiene; per 
che non ne era capace. 

Oratimei) 

(pedo nel mio cuore * Qujd fecift tacciò 
J mi ricordi di efamina/i fpeflo la mia confcien* 

■T O -fìJ3 H09 I _ rfiP frrunrA At libimi* 


2a ; e pianga i peccati , che trouarp di hauer com- 
Meditati one XXIX. jl : 


%jgnum tntum non tji de hoc M un do. Gio .18. 


^Ignore il quale, acciò PilatOj non vedendoui di* 
^ tender dalli voftri, non reftafTe di credere , chej 


crauatc il vero Rè (come gli haueuàte detto) pro- 
curale. di farlo capace, che il voftro Regno non era 
diquefìò Mondo. 

Ot ut ione * 

J> • * 111 \ 1 sii** * 

F Ate , che r,e Ha capacelo ( Signor mio ) e che H 
mio cuore s’inalzi alla pretensone del Regcc 

Mcditatione XXX. 


Celefte . 


t.l 


S ignore il quale, fe bene viti doueua ancora il 
Regno del Mondo , volette rinunciar’ ad ogni 
grandezza fua, per darmi efempio di humiltd; c pei 
inalzar il mio cuore alle grandezze dell’altra vita 
c dell’altro Regno, iìono j :v ado jjtfapfl 


Ora- 


1,1 
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.U T hT)r<ttionc f 

D Atemi gratia» e fpirito di calpeflare, e difprez- 
_ zare tutto quello che ftitna il Monda , acciò» 
icgtìi eoo voi nel Regno vofttowrr/ r.! ro i % 

Meditatine 

Ego in hoc natus fum, vt trfìimonium perbibeam 
meritati. G/o.lS» 

C Ignore il quale profelfafte alianti à Pilato di ef« 
Cf Ter venuto al Mondo per dar teftimonianzadei- 
la verità • 

L Orati enti"/ v ’ 

-iòti 5. ini bop sdj «crtuq jiì’rjnul s!$up • ? yjom ■ ' r \ 

F Àie <&e\le mie, opere » c parole • Gano veraci -, €t 
che fia-ranto amico della verità» clic per dirla > 
quando mi conuiene, non mi curi di perder la vita. 

Meditatione XX XII. 

Omrus quii eft ex vevitate .. Gio.18. 

O Ignote il quale in mezzo di tanti difprezzi,e 
*?. quando fi, trattaua della voftra morrei non Ia- 
fciaftedi! far l’offìtio di Maeftro ; preparato ad in- 
segnare ancora à Pilato la dottrina della veriti> fe 
haueflc volutoafcoltarai. 

. Oratine , 

D A ternf vera charirà » colla quale non lafci in al- 
curi tempo digiouar’al proflìmo ; pofponendo 
le mie fatiche». & intereffi temporali al beneficio > e 
giouamento delle anime . 


Qw 4 


M odi- 


Quarto viaggio dolotofo 

Meditatane XXX II L 
Quid e fi < 0 irilasi Gio. 18 . • - 

S ignore il quale folle dimandatola Pilato » clug 
cofa era la verità i ma elfo Pilato non volle# 
afpettar larifpofta* 

v Oratione * 

R lfpondetc 1 me Signor mio , che la verità fett 
voi & è la voftra fantiffima vita;acciò confor- 
mi la mia con dTa . /. 1 • • 

Meditano»* XXXIV. 

S ignore il quale fencille pena, che quel miforabi- 
le non lì curalfe di fontirui , e difprezzafle là vo- 
lira dottrina , che con tanta charità haueuace co- 
minciato ad infognarli. t * ;•* ->> J i» r - ■- 

Oratione . 

M I doglio Signor mio, d’hauerui dato ancor'io 
(quanto è dalla miaparre)!a medefima pena» 
mentre hò fatto così poco conto della dottrina vo- 
ftra » e della voftra fantiffima parola à me! ifpirata» 
ò predicata* 

Meditai ione XXXV . 

Ego nullam inuenioih eocaufam. Luc.ii.Gfo.it, 

S ignorili quale volefte,che il Giudice medelìmo 
confeflalTe lavoflra innocentia.c dicefle aperta, 
inente* che non era in voi la caufa di douer morirei 
perche era veramente in me, e nelli miei peccati , c 



t)aCaifaà Filatói *4* 

Or at ione . 

TjAte Signore, che io li pianga Tempre ; e poiché 
X* per cm haoete coluto morire, perdonatemeli i 
e non permettete', die mai pili vi offenda . 

Meditationè 

Comntouit populunt incipitns à Gsli/ea . Ì.hc.1 7. 
O Ignorc il quale forte di nuouo calunniato difol- 
O lcuatione di popoloda i voftri nemicijche acciò 
Pilato non vi libcraffe , alzandole voci, e moltipli- 
cando le accufc , li diedero occafione di mandami 
ad Erode , 

Or at ione J 

• « sj • • w . 

X Iberatemi'Signorc da quello peflìmo,giudaiccy 
JLi e diabolico vitio dcU'inuidia , caufa di tutta la 
Voftra perfezione, e della voftra morte : e fatemi 
effer vero imitatore della vottra infinita chariti. c 
paticntia • 





2 ^0 ^ a *\u D v,Cl 

qVINTO VIAGGIO 
DA DILATO A:D .ERO DA* 

mm>. !•■ a . •..?, 

tiofchlto cfler Galileo» foflé da Pitec® 
('che ; fapeuala*oftra ipnocentiaLp 
m and àio adEròdéfc per rWtì grauàrt? 
n in condannami à mori* ingrofta- c; 
Tn<^^^nn<lir^àtc«^U-V0nri a©* 
mici» che gli ne faceuano iftantia . • /J 1 - ~ E 

, ‘f ■ . 4 #. 

Oratione . 

N 

K,i ^ rroom iniro» 

Meditati one li . ’ : 

C Ignormio Giesù Chrifto, il quale forte di nuouo 
O prefo con impeto > e rabbia da i voftri nemici > 
che erano pieni di fdcgnp >pcr non hauer potuto 
ottener da Pilotò quello che volevano ; e da loro 
ftrafeinato > e condotto ad Erode per le ft rade pu- 
biche, con moki più ftratij> c disonori di prima . 

\ . Oratione-. 

D Atemi gfatia d’imitaT la noftra paticntia , e 
manfuetudinein ogni trìbulationc * òperfe- 
cutione, che mi venifle da altri, fenza mia colpa . 


N On permettete , che io peT còtnpiattreJà ni^ 
funo, Iafd di fare quello che deuopcr piace* 
ù voi • 


i T 


Medi- 


. / 



Quinto Maggio da Piloto ad Brode . £5 1 

Meditatone, III . 

Vi/o lefu gauifus e fi valde .. Lue»* 3- 
QTgnore il quale fentiftepena 1 che Erode fi ralle- 
^ grafie in vederui ; e clie hauefie ciò defiderato 
moltp tempo {perche quella allegrezza, e defiderio 
non procedeva da diuocione, ma da curiofud,e pro- 
prio interefle . 

Orativi Xilolo/ 


il 

arri 


n? ni 


,♦« ' ...... v . ^ 1+ * 

F Ate Signore, che iodefidcri di vederui, e di fer- 
uirui;e che metta in efecutionerli buoni defide- 
rij, che mi date, non hauendo altra mira, ne fine in 
feruirui, che l’bonore, eda gloria. yoftra • 

• • r V 

j ìj^L Meditationc \\ . 

Sperabot fignum al iquod ridere ab eo fieri . 
Lue*!]. 

Q Ignore il otnle non volcftpifar alcun miracolo 
^ allaprcfenr; 1 li Erode (fc beneeffo l’afpectaua) 
perche nor.ne era degoo^per fua curioficdj e non 
fi farebbe emendato per quello . 

r.'ri 

Orni ione.- V J[ 

fuggir la vanagloriai e di cela- 
re i voltri doni, quando non è per rifiatarne la 
gloria voftra, e la falute delle anime . 




VK 


Meditai ione. 

« \ « W • « » 1 . w M « ' , . ” 

Ni bèi respondit . Luc.i)» 

S ignore il quale non folo non volefie far’attione 
alcuna miracolofa d contemplatione del fupcr- 
bo , e curiofo Erode > ma ne anco rifponder’vna pa- 
. ' rola 


( % 




tDaPilai* ad Erode, ^ zf$ 

. Or Attorie 

F \te Signore > che io mi confoli quando farò di- 
/prezzato i Capendo» che non potrò riceuer mai 
djfprezzi, & ingiurie maggiori, di quelle, che haue^ 
te patite voi per amor mio • • ; . / 

Meditati òne . Vili, 
Cumexereitu/uo. Lue. 13. ; ^ 

r Ignore il quale non Colo da Erode , ma dall’efer** 
V cito, e dai Soldati Cuoi ancora folle trattato da 
matto • 

Oratione , 

M I doglio Signore di hauerui non folo oftefo 
io, ma co’l mal’efempio hauerui fatto offen* 
dere ancora da altri. 

' ■ à't l/ v | j|jk , *.i 

Me dit atwne IX. o '.su.* it 
jàuJ*' lllufìt indutum . Lue. 13, 

S ignore il quale dopo efler da Erode, e fuoi Cor- 
tigiani cosi burlato, e maltrattato ; acciocho 
tutto il popolose Pilato ifteflo fi ridette di voi, fotte 
veftito di vna vette da pazzo , e con quefta riman- 
dato i lui medefimo . : - - t 

Oratione . 

C Vrate Signore la mia fuperbia,e vana prefun- 
tione; facendomi difprezzar gli honori del 
Mondo, e non far conto delli giudici; de gli huomi- 
ni » i quali riputano pazzia la vera fapicntia. 




Me^ 



*. 2 c ?4 '■ viaggi* dolorofi 

Meditationè X. 

V ejle alba . Lu. 13 . , :nofl 3 «? 3 */£ir 


bianca , ao;iò wi e(fo apparile Trnnocentia_» 

voftra. , * o:ì.: j. . iov om^a oj 

Or at ione . , . 


V Eftitemi Sigftort deHa vefte ; bianca <te)Ia pu- 
nti, & inflettenti*^ datemi grkraj che lau» 
conferui fin che farò con effa prefentato ài voftro 
fupremo Tribunale . • 

'r *. v. -uf;"' 


-mi 


>n c !c> nor. m*ntì£ii ibaiongi? oifgob * 
>iV.)- «j?ì 1 unoriiiri ioiqmdl 3 rÌ£fn 1*03 £Ui «pi i ▼ . 4. 


-•Jvt) 


i : 


od^oiaif. 


I OUUl 


• 4 Ì\V 4 Ì« 


-na’lsiq crs 7 ai m U storile} miV 

hb iioaai Hgf v ir. •. tmiSii t dnoh 


•jinoufi : 1* jìj (i nmtrj *j‘ 4/ i 3 -obnoM 

jo.tjì'J’oT &w u aiii-»..{oni.3ui^ : i Uaup i * in 




SET. 





:w, -4* ’-à'Z ■ f»s.s 

SESTO VIAGGIO 

.V' r '.\\<y *\\^'SÌA- , . — ^ 

D A EH O D E A P IL A T O 

™ •„, . ; Meditarne 1 . . . 


Kfmtft a PiUtw* 

waF — “IGNOR mio Gtcsu Chrifto , il 

quale folle in habito da pazzo ri- 
mandato i Pila co, e condotto di 
nuouo per le ftrad.c publichejfcher- 
nito, e burlato dfj popolo , che fi 
SSPi^Pr pigliaua giuoco di voi ; e trattato 
in modo, che fe Pilato haueflc voluto liberami, non 
potefte viuer lungo tempo , ». v, ,V 



, ' « ."ì ‘-.tuo • *■' M • 

Atcmi grafia > che io non pretenda mai ; anzi 


Or at tòlte . - ^ - 

! i VlfcUO ili 


__ che mi vergogni di efler tenuto da gli huomi- 
m fauio , c prudente i mentre voi ( che fete la fi;- 
pitza etcrnajvi lafcialle riputare, c rencr da pazzo. 


Mcditatione II. )L ' 11 ' 

Falli funt amici tteroder* Pilaf us. Lue. ìj. 

signore iTqualé eficndo il R è pacifico 1 » roleflel , 
^ che per occafione voftra, pactfieaflero Erode> 
e Pilato, che prima erano inimici . 

V.* ‘.orj on SITI fO'j." ~ ^ 

Oratione i. 


. J 17 \ 


fi i-fr ik Ar» *\ 

utruiD jn ?v j 


Iconciltateihi Signore con voi , e fate , che ad 


imitatione voftra » io procuri quando potrò 
che altri ancora fi riconcilijno infieme » 


\ fc -» » ' 


Mtà- 


f 

v 




■ 


Digitiz 


/ 




S e fio viaggio doìorofi 

o i t) i3 /. • s» 

Meditatione III. 

ObUtlifìts inibì bune bomintm . Nibil dignum—* 
morte. Lue. ai, G/0.1 8. 

i • 'V n ' • % * ' 


S ignore il quale forte pili volte dichiarato inno- 

' 


centeda Pilato, defiderofo di liberami; ma par- 
ticolarmente quando vidde, che Erode ancor’eftq vi 
teneua per tale. 

Orafi otte . 


X 


F Ate Signore» che tanto maggiormente io piao- 
ga i peccati miei; i quali foli fono ftati caufa-# 
de i voftri tormenti, c della voftra morte • 

Meditatione IV. • ? 


T urba capii rogare . Mar. i J. 

S ignore al qualè fu malamente corrifpofto dau» 
qu^lfingrato popolo, che voi gii liberafte dalle 
‘ mani di Faraope ; poiché dimandando quello à Pi* 
Iato la folita grafia, di poter liberar’vno dalla mor- 
te; fcordatB di tanto beneficio, non la dimandò per 
voi, come doueua . 

. Oratione . . 

M Olto peggio hò corrifpofto io , e corrifpon- 
dotuttauia (Signor mio)al!i beneficij mag- 
giori , che da voi hò riceuuto ; poiché me pe feor- 
do, e non ci penfo . Hora lo conofco; me ne doglio» 
e ve ne dimando perdono . 

\ Meditatione V: 1 !,ro J QT 

* ' }x *' 4 ? ucm valtis vobis . Matt.i 7 . 

S ignore H quale vede fte ladiiigenza>&.' accortez- 
za, che vsò Pilato per liberami , proponendoui 

; \ . “• „ ” ' egli / 


r . • _ ' ?" 

^©4 Erode i Filatói g |£ jT 

pgti medefimo infieme con Barraba ;nond i Pren- 
HP 1 de Sacerdoti , che fapeua effer itati «oflìdai- 

I inuidia adarueli nelle mani,perche vi facefle mo- 
nrc , ma alla Turba da voi tanto beneficata ; acciò 
dimandane (come credeua) la voftra libcrationé\. 

II rutto però fu in vano ; anzi rifultò in maeeior 

dishonorc, e cordoglio voftro . . • ; o ■ 

• • _ Oratione. >:i ì ì:; - ;j 

T^r temi tfct cariti verfo ilproffimorfhe io ftef- 
J^/fo cerchi modo, e via di aiutarlo, ancorché non 
pc iia nchielto, maffirqampre quando vedrò, che fia 
perfe^uitato, & ingiuftamente oppreffoda altri. 

Meditatane I. 

* 2)/ dttobui dimitti ì Matt. 17 . B3ori ti£ ijnfij - 

S ignore il quale vi humiliafte tanto per amor 
mio, che volefte efler mefio in comparatone-», 
& in competenza con Barraba, il più infame, e fee- 
lerato ladro, e feditiofo, che fofle nella Giudea . ‘ 

ii 

✓ ~ Oratione . 

C onfondete la fuperbia, e prefuntìone mia , di 
voler fopraftar ì gli altri f * e datemi lume da_, 
conofeer^ , che 10 forai] più trifto , e federato di 
^ualfiuoglia perfora ; dandomi infieme gratia, tfc 
qu contenti di efler po/poflo ad ogn’vno . 

’ * 1 •* ' V ■ ' 0 ;> ,0: - ) 

Medi tat iene VII. 

'Ptrfuàfnùnl pepali,. Matti?. Mar.1% 

C rgnoreil qualcjxrmeirefte) clic Pilato, per dar 
(onni.delià moffjji defletemmo , e 
consmodiii alU ftenciptdc'Sièéràoii di £ar le prat. 

R tiche ' 


r»j8 . Sefitì xHaggndolbfofo 
. tiche contro di voi j, e persuader la turbai diman 
. «darla, .vita ì Barraba, à voi li mòrte.: . jSi 

-C aiflwtl VI 'J > z'ùM\ iU 
Óì :‘j: ; £ : £ J 1 ] 'JfJ XÌ vf^.TAf^W^ f. d 1U T zi... 

P Erdo natemi Signore, fe io coirefTempio,ò col 
le parole haueflì procurato mai, che altri vi of 
fendcflcro ; pervadendogli il male , ò ritirandoli 
dal bene: e datemi gratia , che per l’auuenirc pro- 
curi in tutti i modi potàbili là falutc de i protàmi i 
* pameohrnfcnrcdi qudli , che da me fodero ftati 
fcandalizzaci . «ni*. il r.»v a^orn irbr/i r 
Me dit ottone Vili. 


ù s,i 


JtH , 


III» 


zw 


S ignore il quale con tanta confufìone,& afflittio* 
ne infieme* vedette, che Barraba haueua per fo 
tanti auuocati , e per voi non ci fu pur’vno , che vi 
dimandate, ò. vi nominate* uj q 


1/ 


i 


... , c; . . ,f.\ , Ovattane . , > 

P Er quel dolore che fenti fte, vedendoui abban- 
donato da tutti , non mi abbandonate mai Si- 
gnor mio ; perche in voi folo fpero, c confido. 

Meditati One IX. ~ 

Non butte . Ltfc^ì-Gio.xS. . . 

S ignore il quale fotte in tanta atjpminatione , e 
tanto odiato dal vottro diletto, & eletto popolo, 
che non folo non volle eleggerui , mi efcl udendo- 
ne non volfe ne anco nominare iWpftro nome ; di- 
do folo con difprezzo i non coftui . -, r , 

0 rat ione . • 

C onfondali Signore la fuperbia»& alterezza mia 
in ambire di etter nominato con titoli di ho 
- * ‘ note; 


v Da 'Erofcà Pilato . 

nore ; e non permetta la Maeftà voftra , che io vii 
mai termini di difprezzo co’l mio profilino ; ma_# 
Thonori , e riuerifca fcmpre, cflendohonorito , Se 

amato da voi . . o- -j; . • iwjp ti scorgi r% 

t: •«,.! ’ O ' n . b L: . .13 3 f.Tific'lii 

Meditatione X». 

Srrf *Bar abbatti .Matt.*7‘Mar.ii.Lue.t).GfaT% 
O Ignote il quale con tanto dolore ucdeftc, e fop- 
ò portafte , che la Turba dimandarti? la viu per 
Barraba, c la morte per voi . 


Or a t ione . 

M I doglio Signore di hauerio fatto il medefi- 
mo, hauendo antepofto i miei guftr, & inte- 
reflì all’oftpfii voftra; ne mi eflendo curato di voi 
per voleril Demonio . . liio/c ';ju i,. *- 


. Me dit anone XI ^ 


• Quid igitur faciale de Iefu i M att.ij Mar. 1 j. 

S ignore il quale ìfopportafte , che Pilato diman* 
dalle à i voftri • nemici y che cofa doueua fir di 
voi ; fé ben fapeua» che non voleuano altro» che la-» 
voftra morte . ilìsup icv fc ©«Tt-jb il jrh f t 

->oky •», I 


Oratione j ' ' 

F Atemi conofcere la gratia.che mi hauete fatto, 
di non voler che la vita dell’anima mia , e la-» 
mia falutc dipenda da glihuomini, maìbiò da Voi 1 
acciò da voi i’afpecti, e tutto mi rimetta nella pie - 
ta voftra» • 


t 1 - 1 * ' * ‘ ‘ j)ì> iq^oo «? iv jnj r ìì* S iiti •. ij j 
io > i ii05aifto*iq.oi;nr>:;tb tVHjflóm.c '*#•••' 

R % Cruci 




I 


ì7«. 



r/oi 

ocrn 


t£fì , Scfto viaggia dJórc fo 

r M»sl f ?:*jny non 

Medit fittone, XII. < .1 t 

>« t oiCrucifigatur * Matt.zj. Afar. 15. Lue. * 3 » ^ 
^ Ignore il quale forte fopra modo afflitto dall’inr 
o ftabilitde crudeltddi quel popolo , che hatien- 
doui poco prima honò'raco con efclamare : *Bent- 
dióiutqui venti , gridò poi Crucifigatur . E vol- 
fe non lolo la voftra morte , ma vna morte la più 
crudele, & ignominiofa, che fi poteffe dare < 

# * O V # j * * i 2 j »C* • • • - * * «!••••' ^ 

Oratto?ie . 


F Ate Signore» che io non enfi , ne ftimi i fauori , 
& honori de gli huomini» i quali c&sì poco do- 
rano ; ma che tutta la mia fperanza ponga folo in 
voi : e datemi la virtù della coftanza, e perfeueran- 
za nel feruitio voftro . . -no: n -Al il’. 


Medit fittone XIII. 

olpprabendit le furti* èy flagellami. Matt. 27. 
Mar- 1 5. Gio. 19. 

S ignore il quale non folo forte pofpofto d Barra- 
ba , e fatto morire in cambio fuo ; ma volefte* 
ancora , che fi deflero d voi quelli medefimi tor- 
menti, che fi doueuano d lui; come,l’efTer flagellato» 
c crocififlo, che erano pene douute alle fue colpe . 

Or fittone. 

C Onfeflo, che d me fi doueuano i voftri flagelli, 
perche io. fono quello, che hò peccato; così mi 
eflìbifeo pronto colla grada, & aiuto voftro» d pa- 
tir tutti i flagelli , che vi compiacerete mandarmi 
in quefto mondo j diccndo»proftrato d i voftri piedi 

co’l Profeta : Ego in flagella paratui fum . 

5 "■ v Medi • 

. . ■* >* w 


.1 



Da Erode à PiUto • 26 1 

Mcditatione XIV. 


S ignore il quale accettando volontieri di douer 
efler flagellato da Pilatofctìe pensò in quel mo- 
do faciar la fete , che haneuano i nemici del fdrigut 
voftro ) vi contentafte di nccucr’ ancora quella-, 
confufione , e vergogna di efler villo nudo » voi che! 
fece rifletta modeftia » e che veftitc il Ciclo, «1a-> 
L terra-, • .ónolov rmifli^ncì joAov lì 3ÌÌ03 al aspi 

I- JSu/ -A 'T7 - - 


j^^flratione . 

1 VA” . WM 



ÀteVhe io mi vergogni» e mi doglia dieflèrmD 
XP tante volte fpogliato della vette della grada-. , 
con i peccati commetti? ’e non permettete » dui* 
nella morte mia vi compar ifcaauanti nudo din*-' 
ritù e fenza la vette nutriate . r rmcjn mioJ ibi! 


i.l ! ju i , 33 \j 3 aamlcù 

Meditami XV. ruote obnoaol 

S ignore il quale, fopportafte di efler legato -ad' 
vna Colonna con fòrti legami , per efler flagel- 
lato. • J 

U) ism *n i.’ju m; Orati orié < r yiongiZad^iÒQT 

ib irm i r! jnr.fl 1 fri non of oib a ’cl ,* sm ìeq ’tt'jzq Jl 

L Egatemi con voi fteflò con corde dtettiote, r 
acciò ftia faldove coftante in ogpi cofa, che-» 
vorrete farmi patire . 

Meditdtiònc XV 1 . 

S ignore il quale fotte afpramente» e crudeJrttèi^fe ^ 
in vari; modi flagellato da quei crudi mirtftri.i 
quali (tracciarono, e dilaniarono le voftre puriffime 
carni / e fparfero in tanta copia il voftro predòfo 
ftnguci che ben tt poccua dir di voi quello* che di P 
n *'*"- 4 * R 3 fcil 


I 


Qfeitizpd by 


Uau.i. 



26H Se fio viaggio dolor ofo 

fc il Profeta . A pianta pedfs y/que ad vertieem. 
capttis non eflinto fanbai . • £ 


isoobtb h5tJ3 
■*oiti lv>tjp oi o?n 


il fi 


-J 5 D 3 J 2 OiL 

w-L, V,^| ‘Ji 

F ^te Signoresche mi ricordi TemprcV che quello *' 
fangueil’haucte fparfo per mc, e con quello mi 
hattete comprato i acciò miri cordi ancora Tempre »■ * 
di eiTcr voftro fchiana.x.dieflcr obligatod far in— 
tutte le cofe la voftra fantiffima volonci. . •— - a * 

MeMtaitone'fòc VII. - : 


Contine arti ad eum vniuerfanr. cobartem. MotLi?» 

beJVv» rltabojrifgoqì aito ' or . 1 r/i * 

S ignore ib quale non fedo fotte -così crudehnen*- 
fie flagellato i ma. confi Catiando quei arude* 
li di tormentarui » vedette: conuocare »c adunar* 
fi infieme tutti i foldaci della guardia (che erano 
fecondo alcuni, féicentdfeirantofel)' per inuencar 
nuo ut tormenti» t mioutftratij.olsup i > rton ) 

• t i uioì noo snnofoD coi- u 

Odanone. . 0 jgl 

P oiché Signore non, vi fece vqluto fatiar mai di 

patir per me ; fate che io non mi fianchi mai di 

fctWptfbvokic difcrmrui . ,, ^-3 T 

;tì 00 IQjiO f|. t } ' t' I ' V ~ • *— JL 

Meditatione essili 

Vejle purpurea . Matt.27, G/0.19. 

S ignore il quiTé hauendo detto di feiler Rè , fop* 
portafte,che quei manigoldi faceflero di voi rvn^ 
Comedia; e per maggiormente fchernirui, ardifle-, 
ro di rapprefentarui vn Uè da burla. Onde dopò, 
eflerui riueftito » vi fpogliarono di nuouo con tan«. 
to dolore, e vi pofero intorno(iu luogo di porpora 

f ~ ' • « aie ) 


t 


Da Erode à Vitato, hi' 2 6 ? 

reale ) vna Clamide» e velie vecchia > bracciata-» 
d’vno di quei Soldati . 

I ^ 1 ' J 

v . - r Oratione >* . fÌ3£l«'!fn 03 A f* 11* 

V r Eftite Signore l’anima mia della purpurea ve» 

\ ftc di charici & amore vcrfbdivoi , c vcrfo il; 
proffimo. . osìtOo ; r . a.adfct; :.ns«i> »i;3u 

Meditatone X IX ^ * 

• 1 /*V i\ • *i*» v «4 « 4 «è v A' ^ 

'Ple&entei Coronari* de Spini* , v M latt. Mar. i|« 

G 10 .J 9 . !• >i|c ■_> (. i'v| lì 9‘IOUJ.I ^ 

O Ignore il quale fopportafte , <he, fotte coronata 
Òdi pungenti fp ine quella facu iTejtUij auatiti ah* . 
la quale tremano le patentic delCÌ5ltt>o f qui m <uj 

Oratione cO 

D A temi lume,» e gratia di conofccr> e piangere 
lamia &pcrbi3& alterezza» chetviMiGeroii 
n VP : e chejhtwcndoui punto K e. feritO/QOlle fpine: 
de i miei peccati» punga , e compuog4 ; itoor m»i 
colla contritione» e colla penitenza . 
r .IVL% 

V $dodt{$tlQHe^ 

S ignore il quale fotte ridotto.: in termine tale d?p 
quei crudi » e fpictati miniftri, che ffvedeua^a 
flillar da gli occhi lagrime ; dalla tetta » e fronte.* 
lingue copiofo ,• dal volto fpuci , con i quali l’ha»; 
ueuano coperto?: & era la (petto vedrà ..come dii 
yn leprofo, conforme d quello» che baueua predetto 
il Profeta : Non eroi ti Jptcies\ neque decor . Vi» 
dimus e unii & non erataSptfiut . Et quq/ìaèjcwn*, 
ditus vuJtus eius > & dcfpeflui i vnde net reputa J 
vittMi tum. Etna* puf au imiti e*^m fM^pteprt^i 
1 R 4 funh 


2&p Sefto viaggiò dolor ofi 

fum » & ftrcqjfum à-Deo r & bumiliatktù l 

' • b&blo2 i- j oc? ;> 

Orati onc . 

D Atemi gratia , ch’io conosca d efler tanto piti 
obligato ad amarai , quanto vi vedo così sfi- 
gurato , e maltrattato per la voftra fmi furata c Ila- 
rità, che mi hauete dimoftrato • 

Me di t attorie XXI . 


mirundhtem ih dixtera. etut'. Màtt.ìy.Mdr. i j. 

S ignore il quale per meglio rapprefentire il Rè 
finto » cóme voleuano i voftri nemici , vi con*» 
tentale di pigliare, e tenere vna canna vota in mi- 
no» in luogodiScetro Reale ; 


Or attorie • 

TJ Igliate Signore nelle voftre malli ’qtocft’anintfsLi 
mia» che e vna canna fecca, & arida di diuotio- 
ne » vota di virtù , e mobile ad ogni 1 vento di tentai^ 
rione; & empitela della gratia voftri • ’ >mi 1 

. . -:,V UlDUniUO '.ilo 

Me dit attorie XX 11. 

‘Pcrcutiebatot caput etiti. Mar. t jì 

S ignore il qjuzle lafciandooi pigliar quella can- 
na dalle voftre mani 5 anzi porgendola voi forfi' 
di voftri nemici , fopportafte , che con’efia vi per- 
cotcflero la Tefta ,ecalcaflero la Corona di fpinft 
canto crudelmente» e con tanto voftra^ dolore» 
c v ' **<4 H'jout ’ *ji 1 'ì - f ' »!'*•„■ ir» ■■ ìCm 1 > '• -vi n > 

tl*N . Or at iene . 

C Onfeflfo Signor mio d’hancr barrato la voftri 
facratiffima Tefta colla Canna vota del mio 
poco ceruelio» quando hò haupto ardire di entrare 

, "fi nei 

» * 1 • 


Da Ehài à Filati 


165 


se i giudicij voftri; c quando de gl’iftcffi benefici/, e 
doni riceuuti dalle voftre mani» mi fono feruico per 
otfenderui-. Perdonatemi canta prefuntioneié tana 
taimpictà. 

W'- ' Meditati onè XXlll. — i 

f' • 

Éeft Iudaofum . tf. Mar.ìt.Glo. ifi : 1 } U2 

S ignore il quale frà gli altri fcherni » e éòrmenti » -i* * ? - 

fopportafte v ch$ quei manigoldi vi adorartene é 
falutafiero per Rè » burlandoli di voi i è poi » riden- 
dofene* vi deflero de i fchiafli * -idY-a i J ! ^ 1 > 

Kb «Maqjp'j It un;,of .ilbup ai iuiib^VwL 

Orati afte.' vàv* ' 

Ì dogiiodi hauer fatto ttioifcé volte : 

Xvlil medefimo adorandqui^bcncdicendoui col- 
le parole, e beftcmmiandotiì,é aàndoui fchiaffi col- 
le opere ?ftandc(èon vn gihotchio i è còlla perfonà 
in Chiefó» éiòllafttoi e etti mio chore, altroué-» 1 
Hora Vi adoro ,é jiroftratO'à i VefRH : 'fdedi vi rico ->> 
nofcttf-CHcbnfeffeJ per rrìio Ré * fc imi dichiarò cóftJ J 
Verità voftro vaflallo . nor * 3 

. Mediuiwic kxiy. 

Etcì Home 1. G io. 19. • i ,'J 

S ignore ilqujile qjsìmal^qnqitb'&.mqueirhabi-. 

co fofte raoflrqto al popolosa {ì?j^ro, che fi pen- 
sò con quella vifta tanto compalfroneiiole poter 
ammollire quei duri cuori de i veltri nemici, ad ha- 
uerui piar vna volta vìi poco di.pietil^idicendoii» che 
erauate vn’huomo , non vna fiera i alla quale fi fi* 
rebbe hauuta ancora compa filóne • 


- -T 'r 


: 

; -iflu ‘ 


, ? ? 

'ition 


OrA- 


Di. 


Se/io vtéfggio dolòrofo 


p.ai&irig : sti 

ir » V» • *i V**. 


2^ 

& «$j. ;*Cf» 3 tì fi;: j • . L ; u. ■ ••■• • ii-wl* 

ui Oratione , 

TI a Oftr^tfiiSignpr mio Ic voftre ferite al Padre 
IVI eterno , acciò mi habbia mifericordia , c.tni 
perdoni i peccati, yur^c io hora per* ciò gliele' rap- 
prefeDto » dicendoli con ogni humiltà , e confiden - 

Salmo 50. . Auerte faeiem ti 4 *m à peecatii & Rt* _ 

Salmo 8 j. fyì.H *» faeiem . ^ ivl^ À 

3 «cisìU'iob* le il/r.’ -ii»Rrr. ' ilrrioqqdì ' * 

•ntbn « xxy- 

S ignore il quale fentifte eftremo dolore» c vergo - 
gna di vederui in quella forma al cofpetto di 
tanto popolo, e forfi della voftra addolorata Madre; , 
c*che niirunolìmouefl’eipictddi voi. j{r 0 b 1 ; jc 

-lo? iu< 3n3Ùfl<iuokii;iob£ om ih barn li Ari 

Or at ione . ft , djt9lc 

TjAte Signore i che mi. Ha impreffa nei cuore la»» 

4?. memoria di quello fpcctacolo ; e che mi fenta 
dir da voi di continuo quelle parole : Ecce homo , 
cioè , vedi quello » che hò patito per te ; compati* 
feimi, e non mi offender più . 

Meditazione .X XV J» 

Tolte , lolle , Crucifige eum . Gio. W 
signore il quale effondo vói Padre déjlè rniferi- 
^ cordie , non folo non trouafte mìfoficordia nc^ 
gl'h Uomini verfo di voi , ma eftrema crudclri , inu. 
modo che in luogo di compatirut, gridarono ad al- 
' ta voce contra PHatò che ve gl i Teuafle dà gli oc- 
' chi, e vi cròcifigcffe . 

oternsi'™ 00 * 

S _ „ rt v»o . ;d l;. fru ir .ri • •: 

E 1 afpetto voftro cosi miferabile , e compaflio- 

neuole > non potè muoucr i cuori indurati ; Se 


•,0 


olii- 


*Da "Erode à Pii cito» ; i6j 

opinati de i voftri nemici ; fate che intenerifea il 
cuor mio ; e.che non voglia più crotifiger voi co’l 
peccato* ma crocifiga mefteflo colla penitenza. 

Meditai ione XXf^lL 

Secundum legem deb et morì , quia Filium Dei fi 
jecit • GlO» 19 * • 

QIgnore il quale hauendo detto Pilato alli Giudei^ 
^ che non trouaua catifa in voi da crocifigerui, e 
che vi crocifigefleroelfi ; volellè che quelli dicefle- 
tù la vera caufa della voftra morte che era > di ef- 
fetti i fatto figliuòlo dfOip } fc bene non fapeuano 
quello* hch^. (ìdiceflerò v jn i rj *•'.>< 

: Orarne. 

F Ate che non mi fia grane il patire , & il morir* 
ancora per amQfivtfftjoi poiché mi hauett’ fat- 
tOg*aT*a:di'5p*jfta. figliuohnìzja.ftel'batrefitno ; alla 
qnaje appartieni di portar la croce» e patir in que- 
llo Mondo, per goder l’hecédk^'nfiiraicto «no 

sifoni VsiiniJy Diur.: i£:>ilq^ttbia^ù zoi 

Medit^tione XXVllI* C( j 

-aa tngrijfus Prttariwt * fóto. 1 9 * 

Clgncoedl quale di niroùò.foftc introdotto, nel Pre« 
^ torio , &efaminato. da Pilato; ma perche egli 
penfaua, che potefto^Ttt’qusfò'h'vno de i Dei, ò de 
i, fiioi fijgl iilblf »(• Co me ceneua quel la Sciocca genti* 
liti) non voi effae dargli hfpoha alcuna « 

• 1) im -.?r.r r , : 

tri prego di Tmouo ì concedermi la grati a del 
V filenCio* quando lari bifogno di tacere - a 


aflao 

: i'J ;l 


■lk\M 


Midi- 


Dìi 


i6Z 


Sefio viaggio dol orofi 


ì i 


Medita tiene X X IX. 


I^ònbdberei potefìatem . Già. ip. 

S ignore il quale Mentendo »che Pilato G arrogauà 
la potetti di liberami, e‘di farui mórire ; li face* 
fte fapere, che quèfta l’haueua da Dio ; e che non-* 
haurebbe potuto dami la morte , fc etto non fotte.* 
venuto al Mondo d dar la vita per gli eletti fuoi • 


L iberatemi Signore da quello peflimo vitio <fel- 
I l’arrogantia,e prefurltione ; facendomi cono- 
fccrc, che non pollo , ne vaglio cola alcuna da mo 


Si bunc dimittis . ( 

OIgnore il quale folle tuttauia aiutato, e ditelo da 
^ Pilato , per non condannarmi morte ima per- 
che non fi dimoftrò mai rifiuto in tutto, dicdò'oc- 
cafione d i Giudei di replicar tante iftantie > finche 
li propofero l‘inrerette di perder ramic!tia,e gratia 
dell’Imperatore; & all’hora temendo di qualche ca- 


D Atemi fortezza Signore, acciò non fia riàicffò, 
e debole neirefiftere alle tentationi, maTffo- 
lutamente , e con volontà efficace mi dichiari di 
non voler mai rottela voftra : ne permettere, che io 
Vi abandoni ; ò per timore, e rifpettì humani, làfci 
mai di far quello, che deiio in fcruitio vofiro . ' / 


Orat'mie 


flcfio 


Me di tatìone XXX. , 




Medi- 


Da Erode à Pilato • 269 


L Medi i attorie XXXI. 

*Tfyn babemus Regem , nifi Cafarem.Gio.19. 
OIgnore il quale forte negato, e ripudiato dal po- 
^ polo di voi detto per voftra hereditàie con tan- 
ta voitra afflittone li fentifte dire, che non voleua 
voi per fuo Rè » che fete il Rè della gloria , ma Cc- 
fare Idolatra, & in confeguenza, il Demonio . x 


. Or 4t ione , 

P Er quel cordoglio» che fentifte della cecità , & 
ingratitudine di quel popolo, non permettete, 
che io fia efdufodal voftro Regno ; ma ficome fio- 
ra vi hò eletco per mio vero Rè naturale, vi ferua_* 
Tempre fedelmente in quefta vita, come buon fuddi- 
to ; e poi mi troui nel voftro Regno cclefte dopo Ja 
morto. 

Meditai ione XX XII. 


Teine dimifit illii Barabbam . Matt. a7.M4r.1y. 
Lue.i 3 . 

S ignore il quale per la voftra infinita charità,vo- 
lefte, che Pilato liberarle affatto BarrabaT, e fa- 
ceffe morir voi in luogo fuo ; per dinotarci il fine , 
c Teffecto della voftra fantifiìma paglione, che era , 
liberar noi colla morte voftra . • ' 


< 1 J ( U*t4*U 1 j 

. . Orati one . 

F Ate, che io ad efempio voftro fia apparfcchia- 
to di metter la vita propria (bifognando) per 
Ja. falutc dell’anima del profilino . 

o.uw-K'P* ' j o* •• ' *' 1 ‘ 




-v 




Medi - 


* 7 ° Se/to viaggio dolor ofi 

Ut dittinone XXXIII. 

%Aic*ptaaqu*. Mattai. 

S ignore il quale folle offefo dall’ipocrifìa di Pi- 
lato > che per rpoftrarfi »nnocente della vollrs— * 
morte , f» vo.fe lanar le mani in pubiico » dicendo ; 
lrtnocem ego fumò fanguine iujli buius ; confef- 
fando rinnoceptÌ4 colle parole, e condannandola-» 
poni fatti. 

Orati one ), ' 




N On permettete Signore , che io laui le mani 
coll’acqua, e lafci il cuore imbrattato colla», 
colpa ; ne, quando fono tenuto d’impedir alcun ma- 
le, che mi ritiri eon’fcuffcc pretefli mondante non 
difenda l’honor di Dio, e del proffimo in tutti li mo- 
di poffibili ; òche faccia mai cola contra confcien- 
tia, e poi la’fpulì colla tentarioue, ò colla necelfiti 
di non poter far ’ altamente . 

' r '^edfctÀttone^X X XII^ t 

S angui s eiui fuper nos . iorr.1 

S ignore il quale fentifte tanto cordoglio di quei 
poueri Giudei* che per la malignici* crudeltà 
Ipro , offerfero il proprio fangue , e de i figliuoli > 
acciò forte fparfo il.voftro, non fi curando di tirarli 
addoifo tanti callighi , che li fopraftauano » e cho 
poi prouarono per quella caufa . . 

* : « Oratione . ' s . 

C Ollé medefime parole , ma con altra intentio- 
ne» vi prego bora Signor mio, che venga fopri 
di me , c foj)ra tutti i Fedeli il vollro pretiofirtìmo 
Sangue; per inondarci, e fantirtearci con erto. 

Midi- 


Da Erode à Pilato . £ i 7 r 

0 1 Mf diUtione 0 Wkìfìf. " 

. rr^ * ♦ | (! •* f 6 

Tradidìt illum vo [untati torum - Lue.*;.- 

S ignore il quale foibe darò da Pilato à i Giudei > 
che facefiero di voi quella, che voleflero,- eli 
vedette vnici infieme in vna fola volontà di leuarui 

lavica. 




Oratione 

D O hóra me fteffo (Signor mio ) e tutte !é mie 
cofé alla volontà voftra, c vi rendo la mia-, per- 
che è tanto crudele, che vn altra vòlta vi crocih^e- 
rebbe con tououi peccati /fenza l'aiuto , e gratile 
voftra . 

M eàitatione XXXVI. 

• *4 « \ J l . . \ v 

.. Vt crUeifigeretur • Mef/.a?. Mar. 15. Gum&. 

S ignore il qu#le.con tanta humiftà, inginocchia- 
to ( fecondo l’vfo di quei; tempi ) e.con.tanta^, 
prontezza afiecyafte la ( dwa * fcingiufta fcncenza 
della morte di Croce , fenza appellami , ò pur diie 
vna parola di ocptraditiope^er jl dcfidcrio della 
noftrafalute. 

Oratione + !-up li yioof Qi 

»oì") OKtncid ir»-/ ih AjnBi jeI ou. * * 

P Oieòe Signore hauete voluto (accettar la fen- 
tenza della. jnor,tpaPÒe;ÒTdqqenaJjme, reuoca- 
te il decreto della dannatone eterna, fattomi con- 
tra per i miei peccati; préferuàndomi coll’aiuto vo- 
dlroda quelli), phe mi pjoflojjo render yn'àitra Volta 
colpeuoie dcll’iftetfa fei\te»àa> edannacione : e da- 
temi gratia,che io accetti prontamente qualunque 
trauaglio, e pena , che mi verrà dalla voftra diuina 
volontà, ò permiffione . 

tedi . ^ 


SET- 


* 7 * 


" SETTIMO VIAGGIO 
DA FILATO AL CALVARIO 


» % J+J 

ti ■> 


M editinone L ■ . ; . b j 

: : .<j\ UV’ u -i .il i y » I f 

'Baìulam fibi Crucem . GÌ0.Ì9- 

I G N O R mio Giesù Chriilo » 3 
quale douendo e^Tef. condo \ to all?-* 
morte, e paflar per mezzo della Cle- 
ti , volefte elTer fpogliaco della pof- 
pora, e vellico delli propri vcftiracar 
ti, per efler conofciuto da tuttf • . 



Qrationc . 

D A temi gratia f die iq mi Spogli de 4 miei mali 
habici, e mi vetta deirhumiltà,manfuetudine, 
patientia , e cariti i e delle altre virtù , per le quali 
fia conofciuto, e tenuto per vero Chriftiano* edt- 
icepolp voltro . 

J Meditarione IP. 




IrYnJbri 


J Ignore il quale con infinito giubilo del cuor vor 


Uro, abbracciale la tanto da voi bramata Cro- 
•ce j e coil’ifteflo amore vi difponefte i portarla ai 
Monte Caiuario, per morir’in efla. 

-u- 1 irri lori t'rnr I 1 ) snob;' ? ! ijlbbojoppt 
»ov o ’u. . i t tOtÌ£ 1 12 un I *#*q ntr 


F Atemi conofccre la virtù della Croce, aceri 
l’abbracci ancor io volontieri l i e mi goda, e 
glori; inetta. 

tyfjik 'y . iìiqv illib knyt un' Mb « £riaq l’ibi, '^Lrj'cTj, 

,aao 3 Um . * ó ime 

* Me- 


lari 


-T 3 2 


13 


fi VfìSi 


'Da Pilato ai Caluario 2 2 7$ 

’ ' . ’ ! ’ 7 * 

Meaitatione III. / 

S ignore il quale con canea pena » e fatica porta- 
le quel duro , e pefante Legno fopra le voftrc* 
addolorate , e laceraee fpalle ; aggrauato maggior- 
mente dalle iniquità del Mondo» che volefte follerò 
pofte, « caftigate fopra di voi. 


Hi IH w 

Oratione . 


>u 


I O Signore più d’ogn altro, colli miei peccati vi 
liò aggrauato quefto pefo ; così hora proftrato 
ài voftri fantiflimi piedi, ve ne dimando humilmen- 
te perdono » e mi diipongo (in penitenza di effi) 
portar » coll’aiuto voftro , volontari ogni Crocea » 
che vi piacerà di darmi , per graue che fia ; perche 
non farà mai cant^quanta fu la voftra, e quanta io 
ho meritato. 

W*'. • Mtdit atione IV. ' 

rwhjnstq c! - uipti ^ 

Angariauerunt Simontm . &tatt.*y. Manti* 
Lue. il. 

S ignore il quale trouandoui tanto debole per il 
Sangue fparfo , e pene patite , non potefte voi 
fplo portar quella pefante Croce ^ onde fu necefla- 
rjo, che fi facefle portar per forza ad vn pafTaggié*- 
r^non vi effondo alcuno de i voftri, che vi aiutati?» 

Oratione. 

N On permettete Signore, che io fugga la Cro^ 
ce, ò la porti per fòrza, e la lafei, come il Ci- 
reneo ; ma ad imitatione voftra midifponga d por- 
feria infin alla morte, e mopa in effa : e fé per mia 
debolezza» alcuna volta mi paréfle grate', chiami > 
Wò S e pro- 




OigAc^bJ Coolle 


' *74 Settimo viaggio dolor ofi 

e procuri l’aiuto d’altri colle orationi; e confidi nel 
voftro»che fieramente non mi raancard. 




Mcditationc V* 


■ir 


Dueebantur aly duo nequam . Lue. zi 


1 


S ignore il . quale voltile accettar la pena della 


ICroce douuta d i Ladri,e come Ladro cfler trat- 
tato, e condotto con elfi alla morte • 


ìi ir.' 5 . e q bini il. Orditone . 


TrxAtcmi gratia» che hauendo io ( come Ladro 

Ju/vei ì 


vero) commeflo le colpeiaccetti di buona vo- 
glia le pene , ei flagelli di queftavita , chepereflc 
/nericoje che ad imitatane voftra fia apparecchia 
to à lopportarle ancora per la falutc de i profiìmi 


Éil etn 

w* Li 


Q‘J f il 


Meditatone Vi. . 

Multerei piange hant . Lue. ai* 

S ignore il quale eflendo pianto da quelle diuotgj 
Donne, che vi veddero così mal trattato andar 


alla morte , gradifte il pianto loro , e vi fcrmafte i 
parlar con effe per confolarle . 


ìov o. 


*»» 


Oratione . t0 ' : ' ‘ ~ s 
1f7 Atemi conofeere quanto conto fate di chi pian- 
JL ge la voftra fantiffima paffìonejacciò meditan- 
dola fpefio , fia fatto degno ancor’io di efi'er confo- 
lato da voi , *KoiUk*i 

Meditatone VII; . nv3 r Q — 

N olite fltre fuper me. Lue . . -- \dj 

S ignore il quale eflendo follecito della falutc lo- 
ro , gl’infegnafte con tanta caritd quello , chi 


Vacuano piangere 


im i. jiv 

r 


Jl , 


Orj- 


Da Pilato al Calidario. 


*75 


Or attorte . 

I Nfegnate ancora à me di pianger fopra di voi il 
molto che hauete patito; fopra di me, il mólto 
I che hò peccato ; e fopra i proflimi , i molti danni 
temporali, e fpiricuali, che patifeono . 

Me dit attorte Vili. 

Ytnerunt ad locum . M att. 17 . Mar. 15. Lue. 13. 

Gio. 1 9. 

C Ignoreil quale eleggefte vna dalla nel nafeere-, » 
& e nel morire vn luogo il piti infame , che fofle in 
Gierufalem,doue fifaceuano morire i pili federati, 
e colpeuoli di più enormi delitti. v JtLj 

Or attorie. 'V f 

D Atemi gratia, che ad imitatione voftra, eleg- 
ga per me, ó mi contenti del peggio di quello 
Mondo , fuggendo gli bonori , & abbracciando i 
difprezzi . 

• Medit attorie IX. 


taci, 


'Dederunt ei bibere myrrbatum vinuin , Mar. l J. 

S ignore il quale arriuato al Monte Caluario,non 
yóleilebere il vino mirrato, & aromatico, che-* 
(fecondo la Legge ) fi oflferiua alli condannati ; vo- 
lendo , ch’il vollro patire fofle puro; lenza confor* 


(o alcuno. 


Oratione 


D Atemi gratia , che nelle mie Croci , e tributa 
Cloni, non mi curi delie confoUtioni del Modo, 

S a 


r 


M (di* 


'<1^6 Sèttima viaggio doUrofo 
Medi fattone X. 

Diuiferunt fibivefìimenta. Matt.27. Mar . 13 
1 Lue. 23. Gio-.i 9. 

S ignore il quale fentifte dolore acerbiffimo, 
vergogna infieme, quando quei crudeli miniftr 
fpietatamente, e con furia vi fpogliarono , delle fa 
ere vefti, attaccate già alle lacerate carni; e le gio 
• carono ,* e partirono ffà loro alla prefenza voftra 
prima ch^ voi morifte . 

Oratione . 

* T? Ace Signore, che io ami, e defideri la pouerti, 


VH i 


liti 


r nudità delle còfe dèi Mondo;e fopporti con pa 


tientia, quando la Maeftà voftra vorrà » che ne 
fpogliatQ • 

Meditatione XI 

i boiSTmrv 'ino.; 


'Crttcifixtrunt rum . M att.27. Mar A3* Lue ai 
G io. 19' , . V 

QIgnore il quale fpontaneamente ftendefte tutt 
•3 le voftre fantiflime membra fopra la Croce, pc 
•effer inchiodato in efla . 


ir: 


Oratiòne . 

D Atemi gratia ? phe ancor’io impieghi tutte ! 

parrìdpl^Qr^o^ elepotencie dell 1’anima mi 
in feruitio voftro ;‘le mani in elcmofine ; i piedi i 
fanti efcrcicij ; la lingua in lodami ; 5 c il cuore in 


amami . 

Meditatione XII» : 

• O Ignore il quale con tanta fpietata crudeltà fojj 
^ con duri chiodi confitto in Croce; e con tant 

more 


e 2 


Da filato al Calvario * *77 

Bore ofterifte in facrifìcio al Padre eterno il fan- 
gue, e la vita per la falute dell’anima mia, e di tutto 
ilMondo. j 

Or ottone . 

% 4 / . '^*1 *'• 

T * Nchiodatemi Signor mio con voi nella voftraJ 
Croce , acciò non poflamai fepararmi dal vo- 
ftr’amore ; e fate che ancor ’io crocifrga me ftelfo 
oella Croce della pcnitentia » colla mortificatione. 
dei fe nfì, & appetiti miei. > 

Meditatione XIII. 

Clgnore il quale volefte Tenti re ancora il cordo* 
^ elio della voftra afflitta Madre, eia pena» che li 
trahggeua il cuore, quando fcnjtua i colpì de i mar*; 
teli i, che v’inchiodauano • 

Oratione 

D Atemi gratia» che Tenta ancor’io i Tuoi doIori> 
& ad imitationc voftra , compatifca à quelli 
de ì miei proflìmi . 

Meditatione XI W 

Clgnore ilqùale vi lafciafte alzar in alto, acciò'. 
^ co’l peTo del voftro Tantiffimo Corpo, creTccflo 
inaggiorméntè il tormento , e con maggior vergov 
gna voftra , Toftc veduto più da lontano , e da piti 

perToneJ : * r ' ;c t! 0*011.112:01 1 Piotai ?> 


» 99 


'Oratione » 

T iratemi hora d voi Signor inio,come promct- ^ 
tefte con ciuelle parole : Cum exaltatus fue * 


r ii attui, nula « r ciò. 

tefte con quelle parole: Cum exaltatus jue * 

1 * terra , omnia trabamad me sp/um. tftacy 

* Si ! cando 

t'JJ 3 


•*.1 


Settimo viaggio do lorofo 
cando il cuor mio , c la mia mente dalle cofe terre* 
tic > alzatemi alfa contemplatione , & alla fperanzà 
delle cofe Celefti . 

Meditatiorìe XV. 


Hit efi Jefus Naz*renusMatt. 17 Mar. ì j.Gio. 1 9. 
signore il quale volefte , che Pilato ponefle nella 
Croce quel gloriofo Titolo ,che conteneua Itu 
caufa della voftra morte > e vi dichiaraua Re adii 
Giudei medeGmi, che vi haueuano crocififlb • 


Oratione . 

CTampate qiiefto ; Titolo nel mio cuore, cornei 
* ^voftro fchiauo , ricomprato da voi: e datemi 
feffetto di quello, che lignificano le Tue parole ; ef- 
fendomi GIESV , cioè fatate, e faniti delle mie in- 
fermiti fpirituali i NAZARENO, cioè accrefci- 
mento di gratie,e divirtiì; e RE , facendomi faro 
in tutte le cofe la voftra fantilTìma volontd ; e dan- 
domi gratia, che io fia del numero di quelli, che (o* 
no veri confitenti, e fedeli voftri; ’ ’ 


Me dit attorte XVI. 

Stabat poputus fpe£lam; & dcridebant tutti — # » 
Lue. ih 

CIgnore il quale fe bene folle honorato con quel 
V Titolo da Pilatojfbfte però con tanta infolenza» 
& impicci fchernito,e burlato in varij modi dal po- 
polo, che vi vedeua con tanta pena pendere in-# 
Croce • 


• r-n-, , Oratione . ' V* 

C Onfelfo Signor mio, e mi doglio amaramente 
di haucrui oltraggiato piò dd i Giudei , quan- 
do» 


f 


*Da P rlato al Calvario £ t y ^ 

dot oftendendoui,non ho fatto conto di quanto ha- 
uete patito per me; e di hauerui offefo non folo col- 
ia lingua » come effì , ma colle opere ancora • 4>cr- 
donatcmi Signore , e datemi gratJa , che io vi be- 
nedica Tempre per l’auuenire , come bora mi pro- 
pongo di fare . 

r* Meditatimi XVII. 


*fjf> 


Defeende de Crac e . Matt.*7 • Mar. i 5 . 

S ignore il quale permettefte , che quelli federati 
fi burlaflero de i voftri miracoli ancora , dicen- 
doui , che difeendefte di Croce > e vi haurebbono 
creduto . v 

Oratione . • : • c t ^ 

* r '#t 3 ‘isti ut : :>*,> <v - >« » iiioiicm ti fa 

TjAte Signore, che ad imirationc voftra, io non-* 
S* difeenda mai dalla Croce che mi darete; ne mi 
ufei vincere dall irnpaeienza , quando Tento dirmi 
incor io dal TcnTo , che non vorrebbe patire : De* 
[tende de Cruce . 

Meditatane XVIII. ' 30 ; 

Idìpfum & Latrones . Mate. 17. Lue. 13* 
Stabat popu/us Spettane . Lue. 13. 
Pratereunt es bl afpbemabatMatt . j7.Mar.15. 
Sedente? obferuabant eum . Mattai. 
^Ignore il quale da tutti fofte fchcrnito; poiché- 
non Tolo quelli, che ftauaoo in piedi mirandoti *< 
ndeuano de i voftri tormenti ; e quelli , che Tede- 
n ?.* c 9 uc ^i > chepaflauano per quel luogo ; ma 
fucili ancora, che pendeuano in Croce infieme con 
V0] > faccuano l’iftdTo . 


$ 4 


Ora* 
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^ . jjv, .t. 

_ - . *■■■'>• 

.?■••• Orattone . 

I O fono (lato quello , che vi hò fchemito > e df- 
fprezzato con tetti loro» hauendo imitato quel- 
li* che fedeuano,coll’otio; quelli » che ftauano in_* 
piedi» colla fuperbia; quelli che paffauano, coll’ap- 
petito infatiabiledi andar cercahdò i miei gufti ; e 
quelli» chependeuano in Croce » coll'impatientisL» 
nelle tribulationi , e nèlle auuerfird . Me ne doglio 
Signore» c vi prego d perdonarmi tante offefe • .7 

< Meditatione XIX. i> > . .a. 7 

‘Pater dimitte illis . Lue» 23 . - > 

S ignore il quale vedendo perfeuerare, e’crefcerc 
la malitia» e l’odio de i Giudei, che in tanti mo- 
di' vi fcherniuano , e non voleuano ritornare alla-» 
Ciardi finche non vi vedeuano morto ;dimoflrafte 
maggiormente la voftra cariti, non folo perdonan- 
doli, ma fcufandoli; e pregando’l Padre, che li per- 
donale ; ne volefte partir da quello mondo prima, 
di ottenergli perdono . ; \ 

r» t I M ** Tv » v* ' J ) .. • 

.*A.r Or attorte . 

E stinguete nel mio cuore l’odio ( fe vi fofle ) & 
accenderei la cariti del profilino, colla quale 
non folo io perdoni d quelli, che mi hanno offefo, è 
mi offenderanno , e preghi per loro (come hora in- 
tendo di pregami ) ma ad efempio voftro gli ami » 
e fia preparato d iparger il proprio fangue per la-» 
falute loro » ^ 




* ? 


Medi- 
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1 Meditatione XX. 

*Pater dimitte . Luc.il • , 

S ignore il quale volendo aflblutamente la gpatia» 
non 11 chiedefte co'l nome di Signore, o di Dio,* 
ma di Padre, che è nome di clemente ; e non la di- 
mandafte con alcuna condieione,come quando pre- 
gafte per voi nell’horco i ma affolutamcnte dicen- 

do: Dimitte. '*• ,' lv . ,l § 

^ Oratione . ; * * 

N On permettete Signore > che io quando foffi 
’ offefo da alcuno, fia duro, c difficile al perdo- 
nare-^ che ricerchi fodisfattione da chi mi hauefle 
Offefo,* ma rimetta liberamente, e prontamente 
ogni offe fa per amor voftro. 

* Meditatione XXI. 

x • * 

Dimitte . Luc.^ì. , 

S ignore il qua le per dimoftrar maggiormente la 
voftra infinita cariti , nel dimandar perdono al 
Padre per i Crocififfori,vfafte quella parola Dtrmt- 
te : fenza dire che cofa fé li doueua perdonare , li- 
gnificando, che fi voleualaremiffione affoluta,non 
folo del peccato d’hauerui crocififfo,ma di tutti 
el’altrida loro commeffi » in modo , che fianco al- 
Fhora per quelli riftretti , e legati nelle mani della 
diuina giuftitia, fi lafciaffero andar, fciolci, e liberi 
fenza il douuto caftigo . 

Oratione. 

:j 7 Ate>che io impari da quefi’efempio, il vero itio- 
r do di perdonare all‘inimico » rkeuendolo nella 
r * gratieu 


/ 


I 




Ziccar. i j. 
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grada » & amicicia.di prima , e cancellando dalla 
memoria ogni oflfefa ■ 


Meditcìtione XXII. 

signore il quale amafte tanto i voliti nemici, che 
° dimoftrafted» non efferoffefo da loro; poiché 
non diceftc al Padre ; Dimttto, cioè io li perdono, 
ma 'Dimttte , cioè perdonateli voi, perche io eli hò 
già perdonato ; hauendo più riguardo aU’offefa del 
Padre, che alla voftra» come huomo . 


Oratione . - y ^ ^ 

F * Ate Signore, che nell’ingiurie , & oftefe, che mi 
faranno fatte, non guardi all’offefa mia, ma al, 
la yoltra; e di quella fola mi doglia , pregando per 
chi vi offende . * 

Meditatane XXlII. 

Viti . Lue . 23 . 

C Ignore il quale non chiamale i voftri nemici , 
facrilegi, empij, federati, come erano ; ma vfa* 
Ite quella parola,/ ////jvolendoli per amiche per ca- 
li nputàdoli, come dicefte per il Profeta : His pia- 
gatus fum in domo eorum , qui diligebant : 
fc perche intcndefte dimandar perdono non folo 
per quelli , che vi haueuano crocififlo all'hora ; ma 
per me , e per noi altri tutti , che colli peccati vi 
haureffìmo crocififlo dopoi . 

Oratione . 

H Auendo Signor mio pregato per me , fate che 
io goda il frutto , e l’dtetto della voftra ora- 
tione, perdonandomi imiti peccati, e dandomi 


N 
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gratia » che non vi offenda più per l’auuenire * 

Medit attorie XXIV. 

CIgnore il quale voleftedir quelle parole allaprè- 
ò fenza della voftra fantiffima Madre, e de 1 voleri 
cariche fcauano appreffo allaCrocel acciò Tape Ae- 
ro la vofrrq /olonti , & ancor’effi li perdonaflero » 
fenza pigliarne védettajcome S.Giouanni»partico- 
larmente, altre volte hebbe fpirito di fare*, quando.- 
fofee difprezzato, e maltrattato da i Samaritani . 

Orditone , 

F Àtemi conofcefe,e confiderare» quando faro ©f- 
fcfo, quanto piaccia alla Maeftà voftra, che io 
perdoni » e rimetta le ingiurie » facendomi all bora 
fentire interiormente le medefime voftre parole^ * 
2 ìimitte itili * 

Meditdtione XXV. 

Quianefciunt quii faciunt. Lue. aj. 

S ignore il quale feufafte al voftro Padre il pecca- 
tode i Crocififfori) e compatire alla cecità ,& 
ignoranza loro . 

Or at ione \ 

C ompatite ancor* i me Signor mio, & alla mii 
cecità ; perche acci ecato dalle proprie pallio* 
ni>e dall’amor proprio vi hò oflefo*fcnzà confiderar 
quello , che faceuo in dishonor voftro » & in danno 
dell’anima mia . Hora Io conòfcO , lo confeflò , me 
ne doglio, ne piango, e coll'iftcffc parole / vi prego 
i perdonarmi» dicendo : ‘Ditnilte mibi P ater, quia 

vHeicbam quid faetrtm » r 

' Ora- 
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V nus de htU. qui pèndebant . Lue. "il . 




da 


- vno di qaei Ladri;il quale vi diceua per fcherno» 
ohe eflendo Meflìa , fahufee voi , e loro; e non fa- 
pcua, ne voleua feruirfì della commodirà & aiuto» 
che egli haueua, di faluar l’anima Tua. 


M I doglio di hauerui afflitto ancor’io con-. 

quefto Ladro» non folo deprezzando le gra- 
rie»e non facendo conto de gli aiuti datimi per Tat- 
uarmi i ma imitandolo ancora nelle orationi * che 
' hò fatto fenza fède; e con chieder folocofe tempo- 
rali, e non la falute dell’anima . Perdonatemi Si- 
gnore;e poiché fhò imitato nel male, fate che rimi- 
ti parimente in quello, che in lui fi vedde di buono» 
che fiì in fentir la correttione fenza difenderli , ò 
fcùfarfi, e fenza replicar cofa alcuna. • y 

Meditatione XXVII. 

• » • ‘ 

Nequg tutimes Deum ì Lue. il . 

CIgnore il quale fofte compatito » e difefo dall’al- 
^Ifroi, che facendo la correttione al compagna* 
ffloftrò di mirauigliarfi, come non temefle Dio, ne 
anco in quel tempo» che ftaua morendo . 


I 'N Atemi la cariti» Se il zelo della falute del prof- 
J fimo; & imprimere nella mente mia il penfic- 
ro della morte vicina ; acciò tanto piu tema di of-. 


Oratione . 


Qratione . 


-fc'tQ 
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fenderui , per il pericolo di moririn peccato : e fit- 
temi operar la mia falute con qucfto timore , e 
tremore ; fentendomi di continuo da voi riprende- 
re colle medelì me parole. Ncque tu times Dcum ? 

Meditatione XXVIII* >1 

Noi quidem digna fatta . Luc.i j. 

S ignore il quale defte lame al buon Ladrone <U 
conofcere,c confeifare che mericaua il caftigp, 
e la morte, che patiua ; onde non fi potcua, ne do* 
ueua lamentar niflunodiloro, ne chieder di eflfr 
leuato di Croce . 

t r ' Oratione . . j • r 

1 *l r '\ Ate^ ancora d me Signor mio, quefto lume, ae- 
1 J ciò conofca, e confcffuche i miei peccati me- 
ritano ogni male *, & in tutte le cofe auuerfe dica 
con humiltddi cuore ,c con patientia : Digna fa - 
ttiirecipio. ’ » 

• M e di t Attorie XXIX. . \ 

Mie autem quid mali feriti Ltte.ii . 

S ignore il. quale volefte. che l'iftefib Ladro pon- 
derale la vofera innocenza i & à confusone de i 
Giudei, confcflalfe, che voi non haueuate fatto nu- 
de alcuno i e che ingiuftamente vi erauo date quelle 
pene, e quella morte. , 

1^ . ..^!-*. i ; ~ . : . * * • ' ' *• 3 1 * ’ .ì 

Oratione . 

D Atemi gratia, che mi confonda, e mi compun- 
ga *, penfando, tomeèfcato mai poffibilc, che 
„ io hibbia haùuto ardire , & animo di offender voi 
■ Padre , é Signqr mio , che nop folo pon rpi haueto 


I 
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fatto male alcuno ; ma in ogni momento della vie* 
mia mi hauete fatto gratie, e benefieij; non haucn- 
do io cofa alcuna, che da voi non rhabbia riceuuta, 

Meditatione XXX. 

Memento mei. Lue.i). 

CIgnorc il quale dette confidentia al buon Ladra- 
^ ne di raccomindarfi i voi» dopo hauer confefla- 
toifuoi demeriti ; eflerfi dichiarato colpeuoJe;e 
dimoftrato famor fuo verfo di voi » e vecfo il prof* 
fimo. - 

Oratione , * c Lofi • 


F Ate Signore, che ad imitatione fua mi conofca» 
e mi confetti peccatore, vi ami di cuore, & ami 
infieme , & aiuti il proflìmo ; acciò polla ancor iq 
confidentemente ricorrer’d voi : ne mi difperiftet 
la mia indegniti , e per i miei peccati ; ricordan- 
domi di quello, che m’infegna la Chiefa. Qui La- 
tronem exaudifìi, mibi quoque ffiem dedifiù 

. ' Meditazione XXXI. 

signore il quale infegnatte almedettmo il moda 
^ di far’orationc , e dimandar le gratie; cioè di 
cercar la falute dell’anima; e nel retto rimetterli al- 
la vottra volenti , come etto fece ; non dimandati- 
doui,che lo liberafte dalla Croce, e dalla morte ; ne 
che gli concedette altra cofa temporale; ma Colo % 
che vi ricordafte di lui , ' } 




I 


Or ut ione , 

Nfegnate ancor'i me di cercar da voi attòluta^ 
mente la falute dell'anima mia »c nell altre cole 
* coa^ 


▼ 
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contentarmi di moftrare alla MaeiU voftra il mio 
bifogno 1 dicendo co’lbuon Ladr-ò : Me minto mei ,* 
ò colle forellc di Lazaro : Ecce quem amar* infir- 
matur , ficuro , che mi darete quello, che mi fa fé 
più efpediente . 

Meditat 'tone XXXII. OJ : ic01 - 

:<y | j , 0 r^cqcnoD oi;t Lh -siiti otìbbiiq il 

Hodiemecum tris in Paradifo . Luc.ih n 
OIgnorc il quale per l’abbondanm della pieci voi 
~ 5ra (dando Tempre più di quello , che è diman- 
dato , ò defideraco) ptomettefte il Paradifo à chi vi 
cbiedeua folo che vi ricordafte di lui i e che Tfoiu 
era ftato con voi più di trè horq , , 

-ù stilb itimi s , i.nsa oisib toaibiaiìbi-’p ib 

1 3 j.L'.W^f^lfiioonon sì 1 siine' ut 

F Ate che non brami altro , che feruirui ; e che vi 
ferua con tuttoì cuore tutto!! tempo della vita 
pia; e datemi grada, che ad imtcatione voilra,mi 
goda di far’ in beneficio del mia proffimo più di 
quello, che mi dimanda, ò che defidera . . 

MecUtatione XXXIII. 

Clgnore il quale gradile tanto la conuerfione , è 
ir la carità del buon Ladrone , che fafficurafte di 
volerlo in compagnia voftra, e di volergli dare in- 
queirifteiTo giorno il Paradifo . rv ; ^rjrh o rt 
ijr . •behnam'Mb - 

. i?. ib Lwsiovj ;.*• il mnVrr- ; U-ny-t^ 

F Ate che io m’innamori della Croce, dalla quale 
al Paradifo non ci è diftantia più d’vna giorna- 
ta i e che (Ha feifipre nella mia Croce appreflbdi 
vpiippiche il Paradifo volete darlo crocifitto , i 
chi vi è crocifitto appretto . 


Medi- 
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c\* ' i Ir n-i4V' I r » I le 

Meditinone XXXIV- 

‘ Clgnoreilqualeficome vi confolafte del guada- 
gru* dell’anima del buon Ladrone, e di cominciai 
d veder il frutto della voftra fantiflìma Paffione_r ; 
cosi vi contriftaft&'e fentifte pena grandiflima, che 
fi perdere quella del Tuo Compagno , per propria^ 
malitia , e per non eflférfi volato approfittare >dcU - 
'«ÌW^l}alkcbli^4>i^ddu . O 

r - :u jj:q aiq< 

Or at ione * 


;mh 


olh 


u\ i • 




o < o : i.o 


■fl" Ibernerai Signore dalla prefuntione di me ftef-’ 
-1. 4 fo » e della mWéficordia vofixtt^’e coll’efempkl 
di queirinfelice, fate, che io tema , e tremi della fa- 
iute mia , fe non corrftponder^ alla gratia , e non-* 
mi vaierò de gli diati, che'faidate; ricordandoraff 
che fe bene fi falnò vn Ladro in fine della vita fuaj 
male fpefa; fu nondimeno folo ; e nell’iftetfo tempo, 
e contanti aiuti, fe ne dannò vn altro. 


xy*ì 


. t"-blbb 

Me dii 


litatione XXXV. 

CIgnore il quale volefte , che la voftra fantifiima 
^ Madre ( nuoua Eoa ) ftefle d’ piedi delParboro 
della Croce, mirando le voftre ferite, e fentendo irf 
fe fletta le voftre pene , fenza poterui dare vn mini- 
mo aiuto ; anzi ne anco poter formar, vna parola, 
per la vehementia del dolore i volando che alfhora 
particolarmente fi verifieaifc in Iella profetia di Si- 
meone;'/* uam ipjius animam pertranjibii gtA&iuU 

-£070 IMO A* il: cdl't 1 > ì . tt'-fl C.ul/f'i.S !c 

Oratile . i ■ 

F Atemi Signore ftar Tempre, colla meditatione» 
& imitatione, fottoia voftra Croce; fot co 


\ t x • 


quale 
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quale fi conofcono gl’amici voftri j e quell’aiuto * 
che la voftra addolorata Madre non potè dami nel- 
la voftra morte ; fate che lo dia d me nella morte 
mia ; affluendomi colla fui protettone, e difefa_, : 
come hora ne la fupplico , per quel cordoglio , Se 
affanno, che fentifte in quel tépo l’vn,e l’altro di voi. 

[ Meditai ione XXXVI. ‘ 

Mulier ecce Filius tuus . Gio.19 • 

S ignore il quale vedendo il voftro diletto Difce- 
polo Giouanni ftar’ ancor’ eflo a’ piedi della-» 
Croce, lo raccomandafte,e confegnaftc per figliuo- 
lo alla voftra fantiffima Madre . 

Oratione . 

C * Oncedete ancor’d me (fe ben indegno) l’iftefla 
5 gratia , confegnandomi per figliuolo , e fcruo 
perpetuo alla medefima Madre ; poiché per voftra 
infinita mifericordia, vi fcte degnato farmi figliuo- 
lo, c fratello voftro • 

Meditatione XXXVII. 

Dicit Difcipulo . Ecce M ater tua. Gio.19, 

S ignore il quale compatendo all’afflitta , Se ab- 
bandonata Madre , volefte raccomandarla , e 
confegnarla per Madre all’ifteflo Giouanni voftro 
diletto Difcepolo . 

Oratione . 

F Atemi efler vero difcepolo voftro, acciò fia fatto 
degno della medefima gratia : e confegnatels 
ancor’d me per Madre , e Signora , come hora per 
mia cara Madre , e Signora la riceuo , dedicando- 
mi io tutto» e per tutto alla fua perpetua feruitù; 

T Medi- 
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Meditai tutte XXXVIII. \ 

•DtvsDws.meut. Matt.zj. Mar.iJ. 

S ignore il quale haucndo mofirato così gran pa- 
tientia ne i voftri tormenti » che pareua folio 
•ibfenfitvle ; por moftrar ancora la verità della car- 
ne pafììbile, e l’acerbità delle pene* volefte fottrae- 
re dalfhumanitd fantiffima ogni aiuto* e conforto , 
che dalla dminiràhaudfe potuto riceuere; e (quan- 
do era già circondata da i dolori della morte ) la- 
nciarla abbandonata , & afflitta » fenza ammetter 
confolatione alcuna* per amor mio; in modo che 
folle colirettoà dir. quelle parole : Dio mio , Dia 
mio» perche mi hauece abbandonato . 


On mi abbandonate Signore nelle mie tribù- 


latiòr>i,e nel tempo della mia morte : e fe mar 
farò in vita abbandonato da gl'tiuomiai» datemi 
gratia * che non mi difperi » e non ne faccia conto 
poiché voi per amor mio volefte eflcr abbandona- 
to* non folo da gli amiche da i voftri Dilcepolhma 
dal voftro Padre ifteflo . 


i- Sitio. Gio.19. 

S ignore il quale , per li tanti tormenti patiti > e 
per il fudore, e fangue fparfo, hauefte così gran 
f; te, che folle forzato à dimandar’ vn poco dUcfc ir 
gerio, con quella parola . Sitio . 


N On permettete Signore *chc io mi lamenti 
mai, quando mi mancaranno i rjftori, e i re- 



: Granone - 


Meditattone XXXIX. 


Oratione . 


frige- 


.. 


- 
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frigerij corporali ; e datemi grafia » che io caftighi 
talmente il corpo mio con digiuni » & aftinentie > t 
ehe non ricalcitri poi contra lo fpirito, e coatra la 
mia volontà . 

Meditxtionc XL. 

S ignore il quale hauendo patito in tutti i inebri» 
eccetto nella lingua, quella ancora volefte>che 
hauefle il fuoparticolar tormento » acciò non re- 
ttane in voi parte alcuna del voftro pretiofilfimo 
Corpo , che non l’efponefte volonticri à patire per 
amor mio» e per fodisfare alle mie colpe . 

Or at ione . 

F Ate Signore, che non refti in me cola alcuna-» » 
che non lìa voftra ; e che fi come vi ho offefo 
in tanti modi* così ancora in tutti vi ferua • 

Me di t attorie XLI. 

S ignore il quale permettefte, che la voftra dilet- 
ta, & afflitta Madre, per fuo, e voftro maggior 
crucio, e dolore, fi trouafle prefente, quando vi la- 
mentafte della fete ; e che vedendoui languire, non 
porelfe darui refrigerio con vna goccia d’acqua, ò 
colle fue lagrime . 

Or attorie . 

D Atemi gratia » che mi mortifichi volontieri » 
quando non potrò dare,ò riccuer l’aiuto da-# 
chi» & à chi vorréi* e dourei . 

>• 

t ■ 

T x M edi- 

| * J »• ^ 

**•’ • - . ' * .flìgiiizéqt 
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Meditatione XLII. 

J Ili autem fyongiam aceto plenum . Mate, 17» 
Mar.il.Gio. 19. ' 

S ignore il quale fopportafte , che quei crudeli e 
fpietati miniftri , per eftinguerui la fece > por- 
gefieroalla voftra facrata boccata fpugna medefi- 
ma inzuppata d’aceto» che haueuano adoprara , 8c 
adoprauano per ftagnar’il fangue delle voftre fe- 
rite» acciò tanto più durafte in quelle pene ; e colla 
medefìma , infanguinata,& afpcrfa ancora di fiele» 
vi defl'eroin vn’ifteflo tempo dupplicato tormento. 


On mi fcordi mai Signor mio di quefta così 
amara beuanda , che vi fu data nella voftra^ 


fete ; acciò con quella memoria » mortifichi la mia 
fenfualità : e non permettete, che io fìa così crudo 
verfo il prolììmo mio , che in luogo di aiutarlo» 
l’offenda. 

Meditatione , XLIIL 

% 

S ignore il quale non folo hauefte fete corporale» 
volendo con elfa fodisfare alli miei peccati dcl- 
roperc, ma fete di patir più tormenti, per fodistar' 
ancora à i peccati de’pcnlìeri, c defiderij. 


F Ate Signore, che non mi fati; mai di feruirui ; è 
quello , che non potrò colle opere in fomiti» 
voflro, fupplifca col defidcrio . 


Or at ione . 



Oratione . 


I 


Medi- 
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Meditano™ XLIV.' 

S ignore il quale bauellc fece ancora » e molto 
maggiore » della falute deH’anime ; deliberan- 
do , che tutto il Mondo fi faluaffc * e fi feruiffe del 
rimedio preparatoli co’l veltro pretiofiffimo San- 
gue : ma in quella parimente folle tormentato 
con fiele , & aceto dell’ingratitudine di quel popo- 
lo , e dituttiquelli > che preuedefte douer effer pri- 
lli) per colpa loro, del frutto della voftra fantiffima 
Paflionc. 

\ Or ut ione . 

t 

P iango Signore la mia ingratitudine molto mag- 
giore di quella de i Giudei j e confelTo di haucr 
trafeurato la mia fallite , e di hauerui offefo , e tor- 
mentato non folo co’l fiele de i peccati, ma co’l vi- 
no acetofo ancora di quelle opere, che pareuano 
buone; poiché quelle fono Hate mcfcolate con mol* 4 
te imperfettioni,e difetti : e molte volte vi hò offer- 
to le medefime in cima della Canna, coll’ollentatio- 
ne> e vanagloria . Me ne doglio, e ve ne chiedo per- 
dono. Datemi gratia,che mi emendi per 1 ’auuenire; 
e che’l mio cuore fi rifolua in lagrime , almeno in- 
teriori ,* e con effe fatij la fete ardente , che hauete 
della falute mia, per la quale sò,che mi dite di con- 
tinuo ; 2)4 rnibi bibere . 

. Meditatione XLV. 

S ignore il quale volelle partimi affetatoda que- 
llo Mondo, per farmi conofcere,che le fue acque 
non poffono fmorzar la fete , come infegnallc alla 
Samaritana, dicendoli : g#i biberit ex bac aquari c;« 
Jìtiet iterum . 

... T 3 / Or*- * 

$ 

\ 
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* Òr attorte . 

F Atemi Conofcerc quefta verità , è dàtetni vn’ar- 
dente féte delle cofe celcfti, e dell’amor voftroj 
acciò deprezzando tutte le tonfolarionì terrene,/* 
defideri folo fatiarmi in voi , fonte d’acqua viua ; e 
beucndo l’acqua, che voi date , fi faccia in me quel 
fonte, che promettefte alla Samaritana medefima; 
il quale mi faccia falire alla vita eterna . - ■ 

* ié.' ” •* r * p» • Ai ’ ^ i *■ »■*%•** ii 

Meditatione XLVI. 

Confummatum ejl . Gio. 19. 

S ignore il quale adempiile perfettamente quanto 
dal voftro celefte Padre vi era ftato ordinato per 
la falute noftra ; e colla vcftra fandffìma Pattfone t 
e morte volefte far la redentione tanto copiofa,cbe 
farebbe fiata fofficiente , e foprabondante per infi- 
niti mondi. 

1 . 

Or attorte . 

l * 

D A temi Signore il dono della perfeuerantia ; e 
grafia, che non folo adempia tutto quello,che 
fono tenuto di far’in feruitio voftro i ma defideri 
ancora di adempire quello, che è di fupercrogacio- 
ne, e di configlio. 

Me di tati otte XLVII. . 

S ignore il quale hauendo gfd dato voi ftcfio jiu 
cibo ; la vofìra Madre per Madre d tutti ; il Pa- 
radifo à i penitert: ; le ufti d 1 Soldati : il veltro 
Corpo tutto d i tormenti , diccftt con ragione di 
hauer finito di dare, fare, e patire quanto haueuate 
proraelfo per amor mio . 


Ora - 
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Qratione . 

D A temi gratta » che ancor’io per amor voftro » 
& in voftro feruitio impieghi la vita mia , lo 
facolci, il tempo» erutto me Hello. 

Meditatione XLVIII. 

S ignore il eguale hauendo per i Profeti promeftb 
moltecofe, volefte adempirle tutte, infin’all’vl- 
tiraa : Et in fiti me a potauerunt me aceto , , 

Orati or # . 

C onfondami Signore , e mi vergogni di haucr 
tante volte mancato alle promette fatteui.Pcr- 
donatemi, e fate» che le otterui per l'auuenirc • » 

Meditatione XLIX. 

S ignore il quale hauendo cominciato dall’iftante 
della voftra fantittìma Concettione l’opera della 
Tedentione del Mondo, non rintermectefle mai in- 
fia’ ali’vlcimo fofpiro della voftra vita . 

Oratione . 

D Atemi gratia,che cominci vna volta d procu- 
rare, A operare la miàTaltite medefima, e £c- 
guiti infin’al fine ; acciò ndl’vltimp della vita mia; 
potta dir arcdt’io con voi xCinfummatum e fi e co!- 
l’Apoftolo voftro : Curfum confummaui , Jidctn^, 
feruauì . 

Meditatione L. 

Pater in mania tuas commendo fpirìt/tm.Luc.ii. 
• C Ignote il quale , fe bene d:cette di efler abban- 
VJ donato dal Padre , al Padre iftclfo nondimeno 

T 4 racco- 


Salmo 6V 


i.Tim.4* 
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raccomandafte lo fpirito voftro ; per infegnarci dì 
ricorrere nelle noftre tribulationi confidentemente 
aU’ifteflò Dio, che come Padre ce le manda • 


Or ottone . 

*| r 'v Atemi grada, che io viua come fi conuiene ad 
1 J vn voftro figliuolo adottiuo, per grada, e mi- 
sericordia voftra ; acciò in ogni tempo , e partico- 
larmente in quello della morte , polla con fiducia 
chiamami Padre, e riconfegnarui l’anima mia • 


Medit ottone LI. 

Iamanus. Luc.i\. 

S ignore il quale hauendo dato il Corpo , eia per- 
fona voftra in mano de’ nemici «falciando, che 
ne faceflero quelli ftratij, che volefìero, come nc_. 
fecero ; lo fpirito però voleftc confegnarlo, e darlo 
nelle mani del Padre . 


Orati one . 

F Ate Signore, che no mi curi di perder’ogni colà 
di quello Mondo, e la vita iftelTa,pur che non fi 
perda l’anima ; e riceuetela hora nelle voftrc fan- 
tiffime mani, nelle quali per Tempre la pongo» e vo- 
glio, cheflia. 

Medit ottone LII. 


Clamarti voce magna . M att. tJ.Mar.if. 

S ignore il quale fe bene erauate circondato da i 
dolori della morte , e ftaua gii il voftro fantiili- 
mo corpo tremando , e morendo; proferifte non- 
dimeno quelle vltime parole con voce alta, e tanto 
grande, che ne reltò il Centurione ammirato. 

Ora - 
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Oratione * 

F Ate Signore, che quella voce mi fia Tempre nel- 
l’orecchic dell’anima mia, e mi riTuegli dal fon* . 
no della pigritia ; riprenda della negligenza palla- 
ta; e mi chiami à contemplarui appalfionato , e 
morto per me. 

Meditatone LIII* 


Inclinato capite . Gio.\9> . . 

Clenore il quale prima di morire, mchinalte , & 
O Ibbafl'afte il capo, acciò fi vedere, che la morte 
voftra era volontaria > e prefa da voi per obbedien- 
ti del Padre . • 

Oratione * 


Ate Signore , che io vi fia obbediente infin al- 
la morte; & à quefta mi prepari, prendendola» 
& allettandola di continuo . 


T 


Meditatione LIV* 

signore il quale volcfte ancora abbater’il Capo» 
O acciò fi vedete , che era tutto lacerato di lpmc 
da i miei peccati . 

Oratione . 

D Atemi gratia, che lo miri, e contempli» acciò 
con tal vifea confondala fuperbia mia* 

Meditatone LV. 

S ignore il quale ancora con quefeo legno mi de- 
lie ad intendere di volermi parlar nell’orecchie 
fecretamente di quello, che concerne la falutc mia, 
c che’l Mondo non capiice . 


Qra - 


Salmo 8 4 . 
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Ora tiene . 

F Atemiftarattencoallevo<ftrefante ìTprrationi » 
dicendo tra me frenò . %Audiara quid loquatur 
in me Dominus Deus . 

Me di taf ione LVI. 

S ignore il quale volefte parimente con quell’atto 
accennarmi» ch’io guardarti al voftro cuore; ac- 
ciò fapertì, che l’ecceffiuo amor voftro non fi con- 
tentaua di quello, che haueuate patito » e dell’iftef- 
fa morte; ma haurebbe voluto, & era apparecchia- 
to d patir ancora molto più ((è forte ftato bifogno) 
per amor mio • 

Or at ione . 

D Atemi gratia , che iocorrifponda con tutte le 
mie forze d tant'amore; e che ad imitationc* 
voftra» faccia il medefimo verfo il proffimo mio» 

Me di t attorie LVII. 

S ignore il quale col. medefimo atto dimoferafte 
di falutarci nei partir da quefto Mondo ; ed» 
luuer fatta la pace con noi. .ougu* ; 

Or a tiene . 

D A temi gratia Signore, che io non rompa mai 
quefta pace, ma la conferui Tempre, finche in 
pace vi renda lo fpirito mio . 

Meditatione L.VIII. 

S ignore il quale volefte ancora infegnarci , ebo 
per entrar in Paradifo, bifognaua abbaflar il ca- 
po; 
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po j-hauendon’altre volte fatto fapere che la fua-* 
Porca è angufla • 

Orativi. 




D Atemi la Tanta virtù delHuimiltù , colla quale 1 
abballi, e mortifichi il mio cerucllo fin obfe - 
quium Jìdei-, e nel feruitiò vèltro . 

M' D ih Moti l ) t!hn QijfU.b.’. Z 1 Jiórh 

Meditai ione LIX. 

Tradì di t Spirti um. Mattai* Mar. 1 j. Lue. 2 
G/CM9. 

signore il quale finalmente volefte per me mori- 
vi re in Croce . 

Oratione . 

. . ; O'j • ; ' ' 

A Nima mia* come è potàbile; che non ti rifolul 
in lagrime,vedendo morire in vna Croce, con 
tanta pena , e con vna morte così atroce , A igno- 
miniofa l’Autor della vita ; il tuo Creatore , e Pa- 
dre, per dar la vita à te, che fei degna di mille mor- 
ti , e di mille inferni . Spezzate Signore la durezza 
di quello cuore; fate, che io vi flagrato di tan* 
to*bcneficio , e vi renda vita per vita ,fangue per 
fangue» e morte ancora per morte; dicendo come-» 

Dauid nella morte di Tuo figliuolo , mi con mag- 
gior dolore, e con magglorragionerP^rr mi lefui ,. Ref 
lefu Pater mi . g^uii mihi del , vt prò te moriar 
Pater mi lefu , lefu Pater mi : e datemi gratia,che 
per memoria, & imitatione della voftra morto * 
non parti mai giorno, che io non procuri di fiiortU 
ficarmialmenoinqualche cofa. 






Medi- 
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Meditatione LX, 

Terra mota ejì . Petra fcijfa funì.M alt . 2 . 7» 

S ignore il quale vòlefte > che per mia confusone, 
al morir voftro> fiofcorafle il Sole ; tremalTe Isl 
terra ; fi fpezzafiero i falli ; fi Tquarciafle il velo del 
Tempio; fi apriflero i monumenti ; rifufeitatfero i 
morci>& anciafiero nella Città Tanta di Cicrufaleno. 

0 rati otte . .. 

D Atemi gratia Signore , che io mi conuerta ve- 
ramente i voi>& in fegno di vera conuerfione* 
vengano in me le tcnebrc»che mi leuino la villa in- 
teriore delle creature, c non mi lafcino veder’altro 
che voi : tremi , co l penfiero, e timore della diuina 
giufticia : fi fpezzi , e fi Taccia contrito il mio cuo- 
re, co’l pentimento de' peccati : fi apra la conTcicn» 
tia , e manifefti le mie colpe colla conTellìone : ri- 
fuTciti à nuoua vita ; e vada caminando colToficr- 
uanzade i comandamenti voftri, verTo la celefto 
Gerufalem del ParadiTo . 

‘ Meditatione LXI. ' v* 

V nus mtlitum Lane e a . G 10.19» 

S ignore il quale volelle,che dopo morte, con tan- 
to dolore della voftra TconTolata Madre, vi fofie 
aperto il collato, e da quellovTcifle Tangue,& acqua. 

Oratione . 

D Atemi gratia , clic io mi elegga quella facra^ 
apertura per habitatione , c ripoTo del mio 
cuore : e lauate l’anima mia per voftra miTcricor- 
' dia-da i peccati con quell’acqua, e con quel fangue, 

facen- 
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facendomi riceuere ne i fantiffimi Sacramenti Ia_» 
virtù» & efficacia loro . 

Mentanone LXII. 

^euertebantur percutientes petìora. Lttc. 2 j. 

S ignore il quale volcfte, che fi cominciane alfho. 

ra d veder’il frutto della voltra fantiflìma Paf- 
fione; poiché molti di quelli, che vi haueuano fcher- 
nito, & haueuano cooperato alla voftra morte , fi 
compunfero ; fi conuertirono ; c ritornando alla_» 
Cittì , andauano battendoli il petto, e dolendoli 
dell’error commelTo . 

Oratione . 

F Ate, che in me ancora la memoria della Pacio- 
ne faccia il medelìmo effetto ; e che battendo’l 
mio cuore di pietra , ne caui fcintille di fuoco del- 
famor voftro . 

Me dit at ione LXIII. 

T ulit Corpus Iefu . Gio. 19. 

S ignore il quale volefte elTer leuato , e dèpofto 
dalla Croce all’hora di Vefpro . 

Oratione . 

M I doglio Signore di hauerui tenuto in Croce 
tutto’l tempo, che vi hò offefo,e perfeuerato 
ne i peccati . Perdonatemi, e datemi gratia, e fpa- 
tio di vera pcnitentia • 

Me dit at ione LXIV. 

S ignore il quale deporto di Croce , volefte elfer 
accolto nelle braccia , e nel feno della voftra-» 
afflitta, & addolorata Madre. 

Ora - 
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Or at ione . 


Ate Signore, che io accompagni le Tue lagrime, 
& habbia continua memoria de ifuoi dolori; 


acciò fi degni nel tempo della mia morte > racco- 
gliermi nelle braccia Tue , come hora ne la prego 
con quelle parole infegnatemi dalla Chiefa: Marta 
water gratta , water miferieordia , tu me ab bojic 
protege * &• bora morti t fufeipe . 

Meditaùoìie LXV. 

Mixturam myrrba , & aloex . G/0.19. 

S ignore il quale volefte, che il voftro pretiofifli- 
moCorpo,dopo tanti ftratij,e mali trattamen- 
ti, forte honorato» & vaco con pretiofi vnguenti • 


F Ate Signoreche io dopo tanti dishonori fattiui, 
procuri di honorarui , e farui honorar da altri ; 
orterendoui odori di diuote orationi , e di Tanto 
virtù . 

Me dit attorte LXVL 

» • * ' • 1 . 

In Jindone manda . Matt.i 7. Mar.ij. 

S ignore il quale volefte efter inuoltoin vq Len- 
zuolo candido, e mondo . 


P lacciaui mondare la cofcientia, e l’anima mia 
colla gratia voftra; c far, che fi conferui Tempre 
candida, & immacolata. » 



Oratioue . 


Oratione . 


Medi- 
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Meditatione LXV1I. 

S ignore il quale vo!efte,che l'Anima voftra.fcioJw 
ca dal corpo , difcendclfe nelle parti più bado 
della terra, per conlolatione de’giufti, che vi afpet- 
tauano > e per maggior pena de’ Demoni; , e de i 
dannaci . * 

Oratione . 

TjAte Signore, che io vifici fpeflo quei luoghi col- 
X 1 la mia mente ; acciochc la pena de i dannati mi 
dia timore ; e quella de i giiifti , che Hanno in Pur- 
«torio, mi muoua i (occorrerli colle orationi/uf- 
ìragij, & altri aiuti i me poffibili . 

Meditatone LXVIII. 

T ofuit illud in monumento fuo nouo . Matt. 17*. 

M ar. 1 5. Luc.^i. Gèo. 1 

S ignore il quale volcfte, che all’horadi Compie- 
ta il voftro pretiofifiìmo Corpo folle fcpcllitQ 
in vn Sepolcro nuouo di pietra . 

Oratione . 

C Auatc Signore nella pietra del mio cuore vn_. 
Sepolcro nuonoj dotte io vi tenga colla conti- 
nua memoria della volerà fantiflimà palììone . 

M editatione LXIX. 

Af unierunt Sepulchrurn . Mj/f.27. . 

S ignore il qual volelle, chc'l Sepolcro vollro fof-, 
fe guardato da gente armata , acciò maggior- 
mente apparine la voftra gloriofa Relurrettiono ; 
e folì'c rettificata da quelli ancora , che non la crc- 
deuano . 

v % Ora- 


rM 


T 
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Oratione . 

F Ate Signore, che gl’Angeli Santi cuftodifcano il 
mio cuore> doue voi fete ; acciò non mi fiato 
tolto, & io non vi perda co’l peccato . 

Meditationc LXX. 

S ignore il quale volefte , che la voftra abbando- 
nata, e fconlolara Madre fé ne ritornale in Ce- 
rufaltm, c vi lafciato in quel Sepolcro . 


Oraticne . 

F Ate Signore , che io mi accompagni , e pianga 
feco quanto hauete fatto, c patito per me,e per 
tutto il genere humano , tutto'l tempo della vita 
voftra : dandomi grafia, che ad imitatione Tua in 
qualfiuoglia derelitrione, tribulatione, & anguftia' 
procuri tempre ritornare nella Città di pace; quie- , 
tandomi nella voftra fantiflima volontà , e conten- 
tandomi d’ogni cola, che mi auuenga . 


> »- '• » V. 

IL FINE. 
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- - R. 31.13 i. v 7 ,^ « ottv?' ? v'àtA. ti? ni: * 

,£. A nadajio M onaco . V cnerat ione battutali , e mi- 
racoli, 412. e Jeg. • R. 401.625 

S. Anajìafio Martire di 'Dalmatia, R. joi 

A haftafio Papa II. 67» 

A nafiafiolV. V — - 527. D. 501.515 

Anali ajìo Patriarca, j • .M4* 

S. Anatolia, R. 72% 

AncoMartio. r ; • ì - 335.67» 

$. A wir ? j A poflolo . 7* ejla , e fua T rajlationc. 1 3 7 
A n^r/4 V e feouo di T er ratina . 3 98 

Andrea Romano liberato da S. Ce far io. 466.467 
Anfiteatro , V edi Colifeo . * n 0 ^ ;v Vu 

Anfiteatro di T auro Statilio . 616.617 

S. Angelo Carmelitano. Predica, Profitta. 367*610» 
61 1. 

Angelo Muffare Ili Secretarlo del Concilio di T rcnto. 

Antiquario, 5?* 

Angelo in forma di pouero, 591 * 

Angeli d'argento nella Cbiefa di S. Paolo .392, 393. 

Nella Cbiefa di S. Pietro . vi 6 

Angeli cufiodifcono i Corpi de gl'Apofioli nelle Ca- 
taccmbe-i^o .Rispondono alla effa di S,(jregd- 
rio . 726 

Angeli . Vedi Apparitene. Imagini . 

Anici a Famiglia Romana .83*3*6. M agnfisentia 
della Cafa, 83 

Anicio Baffo. 84 

Anima del Tfjpotc di ‘Pafcale Papa liberata dal 

Purgatorio . 68 * 

fili r ' V J Anima > 
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Anima di Paftafìo diacono in Purgatoti* . ffr* 
Anima di Romola portata con melodie celefìi alPa- 
r ad i/o. 73 8 

Anime liberate dall'Inferno » come fi detta intende- 
rt_j . \ . • 4*7.4 6% 

Anime del Purgatorio Jì vedono fai fa' al Cielo men- 
tre celebra Mejfa S Bernardo.' 4 ! * 

Anima dt T eodorico 'Pè gittata nel fuoco . 3*8 

Anna Colonna forella di S. Carlo Borroneo. 410 
S. Annone Arciuefcouo di Colonia > dinoto dà S.Cefd- 
rio> 466.467 

S. Anfelmo 377 . 607. Venerato in Rema, lyo. 

D. 150.607. * 1 * vf.f\ 

Antarit Rè de' Longobardi V Compunto di vn miraco- 
lo y manda vnaChiaue doro . 140 

Antem io minijlro di T todora Augnila contra V ergi- 
Ho Papa. 166 

Antifona Regina Coeli intonata da gl' Angeli'. 7*6 
Antifonario di S. Gregorio dettato dall'Angelo . joo. 
59 i. 

Antonino Caracolla . Ippodromo . 47 J. Palazzo . 

466.469» 

Antonio Balio . CimH eri/ . 419 

Antonino Pio. 2. 3 26.357. 376.679* VediM. Aurelio. 
S. Antonino Prete * 35 * 

Antro di Mitra, ^ ; ^ 97 

SS.Aorelia, e Nemejia . D. 543 

A pparitioni . di S. Ago fino 266. di S. A lefjio 
371. 374*. di S. Anali «fio. *'»*. di Angeli . j. 
237. 145- 3^3.475. 47M83. 500.586. 791.71 4-7*6. 
*73 6. di Anime. 228.2 57*58 5.640.6#» 

di S. Benedetto . 168. di S. Boni fatto . ** t ypl 

diS.Calepodio.306. di SS. Catarina t 4 Creili a. 

, vir.A. i . 366. 
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c e J66. di S. Cecilia . *20. di Cbriflo noftro Si 
gnor e . a j3. 3 1 2-461.591.613. 73 5 • Croce à 
Cojlantino Imperatore» 3 4 35 

di S.Francefio . .608.68 6 

di S.Gio. Cbrififlomo . 704» S.Gio. Fu angeli- 
fi a . 416. di S.Gr egorio U 59 * 

di S. Lorenzo» 665.667 

< 3 / Maria tergine nojlra Signora » 36 j. 4 oS 

di S. 'Paolo . 36.1ja.zj1.ij3.396 

di S. Pietro . 36^123. 1J». zi j. a*o. »*4 

zz9.z30.z34. efeg. a43.M8.a49.aja»* j 3. a 6 a »7 3 5 
J# S.Seba/t latto . 44°«448 

diutrfu 23 6.73 5 * 7 3 8 

Apparinone del Demonio » 3^4 3 6 j. 372 . 454 . 477 > 47 $ 
663. 

Apolltne» VediT empio» 

SS.Aqteila* e Prifctlla » R. J 22 _ 

A/M Maffima . 3 3 6-344. Marcia . 375 

Aratore 'Poeta» Poema alla Confcffione di S. Pietro» 
ao3. Poema » 

A rhori dedicati àgi ' / . 3 gl 

Arbore di Melangoli piantato da S. Domenico » 36$ 

A rea di Ciprcjfo perle Reliquie » 5 69 

Arca fitto l’Altare di S. Paolo . 405 

Arcadi Popoli . *73 

Arcadio Imperatore . D. 3 _ 8 _Z_ 

Archi d'argento nelle C bit fi . 1 11.3 11.3 90. 511.514. 
695.694. 

Archi d'Horatio Coelite , 3 59 

À rebiuio di Cajiel S. Angelo » Joo. della Cbiefa Ro- 
mana» zz 9. 3 04 . 505. S.Gio. Laterano» 590* 

. , di&Matia Maggiore • 688.71 t ^diS. Pietro . 79 - 

9 1.1*7.157.159.203^36,294. 

•V.t'J , V 4^ Arri/ 
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A rchipresbiterato in S.*P tetro . 9 . 50 

A reo Boario, in, di Cofiantino. 3*. 455-47*. dà 
Faofìtna . 361. di Gallieno, detto di S. Vito. 61 9. 
671.677. 688. di Grattano . 5. di Latona, detto 
Lattone. 571. di Settimio. 47 a * di Settimio , $ 
tZM. Aurelio. 336. di Speculatori . 41; 7 ** 0 - 

^o/7o. 5. <0 Tito. 179. 47». <0 7* raiano, 463. 

‘ Di Valentiniano. J 

Arco principale, e Maggiore nelle Cbie/e, detto, T rio • 
fale. 39- 103.107. 108.389. 3 90* 393 -6jo.6y 1.680. 
Are, dici Cimiteri/ . ' 4*° 

Arri Carboniana , ò Carbonara . 487* ^ indiciana • 
361. 

Arena » cioè Ara , ò Spatio del Cerchio , e T eatro. »7 3- 


275. 


Arenario di SS.Eufebio , * Marcello - 433- f/ijjf* 
Arenario della via Appio . 4*4- 4 3 3- Df/k vii Ato- 
mentana. 4*3 

Affi* Donni incredula cafiigata, poi fanata da-* 
S.AnaJlaJio. 4J 1 

Afjffi» cioè fiatue così dette, che fi gittauano nel T e- 


uere - 


3 54 


Argento dato per ornamento delle Chi efe . 115. efeg. 
191. e fegu. 39S. 399-5C8. 622.647* 649. VediCa- 
Uci , Imagi ni. Lampade, V àfi , e fimiti. 

Argileto Imo, Sommo . 340 

Arme d'AragonefitnS.Gio.Lateraro. 

Armeni /ometti in vn tempo delCHcrefia di \Mani * 
ebei. 606.607 

Armari/ di br onzo per le Reliquie . 57© 

Armilufiro . ■" • - ■ „ 

A romati donati alle Cbie/e. 387. V tdt Ba/famo,olto» 

FroJjtmi. c 

\ SS.Ar- 


V 
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SS. A rtemio > e Mercurio uccidono Giuliano Apofia- 
ta—> . 707 

bruendo Prefetto di Francia prigione nelle Carcere 

dt T rajìeuere . 33 ® 

A filo, e Franchigia . 333 - 4°*-583 

Afp ergalo di Lauro vfató da Gentili . 4 60 

A [furinone della B Vergine . 406.57 f«73 I. Quando 9 
e doue celebrata la fua ottaua la prima volta. 648 
8 . A fi erto M art ire . 3 f ? 

Jilfonfi Rè di Longobardi persecutore della Qbtefa * 

573 - 7 * 8 . 

S. A tanafio . D. izS.ax^ 

Ateneo eretto in Roma da Adriano Imperatore * 3 5 » 
Atrio di S. Paolo . 191. [ DiS.Pietro . 4M0.53 

Atti di S . Pietro fitto nome difiamafi, e di Lino. 1 1. 
A ttioni ridicole , e fupsrjlitiofe di Gentili • 3 *8.3 54* 
460.461. 

S, A udeno /aiuta i Santi nella Confr/fione di S. Pie- 
tro, e da effi, gl' è rifpofio . 14° 

Augnilo Imperatore * 173. 3 *7-339-3*6 

Aureliano Imperatore . 3 00. 3 3 9 

S. Aureliano Martire . R. 7*3 

/ '/ ' > 3 

B Acrili d’argento donati alle Cbie/e.5 ly^i^.d'ofOt 
69} '^9 4 * 

Bagno di SS .Ruffina, e Seconda . 3 

Baiazet dona là /aera Lancia . . 107 

B al/amo per le Lampade del Èattijlerio • 495» 0 * 
S.Paolo. 3875 di S. Pietro. i *3 

Bambini efpofii alla Colonna Lattarla * 3*3 

Banchetto di Nerone nelle Barche . 1 % 

S. Barbara . R. 658.723 

Baronia % Vedi Card. Baronia /^ . 

S. * 4 r- 
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S. Bartolomeo . . 3*1 

Bafiltca. Aurea . 588. di Caio , e Lucio , 639. 
Coflantintana . *<*4.588. Giulia. 363. e feg. La - 
teranen/e.^S. Leoniana 538 . 539 * 544 ** /*£. £#- 
beriana-n 4. di S. Lorenzo . 647. <&S* Maria-*. 

, 725. diS.tSM aria Maggior? .735. di S. ^Maria 
ad Niuet.jzi. diS.Taolo. 389. S dietro. 28*. 

♦ 287* hd Prafepe.724. delSalaatore . 1&8. dtS»Se- 
bajlidno.161. SemprOnia.337. diStcinio ,Sifini<H 

• 0 Scjimìno- 685 *89. Stjiina. 724. diS.Stluellro » 
561. di Teodoro . 161 . 5 66. dtVigilto. 567. d#v 

. \Zà#f£ 4 J>f 4 . 5 ? 6 . 54 ** . . 1 

Bajilicbe diuerfe nel Palazzo Latiranenfe . 5^5;* ./*£• 
BaJìltJcOì ò Drago appreffo alla Qbiefa di S. Luci a ite 
Silicei « ? ’ 726 

S. Baft/ijfd... i- ' H. 7** 

S. B afflano . 146 

Bajlone. di Si Pietri) portato da S. Bruitone à Colo- 
nia-, » 14J 

B a flotte diS.Pirmino fojlenutoinaria . *39 

Battemmo fatto ne i Cimiteri/. 422 • # yÌ£»* di quat- 
tromila e dodici Perfone nel Cimiterio di None Ila. 
42+. </; Coiìantino.i 5.36.494. e fegu . 

Battitìerio di Cojlantino » # fuoi ornamenti * 494 » 

* /«£. 506 

S. Beatrice ^Martire . R» 7 *a 

Bellona Dea de' Genti liy e /ito Delubro» *69 

S. Benedetto Papa II. R. IÌ7 

Benedetto 1 ÌI. 0 i 46 ^ 94 -PÌ *3 J<M 8 *» 7 z 9 

Benedettovi I. D. 6 iz 

Benedetto Vili. 4!Ìv * ' v«\*vt sctoiiVl i490.201.a47 

i . D. 1 * 7.377 

S. nel&fonqftcrio fitérCbiefe ad imi- 

- tatìone 
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1 tati one delle fette di Roma , da lei vifitate. t). *4 f 
Beltfario . D. 175. Efiliodi S.Siluerie. 361. Liberà 
' Italia, li?» Muri di Roma, 360.330 

S. Benedetto . D. 4 gy. R. 6 jg 

Berecintbia Dea de Gentili, e fMOSimolaero.^60.^.61 
Berengario . >? - . 5 g t 

S . /? ernardino da Siena . £>. i jg 

S - Btrn " d °- •• . 4u.4M.40» 

Bertoldo de Vrjì . D. 9t 

Ber t rada M adre di Carlo Marno * D. ig* 

S. BertulfoiAbb' . .. * 

S.Bibiana. R. 0 7+ .s 7 J 

Biblioteca . della Ghie fa Romàna, 504. 50 y. P4/4- 

tina.i3.69 1. K allieellano.76, V atic ana»i 3 \.1\6 
Binante. Titolo. 444 

B stantìo , forte di moneta » **...? . 550 

BoleslaoRl . p. 20 g 

Boleslao II. 10 g 

«B ocali di argento donati alle Cbirfe . 620.69,1 

Bocca della verità . m 

Bolla di S .Gregorio III. contea gl'lconotlafìi » 65 

Bona . Donna Santa * Fermi in gioie . 609.610 

S. Bonifatio Arciurfcouo di Moguntia * D. 179» 

• V • „ ' * - V. ' - - -* ' ' T* *•> v\ . 4 

S.Bonifatio Martire Romano. R, 369,376 

S.Bonifatio Martire della Ruffa * - .146 

Bonifatio Papa l. v . . ■ ku 

Bonifatio II. HI. » '.xi , 7 * 

S.Bonifatio IV. V. R. 99.i« 

Bonifatié D. 719)741 

SS'* «v 0 »; 

’BargoiilìitmìJhtifij. Jtt 
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Bofco delle Camene .*,*0. 463 .. pagatale . 689. di J 
I 1 ói 0 #e ;3 7 5* id.uerqneixd.ino . . 689 

jBo/jo -, della Croce / rumfavtc. . t • i6f * 

Brando , 0K elo ficaia n' ili Sepolcri de Martiri • 
n.j. ejeg. Vedi Santuario. Velo , \'.i> J 

. 388.43 y.436. D. 156.407.612. 660.684- J 
S .‘Bracone V efcouo . . • D. 14J 

fìtteceli a , forma di Pane fegnato colla Croce . 3 1 J ' 

Bud dt bronzo nel Foro Boario . . Y 336 . J 

■Bugge Abbadtjj'a ìnglefe D. 178 ? 
Bona Dea, \dolo de Gentili . f'Wi empio. 

Butti Gallici . 67» , 

•ot ..vC^ . : 1 , . Jk ? 

C Aff/f /olite far fi nel li Cerchi. » 73--75 ' 

Cadaolo Antipapa . . C.tV . 19* 

^Caio imperatore .dedica ad hugujlo la Guglia nel 
V ^ -Cerchio . ' . Y 7 

C4/0 Caligola . 484 

Caio Teologo disputa con Proclo • 24.30 , 

Calcata . C afelio, douc Jiconferua il Preputio di no - ; 

/ira Signore . 575 

Caldura d'olio doue fu mejfo S.Giouanni . 46 J " 

Calici nel quale Jù dato il Veleno à S.Giouanni. ^65 
Calici d'argento. 111.216. il}. }9 ì- 393> 5 e fegu. 

• ' J? 5 i 5 JQ.6io.649.69». 694. DV0YH9. xo6. *26. 
i>; 510.JI2.5 Ij.y j 9, 6 19,65 1.664. 66 J. 69 J. piovi- , 
f. ^0.451* Minijicriali . 510. e feg. 515.520*61?. ' 
; 649.663.692. 

Cahce d’oro donato daHenrico Imperatore alla . , 
I- Cbicfa diS.LorenzOt C.gr atti Udine del Santo. 66}. ' 
•o : .afegM. ,» , 1 s * 1 • . 

ahmero V efcouo ordinato nelle Catacombe .423; 
S.C all fio Papa h - x \\ .V. . »7. 3 5 6 . D» K 4 . # /£». * 

Cali/io 
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Califio II. 3-s a. . Ò. 1 1$. j f y6* 

Cai* fio ìli. " 3 3 X. ó. 106 

Za II topi EJfarào , eontra S. Martino . 59 }, e fegu .> 
S. Calogero . /<a eo dorico . D. a 18. > 

Camene. Fedi 8 afeo. Tempio. J 

Camera di S.Elena . v :v >A •" 6i6 

Camillo Romano . t i '« mi W! 67* 

Camicia di S.P tetro, al 7 {i £ Inghilterra . 139 

Campana benedetta. i. ; : v ' i‘ -\*v* $,1.7 

Campanella colia \fcrittione Lata la ' * •*& «V. 1 310 

Campanile di S. G/o. 5 a i. S. A/ 4r/<a iircs • 

$99à il S.P/**r0. . .l'.MV.I c. : * , ì < U49 

Campidoglio . * io.a 4-34-34 i- 343.47* 

Campo aitanti alla Cbiefa di S.C rose-, donde S.Fran J 
ce fica /ente la Predica , r 6r fi fà in Cbiefa . 6jfj 
Efquili no . 689. */i Fiore. *69. Laterano. WU 
. £Martio. 6 17. Palatino ; 44-447- Satùo<i98. 

. Trionfale.170.181.r83.184. Faticano. i68-.rfegu. 

179. V erano. 6+1.64.3:649 

Casupola capo della congiura coirà S Leone 111. 547 
Canali periquati fi mandavano i -vapori . 616 

Cancelli d'argento • 6jo. ‘Bronzo % ò 90. 

469.500. . tmw" '-òr, 

Candele ardono, e non fieonfumàno auanti all'Ima- 
gl ne del Salvatore. $7 j. Avanti al/' imagi ter della 
Madonna. 73», Sì accendono da fetìejfe. . 414 

Candelieri d'argento .61. 1 1 9.3 94, 5 10.5 1 5.5 1 6. 5 6 5. 
619.692.694. di Bronzo. 5io.649.7jo. Pi-ri/C** 
reoPafcale . ; .M ? . 108.387 

Candire d'argento , forte di Fafi,e fuppellettili Ec - 
clefiafltche . 309.3 1a.30a.393. 513. 514.^94 

Cangit Madre di EadbvrgO Inglefe . D. 1 78 

Cam, a* quali fono dati à divorare i SS. Martiri. 1 3 
. ' Canni 
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Cannayl (Ir omento dell a P affionc di nofiro -tigno*? 2 
I69A86. .]! » . iti 

Canone cf Ar ornati eht lì pagana alle Ghie fé . jzj 

Canoni . V edt Regni tributar^ alla Cbtefa . ' 

Canonici di S. FriJiano* éav. di S. Gin. Inaurano . 
05*7* Laterancnfi. 53 3- di S. Pietro. 5j-f6.S6.87. 
5 91.94-107.1 11.136.158.159. 170.17L. lo6.diS.Ste- 
fono minore. 94. di %V incenza . 

Cantari , forte di V afi, e Lampade . 1 1 2 . 109. 

Cantico di S. xAmbrofio , definito nella Cappella di 
Sa Elena • 6 2 j 

Cantori > e loro Scuola. 19 1. Riceuono dal Papa l* - 
pianeta detta Bizantio . yèn 

Canuto* òCnuto Ri d Inghilterra. \^ \ D. 190 

(C?3p0 S0ue.p14u3in.di Toro nella &eg. Quinta. 6 71 
Cappella della Colonna di enfino Signore . 683. di 
SS. C tifante » e Paria fonematica . 57 6 . della . 
'Croce . 499 . domine, quò et adii. 46*, 5 . Elenca. 

• 613.0 feg. della «j Madonna in S. ^Maria Mag- 
' glori. 701. e fegui Pontina in Monte Cauallo. 99. 
c < 4 */ P refepio in S . *!M aria M aggio*?. 7 00; dì. 
.cperfe nelle Qhufe . V edi in elafe una di effe . Fa- 
bricbcy Ornarne ntiy &c* 

Carboni delT urriboio difirib triti per diuotione. 40 f 
Carcere di Centouiri.329. del Cerchio. *74.275. 276 
7-77- Nel/'ljola diTrofleuere . J07; 3 i t. 319.3 30 
amertino. 307.3 *.t. j 29. 1 5 7 - l*P. 4 ° 4 - 4 * 9 » Prò- 
\ nato. Publico . jjo. * figu. 353. Tulliano. 326. 
Card.Albanenfe V efeouo. 68. Agapito Colonna .713. 

- Altjfandro Farnefe.6 y a. Antonio delle Cbiaui.l 2 7 
4 I Baronio . 11. 12. 20. 27. 82. 266. 3 15. 320. 447. 

. 468. 47 1. 472. 747. 558. 5*4. 719* "Sellar minio . 

1 J47*J 18. Senedetto Contagiai *613 , 6 *4 ‘Berna*» 

' < 4/09 
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.'i Uno dilla Cueua. 6 z% ‘Borromeo. 1j9.4jj.683. 

Buon Compagno^ ~ 651.699. 

lelio Laurent io, 619, Cordano . 100 

Ferdinando Medici. 481. Frante feo Barberini. 
jjoy.546.j5 1.559. FranccfioCafetano.iyi. Fran- 
te fio Maria T arugi. 325,324. Quignonio . 6 24 

GiacomoT itolars di S.Giorgio.408. Gio. Colonna . 
j6S i. Gio. Caietano. 35o. Gio. daCrema. 353.' 
Girolamo tritolar e di S.tSM aria nuoua.+6j. Giu - 
Ito Antonio Santorio. 323.324.333. Guidone , poi 
Cele fièno II. 3*7 

Lorenzo nipote d'IeinoeentioV ili.- .«.«*.«■/ 163 

.yMcndoazad>*6. Michelangelo Tonti . 3z3.Mil- 
tino . 449. dMontalto ► 100. Mafia. 66 

Nicolò Capocci . . ? ^ . oV&c 699.700 

Uh utero Caraffd.631. Qttobono. 68S. Ottanta e- 
fiouo Ofiienfi . .v;’. - 101.109 

Pietro Aldobrandino . 41®- Pietro Cappdeci. 684. 
6&6. Pietra Colonna ,4*98.73 ^Pietro del T itolo di 
S. Prajfi.de. *79 

Reginaldo Polo* q&i-.Rotomagetffi . 69 9 

Scipione Borgbefi . 3 1 5-443*445.450.4 5 U 

Sf and rato .439. Sforza -* 699. Striato. 133, Ste * 
fanefibi. 5 5-3 3 3 

Toledo. 699. Trafilai 3»J 

Fbal do V efiouo di Sabina.ór^. VgpHno)'< 
Cardinali V c fiotti fitte celebrano 1nS.do.3zS. 329 
Cardinali co l Papa in varie attioni . 542, 560. 569. 

’- 571 . 574 . 

Carla Regina diGerufaiem. 98.100 

S.CarloCard. Borromeo. 159.409.417.427.4JJ.699, 
7 3 9 . 

€yir/0 C afelio Canonico di S. Maria in Cofmed. 3 53 

Car/o 
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Carlo Caino* t 7 » 

Carlo Marno . D.48-5*89ri 1 5.14*. i8a.#/3£».2oi 
a 93 . 19 M 85 M 9 i. 4 if.J 1 1 - 735 . P rotege S. Leone 


tt>Vlfcs4 W 


5 + 7 .# fegte. 

114.181 
x45.157.20f 
201.205 
"•.7 201 

199.202.511.52^ 
521 
7- *77 


III. & è fatto Imperatore \ 

* , Carlo Mano* 

Carlo JM art elio , 

Carlo H. ; ;;of 
Carlo' HI. »i'. .o»»> > T f 

Carlo IV. :• i*«i r V '.Vi 
Carlo . rtV + 

Carmelitani , 

Cafa Antcta.Sì» di S. Bibiana. 574.675. dì Dio 
ni/io. 487 >dt Fanti a . 35.494. <// S. G4//4. 33 1. 

S.Gio. Callòtta . 3*5. Giunto Senatore . 487. 
<!/ f . Ippolito . 643. <ii Lampadio • 64. Lardar i a • 
90. Lat erano. *9». e fgu. di S. Leone detta** 
Cafa maggiore. 545 * ^ Nerone. detta Cafa d'oro. 
‘ 9» di Orfeo . 5 71. di Pietro Leone .in. di Pompeo 
3 43 diS.Pomiano.io6. diS. Prapde.679. di SS. 
Raffina, e Seconda .312. <//' Scipione Africano. 3 37. 

S S tluia *ì 7 sv di Simmaco Confolare . 487. 

7 * ertullo . . -r j 

Cafe grandi dotte fi faceuail pane per Roma. 334 
Cafali donati alle Cbiefe . 47-5i3.537.538 

Cafimiro Duca, e Monarca di Polonia . 730 

Caffè per tener Reliquie d argento. 45.569. di bron- 
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ta da S.SebaJliano • 45**45J* 66 ° 

Catedra di S. Pietro. 89.IJ2.15J 

Catena di S.Gio. Euangefi fi a . 4^5* 5 «7 

Caf*»* di S. Pietro, e di S.Paolo>n9- efegu.i*9>m- 
Vedi Chiane colla limatura delle Catene . t 
Cattolici perfeguitati da Eretici ,fono ri ce unti f 
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Cenfi , e T ributi alla Cbiefa.i98.io8.V edi Regni . ~.b 
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S.Pioni/ìo. 343. Domine quo va di s . 463 

5. fi/*»*. 4 _ 4 i>. S.Eligio. ij 8 . S. Erafino» 349-485. 

4S6.347.S.Euplo,38i.S.E*febio. 676 
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S. Paolo a S. Seb alitano , 419. fuori di Porta . — • 
Salara.176. S.Pancratio.417. S Petronilla 92.464 
x Prifeilla. 424. .SS. Pirfro Marcellino » eTiburtio . 
.414.646*641.673.. frctejìato. 427.429. * feg.417 
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S.Tlburtio . 4*4.430.641. S.Timoteaay86. Val ** 
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Lattaria. 328. della Mole eh Adriano»3 .3%f • delVa- 
. .lazzo di Vitato. 588. del Tempio deila Face , berti 
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Corte, ò Curia nella Regione di T rafieuere . 3 1 5 

C ofdroa Ri de'Perfi . 708 

Cofmcdin , * fua figrùficatione . . 3 51 

Cofino Fiorentino Capomafiro della Fabriea di 
S.Pietro. 97 

Cofi ante Imperatore . 175.55**557. 59 a *?*7 

Cq/iantia Vergine di Siria. 413 

C odantia, ò Qofiantina A u gufi a . ..ni 143.149.38* 
*». •'4 Cofian • 
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Cofiantino Copronimo . 2*0.707 

Cofiantino Imperatore . 15.27.34; e fegu. 39.40*43* 
9 fegu. 53- 54- 59- 64.70.95>* 10.11 1.152.281.386. 


. 387.489.# ^£«.494.506.# fegu . 510. e feg» 6 iZ. 

535.551.556.558.6:19.640.649. 

Cojl antino 1 untore» ^ 55^*557 

Cofiantino Papa . 54'**6 

Qojlantino Abbate Quietano . 3 

Collant io Imperatore . . 433 » 556*357 

Crioboly Sacrifici} de Gentili • 95 

5. QrefcenteiòQrefcentio . < R. 644 

SS.Cri/antOt e Daria . <;#<# C brifanto . 

6. Grifiina . R. 7x3 

O0## apparfa'à Co fantino Imperatore.^. 1^. eretta 

da Cofiantino in mezzo di Roma . . 35 * 


0(7## nella Tribuna di S.Giouannt, e fuoi mifiery . 

517. e fegu: net/' Arco maggiore nella Ghie fa di 
5 S. Pietro. 1 07. «#//<a 7 “ ribùna della rnedefima. 1 14 
Cr 0## d'argento. 103.107.108.164203.205.394,499. 
513.# fegu.691. di Grifi allo. 583. Gemmata. 124 
# y#£» 139.500.51 1.517. # /#£*. (// Metallo. 391. 
- ^Or»(7.45.7y:iV*6?i75.498.^i r^ix. e fegu.tfl 69Ì 
Croce nella Cappella di Sanila San fior um pretiofa>e 
fuo vfo. 570.63 5 .63 6. Ottone nelle Scale Sante » 
fegno delle goccie del Sangue di N. Signore. 543 
Croce trouata da Sergio Tapa nella Sacrifica di 
iS.Pietro . 164.582 

Croce Stagionale . . . • 417 

Croce coll' Agnello a'piedì » # fuo mifierio . 125.126. 
T o coll'lmagtne delCroctfiJfo . . 1^6 

Croce di nvflro Signore . Legno . 

Crocifijfo d argento . 184. 206.393. 514 

Crocfijjo mirato lofi» nella Cbij'a di S. Paolo . 388; 

nella 
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nellaT raspontina . .oW. \ •> x; - * . .. 6 

Crocifijfione di S. Pietro . IJ.280 

Crudeltà vfataalli Santi Martiri % compatita da l 
Gentili. I3.’i4 

Cubiculari ‘j . J6 M7I ' 

Caffi <sfr noftro Signore . . 586.698.699.7 1 1.7 1* 

Cunei , 0 Gr<a^/ </*/ Cerchio . 6 17 

Cupido . vedi T empio . . .a. f 

S.C unegunde. D. 190.707 

Curia, cioè Clero , r Cappella del Papa . 503 . J04 

Curiati/, & H orati/ , 360 

Curia di Marcello . ' J - 327 

, 2 ) ' 1.? '1 ’ , *%> . 

S 'PN/f/ro/j . y,. ; . tUrr. •$ R. 674 

► JL/ Dalmatica diPafcajio. . r -.r? v 584 

S.Dama/oPapa. 581. D. 6i.6j.75. * y^«. 214.436* 

437.440-44 f -443-445'*^4o. . R*'X 38 

Danglaye , /igf/ ro/? del Denaro di S.P tetro nel - r 

Regno d'ìngbilterra. -* *• '1 t?v; . . 2 1 1 

Decio, e Valeriana. 642 

Dei de' Gentili . vediT èmpio. :,>*)*, . > -V 

Delfini , /è*?* Lampade . 64. 122. 309.392.393. 497 
3c0.509.n310. 


r C»’ 


Delfini di ‘Bronzo nell Atrio di S.Tittro. 
S. Demetria • /, 








. 64 
R. 673 
D. 208 


Demetrio 'l\è della Bufila . 

Dfm0m0.4o4.572 663. Vedi Apparitione . . <-0 

S.Deodato Calzolaro . D. 262.263 

Denaro di Giuda. \ 633 

Denaro di §. P ietro, detto Romefcbst v .0 1 . • 21 1 

S .Deusdedtt Papa . . i R. 137 

Defiderio Rè de Longobardi . . : x 1 5 

Diaconejfe ...... .v.Vsù 13 o 

- . Z)/4f0- 
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Diaconia di SS.Gio. e Paolo. 77. di S. Maria è» S tuo- 
la Greca.} 48. SS.Sergio » e "Sacco . 7^ 

Diadema quadra» r./ao fgnifcato. 70.13 i, T onda, 
5 5J- 

Diana Dea de Gentili . f '’ idi 7* empio. • \ ^ ’ - - 
Drfenfore delta\Cbiifa . . v - . • ‘ 547*554*558 

Dtnamio Patritio . • ou I4J 

S. Diodoro Diacono r . cv 7 v» v ; 461 

SS.Dt odoro, e Mariano . . R. 57* 

S .Dionijìo Are ap agita* % ,r - -Y R. 345.346 

Dt flint ione de' luoghi in Cbiefa per gl'buomini > e per 
le donne . v- 119.130 

Diuijìone de' Corpi di S. Pietro, e di S.Pjo/o. 3 87 

Domenica quarta di Quarejima > della "Sg/d, e 

fua cerimonia . ' 63 f 

S JDomeaico . j *3 * $6 1.368.474.704. * //£#, D. 253. 
254.609. * fegu. 

Domina, e juot Horti . - .2*283 

Dormito ripiano Prefetto di Roma . 3 04 

Donatiope della Contejfa Matilde . 566 

Donationi fatte alla Cbiefa di Cafali, Poderi, Gin A 
V < . 46-47* n 1- 1 17. 1 86.188. 198.2 j 6.3 Ti.39^ 

4I5-495* 5»o. 513. 5*0.537* 538. 619.649.6y2.7no; 

R ivedi Regni. , 

offerti alle Chiefe di V aji faeri , e Jìmili fap • 
pe llettili . V e di in ciafcuna > Babricbe , Rtfìaar. 
Ornam , J 

J&onizXiOné . .y\x.±\%- 204 

Donne hanno in Cbiefa luogo difìintoda gPbuomi • 

1 «1. 12 9. 130. vendicano l'ingiuria fatta all* f 'ocre 


Dormire con indecentia cafligato dulia SeaUjflma^ 


• ■ ìmJgini 
Dono Papa 
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Vergimi. .ì!T_r*3<* 

Dormitori/, cioè Cimiteri f . vedi Cimiteri 
Drago apprejfo alla Cbiefa di S. Luci a in Silice • 57 *. 
1 *8* i.tr.à\y 1 V‘ \ v o\w*\^ *>v 


E Adburga. ».rtn & t.v<IX. I 7 fi* * 79 - l 4 * 

Ebrei. I5*30°*33*;3 83461** efigik 

Bdelbcrto Rè » .uviV' :.vr'^ .• V 178,179 

Edcltrude Regina d'ingbi/temì- t.?. *v 701.73* 
Edinero Compagno di S.Anfelmo . 111*11% 

Eduardo Rèd'\ngbiUarra • IO® 

Elefanti del Carro d'EJiogabalo . 14—7 

Elemojìna , di %:j£drid. 487. Adriano Rapa del fub 

patrimonio. 5 37. 4/# £. DeodaÌa.G*Jzeloro. 1 6 1.16 j, 
S.Francefco. ni. di S.GregOriàtffX . ^a/<a nella 
Procione del Volto Santo i i ' . o i sfi . 1 59 
Elemojìna, e conuiti.pubJici a'poue.ri<6'±1M.l 3^*54» 
Elemojìna fabrica la Ca/a in Ciefatx\ 16 1 

J.fi/<»4.9S.l6o.6l6.6l9.6i 1. 6 28. 63 Q. t.fegu. D.620 
SJElfuterìoRapa . . - .»vr*7. ;V ili 91.13! 

fdfredoRè . ' v ' • . 108.117 

Elio Adrian»:, vedi Adriano " 

Eliogabalo. 8. 14. 27.18. &*447*44* 

Elmo di Coli antino . 26S. e fegu. 

Elpe, ò Elpeide . . »c 60 

Emblemi , vedi Imdgini . : .* ? ir Jv ■ J . 

Emilio Lepido . -355 

Encomi/, e prerogatiue della Cbiefa di S Gi»~Latera- 
• - 4 »< 7 . ( 588. efegu. della Cbièfa disastro . 267. 

Enea Si luto, 65 

Enopoli/ . 334,335. vediTauerne. 

Enrico Rè . D. 108 

a. \ m ì.j. *ou D. *i 1.45*3. </*£»» 

oW.k , Enrico 



Enrico III. 
Enrico lì?» 



Enrico V . / joi 

Enrico figliuolo dettone Duca di Sajfonia. 63 * 
S.Epafra . R. 7** 

Epifanio Pdtrl Àrea di Coflantinopoli* ? D. 216 
Epif copie in S. Pietro *0 1 . ? j 4 j 

Epifiola di S. Leone à Plauiano . 114. a iy. 497. di 
S Martino ad Eltterió. »,?■• 597 

Epitaffio di Gio.Canapario. jfj$ di Gio. della M afa • 
483. di Pietro Card.Colonna.jJA* didietro Leo* 
ne.399. di J Martiri dìaedfi . k un ^-43 6.437.441 
Epuloni , e lofodcllegio . ^Meta . Sepolcro . 
Eracliolmperatore* -TH 0 . 127.412 

Erario del Popolo Romano ■ '■ ? 5 353 

S.Erafmo . V edi Monajierio. 

Ercole Dio cU'Gentili . Vedi T empio . 

S .Erluca Vergine. .3 n\r-u . D. *47 

Ermanno Duca.* 1 i •>.* fò.ft . A.. 40» 

S. Ermete Prefetto di Roma. : .kv^n'-U 24, R.*7 *j- 

Efarco di Rauenna . 

Efculapio Dio de'Gentili.jìj. 318.321. vedi Tempio . 
Esperio T r èbano ■ . - <5*0 

Efilie, di S. Martino Papa.j 92. e fiegu. di S.Siluerio 
Papa. 5 95 

Eftafi, di S. ‘Bernardo. 416. di &. Francefca Roma* 
na-0. 311.^13 


Etelfiano Rè d'Inghilterra D> 208 

Et tluulfo Rè de' Soffioni . ' • ‘A; D. 86.*ai 


Eu angeli/ portati in mano da Telagio Diacono > a»* 


S * Stinta compagna diS.Orfola 


R. 7 »J 


Euandro . 

Evangeli/ ligati in oro 


U? *73.344-545 
j76.106.512.y1j 


dando 
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S.Euarifto Papa. " 30*. R. jx .131 

Eucbariftia • • ' ■ ' X • -• 43 6.643 .738 

Eudocia Imperatrice • 653 

Budocimo . r Vic\ av R, 7 il 

Eudojpa Imperatrice . E* 140» * 7 + 

Eufemio padre di S.AleJJio. 377 

S. Eugenia. R. 3 5 $ 

S. Eugenio Papa I. >• D. 733 » R* *37 

Eugenio II. 362.367 

Eugenio III. 171. D. 107.1x9* 4*5 **95 

EugeniolV . 159.160.a02.541. D. 68.488.5 ii*5»»« 


530.536. 



Eugenio Afelio, 


3 99 

S. Eulogio Vefcouo ci Alejfandri a . 


140.118 

S .Euplo Diacono . u/ii Cbiefa, 

l 

*. ;» ' . j ^ 

Euprepia , e fuoT itolo • 


joi 

Euripo nel Cerchio . 

»73 

.275*348 

Eufebio Eunuco . 


171*17» 

SS.Eufebio» e ^Marcellino . 

4»4 

. R.433 

SS. Eufebio* e Marcello Martiri • 

>\S' 1 

678 

S.Eufebio Prete. 1 


R. 43» 

Eutt ebete* e N eliorio. lk 


214 

E utiebiano Papa . . ? r. ■ * 4 *<'1 

» 1 0 * 

’• .377 

EuticbioEfarco . — w 'V. 

. . 4 

114 

S.Euticbio M artire \ afe A ' - • 

R. 

436.437 


iota Seniore penitente . 614 

S . Fabiano Papa • D. 424.442. R.104 

Fabritio Colonna . .... : . , . . . 410 

Fabricbe delle Cbiefe .. Vedi in ciaf cuna di 
Fabric. Riftaur. 

Facciata della Cbiefa di S Pietro . , . , ^ . 65 

. .. Y iWì- 
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Famìgli a Laterana . 4 93 

Fano della Fortuna Reduce. 269. di Ventre Mur- 
ciA . 3 53. Vedi Tempio . . 

S.Faoiitna ^Martire . .tv. . H. 7 ** 

Faro, Farocantaro , yòrf* Lampade. 1 14. iiz, d’ar- 
gento. 1 1 4. 1 21.3 1 3 . 499*5 » 2.6 19.649.$9*.694uf 0T* 
300.509. . 5 ^: 7 V ' . . v. 

Fafcie crurali . ti 7 54 

Fafciola , che . cadde à S. Pietro quando partina deu* 
r /?o«a . 470 

Fatiigio d'argento i .* 508. j 10 

Faunt y e loro Fonte. 377. Vedi Tempio. v 

Faujla , e- fua Cafa . 

SS.Faujlinoy eGiouita . *^\Vì 

Federico I. Imperatore . a 1 'V wwv 
Federico 1 1. j ; v. . $* . 

Federico III. . » „.\"à 


.M 15*494 

\K*/ 4SI 

*»o ■ 51, sos 
aoi.584 
$3. j 60.20% 


Felice Arciuefcouo di ‘ Rguenna . . ^ atd.* 17 

S .Felice Papa III. . D. 648 

S. Felice IV. ;»•: tV v-A &. J|7 

S. Felice Vrete. » <n r.:. v. v . 481 

S .F edicola* 336. R. 35$ 

Fcnefirellat ò Forame /opri Sepolcri de Martiri. 

147.148. 15 1.405. 65 5. .or 

Fenice depinta nella Croce . . •» v \ 4 ; .. 518 

Ferdinando Card, de Medici» u D. 481 

Ferdinando Rè . I}. 5 1 1 

Ferrante Caroli . . 12.2d7.1d8 19» 

Feftd dell' Annuntiat ione della *B.V ergine. 118.73 1 . 
dell' Ajfuntione . 731.732. della Natiuitd. 7 !>• 
della T urificatione . 75 0 

Fr/ 7 a i*//a Natiuitd di nofìro Signore. 1 15.7*9.710 
•*„ di Pafca.n 5. 501.360.7 31. di S. Pietro. 115.333 

Fieno 
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Fieno del P refepio di noflro Signore . K 7 1 i.fy 1 j 

Filippo MariaVifconti Duca di ^Milano.' D . 738 
S. Filippo Neri. 416. D. 259 * */ 3 £** 4 i*- 4 * 7 . 4 J 4 - 6 iJ 
614. 7**. 1 . 

Filippo HI. Rè di Spagna . .« D. 73» 

S.Filoromo. 1 D. ajo 

Finejlre nella Cappella di Sanila Santlorum . 580 

Flauto Eugenio Jifello . 399 

Flauto Cojlantio padre di V alentiniano . D. 511 
S .Fior enfio. R. 7*3 

S. Floriano. R. 720 

Foca Imperatore, J6 3 

Fonte del Battemmo di Cofantino, e fuoi ornamenti > 
e doni fattili. $9$ . e fegu. Fatto da S.D am afa in 
• S. Pietro . lyefegu. 

Fonte negl'Rtrij delle Qbiefe. . « • 

Fonte* nell'Atrio di S. Paolo . 390. nell' Atrio di 
S .'Pietro. 61.77. della Cappella della Croce . joo. 
nelGianicolo . 41 

Fa»/* fauolofo di Fauni . 377 

Fonti, e Fiumi dipinti fatto la Croce > r /ara fignifi- 
%. eati . vv 517.518 

Formolo Papa . 2 ot.D. 1 24 

Foro Boario. 336.34t.j4*. 353 * Efquilino.6%9. Oli - 
far/o. 3 17.337. Pifcario. 33?- Romano ,V 353.455 
S .Francefca Romana .383. D. 258.198. 299.3 1 1.374 
384.407.612. 613. 637. 

S. Francefca d’ Afjìfi . 254.367.607.608.610.686. D. 

2So. e fegu. 

FrancefcoBozzio . » 70» 

Francefco Contini Architetto. v 534 

S.Francefco Xauerio . . >59 

Franchila concejfa da' Barbari alla Cbiefa di S.Pao - 

Y 2 /a. 
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Franco V efcouo V uormatienf e . , . ■ D. ; 

F r ancone M aringo . | r i 

Fr ancone [opra fi ante sili cauatori delle Reliquie^. 

UJ_.e fegu. # 

Freno del Causilo di Cofiantino . 62 8 ,, e fegu, 

Frequentia de popoli adLimina . 27», e feg, \ C 

Frifonu e Scuola di effi nel Faticano . 

S. Fulgenti a V efcouo . *V. Ss.3 3 Tt D. j* 

Fulmini cantra gl' occupatori de j Prati di S. Paolo . 

402. Contea glOrientali , che voleuano rubare X 
■ Corpi diS. Pietro e diS. Paolo. 29, ix± Gettano à 
terra UT empio di xXMarte. xs8,0ccidono Jleluia . 
v 34 1, Abbruciano l Altare di Gioue in Camp ido* 

gl*° • . • yJj 

Funtioni de' Papi . 214,342.404.422.559.560.570, e 

feg' AJS.6j6.6f8. 659.729. e feg. V edi Confacra- 
.< fio#? , j Letame, Stai ioni , v .«,*£ ; 

G ... 

G Abate , /òr/f F ajì Eccle/ìaftici d argento. J fc 

514. .v 693.694 

G4//4 P lacidia . D. 1 74 » 3 3 9. 5 1 S 

S.Galla V edotta . D. 85.3I 1 

Gallieno Imperatore . nx.: ' { : 41. 4-1 

G alone V efcouo di Parigi . , ,r . J 

GarJiaT^de'Guafconi . . : £ .v» D. 190 

S .G audio fo . • A>J 

S ,Gelafio Papa /. . . : . 82.S33.68Sf R. r. 

Getafioll. 3 3 ~ 3 « D. 32 j *3 5 o. 3?6 

$. Gerardo Conte dOrlìem . . D. - ri 

S.6 ereone Martire* ..'..w.F. R. 723 

Germanico Fedele . jjj 

^.Germano V efcouo di Capua . 147 

. <* • ‘ Grror 
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Gerocontomio, Hlofpitio de'V ecebi . . 687 

S. Geronimo . D. 230.4a5.4x6.709. 

S.Giacinto Confejfore. 166_ 

S .Giacinto or tire . R. . 641 

S. Giacomo inter ci/o , I1ÌL 

Giacomo V efcouo d Arezzo . . ite 

Giacomo di Gio. Capoccio . D. . 698 

Gianicolo . - 7.1 

Giano Bifronte*} I jL Quadrifronte, ò Quadriforme, 

Giani diuerji, MZ 

G/^/f li’ora nelle T elle di S. dietro » e di S. tao/o nel 

Lat erano . . .: ù>uv. -\_i 511.511 

Gioie . vedi Pietre pretiofe * •. ;v ur 

Giotto, Pittor famofo . ■ . • 5$-? 3$ 

S.Giouanni Abbate della Ficoccia • r • r 660 
Gio. Abbate Per fi ano . ;.u^' . D. ai 

G io. Antipapa. v v. • < 3 

Gio.%Arctuefcouo di e J{auenna penitente • 16 1 

S. Gi ovatti fi a. R*v 57MH 

Gio. Tattica Gonfaloniere . . Qaj&t» .'ori . 45 

Gio. Canapario . \f va W 37 fet te# m 

S.Gio. Cbrifofìomo . ?3.i3Q»7Q4» R> 136 

Gio. Collega di S.Germano. . r.uA m. 147 
S .Gio. T) ama/ ceno . . y.‘ , *- \ 704. 

S .Gio.Euang. 416.464.477.70a.70j. R« 465.584.5S5 
Gio.Efconfole . ^ . 14* 

Gio. Gaiet ano ^Abbate Orfino .. D. 397 

Gio. della Mota, ò Marenfe . 48 » 

G/o. Paleohgo . D. zoo 

S.Gio. "Papa l, .vto' R. U7 

Gio. ili. 6r.4t4.641. D.42? 

Gio. IV • >Sot 

, Y 3 C/7. 
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Gio. VII . 

G io. VUl. 
Gio. IX. 

Gio. X , 

Gio. XI I. 
Gèo. XIII. 
Gio. XV. 
Gio. XX. 
Gio. XXII. 
Gio. P atritio. 
Gio. Prete . 


7Q.7I» ! ? off 



201. So 1.2 4 - 
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D. 69* 
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Gio. /?* Inghilterra . D. 

Gio. Soarez Vefcouo di Coimbria . 6 % 7 

Gio. Vefcouo di T auromenia . _ • Y:v : .jfriVu 

Gioue'Dio de' Gentili. 273 '. e fe%u. Anemone. ^ 44. ì 
Capitolino. 127. tlieio.371. Vedi Tempio. 
Giouenale Vefcouo di Gierufalem. 614 

Giouiano Imperatore . .■ 751? 

Giouino vcctfo dalle Donne, mentre l emana vna fa* 

-ttalfhagtne. 

SXjijleno Monaco . . aj_5 

Giuditio particolare dell'anima d \Andrea Roma - 
^ <pio , t 1 : . .v 466.467 

Giuliano Apo fiat a . >*•** 707 

5 .G tuli ano Martire . R . 722.723 

Giulio Cifdre'j ' -, f > &J • *2.271. ìoò 
S. Giulio Papa L at8.T04.604. D. 308.567 

Giulio ti* Mjr1.286.iat. D. 40.16j.5n 

Giulio HI- 

Giunto Baffo. , • . £j &t 

Giunio Senatore. 4^7 

Giunone Dea de'Gentili, M aiuta Leueotboe.téfLlif 
>$•75. Monetaci. Regina,} ] ì- 3 60. Medi Tempio. 
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Giuramento fopra t Altare di S. Pietro.- 189* * 17 * 
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S.Gorgonto. R* 13^ 

G<rt/. 166.107.656.70* 

Gradi del Cerchio . • • a? ». » 7 5 

Gradi delle Scale della Cbiefa di $. Pietro. 4?. deli» 
Confezione. 41.1*1 delta T rihuna. * » t 

Ci ratiano imperatore . . 1. ' ■. V.uV.w Y « 5 •* 3 
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nelTeuere . Y . • 3 54 

T entano di rubar i corpi de gl 'Apofioli . 1 9* e feg» 
S.Gregorio Naz.ianz.eno . 130.710. R. 136 

S.Gregorio V efeouo d' Agrigento . • . 3 79 

S.Gregorio Papa I. 140. e feg.tw.io\>il*.} 79 'W*<. 
403.709. 713 . D. 2) 6. 3 3 8.36*. 3 67. 390. 59 * * 55 ^ 
659.7*5- R. 66.67. 

g.GregorioIIy 103*145,180.205.241.24x687.0.313. 
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x no • £ 79 . A Eliogabalo* 447. Hrr<?/r . 3 ?$ 3 4 ?» 

» * A?* 3 51.36^.376. Efculapio . 3 17 A 3 
.* Fauno . 485- .della Fortuna virile* 3 3 1. della 
i * Fortuna * 68 ?.. di Giano . 3 * 8. 3 3 6. 3 3 7 * . <# 

: : .Gioue Capitolino . io. 105 .333 1 3 34-3-*i*}7Mo6. 

> Eli ciò . 375. Ltcaonio . 3 17.3 17. djXìuinone.^6<f 

- . 315 .3*6.369* Giunone Lueina . 689* ^Matuta 

.-. a 17.336.375. Regina, 353. 360. dell' Honore. 463 

V Jtf 469.470.^ ///c/<r Antenodorica.+ó z.d'Uo- 
* Udiuer/ì . e>6. 381. dflla Libertd\ 375.. dt Ma- 

- rio. 677' di Marte . 95-4-8. 456. * /<£. 461.47?^ 

Matuta » 0 Mantuccia. Pedi Giunone . di 
u Marna . 96. di %SMercurio . , 569. . 3 £3^460. 
CMinerua . 460. di.Minerua ^Medica. 67 3 .dell a 
iJW/erìcordia. 33$. di^Murcia. .r. '' 153 . 37 ? 
Ji Nemefi.^06. di Nettuno . \±\.\ della Pace. 57 *. 
della Pietà . 3 27. Pudicitta Patritia. 3 3 3 . 

- 2 5i. 3 5*. . di Romolo » * 5 *wo . ‘Ridicolo . 459* 

del Sole . sii. Si 4. della Speranza. 3 ^8.460 

, Tellure . 459. della Ternpefia • 460. </# !T ri'wì* 
. W. , .{.rT.47fc.Qi . . 4+1 

Vagitano , ÒV at icario . Z^diVenere. 353«375-6i8. 
6 19. <// Per tanno . 340» ^ e fia... H i. 3 3 6. della 

Virtù . . . vì i 

Tempi/ d'ìdoli difìrutti. . . V. v ' 
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Tenaglia dentata , cioè Vngula , eolia q*aU fi tor* 
mentauano tSS. Martiri* . ^ ^ i__i- 

T eodora\Augufié . ~ ; ' v }_ 

S .Teodora: 1 ^ 3 - 

Teodorico Rè de Goti. L ■' D- -°* 

Teodorico Vefcouo \Aetenfi . - U ;« .c> 

Teodoro Ca/liopa Sfar co di Rauenna . 

S.Teodoro M anfanano . : . 3 ^_ R/ I_ì^l 

Teodoro dedico dell'imperatore • ‘ • • • - - 

7 * eodoro Papa • 118.D. 3 8 1 48 54 ^* 5^7 

Teodofa Imperai*. 33 4 - D.8 5 .i 73 ^ 74 - 334 - 387 - 3*9 
Teodojioyt V alentmtano imperatori. ’f-’Zi.. 

T eottìjìo gentil' buomo dell'imperatore .' - I 4 p-j' 1 
Terebinto. ’ e Jeg. 11.268.271. :: 

Termantia AuguJla • — ' ■ -^5j_ 

7 >»wr Antoniane . 381.469. Aureli ave. 500. di De- 
tto . 376. W* Tdiocletiano . 6* I- <>7 3 20 Galiuccio . 

' 674. di Gordiano . 676' diNouato* 301.303. 

Seuero.*99-3 1 fatano. 176.V 4 riàne.i 7 M 
Termine Dio de Gentili . i . . .. ^ 447 

TVw* »f<i dW Caluarìo portata à Roma . 

; <?8.6ZQ.63 1,614. • -èc • • • ‘ 1» 

Territori/ donati alla Cbiefa . Fedi Dónatione . 

7* er ritorio trionfale. x~ li t . 1 ► 

T eri ullo Padre di S. Piando , ^ £). 455 

Tef amento di Meuia. l ■ * : 
di S. Pietro, e di S.^Paolo . Jir.509.f7o. Iden- 
tità prouata de effe. 583. ornamenti /àttf/r. 51 0.521 
Teudone Duca di Bauiera . -Vii'- c. ! v . * D. Igsc 
Teucre, e fuo letto. 3c6 335.3 j*. 359. ^ ****■'? 

Teupirga Regina di F rancidi D. 1 . 

Tiberfoìmpefatore • ° 1 ? 4 » l 1 j/Sg. 435*487 

Tiberio luniore . 71}. e J eg. 

S.Tiburtio Martire . . xUtttfVu» IVft.v 
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S.T imoteo Martin , ' tuJ. R. 

Titoli di Cardinali. . . J02.405.444.- 

T itoli» e C bieft priuate . - 

Titolo di SS. Aquila » e Prifcilla . 377. di "Bizante • 
444 - di S.*B albina. 403. di SS. CaliJIó,e Giù Ito -io g 
Croce. 61 6 . e feg. di Eutropia, fòt, di S.C bri- 
fogono . a 1 2. di FafcioU.wQ.x71, di S. Marcel- 
- lo. 405. di SS .Nereo, & tAcebilleo.40i.469. e feg. 

. diPaJlore . joi. di S.P raffi de. 679 . S.Trijca . 

t 405. <fr’S. Prifcilla. .377. diS.Sufanna.401. di 
Tigri de, di V efitna, detto diS.V itali . 444 

Ti/o/o Sepolcro di s.M afflino . 1 

!T itoli Epitaffi nelli Sepolcri de Cimiteri}. 420.42 1 
S.T orna/o di Aquino . 

Xomafo Bozzio . 70» 

S.T omafo Cantuarienfe. * .'2?.. R. .72,1 

'B.TomaJo de V illanuoua . R. 72^ 

Tombe » e/otf Cimiteri/ . Vedi Cimiteri / . 

Toro , simbolo della Luna. ■ . <77 

Torre de gl' An ibaldi . 609 

Torre d’argento, forte di Lampade, & Ornamenti di 
Cbiefa . . . 497 

Torre di C refe enfio. di Mecenate. 673. Pignat 


tara . 424 
Ttìt ràgia . 

Torquato Laterano 
Tati la Rè de Goti . 
Trabea , . 


specchi . 
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X r ai ano Imperatore . 

S.T ranquil lino . 

T rajlatione dell'Imperio . 54 j. e feg 
Traflatione de' Corpi, e Reliquie de ss. 2^ e fcg.133. 

412.450. 485* 52 9. 580.58 j. j$;. £40.644.654.655. 
3480.685.710. fi ~ Tw 
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T railatione de/li Corpi di s.P tetro» e ài s. Paolo alle 
Catacombe. 27. e feg. . j V ' 

Tralfontina . . ■ 4 *^* 15 * e feg, 277 

T rajieuefe. . \ 1 < « ' 299.300.383 

Tratti d’argento . 393*514 

Tra»* portati da Calabria, 127.391.5*5.*** 
Tré fontane. 381.404.4*5*418 

SS.Trenta SHartiri» . 641 

Tribuna di s.Gio.Laterano . 317.527. s.LirrftZff. 

649.650. di s.Paolo.397* di s. Pietro. 11 1.1 14.11? 
Tributi dati às, Pietro. 206.244. V e disegni tribu- 
tari /. 

Triclinio di s. Leone III./» s.C/0.Later4W542.545. « 
//£. /« s. Pietro . 5 ò 

T rietini/ diuerji nel Palazzo Lateranenfe . 3 50. 542. 

544- */^546.547.54M5<S*559. */«*5*3. 
S.Trifonia . Ri 644.645 

Trionfo de' Romani % e fua preparatane y e deferii- 
tione. 10.21.95.269 

Trofei de gl'cApofìoli. 22. * y^p. 30. 34. 36. 282. 

disfarlo, 639*677 

Tuoni, e Pulmini . 29 458 

Tur ribolo d'argento . 405.5 14. * y?^. d'oro . 3 93 

V Accina infuriata non offende s. Franeefed Ro- 
mana. . • 637 

Valente imperatore . 556 

V alentiniano Imperatore . 59. J 11. 557- D. 112.166. 

174.387.389.622. 

S.V ai enti no Prete . . $«r- 484 

SV aleria. ' .? '.tr' VV.\ R. 453 

S.y aleriano 4 ■ . • . 487 

Valeriana Imperatore • c** 3 ; .«- ? • i 9 423*458.48 

Valerio Mafimo. .0: . 45 s 
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V alle Vaticana • i>T 7 

Vandali . 166.16S.557 

V a/i di creta la uorati nel Campo V atieano . 1 8 

V ajì J acri d'argento. 11 2.1 14.165. i 66 . 390 . 39*«449 

510.512.514.510.565.649.692. d'oro . iiì.n+'i6$ 

166.5 10.512.5 19.692. di Cri dallo • 5*4 

V ajì facri diuerfi . 46.112.165.509.5 10.511.514.580 

581.585.619.620.649.650.691. V edi Calici, Paté - 
ne, Lampade, e Jìmili . 

V afa di Rame co'l quale fu battezzi. S . Romano • 65S 
V atieano , ò V agitano Dio de Gentili . 7 

V atieano Colle . 1. e feg. 57.61.27. e feg. 

S.V d aìri co . D» *44 

Velabro, ò Velo aureo . 33 $« 339 * 34 o 

Veli, che fi calauano per diuotione / opra i Corpi de * 
SS.Apoftoli. 116.146. i 47 ** 5 0 

V e lo dimandato da S. Paolo d Vlautilìa . 143 - 38 * 

V eneratione de Ila Chi e fa di S. Pietro . 164. e feg. di 
S.’Paolo . 401. e feg. di S,Sebafhano . 451. e feg» 
di S.Gio.Laterano. 5S8. e feg. diS.Croce. 63.4. 
e feg. di S. Lorenzo . 658. e feg. di S.dftfaria-* 
. Maggiore. 724. e feg. 

V eneratione del Sepolcro di S. Pietro . 25. e feg. 

V eneratione delle Reliquie . 55 r » Vedi ^Miracoli 
alle Reliquie de' Santi • 

Venere Dea de Gentili . 353.618. Vedi Tempio . 
Venerdì santo . 4*6 

S.V erano. D* 3 3 * 

Vergine Cufìode deiVaft floridi S. Pietro. 165. 
pronta à Ufciarfi veci dere, prima ebe perder laCa- 

V ergini Veflalì . 3 36 - 3 4* • 3 54- 3 5 J 

Verme della piaga di Bona > conuertito in gioia 

ó 09.6 1 O# ■*•»# « j . • • * *• • • * 4 
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S .Veronica. *'■ 154 -T 57 

V tipa/tano Imperatore . 3 6.41.47 2.48 4 

Vejia Dea de Gentili . Vedi Vergini V eJìalt.T empio 
Ve ftiario nel Palazzo Luteranenfe . 5& z i 

TJeJlibolo dclTempio di Apolltne . 91. di SanéhL-** 

Sanflorum . *66 

V et li /acre . 513. */r£.65i. 699.700. Vfiii Parameti 
Vejli di S. tudocimo concejje miracùloj 'amente ad vn 

Juo dinoto per Reliquie % 7 * 

Vejli d'vn morto trouate nel Sepolcro fenzil Corpo . 
670 

Vejligy di Fabricbe antiche in S.Gio.Laterano. 488. 

in S. 'Pietro . 78 

S.Vgone Cluniaeenfe. D. 248.249 

Via Appiani 06. 414. 417.428. 433 * 455 * < /*&• 474 * 
Ardeatina. 3 5 8. 381.417. 469*471* oiurelta.10.90 
385. Aufonia. 484. Claudia, 300. Cornelia, 358. 
Ga’oiufa. 465. Latina. 369 * 459 * 464 * Lauicana. 
312.424.639 641.603. Laurentina . 447 

Jilerulana . 612. A 7 »0«0 • 469*470. OJlienfe.160. 

381.383.4n.417.4i8. 46 5 * 473 * 

Peleflrina. 465.473.639. ‘Portuenfe . 676. Sacra. 
$7 z.i$x. Salaria. 423. 617. T tburtina. 641.669. 

> "Trionfale . 10.21.34.269.283.288. 34 °* 

V iceDominto nel Palazzo . 568 

V/Vo di Capo di Toro. 671. 671. Donijio . 4S7. 
Latenti/. 302. all'orfo Vileato.674. Patritio.643. 
diSaJfoni.zzi. lofcano.340.4S1. Vaticano . 18 
Vigilio Papa . 166.175 

Vigna di S.Francefea Romana . 383.384 

V/»o moltiplicato da S. Domenico . 479 

1» d'acqua nell Euripo del Csucbio . 276 

Virgilio Centoni . 81 

Virtù , e fuo Tempio . 4 63. Vtffi Tempio • 
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